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La seduta cominc ia alle 10. 

MARCO BOATO, Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta del 17 giugno 
1992. 

(È approvato). 

Missioni . 

PRESIDENTE. Comunico che , ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regolamento , 
i deputa t i de Luca, Foschi, Grippo, Matar-
rese, Mori , Ricciuti e Trant ino sono in mis­
sione a decor re re dalla seduta odierna . 

S u un lutto del deputato Napol i . 

PRESIDENTE. Informo la C a m e r a che il 
depu ta to Vito Napoli è s tato colpito d a grave 
lutto: la perdi ta della m a d r e . 

Al collega così d u r a m e n t e p rova to negli 
affetti familiari h o già fatto pervenire le 
espressioni del p iù profondo cordoglio che 
desidero o ra r innovare a titolo personale e 
a n o m e dell ' intera Assemblea. 

Convalida di deputati . 

PRESIDENTE. Comunico che la Giunta 
delle elezioni, nella seduta del 17 giugno 
1992, h a verificato n o n essere contestabili le 
seguenti elezioni e, concor rendo negli eletti 

le qual i tà richieste dalla legge, le h a dichia­
ra te valide: 

Collegio XXI (Campobasso) 

Fernando Di Laura Fra t tura , Florindo 
D 'Aimmo, Gero lamo La Penna . 

Do a t to alla Giunta di ques ta comunica­
zione e dichiaro convalidate le suddet te ele­
zioni. 

Annunzio del la presentazione di u n dise­
g n o di legge di convers ione e s u a asse­
gnaz ione a C o m m i s s i o n e in sede refe­
rente ai sens i del l 9 art icolo 96-bis del 
regolamento . 

PRESIDENTE. H Presidente del Consiglio 
dei ministr i e il minis t ro delle finanze, con 
let tera in da t a 20 giugno 1992, h a n n o pre­
senta to alla Presidenza, a n o r m a dell 'art ico­
lo 77 della Costi tuzione, il seguente disegno 
di legge: 

«Conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 1992, n . 316, r ecan te differimento 
dei te rmini pe r i versament i delle imposte 
sui reddit i dovute sulla base delle dichiara­
zioni dei reddit i pe r l ' anno 1991 e degli 
accont i d ' impos ta , n o n c h é pe r ta luni versa­
men t i pe r la definizione agevolata dei rap­
port i t r ibutar i previsti dalla legge 30 dicem­
bre 1991, n . 413» (1058). 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del rego lamento , il sudde t to disegno di legge 
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è stato deferito, in par i data , in sede referen­
te, alla VI Commissione p e r m a n e n t e (Finan­
ze), con il pa re re della I e della V Commis­
sione. 

H suddet to disegno di legge è s ta to altresì 
assegnato alla I Commissione p e r m a n e n t e 
(Affari costituzionali) pe r il pa re re all 'Assem­
blea di cui al c o m m a 2 dell 'art icolo 96-bis. 

Calendario dei lavori de l l 'Assemblea 
per il perìodo 24-25 g iugno 1992. 

PRESIDENTE. Comunico che la Confe­
renza dei presidenti di g ruppo , riunitasi nel­
la ma t t ina ta di giovedì 18 giugno 1992 con 
l ' intervento del rappresen tan te del Governo, 
h a approva to al l 'unanimità , ai sensi del 
c o m m a 2 dell 'articolo 24 del regolamento , 
il seguente calendario dei lavori dell 'Assem­
blea per i giorni 24 e 25 giugno 1992: 

Mercoledì 24 giugno (ore 10 e pomeridia­
na): 

Esame di d o m a n d e di autorizzazione a 
p rocedere (doc. IV, rm. 1, 2, 3 e 5) e e same 
del doc . XVI, n. 1 (Relazione della Giunta 
per le autorizzazioni a p rocedere sull'insin­
dacabilità, ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 
68 della Costituzione, delle opinioni espresse 
dal depu ta to Ravaglia); 

Deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento , su disegni di 
legge di conversione di decreti-legge; 

Interpellanze ed interrogazioni (sul Consi­
glio eu ropeo di Lisbona). 

Lo svolgimento di ques te interpellanze ed 
interrogazioni, con l ' intervento del Presiden­
te del Consiglio, avrà luogo alla ripresa 
pomer id iana della seduta . 

Giovedì 25 giugno (antimeridiana e po­
meridiana): 

Elezione di u n Vicepresidente; 
Esame e votazione finale dei disegni di 

legge di conversione dei seguenti decreti-
legge (qualora le Commissioni ne conclu­
dono V esame): 

1) n. 295 del 1992 (spese pe r il funziona­
m e n t o del Ministero di grazia e giustizia) (da 

inviare al Senato - scadenza 25 luglio) 
(859); 

2) n . 296 del 1992 (disavanzi set tore tra­
spor to pubblico) (da inviare al Senato -
scadenza 25 luglio) (860); 

3) n. 297 del 1992 (Forze a r m a t e Golfo 
Persico) (da inviare al Senato - scadenza 25 
luglio) (861); 

4) n . 289 del 1992 (finanza locale) (da 
inviare al Senato -. scadenza 20 luglio) 
(818). 

Le Commissioni compe ten t i s ' in tendono 
autor izzate sin d a o r a a riferire o ra lmente 
sui menzionat i disegni di legge di conversio­
ne nn . 859, 860, 861 e 818. 

Il calendar io sa rà s t a m p a t o e distribuito. 

Sull 'ordine di lavori. 

PRESIDENTE. Avverto gli onorevoli col­
leghi che dovendosi p rocede re nel prosieguo 
della seduta a votazioni qualificate che av­
r a n n o luogo med ian te p roced imen to elettro­
nico, decor re d a ques to m o m e n t o il t e rmine 
di preavviso di venti minut i previsto dal 
c o m m a 5 dell 'art icolo 49 del rego lamento . 

Avverto altresì che , essendo anco ra in via 
di definizione l 'assegnazione delle postazio­
ni, cui si p r o w e d e r à al p iù pres to , anche nel 
corso di ques ta stessa se t t imana, ogni depu­
ta to po t r à espr imere il p ropr io voto d a qual­
siasi seggio, med ian te le apposi te tessere già 
in distr ibuzione. 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea sa­
r a n n o pubbl icate nell 'al legato A ai resocont i 
della seduta odierna . 

E s a m e di d o m a n d e di autorizzazione a 
procedere in g iudiz io . 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l ' esame di d o m a n d e di autor izzazione a 
p rocede re in giudizio. 

La p r i m a è quella con t ro il depu ta to Cu-
licchia, pe r il r ea to di cui all 'art icolo 416-bis 
del codice penale (associazione di t ipo ma-
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fioso); per concorso — ai sensi dell 'art ìcolo 
110 del codice penale — nel r ea to di cui agli 
articoli 575, 577, n u m e r o 3), dello stesso 
codice (omicidio aggravato); e pe r i connessi 
reati in a rmi (doc. IV, n. 1). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio sia concessa. 

H a facoltà di par lare , in sosti tuzione del 
relatore, il presidente della Giunta, onorevo­
le Vairo. 

GAETANO \AIRO, Presidente della Giunta 
per le autorizzazioni a procedere in giudi­
zio). Signor Presidente, c o m e lei h a già 
det to , intervengo in sosti tuzione del relato­
re , onorevole Mas t ran tuono , che n o n è mo­
m e n t a n e a m e n t e presente essendo impegna­
to in Commissione giustìzia. Mi r imet to 
per tan to alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a 
par lare , pass iamo alla votazione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Culicchia. Ne h a facoltà. 

VINCENZINO CULICCHIA. Signor Presi­
dente , desidero intervenire pe r illustrare 
b revemente le ragioni che m i h a n n o indot to 
a chiedere che venga concessa nei miei con 
fronti l 'autorizzazione a p rocedere in giudi­
zio. 

Infatti, q u a n d o venerdì 8 maggio scorso 
h o appreso dalle emit tent i locali e nazionali , 
e il giorno successivo dalla s t ampa , che e ra 
stata presenta ta u n a richiesta di autorizza­
zione a procedere in giudizio nei miei con­
fronti, mi sono immed ia t amen te dimesso 
dalla car ica di s indaco che ricoprivo nel 
c o m u n e di Pa r t anna e d a quella di presiden­
te della Cassa rura le e ar t igiana del Belice, 
al fine di n o n intralciare il lavoro degli 
inquirenti da t a la n a t u r a dei fatti sui quali 
gli stessi indagano. 

H 12 maggio scorso h o chiesto al l 'onore­
vole Presidente della C a m e r a dei deputa t i di 
sollecitare la Giunta pe r le autorizzazioni a 
procedere ad esprimersi r ap idamen te a fa­
vore della concessione del l 'autorizzazione 
richiesta. 

H o ritenuto infine doveroso d imet te rmi 
anche d a consigliere comuna le e consegnare 
spon taneamente al prefetto di Trapani , co­

m e qualsiasi ci t tadino indagato , il po r to 
d ' a r m i pe r il fucile e la pistola di cui e ro in 
possesso. Inizialmente h o pers ino medi ta to 
di au tosospendermi d a depu ta to , in a t tesa 
che la magis t ra tu ra potesse fare p iena luce 
su ques ta oscura vicenda; poi, d o p o u n a più 
approfondi ta e razionale valutazione, m i 
sono convinto che così facendo avrei asse­
conda to e favorito il c r iminoso disegno di 
chi h a interesse a me t t e rmi fuori gioco. E 
s tamat t ina , così c o m e h o fatto nei confronti 
della Giunta pe r le autorizzazioni a procede­
re , ch iedo alla Camera , ai colleghi, di auto­
r izzare la p r o c u r a della Repubbl ica di Mar­
sala a p rocede re nei miei confronti . 

Le accuse che m i vengono rivolte sono del 
tu t to infondate, m a ritengo che l ' insussisten­
za dei fatti su cui esse si ba sano d e b b a essere 
d ichiara ta con u n provvedimento di carat te­
re giurisdizionale, d o p o u n rigoroso accer­
t a m e n t o d a pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria, 
che auspico in tervenga al p iù pres to . In 
ques ta sede m i limito a pro tes ta re la m ia 
totale es t ranei tà rispetto a q u a n t o m i si 
addebi ta , al solo fine di difendere la veri tà e 
fornire e lementi utili pe r u n a valutazione 
della m i a persona , rappresen ta ta , nella do­
m a n d a di autor izzazione a p rocedere , in 
m o d o assai diverso dalla real tà , e ce r tamen­
te c o m e indegna di appa r t ene re a ques ta 
C a m e r a dei deputa t i in r appresen tanza di 
decine di migliaia di onesti cittadini della 
s for tunata t e r r a di Sicilia. 

H o prova to e provo , davant i a colleghi che 
n o n conoscono la m i a vita politica e pubbli­
ca, u n profondo senso di imbarazzo . H o 
vissuto e con t inuo a vivere m o m e n t i d ram­
matic i di depress ione psicologica e stati d 'a­
n i m o di angoscia parossistica; m i sono sen­
tito e con t inuo a sent i rmi u n u o m o dis t rut to . 
H o t rova to la forza e la volontà di resistere 
solo pe r ché h o la coscienza pulita, pe r l'af­
fetto che m i lega alla m ia famiglia e ai miei 
figli, pe r la fede crist iana che d a c reden te m i 
h a sorre t to e che spero con t inuerà a sorreg­
germi in ques ta dolorosa via crucis. H o 
resistito pe r i miei amici e concit tadini , che 
conoscono mol to b e n e la m i a vita u m a n a , 
politica e pubblica, pe r coloro che h a n n o 
s t imato ed apprezza to il m io m o d o di fare 
politica, le lotte sos tenute den t ro e fuori il 
m io par t i to pe r r innovare p ro fondamente la 
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politica, la lealtà, l 'onestà, la corret tezza, la 
t rasparenza e la l impidezza dei miei compor­
tament i e la m ia lot ta aper ta alla mafia e ad 
ogni forma di criminalità organizzata e non , 
la- mia ferma e decisa opposizione alla dila­
gante corruzione e al degrado mora le e 
politico delle istituzioni. 

M a per chi, invece, n o n m i conosce o m i 
conosce solo per aver letto la r ichiesta di 
autorizzazione a p rocedere e pe r chi h a letto 
la s t ampa — che, c o m e p u r t r o p p o accade in 
questo paese, n o n solo è informata addirit­
t u r a p r ima dei diretti interessati (mi chiedo 
c o m e avvengano queste fughe di notizie 
coper te dal segreto istruttorio), m a è po r t a t a 
a cogliere ed amplificare solo lo scoop della 
notizia — ritengo innanzi tu t to doveroso 
fornire qualche notizia sulla m i a vita politica 
e pubblica. 

H o militato d a sempre nella sinistra della 
democraz ia cristiana, e più prec i samente t r a 
gli amici dell 'onorevole Aldo Moro , avendo 
avuto c o m e riferimento Piersanti Mattarel la 
p r ima e, dopo il suo ba rba ro assassinio, 
Sergio Mattarel la fino alla fine del 1991. Il 
19 gennaio di ques t ' anno h o ader i to a «Ini­
ziativa popolare» con riferimento a Forlani, 
n o n pe r contrast i insorti con l 'onorevole 
Sergio Mattarel la — per il quale h o nut r i to 
e cont inuo a nut r i re il più profondo rispetto 
per le sue doti culturali , moral i e politiche 
— m a per contrast i con altri e lement i del 
gruppo, divenuti insanabili pe r le diverse 
sensibilità u m a n e e politiche che h a n n o sem­
pre contraddist into il nos t ro m o d o di fare 
politica. 

Sono stato s indaco pe r oltre ventisette 
anni del c o m u n e di Par tanna , mio paese di 
origine; h o ricoperto pe r oltre o t to anni , dal 
1965 al 1973, la car ica di segretario provin­
ciale della democraz ia crist iana di Trapani . 
Sono s tato depu ta to presso l 'Assemblea re­
gionale siciliana pe r t re legislature, dal 1976 
al 1991. Dopo l 'assassinio di Piersanti Mat­
tarella, il 6 gennaio 1980, sono en t ra to a far 
pa r te del governo regionale, in vir tù di u n a 
deroga in t rodot ta dal g ruppo e dal par t i to 
(essendo al l 'epoca alla m ia p r ima legislatu­
ra) , p r ima c o m e assessore alla pres idenza e, 
successivamente, al lavoro, previdenza so­
ciale, formazione professionale ed emigra­
zione, dal 1980 al 1985. 

Dal 1986 al 1991 h o ricoperto la car ica di 
pres idente della V commiss ione legislativa 
p e r m a n e n t e (cultura, formazione e lavoro). 

La mia attività n o n h a m a i da to adi to a 
censure , rilievi e sospetti di sor ta . Godo di 
popolar i tà e di s t ima presso gli ambient i più 
sani della Sicilia occidentale; h o sempre 
comba t tu to a viso aper to la mafia, i mafiosi 
ed i loro manutengol i , s iano stati essi di 
basso o di alto livello. 

Di ques to m i o impegno mora le , sociale e 
politico h o p iù volte ricevuto riconoscimen­
to . Anche negli atti del maxiprocesso con t ro 
Cosa nostra , istruito dal pool di giudici 
diret to dal consigliere Capone t to e dal com­
pianto ed indimenticabile do t to r Giovanni 
Falcone, vi è t raccia della m ia coerente 
posizione, laddove sono riportate le espres­
sioni che h o proferi to con t ro lo s t rapotere 
economico e politico degli esat tori in Sicilia, 
sopra t tu t to in provincia di Trapani , in occa­
sione del congresso provinciale del m io par­
ti to, svoltosi ad Alcamo nel mese di febbraio 
del 1973. 

A questi princìpi h o ispirato la mia azione 
anche nell 'esercizio della funzione di asses­
sore regionale q u a n d o , l ' i l maggio del 
1981, p recedendo di mol to l ' en t ra ta in vigo­
re delle disposizioni con tenu te nella legge 
antimafia, decisi di inviare l 'e lenco delle 
imprese che avevano fatto richiesta di par­
tec ipare alla gara pe r i lavori di s is temazione 
del castello Tiveggio di Pa le rmo ai nuclei di 
polizia t r ibutar ia della guard ia di finanza di 
Palermo, Agrigento, Catania, Napoli , Ra­
venna e Forlì, affinché si p rocedesse ad u n 
acce r t amen to prevent ivo. L'obiett ivo fonda­
menta le e ra di accer ta re se t r a le imprese 
concorrent i ve n e fosse qua lcuna in odore di 
mafiosità. La gara , c o m e e ra prevedibile, 
a n d ò deserta! 

L 'esp lodere della g u e r r a di mafia a Paler­
m o , p rop r io in quel le se t t imane , m i salvò 
forse d a qua l che e sempla re pun iz ione . N o n 
m i sono c o m u n q u e m a i lasciato in t imidi re 
ed h o s e m p r e p rosegu i to p e r la m i a s t r ada . 

H o p iù vol te sub i to le c o n s e g u e n z e delle 
coe ren t i scel te c o m p i u t e ed a t t r i bu i sco a d 
u n a d iabol ica m a c c h i n a z i o n e ad mie i dan­
ni , ad u n a cong iu ra , l ' a m a r a v i c e n d a c h e 
s to v ivendo , c o n t r a s s e g n a t a d a u n a ser ie di 
episodi succedu t i s i ne l t e m p o e s t re t ta-
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m e n t e collegati t r a lo ro d a u n ' o s c u r a re ­
gia. 

Tut to inizia venerdì 9 m a r z o 1990 a Tra­
pani quando , nel corso di u n p r o g r a m m a 
televisivo t rasmesso d a u n a emi t ten te locale 
e dedicato al t e m a «Politica e t rasparenza», 
denuncio il forte intreccio t r a affari e politica 
ed il sempre più accen tua to degrado delle 
istituzioni. Due giorni d o p o subisco u n a 
incursione int imidatoria nella m ia segreteria 
di Trapani . Forzano la ser ra tura , con profes­
sionalità, e con u n coltello o u n cacciavite 
p roducono u n a profonda scalfittura sul bor­
do superiore del casset to centra le del mio 
tavolo di lavoro. Comprendo per fe t tamente 
il messaggio int imidatorio mafioso, che pe rò 
non mi fa paura . 

Elezioni amministrat ive e provinciali del 6 
maggio 1990: negli incontr i elettorali p u n t o 
sulla quest ione mora le e ritorno spesso sul 
torbido intreccio affari-politica-mafia. Mar­
tedì 29 maggio 1990, nel rilasciare al Gior­
nale di Sicilia un ' intervis ta di c o m m e n t o ai 
risultati elettorali, ritorno su ques to argo­
men to , sugli intrecci trasversali t r a politica 
ed affari. Due giorni dopo , il 31 maggio , 
nelle p r ime ore del ma t t ino subisco l ' incen­
dio della mia abitazione estiva di Selinunte, 
che viene to ta lmente dis t rut ta dalle fiamme. 
L' incendio doloso viene «firmato» dal rinve­
n imento al l 'esterno di conteni tor i del l iquido 
infiammabile abbondan temen te cosparso in 
tu t te le s tanze, dopo che le suppellettili 
trasportabili e r ano state s is temate al cen t ro 
di ciascuna di esse. 

H prefetto di Trapani , p reoccupa to pe r il 
ripetersi delle intimidazioni e t e m e n d o il 
peggio, in relazione alla p ropos ta formulata 
dal comi ta to provinciale pe r l 'ordine e la 
sicurezza pubblica nella seduta del 7 giugno 
1990, invita il Presidente della regione sici­
liana a do ta rmi di u n ' a u t o bl indata pe r i miei 
frequenti spos tament i t r a Pa lermo e Trapa­
ni, dovuti alla mia attività pa r l amenta re . La 
presidenza della regione, in da t a 20 giugno 
1990, mi assegna u n a au tove t tura bl indata 
di servizio con agente tecnico autista. 

Elezioni regionali del 17 maggio del 1991; 
dopo u n a campagna elettorale condo t ta con 
forte determinazione sulla moral izzazione 
della vita pubblica e sul r innovamento pro­
fondo della politica, p u r essendo il capolista, 

risulto il p r i m o dei n o n eletti. S t imo dovero­
so r ingraziare i 38 mila elettori che mi 
avevano vota to ed espr imo la più viva sod­
disfazione, ma lg rado il m a n c a t o raggiungi­
m e n t o del successo p ieno, pe r avere ricerca­
to ed aggregra to solo consensi puliti. Ques ta 
è s ta ta ce r t amen te la goccia che h a fatto 
t r abocca re il classico vaso. 

PRESIDENTE. Onorevole Culicchia.. .! 

VINCENZINO CULICCHIA. Mi avvio a con­
cludere , signor Presidente. M a t ra t tandosi di 
quest ione delicata, la vorrei p regare di po te r 
p rocede re anco ra pe r qua lche minu to . 

PRESIDENTE. La p rego di p rocede re con 
speditezza. 

VINCENZINO CULICCHIA. Lei po t r à com­
prende re il mio d r a m m a u m a n o . 

Le vicenda specifica inizia il 31 luglio 1991 
con dichiarazioni del pent i to Rosario Spato­
la. Dopo qua lche m e s e con t inuano ad accu­
sarmi le collaboratrici della giustizia Rita 
Atria e Piera Aiello. 

Ed ecco in par t icolare le accuse riportate 
nella richiesta di autor izzazione a procede­
re . Il sedicente pent i to Rosario Spatola par la 
di «collegamento del Culicchia con la fami­
glia Cannata , ope ran te in Par tanna , ed in 
par t icolare con Stefano Accardo, ucciso in 
quel paese d o p o vari tentativi falliti», ed 
at tr ibuisce la m i a m a n c a t a rielezione alle 
regionali del 17 giugno 1991 al loro m a n c a t o 
appor to elet torale. 

Lo Spatola, già sment i to dai decret i dei 
giudici pe r le indagini prel iminari , su con­
forme richiesta delle p r o c u r e della Repub­
blica Sciacca pe r l 'onorevole Marinino, di 
Agrigento pe r l 'onorevole Reina e di Marsa la 
pe r il sena tore Pizzo, con t inua spudora ta­
m e n t e a ment i re . Basta infatti e saminare i 
risultati elettorali delle varie competizioni 
pe r cons ta ta re che , vivi gli Accardo, h o 
raggiunto il te t to mass imo a Pa r t anna di 
3.283 voti di preferenza, ed e ro assessore 
regionale uscen te alla presidenza; m e n t r e 
nelle regionali del 17 giugno 1991, propr io 
quelle a cui fa r i fer imento lo Spatola, e cioè 
q u a n d o n o n sono s tato rieletto, mor t i gli 
Accardo, h o riportato 4.275 voti di preferen-
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za, circa mille voti in più della cifra mass ima 
raggiunta in precedenza . Se si aggiunge che 
ques t ' anno sono stato eletto pe r la p r i m a 
volta depu ta to nazionale r ipor tando a Par­
t anna 4.311 voti con la preferenza unica, il 
quad ro è completo , p ropr io nel senso della 
insussistenza del l 'assunto che viene addot to 
a mio carico. 

Rita Atria e Piera Aiello, collaboratrici 
della giustizia, oltre a confermare il collega­
m e n t o affaristico t r a la famiglia Canna ta ed 
il Culicchia, che h a s empre favorito quella 
consorter ia cr iminosa sopra t tu t to nella qua­
lità di s indaco di Pa r t anna e la conoscenza 
personale diret ta del Culicchia con gli Accar­
do , indicano il Culicchia quale au tore mora­
le dell 'omicidio avvenuto nel 1983, di Stefa­
n o Nastasi, as t ro nascente della DC 
par tannese , dest inato a ricoprire la po l t rona 
di s indaco del paese al pos to di Culicchia. Il 
fatto che le due collaboratrici della giusti­
zia... 

PRESIDENTE. Onorevole Culicchia, m i 
r endo conto della delicatezza della sua posi­
zione, m a la prego di omet te re magar i alcuni 
part icolari e di concludere . La prego di 
limitarsi alle questioni essenziali. 

VINCENZINO CULICCHIA. Cer tamente , si­
gnor Presidente. 

Dicevo che il fatto che le d u e collaboratri­
ci della giustizia n o n parl ino pe r scienza 
diret ta e personale , m a riferiscano notizie 
apprese d a congiunti oggi n o n in g rado di 
confermare o di sment i re pe rché d a t e m p o 
deceduti , avrebbe dovuto indur re ad u n a 
maggiore cautela . Pur t roppo , ques ta è un 'a l ­
t r a conseguenza del cl ima di imbarbar imen­
to in cui viviamo. 

Le accuse che mi vengono rivolte sono 
aberrant i ed ape r t amen te in cont ras to con 
la real tà dei fatti, pe r cui m i riservo di 
provare in m o d o documenta le e con l 'ausilio 
di test imoni nella sede oppor tuna , tu t t a la 
loro falsità. H o infatti ispirato la gestione 
della pubblica amminis t raz ione al mass imo 
grado di corre t tezza e t rasparenza . Posso 
rivendicare con orgoglio l 'assenza di colle­
gament i affaristici di qualsiasi t ipo t r a il 
c o m u n e e personaggi appar tenent i alla ma­
lavita organizzata e non , compres i gli Accar­

do , con i cui esponent i Stefano e Francesco 
n o n h o ma i avuto rappor t i diretti o indiretti . 
L 'amminis t raz ione comuna le h a s empre e-
spletato le gare d ' appa l to in m o d o estrema­
m e n t e rigoroso, consen tendo alle imprese 
interessate la più ampia par tecipazione; per­
sonalmente , d a oltre vent ic inque anni , es­
sendo presente nella sede comuna le soltanto 
il lunedì ma t t ina pe r i miei impegni di lavoro 
pa r l amen ta re e di governo a livello regiona­
le, n o n ne h o pres ieduta n e m m e n o una . 

Per tanto , pe r q u a n t o riguarda i presunt i 
rappor t i di ques to t ipo con Rosario Casci, 
con Paolo Lombard ino ed in relazione alla 
Cassa rura le del Belice, sono comple tamen­
te destituite di fondamento le accuse. . . 

PRESIDENTE. Onorevole Culicchia, lei 
avrebbe po tu to iscriversi a par la re in sede di 
discussione pe r d isporre di u n marg ine di 
t e m p o maggiore ; avendo invece chiesto di 
par la re solo in fase di dichiarazione di voto 
deve con tenere il suo in tervento nel limite 
previsto pe r tale fase. Le h o consent i to di 
supera re a b b o n d a n t e m e n t e tale limite. La 
prego, ora , pe r t an to , di concludere . 

VINCENZINO CULICCHIA. Le chiedo solo 
u n minu to , signor Presidente, pe r evidenzia­
re gli aspett i p iù impor tan t i della quest ione. 

Con r i fer imento alla v icenda del nota io 
Pietro Fer ra ro , d ichiaro e sono in g rado di 
d imos t ra re di n o n aver avuto con costui 
rappor t i n è professionali, n è politici nè di 
qualsiasi al tro genere . Aggiungo — ed è u n 
fatto no to a tut t i — di n o n avere m a i militato 
nel l ' a rea mannin iana , pe r cui fantasiosa o 
maliziosa appa re l ' identificazione di quel­
l 'Enzo con la m i a persona , peral t ro fuori 
dalla politica pa le rmi tana . 

Aggiungo che la m i a estranei tà alla mas­
soneria, in par t icolare al Circolo Scontr ino 
di Trapani , è totale , c o m e si evince dalla 
sentenza-ordinanza del giudice is t rut tore di 
Trapani e c o m e d imos t ra la m i a quere la 
con t ro VEuropeo, la cui amminis t raz ione è 
s ta ta cos t re t ta a paga re le spese processual i . 

Con r ifer imento a tale Angelo Lo Presti, 
che n o n h o ma i conosciuto , ed al l 'omicidio 
di Stefano Nastasi è sempl icemente mo­
s t ruoso ed infamante coinvolgermi ingiusta­
m e n t e , con motivazioni così ripugnanti. Ste-
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fano Nastasi e ra pe r m e u n fratello, pe r i 
forti vincoli di amicizia che ci legavano e pe r 
la lealtà e la fedeltà che h a n n o sempre 
contraddist into il nos t ro r appor to . 

PRESIDENTE. Onorevole Culicchia, la 
prego di leggere il passaggio conclusivo del 
suo intervento. 

VINCENZINO CULICCHIA. Passo allora a 
t ra t ta re la quest ione centrale . . . 

PRESIDENTE. Il passaggio conclusivo, 
onorevole Culicchia! (Commenti). 

VINCENZINO CULICCHIA. Le collaboratri­
ci della giustizia n o n conoscono la si tuazione 
politica del c o m u n e di Par tanna; in relazione 
a ciò, sarò in g rado di offrire a m p i a docu­
mentaz ione at t raverso gli atti deliberativi. 

Utilizzare d o n n e piut tosto lon tane d a que­
sta problematica, pe rsona lmente t an to poco 
informate, pe r in terpre tare fatti di tale com­
plessità, è s tato a dir poco incauto: ques to è 
il fatto impor tan te , signor Presidente. 

Come è notor io in Par tanna , Rita Atri, 
a l l 'epoca del delitto Nastasi, avvenuto il 6 
d icembre 1983, aveva a p p e n a nove anni , pe r 
cui ancora oggi n o n h a compiu to i diciotto 
anni . 

PRESIDENTE. Onorevole Culicchia, n o n 
mi costringa a toglierle la parola: il t e m p o a 
sua disposizione è — lo ripeto — abbondan­
temente scaduto . Mi sembra , dal testo, che 
abbia ampiamen te illustrato le ragioni del 
suo voto. 

VINCENZINO CULICCHIA. Signor Presi­
dente , se lo consente consegnerò la res tan te 
par te del tes to della mia dichiarazione di 
voto, affinché venga pubbl icata in calce 
al resoconto stenografico della sedu ta o-
dierna. 

PRESIDENTE. Sta bene , onorevole Culic­
chia. La Presidenza autor izza pubblicazione 
della par te n o n let ta del tes to della sua 
dichiarazione di voto in calce al resoconto 
stenografico della seduta odierna. 

VINCENZINO CULICCHIA. Mi consen ta tut­
tavia, 'signor Presidente, di conc ludere chie­
d e n d o ai colleghi di cons iderare nella giusta 
ot t ica il con tenu to della d o m a n d a di autoriz­
zazione a p rocede re che é s ta ta inol t rata 
con t ro di m e e di concedere la richiesta 
autorizzazione, al fine di consent i rmi di 
d imos t ra re la m i a comple ta innocenza ri­
spet to a tut t i i rea t i at t r ibuit imi nella sede 
giudiziaria compe ten t e e con le forme det­
ta te dalla legge. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di vo to l 'onorevole Gera rdo 
Bianco. Ne h a facoltà. 

GERARDO BIANCO. Signor Presidente, in 
quest i casi è na tu ra lmen te la coscienza a 
dover regolare il voto di c iascun depu ta to . 

Invito tu t tavia i colleghi del g ruppo demo­
crist iano ad accogliere la p ropos ta della 
Giunta pe r le autorizzazioni a p rocedere , 
vo tando a favore della concessione dell 'au­
torizzazione stessa. Desidero ad ogni m o d o 
sottol ineare la corre t tezza del collega Culic­
chia, il quale h a chiesto immed ia t amen te 
che tale autor izzazione fosse concessa affin­
ché la magis t ra tura , nella sua au tonomia , 
possa definire il suo caso, che è indubbia­
m e n t e inquie tante sot to molt i aspett i . 

Voglio sot tol ineare l ' apprezzamento pe r 
tale a t teggiamento , che pera l t ro corr i sponde 
alla l inea che il nos t ro g ruppo in tende segui­
re : la richiesta, d a pa r t e di c iascun depu ta to , 
in casi del genere , della concessione dell 'au­
torizzazione a p rocedere . 

PRESIDENTE. Nessun al tro ch iedendo di 
par la re pe r dichiarazione di voto , indico la 
votazione segreta, med ian te p roced imen to 
elet tronico, sulla p ropos ta della Giunta di 
concedere l 'autor izzazione a p rocedere in 
giudizio nei confronti del depu ta to Culicchia 
(doc. TV, n . 1). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comun ico il r isul tato della votazione: 
Presenti 386 
Votant i 385 
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Astenuti 1 
Maggioranza 193 

Voti favorevoli 335 
Voti contrar i 50 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
p rocedere in giudizio con t ro il depu ta to 
D 'Amato pe r concorso — ai sensi dell 'arti­
colo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui all 'articolo 595, terzo c o m m a , dello stes­
so codice (diffamazione col mezzo della 
s tampa) (doc. IV, n. 2). 

La Giunta p ropone che l 'autorizzazione 
sia concessa. 

H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Pinza. 

ROBERTO PINZA, Relatore. Signor Presi­
dente , mi r imet to alla relazione scritta, nella 
quale sono indicati alcuni princìpi, concor­
dati a l l 'unanimità, sui quali a nos t ro avviso 
devono fondarsi la d isamina e la disciplina 
del t ipo di imputaz ione in ogget to. 

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a 
par lare , indico la votazione segreta, median­
te p roced imento elettronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di concedere l 'autorizzazione a 
procedere in giudizio nei confronti del depu­
ta to D 'Amato (Doc. IV, n. 2). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 
Presenti 405 
Votanti 376 
Astenuti 29 
Maggioranza 189 

Voti favorevoli 256 
Voti contrar i 120 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autorizzazione a 
procedere , in giudizio con t ro il depu ta to 
Orlando, per concorso — ai sensi dell 'arti­
colo 110 del codice penale — nel rea to di 
cui all 'articolo 595, te rzo c o m m a , dello stes­
so codice e 13 della legge 8 febbraio 1948, 

n . 47 (diffamazione col mezzo della s tampa , 
aggravata) (doc. IV, n . 3). 

La Giunta p r o p o n e che l 'autorizzazione 
sia concessa. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Cicciomessere. 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si­
gnor Presidente, pe r q u a n t o riguarda i fatti 
mi r imet to alla relazione scrit ta. Vorrei sot­
tol ineare l ' impor tanza delle decisioni che 
s t iamo ado t t ando , che sono s ta te assunte 
dalla Giunta a l l 'unanimità . La Giunta , infat­
ti, h a ritenuto necessar io ricondurre l'istitu­
to di cui all 'articolo 68 della Costi tuzione alle 
sue ragioni essenziali di tu te la del Parlamen­
to e del pa r l amen ta re d a intenti persecutor i . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Cic­
ciomessere . 

Onorevoli colleghi, s t iamo discutendo di 
quest ioni la cui r i levanza anche presso l 'o­
pinione pubbl ica c redo sia b e n presente a 
tut t i voi. Vorrei quindi pregarvi di consenti­
r e lo svolgimento dei lavori. 

Onorevole Mattioli! Onorevole Gasparot-
to , pe r cortesia! Onorevole Impos imato , 
lei è ce r t amen te b e n consapevole dell ' im­
por t anza delle questioni che s t iamo affron­
tando! 

Vorrei p regare i colleghi di p rende re po­
sto; di n o r m a , in ques ta aula si s ta seduti e 
n o n in piedi. Onorevole Farassino la preghe­
rei di p r ende re posto; se vi sono motivi pe r 
in t ra t tenere dei colloqui, vi è a m p i a possibi­
lità di farlo fuori dell 'aula. Colleghi, l 'onore­
vole Cicciomessere sta sot to l ineando il par­
t icolare profilo della p ropos t a di concessione 
del l 'autorizzazione a p rocede re che s t iamo 
esaminando . 

ROBERTO CICCIOMESSERE, Relatore. Si­
gnor Presidente, la r ingrazio. Come dicevo, 
sottolineo l ' impor tanza di u n a decisione che 
è s ta ta assunta a l l 'unanimità . Cioè, l 'unani­
mi tà delle forze poli t iche e dei colleghi pre­
senti nella Giunta pe r le autorizzazioni a 
p rocedere h a ritenuto necessar io innovare 
rispetto ai p recedent i e, quindi , l imitare 
rigorosamente la n o n concessione dell 'auto­
rizzazione a p rocede re ai casi di palese, 
manifesto in tento persecutor io nei confronti 



Atti Parlamentari — 247 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 1992 

del deputa to . Per tu t to q u a n t o riguarda il 
resto — salvo, evidentemente , le garanzie 
previste dal p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 
della Costituzione, pe r i voti e le opinioni 
espresse dal pa r l amen ta re nell 'esercizio del­
le sue funzioni e la rappresentaz ione eviden­
te di tali opinioni al l 'esterno — ques ta Giun­
ta, pres ieduta dal collega Vairo, h a ritenuto 
al l 'unanimità che fosse interesse della nos t ra 
Assemblea r imet tere le decisioni al l 'autori tà 
giudiziaria. 

Ebbene , signor Presidente, c o m p r e n d o al­
cune perplessità — m e n t r e n o n ne compren­
do altre — nel m o m e n t o in cui oggi s t iamo 
dando u n segno preciso, chiaro , l impido 
(che c redo l 'opinione pubbl ica possa coglie­
re in m o d o positivo) della volontà dell'As­
semblea di ricondurre gli istituti costituzio­
nali alla loro na tura , alla loro origine, alla 
loro necessità. 

Quindi, il mio invito a tut t i i colleghi è di 
accogliere la p ropos ta della Giunta che in­
s taura, evidentemente , u n p receden te im­
por tan te e significativo pe r la dignità di 
questo Par lamento . 

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a 
par lare pass iamo alla votazione. 

H a chiesto di par lare pe r dichiarazione di 
voto l 'onorevole Orlando. Ne h a facoltà. 

LEOLUCA ORLANDO. Onorevole Presiden­
te, si t ra t ta , c o m e si evince dalla documen­
tazione agli atti, di u n p roced imen to penale 
per la manifestazione di u n giudizio politico, 
anzi, ancor più sempl icemente , pe r la m e r a 
rilevazione di u n da to di fatto incontestabile 
ed incontestato: l ' appar tenenza , cioè, dell 'o­
norevole Vito Bonsignore alla stessa corren­
te di par t i to dell 'onorevole Giulio Andreott i , 
dell 'onorevole Salvo l i m a e di Vito Cianci-
mino . 

La querela e la c o n d a n n a si fondano sulla 
considerazione, e sulla conferma, che l 'ac­
cos tamento a detti personaggi e l 'appar te­
nenza a tale cor ren te p u ò costi tuire diffama­
zione e che, ciò nonos tan te , nessuno dei t re , 
alla da ta della querela, fosse s ta to condan­
na to con sentenza passa ta in giudicato. 

Nella p r ima e unica udienza dibat t imen­
tale — svoltasi in da t a 24 se t tembre 1991 — 
la causa, avanti alla se t t ima sezione del 

t r ibunale penale di Roma, è s ta ta ch i ama ta 
pe r p r i m a nonos tan te fossero a ruolo quella 
ma t t ina alcuni processi — b e n cinque! — 
con detenut i , la cui t ra t taz ione h a soli tamen­
te p recedenza . È s ta ta d ichiara ta la mia 
con tumac ia , è s ta to n o m i n a t o u n legale d'uf­
ficio, è s ta to t r a t t a to il mer i to , è s ta ta riunita 
la c a m e r a di consiglio, è s ta ta emessa final­
m e n t e la sentenza: il t u t to nel l ' a rco di po­
chissimi minut i — ot to , pe r l 'esat tezza — 
così c o m e è s ta to fatto verbalizzare dal mio 
legale di fiducia a p p e n a giunto in udienza, 
alle 9,10. La singolarità della p r o c e d u r a è 
aggravata dalla c i rcostanza — resa n o t a d a 
tut t i gli organi di informazione — che pro­
pr io quel giorno, in coincidenza di orar io , io 
e ro convoca to presso la p r i m a commiss ione 
del Consiglio super iore della magis t ra tu ra a 
seguito di esposto sul funzionamento degli 
uffici giudiziari e, pe r t an to , e ro legittima­
m e n t e impedi to . 

Chiedo d u n q u e che venga concessa l 'au­
torizzazione a p rocedere , in tendendo far 
valere in sede giudiziaria e di g ravame le 
eccezioni procedura l i e la difesa nel mer i to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Mastran-
t u o n o . Ne h a facoltà. 

RAFFAELE MASTRANTUONO. Signor Pre­
sidente, h o chiesto di par la re pe rché h o 
avverti to l 'esigenza di far chiarezza r ispet to 
ad alcuni palesi segni di incer tezza dimostra­
t a d a molt i colleghi in r i fer imento sia al caso 
del l 'onorevole D 'Amato sia a quello del col­
lega Orlando, pe r i quali si configura l ' ipotesi 
di diffamazione a mezzo s t ampa . 

Ebbene , n o n vorrei che si pensasse vi 
sia s ta to u n m u t a m e n t o a 180 gradi rispetto 
a reat i che richiedono u n a tu te la della fun­
zione e della prerogat iva pa r l amen ta re . I 
d u e casi citati p resen tano u n a specificità: 
quello del l 'onorevole D 'Amato in p u n t o di 
fatto, in q u a n t o il collega, commissar io della 
federazione di Ta ran to (se n o n vado erra to) , 
afferma di n o n aver in a lcun m o d o con­
tr ibui to n é alla compilazione n é all'affissione 
di u n manifesto al quale si fa risalire l ' ipotesi 
deli t tuosa. 

Per tan to , n o n s iamo in p resenza di u n a di 
quelle fattispecie alle quali la Giunta h a 
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spesso fatto r iferimento, e cioè alla manife­
sta infondatezza del fatto, pe rché , vi è, 
indubbiamente l 'esigenza di u n ulteriore ac­
ce r tamento d a pa r t e del l 'autor i tà giudizia­
ria. 

Allo stesso m o d o , anche pe r quan to ri­
guarda il collega Orlando s iamo in presenza 
di un ' ipotesi part icolare. Ques to sarebbe 
ce r tamente u n caso classico e scolastico di 
fumus persecutionis; tut tavia, la quali tà di 
m e m b r o del Par lamento è s ta ta acquisi ta 
dall 'onorevole Orlando successivamente ad 
u n a sentenza di c o n d a n n a emer sa in p r imo 
grado; penso quindi che il collega sia inte­
ressato ad u n ulteriore acce r t amen to pe r 
n o n trovarsi appun to esposto ad u n a senten­
za di condanna . 

Per tanto , n o n s a r e m m o in presenza di u n 
proced imento penale, bensì di u n a sentenza 
penale di p r imo grado, rispetto alla quale — 
lo ripeto — vi è la necessità che si svolga u n 
accer tamento di mer i to d a pa r t e dell 'autori­
t à giudiziaria al fine di tu te lare la prerogati­
va della funzione pa r l amenta re . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Vairo. Ne 
h a facoltà. 

GAETANO \AIRO. Signor Presidente, vorrei 
sottolineare l ' impor tanza delle parole po­
c 'anzi p ronuncia te dal collega Mast ran tuo-
no . Devo riferire che la Giunta pe r le auto­
rizzazioni a procedere , che io presiedo, si è 
limitata, c o m e e ra suo dovere , alla re t ta 
applicazione dei c o m m i p r i m o e secondo 
dell 'articolo 6 8 della Costituzione; intenti 
del tu t to rivoluzionari rispetto a passate 
prassi esulano comple tamen te dal nos t ro 
a t teggiamento. Ci è sembra to che i casi d a 
noi t rat ta t i — lo ribadisco, anche se l 'ono­
revole Mas t ran tuono l 'ha spiegato egregia­
men te — rientrassero perfe t tamente nella 
fattispecie costituzionale. 

Sono questi i motivi per i quali, al di là di 
future previsioni, d e m a n d a t e per altro alla 
compe tenza di u n a Commissione ad hoc, la 
Giunta spera di potersi m a n t e n e r e nel rigore 
tecnico, giuridico e politico di cui all 'artico­
lo 6 8 della Costituzione. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 

dichiarazione di voto l 'onorevole Finoc-
chiaro Fidelbo. Ne h a facoltà. 

ANNA MARIA FINOCCHIARO FIDELBO. 
Signor Presidente, devo dire innanzi tut to 
che sono gra ta ai colleghi intervenuti po­
c 'anzi — m i riferisco in par t icolare agli 
onorevoli Mas t r an tuono e Vairo — perché 
essi h a n n o spiegato quale sia il senso della 
decisione ado t ta ta dalla Giunta pe r le auto­
rizzazioni a p rocedere , in perfet ta aderenza 
al l ' interpretazione rigorosa ed insieme con­
solidata del secondo c o m m a dell 'art icolo 6 8 
della Costi tuzione. 

Vorrei aggiungere, pe r u n a migliore com­
prens ione della v icenda sopra t tu t to d a par te 
di quei colleghi che n o n sono m e m b r i della 
Giunta, che noi s iamo ch iamat i a decidere 
sulla base del l ' impugnazione che l 'onorevo­
le Orlando h a propos to propr io nei confronti 
di u n a sentenza ado t ta ta con i «ritmi» cui 
egli h a fatto r i fer imento. Ciò vuol dire che 
ci t rov iamo di fronte ad un ' ipotes i palese di 
assenza di u n fumus persecutionis nella 
prosecuzione — a p p u n t o con il procedimen­
to di impugnaz ione — dell 'azione penale nei 
confronti del l 'onorevole Orlando. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Taradash . 
Ne h a facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presidente, 
condivido le considerazioni rigorose che so­
n o state espresse dal l 'onorevole Cicciomes-
sere e dagli altri componen t i della Giunta. 
Voglio pe r al tro espr imere il m io disagio 
personale rispetto a richieste di autorizzazio­
ni a p rocedere che probabi lmente n o n sono 
mot ivate d a u n par t icolare fumus persecu­
tionis nei confronti dei deputa t i interessati 
m a che a mio giudizio del ineano u n intento 
persecutor io nei riguardi di u n qua lunque 
ci t tadino che in tenda espr imere l iberamente 
il p ropr io pensiero nel nos t ro paese (Applau­
si). 

Non è accettabile che vengano condanna­
te pe r diffamazione aggravata pe r sone che 
svolgono attività politica ed e sp r imono con­
cetti relativi al gioco politico (a volte pesan­
te), concet t i che devono essere ricondotti al 
principio della l ibertà di manifestazione del 
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pensiero (Applausi dei deputati dei gruppi 
federalista europeo e di rifondazione comu­
nista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Magri . Ne 
h a facoltà. 

Lucio MAGRI. Signor Presidente, c o m e 
risulterà evidente dalla discussione che si 
svolgerà nei prossimi giorni, il nos t ro grup­
po, per in te r rompere il circolo vizioso di u n 
uso distorto de l l ' immuni tà pa r l amenta re , è 
favorevole ad u n a r i forma di tale istituto nel 
senso di attivare l 'autorizzazione a procede­
re su richiesta del singolo pa r l amenta re , 
esplicitamente connessa al fondato sospet to 
di u n intento persecutor io . Tuttavia, poiché 
tale riforma, che po t rebbe essere va ra ta in 
tempi brevi, n o n h a ancora avuto luogo e 
noi s iamo chiamat i a pronunciarc i su a lcune 
d o m a n d e di autorizzazione a p rocedere , an­
nuncio che voterò con t ro quella in e same . 

Infatti, c o m e h a sos tenuto lo stesso ono­
revole Orlando, tale autorizzazione a proce­
dere si basa su u n rea to di opinione e su 
proce du re assolutamente at ipiche. N o n cre­
do che in n o m e di u n a giusta rivendicazione, 
quella di por re fine ad u n abuso dell ' istituto 
in questione, si debba da re la s tura ad u n a 
pressione demagogica che finirebbe pe r col­
pire i diritti di l ibertà n o n solo del Par lamen­
to m a degli stessi cittadini italiani (Applausi 
dei deputati dei gruppi di rifondazione co­
munista e federalista europeo). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Galante. 
Ne h a facoltà. 

SEVERINO GALANTE. Signor Presidente, 
in ques t ' au la s tanno sca t tando singolari ri­
flessi pavloviani di autodifesa in u n a situa­
zione in cui, c o m e ella h a pone ' anz i ricor­
dato , l 'opinione pubblica è e s t r emamen te 
a t tenta a ciò che s t iamo facendo. 

Credo di essere t r a coloro che nella Com­
missione speciale pe r la r i forma dell 'art icolo 
68 della Costituzione h a n n o par t ico larmente 
sottolineato che il p rob lema di u n ricorso 
abno rme a tale n o r m a costi tuzionale n o n 
p u ò essere risolto e l iminando i principi in 

essa affermati, giusti e a mio avviso tu t to ra 
validi. Ritengo tut tavia che in ques ta sede 
debba essere sot tol ineato che il giudizio 
formulato dalla Giunta e dalla stessa C a m e r a 
n o n è di mer i to sulle imputaz ioni rivolte a 
ques to o a quel depu ta to . Si t r a t t a invece di 
capire se nei confronti di u n pa r l amen ta re 
(e n o n rispetto a qualsiasi ci t tadino) sia s ta ta 
eserci ta ta d a pa r t e della magis t ra tu ra un 'a ­
zione volta ad impedirgli di svolgere coeren­
t emen te e co r re t t amen te le sue funzioni. 
N o n s e m b r a che il caso in e same sia di 
ques to t ipo, visto che nel m o m e n t o in cui è 
avvenuto il p re sun to r ea to l 'onorevole Or­
lando n o n e ra anco ra depu ta to ; ne consegue 
che il depu ta to in q u a n t o tale n o n è s ta to 
ogget to di a lcuna azione di t ipo persecutor i . 

Vorrei invitare l 'Assemblea a riflettere sul 
ruolo reale del Pa r l amen to e su quella distin­
zione di compit i e di poter i che riteniamo 
debba essere m a n t e n u t a . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Valensise. 
Ne h a facoltà. 

RAFFAELE V \LENSISE. Signor Presidente, 
h o chiesto di par la re pe r confermare il voto 
espresso in m o d o convinto nella Giunta a 
favore della concessione del l 'autorizzazione 
a p rocede re in giudizio. S iamo di fronte ad 
u n o di quei casi in cui la seconda pa r t e 
dell 'art icolo 68 della Costi tuzione (che in 
al tra sede è ogget to di discussione e di 
eventuali modifiche) n o n è applicabile, pe r 
u n da to oggettivo indiscutibile. 

H da to oggettivo è costi tuito dal fatto che 
— c o m e il re la tore h a affermato u n m o m e n ­
to fa — l 'onorevole Or lando è s ta to eletto 
depu ta to in epoca successiva alla sentenza 
nei confronti della quale g ius tamente e legit­
t i m a m e n t e h a p ropos to l ' impugnazione . 

Per tan to pe r l 'autor izzazione a p rocedere 
nei suoi confronti n o n p u ò essere richiamato 
né u n fumus persecutionis che n o n esiste, 
né la qual i tà o l 'attività pa r l amen ta re dell 'o­
norevole Orlando, il quale è s ta to eletto in 
u n m o m e n t o successivo. In tali condizioni, 
la concessione del l 'autorizzazione a proce­
dere consente sia il proseguire degli atti 
relativi a l l ' impugnazione, sia di far valere il 
b u o n diri t to del l 'onorevole Orlando nei con-
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fronti della sentenza che h a ritenuto di im­
pugnare . 

Per tale ragione, anche in ques ta sede 
sono solidale con la deliberazione che abbia­
m o assunto nella Giunta pe r le autorizzazio­
ni a procedere . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Cresco. Ne 
h a facoltà. 

ANGELO GAETANO CRESCO. Condivido 
quan to h a n n o sostenuto gli onorevoli Orlan­
do e Magri . Credo che ci si debba po r re 
l 'obiettivo di fondo di u n a r i forma dell ' im­
muni tà . Ritengo tut tavia (è la d o m a n d a che 
mi sono pos to senza fare difese pos tume) 
che le sensibilità in ques to Par lamento siano 
diverse; n o n ho , cioè, capi to bene pe r quale 
ragione l 'onorevole Magri ed altri colleghi 
ch iedano oggi di assumere u n a posizione — 
che io condivido — nei confronti del caso 
dell 'onorevole Orlando e n o n nei confronti 
del caso dell 'onorevole D 'Amato , che e ra 
pa r l amenta re al m o m e n t o dei fatti. Quest 'ul­
t imo aveva inviato u n a let tera al magis t ra to 
in cui dichiarava: «Non sono l ' au tore di 
questo manifesto, le chiedo di ricevermi»; il 
magis t ra to tut tavia n o n l 'ha ricevuto, n o n 
h a avvertito l 'oppor tuni tà e la sensibilità di 
ascoltarlo, n o n gli h a chiesto la p ropr ia 
opinione, ed h a inoltrato d o m a n d a di auto­
rizzazione a p rocedere per u n manifesto che 
l 'onorevole D 'Amato n o n h a compila to . 

Non h o capito se la C a m e r a abbia d u e 
diverse sensibilità sul p rob lema della l ibertà 
di espressione di u n pa r l amenta re . Condivi­
do d u n q u e le osservazioni dell 'onorevole 
Orlando m a n o n c o m p r e n d o pe rché colleghi 
intervenuti n o n abbiano manifestato la stes­
sa sensibilità nei confronti del l 'onorevole 
Carlo D 'Amato (Applausi dei deputati dei 
gruppi del PSI e della DC). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare pe r 
dichiarazione di voto l 'onorevole Paissan. 
Ne h a facoltà. 

MAURO PAISSAN. Signor Presidente, a 
mio avviso l 'onorevole Orlando b e n e h a 
fatto a sollecitare l 'autorizzazione a proce­

dere . La sua intervista, le dichiarazioni rela­
tive al depu ta to Bonsignore sono precedent i 
alla sua elezione al Par lamento , e pe r di più 
sono già s tate ogget to, d a pa r t e della magi­
s t ra tura , di u n giudizio — c o m e egli ci h a 
riferito — per lo m e n o sbrigativo nelle sue 
modal i tà . 

N o n ritengo c o m u n q u e che il ci t tadino 
Or lando abbia m e n o doveri e p iù diritti 
del l 'onorevole Orlando su ques to t e r reno . 
L'elezione al Par lamento , d a ques to p u n t o 
di vista, n o n deve modificare il suo s ta to nei 
confronti della giustizia; dec idendo diversa­
m e n t e , finiremmo con il legi t t imare indiret­
t a m e n t e u n o degli scandal i cui abb iamo 
assistito nelle ul t ime to rna t e elettorali, cioè 
la cand ida tu ra e l 'elezione di persone (per 
esempio, responsabili amministrat ivi dei 
parti t i o personaggi responsabili di traffici 
poco raccomandabi l i ) a p p u n t o candida te ed 
elette pe rché fossero sot t ra t te alla giustizia. 

Non è ovviamente ques to il caso dell 'ono­
revole Or lando. A maggior ragione dunque , 
e con tu t t a serenità, anche in tale vicenda la 
magis t ra tu ra deve essere messa in grado di 
comple ta re la sua ope ra di giustizia, magar i 
— mi p e r m e t t o di dire — con u n p o ' p iù di 
professionalità e di rispetto verso i diritti 
de l l ' imputa to . Si consideri , infine, che l 'ono­
revole Or lando è s ta to condanna to in p r imo 
grado ed è perciò suo dirit to o t tenere dalla 
magis t ra tu ra l 'assoluzione. Vo tando con t ro 
la concessione del l 'autor izzazione a proce­
dere , l e d e r e m m o d u n q u e u n diri t to dell 'o­
norevole Orlando. 

Det to ques to , r imane in ta t ta la serietà e la 
gravità di q u a n t o h a ri levato l 'onorevole 
Taradash . Qui, m i pa re , n o n c 'è atteggia­
m e n t o persecutor io nei confronti di u n de­
pu ta to o del Par lamento , m a c 'è evidente­
m e n t e u n a t teggiamento persecutor io verso 
u n ci t tadino responsabi le di aver espresso u n 
giudizio politico, un 'op in ione politica. 

Con tale convinzione e con ques ta sottoli­
n e a t u r a noi vo t e r emo quindi a favore della 
concessione del l 'autorizzazione a procede­
re . (Applausi dei deputati del gruppo dei 
verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re per 
dichiarazione di voto l 'onorevole Biondi. Ne 
h a facoltà. 
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ALFREDO BIONDI. Signor Presidente, io 
c redo che , q u a n d o si d iscutono simili temi , 
si debba cercare di evitare le altissime pro­
clamazioni di intenzione e sforzarsi di esa­
mina re real is t icamente i problemi , in m o d o 
che t r a le dichiarazioni di principio e i fatti 
n o n si crei poi u n vallo che di volta in volta, 
c o m e osservava il collega Cresco poco fa, 
viene r iempito , senza il par t icolare r igore 
con il quale simili vicende vanno esaminate , 
d a ques to o d a quel l ' a t teggiamento , d a que­
sta o d a quella par t icolare motivazione. 

Ind ipendentemente d a ciò che decidere­
m o nelle sedi competent i , l ' immuni tà parla­
m e n t a r e n o n deve essere u n usbergo che 
copre e scopre al t e m p o stesso: che copre , 
in quan to si dice d a pa r t e di tut t i che la 
corporazione dei pa r lamenta r i si au to tu te la 
con u n o s t rumen to che aveva invece un 'a l ­
tissima e diversa funzione di garanzia e di 
libertà; che scopre , pe rché propr io d a que­
sto p u n t o di vista si or iginano valutazioni 
negative anche pe r fatti che , c o m e nel caso 
in quest ione, r ichiedono u n acce r t amen to 
mol to preciso e pun tua le . 

Nel caso di specie la decisione della Giun­
ta, c o m e diceva poco fa il collega Valensise, 
è s ta ta mot ivata d a u n r ag ionamen to che 
n o n è contrar io al l ' impostazione del collega 
Orlando, il quale h a fatto r icorso in appello 
cont ro u n a decisione che ce r t amen te at t iene 
a u n a valutazione circa il diri t to di polemiz­
zare, di difendersi, di con t rappor re a un'of­
fesa un ' a l t r a offesa. Si t r a t t a di problemi 
relativi all 'espressione della l ibertà di pensie­
ro e al sussistere, nelle diversità di posizioni 
e ind ipendentemente dall 'attività politica, 
anche di a lcune esimenti , c o m e l 'esercizio 
di u n diritto o l ' adempimen to di u n dovere 
o le altre che sono previste dall 'art icolo 51 
del codice penale . 

Detto questo , va sottolineato che il fatto è 
avvenuto q u a n d o Leoluca Or lando n o n e ra 
ancora depu ta to . Stavo pe r aggiungere «per 
fortuna», nel senso che oggi spesso la quali­
fica di «onorevoli» è usa ta c o m e u n ' a c c u s a 
contro di noi, più o m e n o fondata dal p u n t o 
di vista soggettivo: c o m u n q u e il titolo è 
ancora esistente. Il c i t tadino Leoluca Orlan­
do e ra quindi s tato por t a to in giudizio d a u n 
collega (l 'onorevole Bonsignore) , che l 'ave­
va querelato. Vi è s tato u n processo; vi è 

s ta ta u n a condanna ; o r a vi è u n appello. 
Ebbene , io ch iedo cosa c 'ent r i l ' immuni tà , 
q u a n d o il fatto è s ta to c o m m e s s o in u n 
per iodo in cui Leoluca Or lando n o n svolgeva 
a n c o r a la funzione di pa r l amen ta re . C o m e 
p u ò esservi u n fumus persecutionis o u n a 
manifesta infondatezza del l ' accusa di fronte 
ad u n a sen tenza che , sbagliata ( come io 
spero sia) o giusta (e qua l cuno p o t r à r i tenere 
il contrar io) , è s ta ta espressa in u n giudizio, 
in u n dibat t i to quindi c h e h a avuto , a lmeno 
formalmente , le garanzie che la legge assi­
cura . C o m e p u ò essere persecutor io u n giu­
dizio che nasce a p p u n t o d a ques to leale 
cont ras to di posizioni e di impostazione? 

Se noi, allora, adot tass imo nei confronti 
di Leoluca Or lando u n a ce r ta decisione (e in 
ques to h a per fe t tamente ragione il collega 
Paissan), c o m m e t t e r e m m o l ' e r rore di «co­
prirlo», q u a n d o lui h a invece bisogno di 
manifestare legi t t imamente , nella sede giu­
risdizionale propr ia , il suo diri t to ad essere 
assolto. 

Ecco la ragione pe r la quale le altissime 
proclamazioni e la modes t i a più sostanziale 
di ques ta vicenda, salvo na tu ra lmen te la 
posizione personale del l 'onorevole Leoluca 
Orlando, pone u n a sor ta di divorzio solo 
apparen te . Da u n lato vi è il p rob l ema di n o n 
fare ricorso a l l ' immuni tà pa r l amen ta re 
q u a n d o n o n si deve, dal l 'a l t ro, quello di 
legit t imare Leoluca Or lando a farsi ricono­
scere l ' innocenza che lui pos tu la con il suo 
ricorso in appello con t ro la sen tenza di 
condanna , diri t to che se noi negass imo l 'au­
torizzazione a p rocede re gli sa rebbe preclu­
so, facendolo così en t r a re nel l imbo di colo­
r o che h a n n o beneficiato (i l legit t imamente, 
si po t r ebbe ritenere) di u n o s t r u m e n t o che 
po t r ebbe essere usa to in ques to caso c o m e 
u n ' a c c u s a con t ro di lui. 

Ecco pe r ché con a m a r e z z a — personal­
m e n t e ritengo infatti che i p roblemi vadano 
s e m p r e valutat i anche sul p iano u m a n o — 
sono favorevole a che venga concessa l 'au­
torizzazione a p rocedere , così c o m e la Giun­
t a h a p ropos to . 

PRESIDENTE. P r ima di passare alla vota­
zione, dal m o m e n t o che è s ta to fatto riferi­
m e n t o al t e m a della revisione dell 'art icolo 
68 della Costi tuzione, affidato ad u n a Com-
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missione speciale att ivata dall 'al lora Presi­
dente della Camera Scàlfaro, vorrei far pre­
sente che è in tendimento della Presidenza 
investire con la mass ima sollecitudine l'As­
semblea dei risultati dei lavori della Commis­
sione. 

Ricordo altresì che è s ta ta preoccupaz ione 
della Presidenza iscrivere al p iù pres to all 'or­
dine del giorno dell 'Assemblea le richieste di 
autorizzazione a p rocedere già istruite dalla 
competen te Giunta. 

Passiamo ai voti. 

Indico la votazione segreta, med ian te pro­
cedimento elettronico, sulla p ropos ta della 
Giunta di concedere l 'autorizzazione a pro­
cedere in giudizio nei confronti del depu ta to 
Orlando (doc. IV, n . 3). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 406 
Votanti 399 
Astenuti 7 
Maggioranza 200 

Voti favorevoli . . . . 321 
Voti contrar i no . . . . 78 

(La Camera approva). 

Segue la d o m a n d a di autor izzazione a 
procedere in giudizio con t ro il depu ta to 
Ravaglia, pe r il r ea to di cui all 'articolo 595, 
secondo e terzo c o m m a , del codice penale 
(diffamazione aggravata) (doc. IV, n . 5). 

La Giunta p ropone di resti tuire gli atti 
al l 'autori tà giudiziaria, t ra t tandosi di ipotesi 
che rientra nella fattispecie prevista dal pri­
m o c o m m a dell 'art icolo 68 della Costitu­
zione. 

H a facoltà di par la re il re la tore , onorevole 
Galante. 

SEVERINO GALANTE, Relatore. Signor 
Presidente, è s tato forse u n e r rore che i 
m e m b r i della Giunta che h a n n o illustrato le 
precedent i richieste n o n siano entra t i nel 
mer i to delle argomentazioni , d a n d o pe r 
scontato ciò che tale evidentemente n o n era, 

cioè che tutt i gli onorevoli colleghi avessero 
letto le relazioni. N o n voglio c o m m e t t e r e 
anch ' io tale e r ro re e quindi m i fermerò u n 
a t t imo per il lustrare la nos t ra richiesta. 

Come i colleghi av ranno no ta to , in ques to 
caso la richiesta della Giunta è completa­
m e n t e diversa, è l 'opposto di quelle finora 
avanzate . Si t r a t t a cioè della richiesta di 
resti tuire gli atti a l l 'autori tà giudiziaria, per­
ché a pa re re della Giunta s iamo in p resenza 
di u n caso classico di insindacabili tà delle 
funzioni par lamenta r i . La Giunta h a b e n 
presente l 'esigenza di tu te lare il par lamenta­
re ai sensi del p r i m o c o m m a dell 'ar t icolo 68. 

Nel caso in quest ione l 'onorevole Ravaglia 
è s ta to quere la to e lo stesso quere lante h a 
sos tenuto che in sede ex t rapar lamenta re il 
depu ta to h a ripetuto t es tua lmente le accuse 
fatte in Par lamento (per l ' appun to : h a ripe­
tu to) . Ci si riferisce alle interrogazioni svolte 
in ques ta sede il 15 maggio ed il 20 giugno 
1991 ed alla replica del 27 se t t embre 1991: 
si t ra t ta , ev identemente , dell 'esercizio di 
funzioni pa r lamenta r i che è nos t ro compi to 
fondamenta le tu te lare . 

Per ques to la Giunta chiede che gli atti 
s iano restituiti a l l 'autor i tà giudiziaria, essen­
d o i fatti contestat i al l 'onorevole Ravaglia 
insindacabili. 

PRESIDENTE. Non essendovi iscritti a 
par lare , indico la votazione segreta, median­
te p roced imen to elet tronico, sulla p ropos ta 
della Giunta di resti tuire gli atti a l l 'autor i tà 
giudiziaria ai sensi dell 'art icolo 68 , p r i m o 
c o m m a , della Costi tuzione (doc. IV, n . 5). 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 356 
Votant i 344 
Astenuti 12 
Maggioranza 173 

Voti favorevoli sì . . . 304 
Voti cont rar i no . . . . 40 

(La Camera approva). 



Atti Parlamentari — 253 — Camera dei Deputati 

XI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 1992 

D i s c u s s i o n e de l d o c u m e n t o : Re l az ione 
de l la G i u n t a p e r le a u t o r i z z a z i o n i a p r o ­
c e d e r e in g iud iz io su l l a i n s indacab i l i t à , 
a i s e n s i de l l ' a r t i co lo 68, p r i m o c o m m a , 
de l l a Cos t i tuz ione d i op in ion i e s p r e s s e 
da l d e p u t a t o G i a n n i Ravag l i a (doc . XVI 
n . 1). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
discussione della relazione della Giunta pe r 
le autorizzazioni a p rocedere in giudizio 
sulla insindacabilità, ai sensi dell 'art icolo 68, 
p r imo c o m m a , della Costituzione di opinioni 
espresse dal depu ta to Gianni Ravaglia. Pur 
t ra t tandosi del medes imo collega, il caso è 
diverso d a quello p receden te e r iguarda il 
p roced imento civile. 

La Giunta p ropone di d ichiarare insinda­
cabili, ai sensi dell 'art icolo 68 , p r i m o com­
ma , della Costituzione, le opinioni espresse 
dal deputa to Gianni Ravaglia. 

Avverto che , t ra t tandosi di del iberare e-
sclusivamente su u n a p ropos ta di d ichiarare 
insindacabile atti compiut i nell 'esercizio del­
le funzioni par lamentar i , n o n r i tengo che 
per ques ta votazione si debba p rocedere a 
scrutinio segreto. In senso conforme, del 
resto, è il p recedente stabilito nella seduta 
del 23 d icembre 1991. La p ropos ta della 
Giunta sarà pe r tan to vota ta in m o d o palese. 
H a facoltà di par lare il re latore, onorevole 
Correnti . 

GIO\ANNI CORRENTI, Relatore. Signor 
Presidente, mi r imet to alla relazione scrit ta 
alla quale desidero aggiungere u n a sola no­
tazione. La Giunta h a r i tenuto a l l 'unanimità 
che la n o n perseguibilità dei m e m b r i del 
Par lamento pe r le opinioni espresse ed i voti 
dati nell 'esercizio delle loro funzioni, previ­
sta dal p r imo c o m m a dell 'art icolo 68 della 
Costituzione, debba essere in terpre ta ta nel 
senso della «non responsabilità». Non si deve 
per tan to rendere procedibile né l 'azione pe­
nale né quella civile e n e p p u r e l 'eventuale 
giudizio amministrat ivo. 

I n tal senso la Giunta è confor ta ta d a 
precedenti anche dell 'al tro r a m o del Parla­
m e n t o ed è sostenuta d a u n a precisa senten­
za al riguardo della Corte costi tuzionale. 
Ritengo per tan to che la Giunta abbia legitti­
m a m e n t e avanzato la sua p ropos ta e che 

a l t re t tanto legi t t imamente l 'Assemblea deb­
b a affermare l ' insindacabili tà con riferimen­
to ad atti dedot t i in u n giudizio civile. 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Pongo in votazione la p ropos ta della Giun­

t a di d ichiarare insindacabili , ai sensi dell 'ar­
ticolo 68, p r i m o c o m m a , della Costi tuzione, 
le opinioni espresse dal depu ta to Gianni 
Ravaglia (doc. XVI, n . 1). 

(È approvata). 

Sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Comunico , con riferimen­
to al te rzo p u n t o al l 'ordine del giorno, che 
nessuna richiesta è pe rvenu ta ai sensi del 
t e rzo c o m m a dell 'art icolo 96-bis del regola­
m e n t o in relazione ai disegni di legge di 
convers ione nn . 859 e 1011. 

Poiché la I Commiss ione affari costituzio­
nali h a espresso pa r e r e favorevole sull'esi­
s tenza dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 77 della Costi tuzione 
pe r l 'adozione dei decreti-legge n . 295, di 
cui al disegno di legge di convers ione n . 859, 
e n . 310, di cui al disegno di legge di 
conversione n . 1011, del 1992, la delibera­
zione prevista dal t e rzo p u n t o del l 'ordine del 
giorno della sedu ta od ie rna si in tende can­
cellata l imi ta tamente ai suddet t i disegni di 
legge. 

D e l i b e r a z i o n e , a i s e n s i de l l ' a r t i co lo 96-
b i s , t e r z o c o m m a , de l r e g o l a m e n t o , su l 
d i s e g n o d i legge: C o n v e r s i o n e in legge 
de l decre to- legge 26 m a g g i o 1992, n . 
207, r e c a n t e n o r m e i n m a t e r i a d i t ra t ta ­
m e n t o e c o n o m i c o e d i p o t e n z i a m e n t o 
de i m e z z i de l le F o r z e a r m a t e , n o n c h é d i 
s p e s e c o n n e s s e a l l a c r i s i de l Golfo Per ­
s ico (861). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca la 
deliberazione, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
t e rzo c o m m a , del rego lamento , sul disegno 
di legge: Conversione in legge del decreto-
legge 26 maggio 1992, n . 297, r ecan te nor­
m e in ma te r i a di t r a t t amen to economico e 
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di po tenz iamento dei mezzi delle Forze ar­
ma te , n o n c h é di spese connesse alla crisi del 
Golfo Persico. 

Ricordo che la I Commissione (Affari co­
stituzionali) h a espresso, nella seduta di ieri, 
pa re re favorevole sull 'esistenza dei requisiti 
richiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 77 
della Costituzione per l 'adozione del decre­
to-legge n. 297 del 1992, di cui al disegno di 
legge di conversione n . 8 6 1 . 

H a facoltà di par lare l 'onorevole relatore . 

AMEDEO ZAMPIERI, Relatore. Signor Pre­
sidente, il decreto-legge n . 297, re i tera to dal 
Governo, conserva le sue ragioni di necessi tà 
e di urgenza . Innanzi tu t to va ricordato che 
il protrars i degli adempiment i relativi alla 
elezione alle sup reme car iche dello Stato , 
de te rminando lentezza nella normalizzazio­
ne dei nostr i lavori, h a impedi to che si 
provvedesse con lo s t r umen to della legge 
ordinaria. M a la necessi tà e l 'u rgenza del 
provvedimento in e same der ivano anche 
dalla sostanza dei problemi cui esso in tende 
far fronte. La Commissione affari costituzio­
nali, pe r tan to , espr ime pa re re favorevole 
sulla sussitenza dei requisiti di cui all 'artico­
lo 77 della Costituzione. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o­
norevole sottosegretario di Sta to pe r la di­
fesa. 

CLEMENTE MASTELLA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Signor Presidente, n o n 
h o nulla d a aggiungere alle considerazioni 
espresse dal re la tore . Voglio sol tanto infor­
m a r e i colleghi — in real tà n o n si t r a t t a di 
u n a vera e propr ia anticipazione — che la 
Commissione difesa, a seguito della richiesta 
pressoché u n a n i m e di soppr imere l 'art icolo 
relativo alla acquisizione delle navi i rachene , 
h a propos to di lasciare inal terato il res to del 
provvedimento . Il Governo h a dichiarato la 
propr ia adesione a tale richiesta. Una deci­
sione in mer i to ver rà c o m u n q u e assunta 
oggi pomeriggio. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o­
norevole Cicciomessere. Ne h a facoltà. 

ROBERTO CICCIOMESSERE. Signor Presi­

dente , il r appresen tan te del Governo h a 
testé richiamato u n a decisione o, meglio, u n 
o r i en tamento di decisione emer so nel l 'am­
bito della Commiss ione difesa. Quella assun­
ta dalla Commiss ione di mer i to r appresen ta 
u n a posizione abbas tanza s tupefacente sot to 
il profilo de l l ' aderenza delle disposizioni 
con tenu te nel decreto-legge in e same ai prin­
cipi costituzionali. 

In par t icolare , signor Presidente, in tendo 
riferirmi all 'articolo 4 del decreto-legge, che 
prevede u n o s tanz iamento di 1.900 miliardi 
pe r l 'acquisto di navi (in rea l tà si t r a t t a di 
vecchie carre t te) che n o n s i amo riusciti a 
vendere al l ' Iraq. I colleghi dovrebbero pre­
s tare maggiore a t tenzione a ques ta vicenda 
che , nel suo complesso, è scandalosa. 

Ribadisco, signor Presidente, che la cer­
tezza con la quale il collega re la tore h a 
par la to di ade renza delle disposizioni conte­
n u t e nel decreto-legge all 'articolo 77 della 
Costi tuzione m i stupisce n o n poco . Chiedo 
quindi al l 'onorevole Zampier i quali s iano le 
ragioni di necessi tà e di u rgenza che giusti­
ficherebbero l 'acquisto di navi vecchie di 
dieci anni , n o n consegnate al l ' I raq pe r le ben 
no te vicende. Il tu t to , inoltre, è connesso ad 
u n a quest ione di tangent i , a t tua lmente all'e­
s ame della magis t ra tura . 

A mio avviso n o n vi sono ragioni di neces­
sità che giustifichino la convers ione in legge 
del provvedimento in e same . Le stesse forze 
a rma te , del res to , h a n n o dichiara to di n o n 
avere bisogno delle navi che si in tenderebbe 
acquis tare . Nella stessa relazione al disegno 
di legge di convers ione si configura u n inter­
vento volto a sanare u n a si tuazione social­
m e n t e ri levante, connessa alle difficoltà nel­
le quali versa la cantierist ica nazionale. Si 
t r a t t a di u n aspet to , tut tavia, che n o n h a 
nulla a che vedere con la si tuazione delle 
nos t re forze a r m a t e . 

Inoltre, s ignor Presidente, ci t rov iamo di 
fronte ad u n provvedimento privo di coper­
t u r a finanziaria. I 1.900 miliardi previsti 
s a r anno ce r t amen te insufficienti a fronte 
delle reali esigenze, connesse alla necessi tà 
di r imode rna re navi obsolete dal p u n t o di 
vista tecnologico e che , essendo dest inate ad 
u n paese n o n facente pa r t e della NATO, 
sono state do ta te di sistemi d ' a r m a poco 
sofisticati. 
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AMEDEO ZAMPIERI, Relatore. M a ques ta 
è soltanto u n a par te del provvedimento! 

ROBERTO CICCIOMESSERE. S Ì , m a stia­
m o par lando di u n a vicenda che h a po r t a to 
all 'esborso di circa 1 5 0 miliardi di compens i 
per mediazione. . . 

Come è s ta to accer ta to dalla magis t ra tu ra 
di Genova, i compens i pe r mediaz ione sono 
ritornati dai destinatari , d a quel Al Tahal del 
quale si è occupa to , nel corso di u n o speci­
fico procedimento , u n nos t ro collega, l 'ono­
revole Palermo. Si t r a t t a di u n personaggio 
definito dai nostr i servizi di s icurezza c o m e 
u n no to trafficante di d roga e di a rmi , al 
quale pera l t ro è s ta ta concessa negli anni 
scorsi l 'onorificenza di cavaliere della Re­
pubblica. 

Un altro «galantuomo», che si è s empre 
occupato di ques ta vicenda, è anch 'egl i coin­
volto nelle stesse attività. Ebbene , i soldi 
sono ritornati dai legittimi dest inatari , e 
sappiamo che è in corso u n p roced imen to 
per individuare quali forze politiche abbiano 
beneficiato di circa 1 3 miliardi di tangent i . 

La discussione odierna sul decreto-legge 
n. 2 9 7 deve stabilire se quan to previsto 
dall 'articolo 4 risponda alle condizioni di 
necessità e di u rgenza fissate dalla Costitu­
zione. 

Vorrei chiedere , al re la tore se sia possibile 
u n supplemento di esame, pe r sapere se la 
valutazione fatta abbia t enu to con to dell 'e­
sistenza dei presuppost i di necessi tà e di 
urgenza previsti dalla Costituzione. 

Sottolineo che tale provvedimento n o n è 
altro che u n decre to omnibus, che t ra t t a t r e 
a rgoment i t r a loro diversi, vale a dire: gli 
interventi necessari per copr i re le maggior i 
spese in relazione alla missione nel Golfo 
Persico; misure che riguardano l 'erogazioni 
di contr ibuti e migl ioramenti salariali a fa­
vore dei sottufficiali; e, infine, il cosidet to 
a m m o d e r n a m e n t o delle forze a r m a t e (in 
questo caso d o v r e m m o pe rò par la re piutto­
sto di «invecchiamento» delle forze a rmate ) 
at traverso l 'acquisizione di car re t te arrugini-
te , parcheggiate nel po r to di La Spezia. 

Mi pa re che, già d a ques to p u n t o di vista, 
sussistano vizi costituzionali n o n rilevati. In 
part icolare, per quan to riguarda l 'art icolo 4 , 
ci t roviamo di fronte all ' inesistenza assoluta 

di qualsiasi fo rma di necessi tà e di u rgenza . 
La Commiss ione difesa inoltre h a espresso 
a l l 'unanimità il pa re r e — già ant ic ipato dal 
r appresen tan te del Governo — c h e l 'art icolo 
4 del decreto-legge d e b b a essere soppresso. 

Signor Presidente, onorevole re la tore , 
n o n c redo c h e l 'Assemblea possa del iberare 
senza ba t t e re ciglio nel senso della costitu­
zionalità del decreto-legge in tu t t e le sue 
par t i . Mi chiedo, a ques to pun to , quali ini­
ziative possano essere assunte pe r stralciare 
l 'art icolo 4 , l imi tando quindi dal p u n t o di 
vista sostanziale il giudizio dell 'Assemblea ai 
restant i articoli, che sono probabi lmente 
conformi al de t ta to costi tuzionale pe r quan­
to riguarda i requisit i della necessi tà e del­
l 'urgenza. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Ronchi . Ne h a facoltà. 

EDOARDO RONCHI . Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, oggi s iamo ch iamat i a 
p ronuncia rc i sulla esistenza o m e n o dei pre­
suppost i costituzionali di s t raordinar ia ne­
cessità ed u rgenza pe r l ' intero decreto-legge 
al nos t ro esame , quindi pe r tu t t e le sue par t i . 
Su ques to n o n c 'è , a mio avviso, a lcun 'om-
b r a di dubbio . L 'ant icipo di stralci, t r a l 'al tro 
n o n deliberati , h a u n significato politico, m a 
n o n h a a lcun significato formale sul p iano 
delle nos t re p rocedure , della decisione che 
dobb iamo assumere . L'Assemblea è quindi 
ch i ama ta a pronuncia rs i sull 'esistenza o me­
n o dei presuppost i richiesti dal secondo 
c o m m a dell 'art icolo 7 7 della Costi tuzione 
anche pe r q u a n t o riguarda la pa r t e più 
onerosa , dal p u n t o di vista de l l ' impegno 
finanziario, di tale provvedimento , quella 
r appresen ta ta dall 'ar t icolo 4 . 

Con tale art icolo si avvia l 'acquisizione di 
qua t t ro un i tà navali (fregate di t ipo «LU­
PO»), pe r u n a spesa di 1 . 2 0 0 miliardi, non­
ché del loro suppor to logistico di b o r d o e di 
te r ra , p e r 2 0 0 miliardi; di 5 elicotteri AB-212 
e relativo suppor to di b o r d o e di te r ra , pe r 
1 7 5 miliardi; del mun iz ionamen to conven­
zionale e missilistico, pe r altri 1 7 5 miliardi. 
Vi è infine a u n a spesa pe r modif iche e 
adeguamen t i dei mezzi e material i , di 1 5 0 
miliardi di lire. 

L ' impegno plur iennale (si t r a t t a infatti di 
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u n limite di impegno di 150 miliardi Tanno , 
autor izzato per il 1993 e pe r il 1994, e che 
si proiet ta su u n orizzonte quindicennale) è 
di 1.900 miliardi, destinati all 'acquisizione 
di ques ta pa r te della c o m m e s s a di navi ira­
chene che — c o m e sapete — è s ta ta b loccata 
in seguito dall'embargo decre ta to nei con­
fronti dell ' Iraq. 

Come viene mot iva ta ques ta decisione, 
assunta con provvedimento d 'u rgenza dal 
Governo? La p r i m a ragione è che la Fincan-
tieri — l 'azienda che h a fatto da capocom­
messa a ques ta fornitura — subirebbe dei 
danni in seguito al m a n c a t o p a g a m e n t o della 
commessa . La seconda ragione risiede nella 
necessità di a m m o d e r n a m e n t o della nos t ra 
mar ina mili tare. 

Signor Presidente, mi r endo con to che 
s t iamo par lando di dettagli del tu t to trascu­
rabili e che interessano pochiss imo i nostr i 
colleghi... 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi pre­
go — c o m e gius tamente richiede l 'onore­
vole Ronchi — di pres tare maggiore at­
tenzione. 

EDOARDO RONCHI. Si t r a t t a — dicevo — 
di due motivazioni che n o n h a n n o a lcun 
fondamento . Secondo la pr ima, se u n a com­
messa n o n giunge a compimen to , lo Stato 
dovrebbe acquisirla pe r sostenere l 'azienda 
interessata. Sarebbe c o m e dire che se un ' im­
presa avesse o t tenu to u n ordine di mille 
slitte trainabili d a cani e ques t 'o rd ine n o n 
fosse anda to a b u o n fine, lo Stato, invece di 
intervenire per risolvere i problemi dell 'a­
zienda stessa, dovrebbe acquis tare le mille 
slitte per utilizzarle nel nos t ro paese, il quale 
— c o m e si sà — ne h a u n g rande bisogno! 

Non esiste infatti a lcun d o c u m e n t o milita­
re relativo a l l ' ammodernamen to dei sistemi 
d ' a r m a che preveda l 'acquisizione, la co­
struzione o la dislocazione di navi di ques to 
t ipo d a par te della nos t ra Mar ina mili tare. 
Anzi, nel d o c u m e n t o relativo al nuovo mo­
dello di difesa presenta to dal minis t ro e dagli 
stati maggiori nella scorsa legislatura, si 
prevede espressamente la necessi tà di am­
m o d e r n a r e la flotta en t ro dieci anni , sosti­
t uendo le fregate che già esistono con altre, 
di t ipo ovviamente diverso. 

Inoltre, la c o m m e s s a i r achena in questio­
ne aveva u n a part icolari tà: pe r essa e ra s ta ta 
adot ta ta l 'e let tronica francese, evidente­
m e n t e pe r esigenze sia s trategiche, sia di 
m e r c a t o degli i racheni . In par t icolare , l 'ap­
pa ra to sonar (che in queste" fregate è lo 
s t rumen to elet tronico di maggior rilievo e di 
più alto costo) è francese, e risulta n o n solo 
diverso, m a incompatibi le con quello esi­
s tente sulle altre fregate del medes imo t ipo 
già in dotazione alla manina mil i tare italiana. 

Si t r a t t a quindi di u n acquis to che n o n h a 
ragioni militari, che n o n e ra previsto nei 
piani di a m m o d e r n a m e n t o delle forze arma­
te e che addir i t tura c rea problemi a l l ' ammo­
d e r n a m e n t o stesso. Poiché di aziende in 
difficoltà nel set tore mil i tare ve ne sono 
altre, ed anche di p iù n e esistono in quello 
n o n mili tare, n o n si capisce pe rché la Fin-
cantieri debba o t t enere ques to t r a t t amen to 
di favore. M a forse tu t to ciò si p u ò invece 
comprende re : finalmente d o p o anni, e di­
verse d e n u n c e par lamenta r i , la magis t ra tura 
di Genova h a accer ta to che a lmeno u n a 
quo ta di quella mega tangen te di 150 miliardi 
autor izzata il 26 maggio 1982 — Presidente 
del Consiglio il sena tore Giovanni Spadolini 
— a titolo di c o m p e n s o pe r l ' intermediazio­
ne su u n a forni tura che superava i t remila 
miliardi è rientrata in Italia, e che lo stru­
m e n t o di tale rientro, pe r così dire, è s ta to 
propr io il vertice della Fincantieri . Ancora 
n o n si conosce la dest inazione finale dei 13 
miliardi di cui si è accer ta to il rientro: si 
par la di u n giro di cont i svizzeri, m e n t r e si 
sa che e r a coinvolto nella v icenda u n ammi­
nis t ra tore , oggi defunto, del par t i to social­
democra t i co . L ' indagine della magis t ra tura 
tut tavia n o n si è a n c o r a conclusa. 

C'è d a dire in tan to che tale rientro è 
s i curamente illegittimo. Non vi è infatti al­
c u n a ragione p e r c h é u n a par te del compen­
so di in termediaz ione sia percepi ta d a azien­
de o forze polit iche italiane che n o n h a n n o 
svolto a lcun ruolo di in termediazione; al di 
là della legittimità dei dest inatar i ufficiali, 
c o m e h a g ius tamente rilevato il collega Cic-
c iomessere p receden temen te . Mi ch iedo co­
m u n q u e se vi sia qua lche relazione t r a l 'ac­
ce r t amen to del rientro, l ' improvvisa 
riscoperta ed a t tenzione pe r l 'acquisizione 
delle navi, con l 'onere ricordato, e l 'assun-
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zione di u n provvedimento d 'u rgenza , u n 
decreto-legge. Lo lascio valutare ai colleghi. 

Faccio altresì osservare che nell 'art icolo 4 
del decreto-legge in e same n o n solo è stabi­
lita la priori tà nel l 'acquisto della c o m m e s s a 
i rachena (chiamiamola così, pe r intenderci) , 
m a è anche configurato l 'avvio de l l ' ammo­
d e r n a m e n t o delle t re forze a r m a t e senza che 
siano stati individuati gli indirizzi del l 'am­
m o d e r n a m e n t o stesso né sia s ta ta fissata, 
signor Presidente, u n a quantificazione degli 
oneri . L'articolo 4 prevede infatti la possibi­
lità di assumere impegni quindicennali cor­
rispondenti alle ra te di a m m o r t a m e n t o dei 
mu tu i o ad altre operazioni finanziarie con­
t ra t te con i fornitori, senza pe rò individuare 
esa t tamente i limiti del l ' impegno, che dipen­
dono dai tassi annui dei m u t u i e dai te rmini 
di pagamen to . 

Nel provvedimento si sancisce quindi , ol­
t re all 'acquisizione delle qua t t ro uni tà nava­
li, incluso il relativo suppor to logistico, il 
muniz ionamento , gli elicotteri e così via, che 
possano essere attivati altri p r o g r a m m i plu­
riennali di intervento pe r l ' a m m o d e r n a m e n ­
to delle t re forze a rma te . 

Non vi è dubbio che , in assenza di u n 
indirizzo, di u n a decisione pa r l amen ta re sul 
modello di difesa, n o n vi possa essere la 
s t raordinaria necessità ed u rgenza di antici­
pa re addir i t tura le determinazioni del Parla­
m e n t o stesso in mer i to ai p r o g r a m m i plu­
riennali corr ispondent i al nuovo model lo di 
difesa. 

Non vi è quindi a lcuna s t raordinar ia ne­
cessità di acquistare le navi commesse dagli 
i racheni, che anzi c reano difficoltà alla ma­
r ina militare italiana, né vi è a lcuna urgenza . 
Sono infatti passati diversi anni , l 'acquisto 
delle navi in quest ione n o n pe rme t t e a lcun 
a m m o d e r n a m e n t o delle forze a rma te . Non 
vi è, ripeto, a lcuna necessità ed u rgenza di 
anticipare la decisione del Par lamento sul 
modello di difesa. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARIO D'ACQUISTO 

EDOARDO RONCHI. Manifest iamo anche 
delle riserve, seppure n o n fondamental i , sul­
la sussistenza dei presuppost i di necessi tà ed 
urgenza quan to agli articoli 1 e 2 del decre­

to-legge, relativi al l 'estensione del t rat ta­
m e n t o economico dei sottufficiali del l 'Arma 
dei carabinier i e degli ispettori di polizia ai 
sottufficiali delle t r e forze a r m a t e . N o n che 
il p rob l ema n o n sia r i levante, m a ci si do­
m a n d a — e n o n è la p r i m a volta — se sia 
legitt imo che , pe r i ritardi del legislatore e 
del l 'azione del Governo, si ricorra a u n 
provvedimento d 'u rgenza . Il ritardo, insom­
m a , d iventerebbe mot ivo d 'u rgenza . Credo 
che in ma te r i a di re t r ibuzione del pubbl ico 
impiego — di ques to s t iamo pa r l ando — sia 
asso lu tamente impropr io p rocede re con lo 
s t r umen to del decreto-legge. È invece mol to 
più cor re t to ricorrere alla legge ordinaria , 
anche q u a n d o si t r a t t a di adeguament i , che 
n o n sono irrilevanti, m a c o m p o r t a n o u n a 
serie di implicazioni che la forma del decre­
to-legge n o n consente di t enere nel dovuto 
conto , poiché le n o r m e in esso con tenu te 
sono i m m e d i a t a m e n t e operat ive. 

Se n o n appa re contestabile la necessi tà del 
provvedimento , dal p u n t o di vista degli oner i 
sostenuti , lo è pe r ò s i cu ramente l 'u rgenza 
della cope r tu ra di oner i aggiuntivi relativi 
alla missione mili tare i taliana nella gue r ra 
del Golfo. Anche in ques to caso vi è s ta ta la 
decisione politica di so t tos t imare oner i che 
sa rebbero stati e sa t t amen te quantificabili 
anche u n a n n o fa. Il Pa r l amento h a già 
legiferato pe r b e n d u e volte in mater ia . Il 
Governo h a preferi to so t tos t imare e sottova­
lu tare quegli oner i pe r p resen ta re successi­
v a m e n t e con u n a «rateazione», in m o d o 
diluito, la reale cope r tu r a finanziaria sia pe r 
il t r a t t amen to del personale sia pe r la spesa 
pe r beni e servizi. Tale scelta politica del 
Governo n o n è ce r to sufficiente a giustifica­
re l 'esistenza di presuppos t i di necessi tà e di 
u rgenza . 

Per quest i motivi il g ruppo dei verdi vote­
r à con t ro il riconoscimento dell 'esistenza dei 
presuppost i di necessi tà e di urgenza , ai 
sensi dell 'art icolo 7 7 , secondo c o m m a , della 
Costi tuzione, in ord ine al decreto-legge 2 6 
maggio 1 9 9 2 , n . 2 9 7 (Applausi 4ei deputati 
del gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. Richiamo l 'a t tenzione de­
gli onorevoli colleghi sul fatto che , nonostan­
te il r ego lamento assegni quindici minut i di 
t e m p o pe r gli interventi nel dibat t i to relativo 
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alla deliberazione ai sensi dell 'art icolo 96-
bis, la Presidenza, anche in considerazione 
dei numeros i a rgoment i al l 'ordine del gior­
n o della seduta odierna, invita tut t i coloro 
che p r endono la parola alla mass ima sinte­
ticità. 

Ricorda inoltre che , propr io pe rché n o n è 
in discussione il mer i to dei singoli provvedi­
ment i legislativi (cui si p rocede rà in al tra 
fase), bensì la sussistenza dei requisiti di 
necessità e di urgenza , gli interventi possono 
essere contenut i in termini di maggiore bre­
vità. 

H a chiesto di par lare l 'onorevole Gaspa-
ro t to . Ne h a facoltà. 

ISAIA GASPAROTTO. Signor Presidente, 
ce rcherò di essere il più conciso possibile. 
Mi rivolgo innanzi tut to a lei, signor Presi­
dente , nel riproporre il p rob lema già richia­
m a t o dai colleghi che mi h a n n o p recedu to . 
Infatti le diverse mater ie affrontate dal de­
creto-legge n . 297 pongono tut t i i gruppi e i 
singoli par lamentar i nella condizione di po­
ter affermare che i presuppost i di necessi tà 
e di u rgenza sussistono per q u a n t o riguarda 
gli articoli 1 e 2 e n o n sussistono invece, in 
riferimento, ad esempio, all 'articolo 4. Sa­
rebbe oppor tuno che la Giunta pe r il rego­
lamento affrontasse ques to p rob lema in mo­
do tale d a consent i re u n e same del decreto-
legge per par t i separate , d iscr iminando t r a 
gli aspetti del provvedimento che rispondo­
n o effettivamente ai requisiti di necessi tà e 
di u rgenza e quelli che tale rispondenza n o n 
presentano . 

H o svolto ques ta p remessa in quan to ci 
t roviamo in u n cer to imbarazzo , p u r volen­
do giungere ad u n voto positivo, p ropr io 
pe rché l 'articolo 4 del provvedimento in 
esame dovrebbe essere stralciato. È presente 
in aula il sot tosegretario Mastella, che insie­
m e a noi h a discusso della quest ione in 
Commissione difesa p reannunc iando l'elimi­
nazione dell 'articolo indicato. Faccio pre­
sente all 'Assemblea che in quella sede sono 
già stati prospet ta t i e m e n d a m e n t i soppressi­
vi d a pa r t e di tut t i i gruppi . Tra l 'al tro, già 
alcuni colleghi h a n n o preso la paro la pe r 
affermare che in relazione all 'articolo 4 n o n 
si ravvisano motivi di necessi tà e di u rgenza . 

Ciò det to , noi vo te remo a favore, poiché 

l 'art icolo 1 del decreto-legge conce rne il 
ruolo dei sottufficiali delle forze a r m a t e e il 
cor r i spondente t r a t t a m e n t o retr ibutivo ai 
nuovi livelli. L 'u rgenza della ma te r i a deriva 
dal fatto che ques to p rovvedimento avrebbe 
dovuto essere ado t ta to fin dal I o gennaio 
1991. Al riguardo vi è u n profondo malesse­
re t r a i sottufficiali delle forze a r m a t e , per­
ché all'inizio di ques t ' anno si è concluso 
posi t ivamente l ' i ter del p rovvedimento con­
cernen te i sottufficiali dei carabinieri , della 
guard ia di finanza e anche del Corpo fore­
stale, consen tendo a tu t t e ques te forze di 
adeguars i ai compit i , alle funzioni ed ai 
livelli che già aveva il co rpo di polizia. 

Ebbene , di fronte a ciò che è avvenuto pe r 
i carabinieri ed i finanzieri, si è alla fine da to 
vita a ques to decre to , nel quale si sono pe rò 
inseriti anche problemi che s t anno a cuo re ai 
sottufficiali delle forze a r m a t e re la t ivamente 
a mate r ie che , ovviamente , n o n h a n n o nulla 
a che fare con quest ioni che sto o r a sottoli­
n e a n d o . 

Ritengo, inoltre, che con il decreto-legge 
di cui si t r a t t a si possano posi t ivamente 
affrontare e risolvere — e spero che ciò 
avvenga in Commiss ione — anche i proble­
mi del personale civile della difesa. 

Desidero solo aggiungere a lcune conside­
razioni. Spero davvero che con il voto di 
oggi pomeriggio in Commiss ione e di doma­
ni in Assemblea si possa cassare l 'art icolo 4 
— se il Governo n o n vi avesse già provvedu­
to ritirandolo — pe rché esso r appresen ta 
u n a scelta del Governo c h e n o n p u ò n o n 
essere condanna ta . Acquistare qua t t ro uni tà 
navali e c inque elicotteri in cos t ruzione d a 
anni e anni è u n a scelta sbagliata, soprat tut­
to nel m o m e n t o in cui a n c h e i vertici delle 
forze a rma te , ogni giorno, ripetono che bi­
sogna a m m o d e r n a r e l 'aviazione, la m a r i n a 
e l 'esercito. Ebbene , i pr imi fondi che ven­
gono stanziati con la legge finanziaria pe r il 
1992 pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o delle forze ar­
m a t e dovrebbero servire, invece, ad acqui­
s tare vecchie navi che avrebbero dovu to 
essere vendu te al l ' Iraq. 

Inol tre , m i p a r e davvero singolare che si 
possa t enere in vita ques ta pa r t e del decre to 
anche alla luce di ciò che è e m e r s o relativa­
m e n t e alla quest ione mora l e e alle tangent i . 
N o n vorrei che alle tangent i già paga te per 
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quan to riguarda l'inizio della cost ruzione di 
queste e di altre navi se n e sommasse ro altre 
per i 1900 miliardi che cos terebbe l 'acquisto 
delle qua t t ro fregate e dei c inque elicotteri. 

Se questo articolo 4, c o m e è s ta to già 
annuncia to dal Governo e c o m e è opinione 
di tut t i i gruppi debba avvenire, sa rà stralcia­
to , ritengo, stanti i motivi di necessi tà e di 
urgenza commess i in m o d o part icolare , agli 
articoli 1 e 2, di po te r espr imere u n voto 
favorevole. 

Certo, vi è poi l 'articolo 3 che riguarda le 
spese sostenute pe r la spedizione nel Golfo 
Persico. Anche a ques to proposi to si sono 
messe insieme realizzazioni positive e nega­
tive profondamente diverse t r a loro: d a u n 
lato, il soccorso pe r i curdi , che p u ò essere 
condiviso, e, dall 'al tro, l ' intervento nel Gol­
fo Persico che abb iamo respinto e cont inue­
r e m o a respingere. 

Allora, a fronte di tali a rgomentaz ioni 
espr imeremo u n voto favorevole, anche se 
con l ' imbarazzo derivante dal fatto che n o n 
esiste u n a n o r m a che ci p e r m e t t a di votare 
sulle singole questioni in m o d o più chiaro e 
l impido, al fine di espr imere u n a posizione 
più l ineare. 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l 'o­
norevole Dorigo. Ne h a facoltà. 

MARTINO DORIGO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, nel mer i to della discussio­
ne sui presuppost i di necessi tà e di u rgenza 
per la conversione in legge del decre to in 
questione, des ider iamo innanzi tu t to ribadi­
re il nos t ro ne t to dissenso pe r il riprodursi, 
anche in ques ta occasione e pe r l ' ennes ima 
volta, di u n a pra t ica inaccettabile d a pa r t e 
del Governo, cioè il ricorrere con t inuamen te 
alla forma legislativa pe r decret i ministeriali, 
consol idando u n a prassi di scavalcamento 
della discussione pa r l amen ta re che è diven­
ta ta u n o dei trat t i più distintivi dei governi 
del pen ta e del quadr ipar t i to . Si t r a t t a di u n a 
cont inua decretazione in cui risulta o rma i 
vano distinguere i veri carat ter i di necessi tà 
ed urgenza da quelli di p u r a prassi di como­
do e non si risolvono invece i gravi problemi 
di lentezza burocra t ica anche nel funziona­
m e n t o della macch ina legislativa. 

Pon iamo tali quest ioni n o n pe r p u r a ritua­
lità, m a propr io pe r ché s iamo all'inizio di 
u n a n u o v a legislatura e v o r r e m m o che a 
questo , con nuovo spirito, si adempisse nella 
nos t ra funzione pa r l amen ta re . 

Ciò che è anco ra p iù inaccettabile è il 
con t inuo ed arbi t rar io assemblaggio, con 
accorpament i impropr i ed inspiegabili dal 
p u n t o di vista dell'affinità di mer i to o della 
complementa r i t à amminis t ra t iva , di articoli 
di legge riguardanti le p iù svariate mate r ie . 

Nel caso del decreto-legge n . 297, noi 
con tes t iamo p ro fondamen te la pre tesa del 
Governo di chiedere u n p r o n u n c i a m e n t o ed 
u n voto , a c c o m u n a n d o atti p ra t i camente 
dovut i dal p u n t o di vista amminis t ra t ivo 
(come l 'equiparazione de l l ' i nquadramento 
retr ibut ivo dei sottufficiali delle forze a r m a t e 
ai corr ispondent i livelli dei sottufficiali delle 
forze di polizia, t r a t t a ta dagli articoli 1 e 2 
del provvedimento) con mate r i e b e n più 
cont roverse e di nessuna at t inenza, c o m e la 
cope r tu ra finanziaria delle maggior i spese 
connesse alla missione mili tare nel Golfo 
Persico o all 'acquisizione di 4 fregate, classe 
Lupo, pe r la m a r i n a mil i tare. 

N o n v o r r e m m o , signor Presidente, che , 
nel p red isporre il decreto-legge n . 297, si 
fosse pensa to di o t tenere , con u n «assiemag­
gio» tat t ico, u n effetto di coper tu re e di 
t r a sc inamento , pe r cui la p resenza di ta lune 
mater ie , sulle quali si p revede u n esteso 
consenso, possa farne passare altre che n o n 
si h a il coraggio di far giudicare con il voto 
nel loro mer i to specifico. 

H fatto che sia condivisibile l ' in tento equi-
parat ivo, con tenu to negli articoli 1 e 2 del 
p rovvedimento , pe r i sottufficiali dell 'eserci­
to e delle forze a r m a t e , n o n el imina la 
convinzione che a n c h e pe r ques ta ma te r i a 
sarebbe s ta to preferibile riprendere l ' e same 
pa r l amen ta re del tes to di legge unificato, già 
trasferito in sede legislativa alla Commissio­
ne difesa della Camera ; inoltre, il fatto che 
il Consiglio di S ta to abbia respinto il ricorso 
deU'ainministrazione della difesa avverso la 
sen tenza del TAR del Lazio riguardante la 
parificazione del t r a t t a m e n t o economico dei 
sottufficiali dei carabinieri con gli ispettori 
di polizia, n o n è mot ivo sufficiente pe r giu­
stificare u n decre to d 'u rgenza , che avrebbe 
lo scopo di prevenire l ' ampl iamento di con-
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tenziosi t ra il personale e l ' amminis t razione 
della difesa, per altro n o n anco ra manifesta­
tisi con analoghe sentenze d a pa r t e dei tri­
bunal i amministrat ivi o di cort i dello Sta to . 

Per quan to r iguarda il mer i to della neces­
sità e del l 'urgenza dell 'articolo 3 del decreto-
legge, se è ovvio cons ta tare la necessi tà di 
dare coper tu ra finanziaria alle spese già 
sostenute per u n a missione c o m u n q u e d a 
noi comunist i contes ta ta m a approva ta dal 
Par lamento , c o n t e m p o r a n e a m e n t e vorrem­
m o rilevare la grave incongruenza di u n 
consuntivo di spesa che viene «splafonato» 
di ben 362 miliardi, dei quali la pa r t e di oner i 
n o n prevedibile, legata al p ro lungamen to 
della missione oltre il t e rmine previsto del 
31 m a r z o 1991, è limitata, sull ' insieme delle 
spese logistiche e retr ibutive del personale , 
dei viveri e del ca rburan te , a m e n o di u n 
terzo della spesa complessiva; i d u e terzi 
restanti sono invece destinati alla manu ten ­
zione e alle par t i di ricambio; ciò è dovuto 
al maggior tasso di impiego delle uni tà aeree 
e navali rispetto agli standards nazionali . 
Tali fattori di spesa avrebbero po tu to essere 
ampiamen te prevedibili dal Governo, dal 
m o m e n t o che è no rmale d a pa r t e della 
pianificazione tecnica delle forze a r m a t e 
contemplare l ' innalzamento del g rado di 
u su ra dei mezzi, fino al suo raddoppio , nel 
passaggio d a operazioni rout inar ie ad attivi­
t à di p ieno impiego operat ivo in missioni 
esterne al l 'ambito nazionale. 

M a è sull 'articolo 4 del decreto-legge, 
signor Presidente, che l ' inaccettabili tà e la 
pretestuosi tà della richiesta del Governo ap­
paiono in m o d o evidente. Come si fa a 
predisporre u n provvedimento urgente , e a 
chiederne la conversione in legge al Parla­
m e n t o pe r l 'acquisizione di qua t t ro navi che 
fanno par te di u n a commessa del governo 
i racheno ad u n a nos t ra industr ia pubblica? 
Oltretutto, nei confronti di ques ta s tanno 
oggi emergendo episodi di cor ruz ione che 
coinvolgerebbero i mass imi responsabili del­
la cantieristica pubblica nazionale ed alti 
esponenti politici, con la sot t razione di pub­
blico dena ro per decine di miliardi, at traver­
so tangent i corr isposte su ricchissime inter­
mediazioni di fonti oscure , pe r al tro 
ammesse dal Governo; sa rebbero inoltre 
coinvolti personaggi del traffico internazio­

nale di a rmi e di droga, sui quali s ta inda­
gando la magis t ra tura . 

È evidente che , dinanzi alla gravità di 
ques ta vicenda, l 'u rgenza riguarda n o n l 'ac­
quisizione delle qua t t ro navi, m a la necessi tà 
di far emerge re al più pres to e con la 
mass ima t r a spa renza l ' intero q u a d r o di re­
sponsabilità collegato alle forniture militari, 
po iché è s ta ta ape r t a un ' inchies ta d a pa r t e 
della magis t ra tu ra sul s is tema degli appalti 
e delle forniture amminis t ra t ive della Ma­
rina, che s ta già p o r t a n d o al seques t ro di 
documentaz ion i presso gli uffici del servizio 
di commissar ia to dello s ta to maggiore del­
l ' a r m a navale. 

Oltre alla grave inoppor tuni tà politica del 
p rovvedimento propos to , signor Presidente, 
rispetto al profilo mora le della vicenda delle 
navi i rachene , ci pa re che anche le d u e 
motivazioni di necessi tà e di u rgenza addot­
te dal Governo siano assolu tamente d a re­
spingere. La p r i m a motivazione riguarda 
l 'esigenza di prevenire negativi effetti occu­
pazionali che po t rebbero de terminars i a se­
guito della precar ia condizione finanziaria di 
a lcune aziende, a par t i re dalla Fincantieri , 
penalizzate da l l ' embargo adot ta to nei con­
fronti dello Sta to i racheno e che h a impedi to 
il p a g a m e n t o delle 11 navi già costrui te 
presso i cantieri navali pubblici italiani. 

Connessa a ques ta motivazione, viene e-
spressa l 'esigenza di sollevare l ' industr ia na­
zionale dagli oner i legati alla giacenza di 
mezzi e material i di a r m a m e n t o navale che 
pa iono pesare nel l 'ordine di b e n 300 milioni 
al giorno, secondo q u a n t o e m e r s o in Com­
missione. 

Per questi motivi, s ignor Presidente, ci 
sen t iamo ce r t amen te impegnat i ad impedire 
ricadute negative pe r l ' industr ia pubblica ed 
in par t icolare pe r l 'occupazione nei cantieri 
navali e nelle industr ie pubbl iche degli ar­
mamen t i , pe r le quali d a mol to t e m p o solle­
ci t iamo u n a profonda riconversione produt ­
tiva, anche di fronte a u n nuovo q u a d r o di 
cooperaz ione europea , di s compar sa della 
minacc ia d a est, di processo internazionale 
di riduzione degli a r m a m e n t i . M a pe r tale 
ragione riteniamo d a n n o s o il p rovvedimento 
p ropos to . Innanzi tu t to , v o r r e m m o por re al 
Governo la decisiva necessi tà che l 'eventua­
le ripartizione degli oner i derivanti dal man-
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cato pagamen to di b e n undici navi d a pa r t e 
del Governo i racheno all ' industria nazionale 
debba e possa essere considera ta nel q u a d r o 
di u n bi lanciamento dello sforzo finanziario 
di tut t i i paesi par tecipant i alla missione 
internazionale sul Golfo Persico — o suoi 
sostenitori —, da t a la r i levanza finanziaria 
della commessa bloccata dal Governo italia­
no : le sue dimensioni , che supe rano di g ran 
lunga i 2 mila miliardi, r e n d o n o davvero 
esuberante lo sforzo finanziario del nos t ro 
paese rispetto a quello degli altri paesi euro­
pei. 

In secondo luogo, c red iamo che a ques to 
pun to sia più conveniente dest inare il finan­
z iamento pubblico corr i spondente ai 1.200 
miliardi previsti per l 'acquisto delle qua t t ro 
fregate classe Lupo ad u n sostegno a fondo 
perdu to , ad u n r if inanziamento dell ' indu­
stria; l 'u rgenza di c o m p r a r e le navi pe r 
sostenere l ' industria pubblica ci p a r e davve­
ro n o n sussistente. Rivendichiamo, quindi , 
la necessità che si sostenga ce r t amen te l 'oc­
cupazione nell ' industr ia pubblica, m a n o n 
at t raverso u n decre to teso ad acquis tare 
ta lune navi che graveranno u l te r iormente 
sulla spesa pubblica e sull'efficienza della 
nos t ra mar ina . A nos t ro avviso, è oppo r tuno 
provvedere allo smante l lamento di ques te 
navi, anche pe r in te r rompere i gravosi oneri 
di giacenza e man ten imen to , ed impos ta re 
il r ecupero delle par t i va l idamente reimpie­
gabili, a par t i re dalle componen t i di a rma­
mento , senza accollarsi le spese, che invece 
il Governo preventiva già in 1.900 miliardi, 
per il completo sch ie ramento operat ivo delle 
qua t t ro unità, il che raddoppie rebbe quasi lo 
s tanziamento previsto pe r il finanziamento 
degli oneri sostenuti dal l ' industr ia cantieri­
stica nazionale. 

Vogliamo ricordare, signor Presidente, 
che gli oneri indicati dal Governo nel tes to 
del decreto-legge n o n sono facilmente pre­
ventivabili nelle proporzioni fornite nel tes to 
stesso. Ci sembra , infatti, che la spesa pre­
vedibile per la messa in linea di ques te un i tà 
navali di vecchia concezione superi di g ran 
lunga i 1.900 miliardi stanziati . 

La seconda motivazione di necessi tà ed 
urgenza addot ta dal Governo è p ropr io quel­
la che riguarda l 'esigenza della nos t ra mari­
n a di disporre di u n ' a d e g u a t a l inea di un i tà 

navali nel q u a d r o dei compit i istituzionali di 
control lo e di vigilanza dei bacini di crisi del 
Medi te r raneo e limitrofi. Ques ta motivazio­
ne è pe san t emen te con t radde t t a dalle stesse 
dichiarazioni del Governo e del Ministero 
della difesa anche in ordine al nuovo model­
lo di difesa p resen ta to in Commiss ione e al 
Par lamento , che dovrà essere discusso nei 
futuri lavori pa r lamenta r i . Nello stesso testo 
del nuovo model lo di difesa si cons ta ta c o m e 
delle quat tordic i fregate dislocate nella no­
s t ra m a r i n a b e n la m e t à arr iverà ad obsole­
scenza en t ro il decennio; sono navi che 
h a n n o u n ' e t à elevata, sopra t tu t to quelle di 
classe Lupo, costrui te nei p r imi anni settan­
ta . Si p revede u n o s tanz iamento di 5.500 
miliardi pe r il m a n t e n i m e n t o e l ' ammoder ­
n a m e n t o di nuove un i tà polivalenti, che 
dovrebbero sosti tuire ques te fregate, e pe r 
l ' a m m o d e r n a m e n t o delle già più m o d e r n e 
fregate della classe Maestrale, mol to più 
giovani delle fregate di classe Lupo. 

GIANFRANCO ALTVERTI. Presidente, que­
sto è il mer i to della quest ione! 

MARTINO DORIGO. C o m e si fa, quindi , a 
sos tenere la necessi tà, d a pa r t e della mar ina , 
n e a n c h e fossimo in u n contes to di guer re 
internazionali , di acquisire qua t t ro uni tà 
vecchie e obsolete, considerat i gli oner i di 
a m m o d e r n a m e n t o e di a d e g u a m e n t o dei 
sistemi elettronici di control lo di t i ro, di 
sonar , di c o m a n d o e control lo elet tronico? 
L ' adeguamen to di quest i sistemi richiede­
rebbe oner i finanziari di grandiss imo rilievo, 
b e n eccedent i le spese prevent ivate dal Go­
verno . 

Ecco pe r ché n o n sussistono, sono con­
t radde t te le necessi tà di sch ie ramento , d a 
pa r t e della mar ina , di ques te uni tà; sono 
con t radde t t e nelle stesse finalità del nuovo 
model lo di difesa, che p r e suppone invece il 
s u p e r a m e n t o di tale model lo di un i tà navale . 
L'acquisizione di ques te qua t t ro navi, al 
cont rar io , r appresen te rebbe nella l inea delle 
fregate italiane u n te rzo s is tema su cui gra­
vare con gli oner i di manu tenz ione e di 
ricambistica e di par t i di rispetto. Alla pre­
de t ta classe Lupo anni se t tan ta ed alla classe 
Maestrale, p iù recente , si a s sommerebbe u n 
ul ter iore g ruppo di fregate classe Lupo di-
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verse d a quelle già esistenti nella m a r i n a 
italiana, con diversi pezzi di r icambio e di 
r ispetto, con l 'esigenza di interoperat ivi tà 
gravemente incompatibile con i nostr i siste­
mi di c o m a n d o e di controllo. Occorrerebbe 
quindi la r icostruzione comple ta dei sistemi 
elettronici, con u n a spesa che andrebbe b e n 
al di là dei 150 miliardi preventivati nel 
decreto-legge. 

Un ulteriore aspet to negativo e preoccu­
pante , signor Presidente, è l 'aver voluto 
prevedere nell 'articolo 4 del decreto-legge la 
possibilità di att ivare altri p r o g r a m m i plu­
riennali di a m m o d e r n a m e n t o pe r tu t te e t re 
le forze a rma te , riproponendo u n occulta­
m e n t o degli investimenti pubblici nella dife­
sa al di fuori del controllo pa r l amenta re , con 
la facoltà di accendere m u t u i quindicennali , 
con oneri di 150 miliardi nel 1993 e di 300 
miliardi nel 1994, che scavalcherebbero la 
discussione in mate r ia di p rog rammaz ione 
della spesa mili tare. 

Ci chiediamo davvero quale sia la ne­
cessità e l 'u rgenza di u n a previsione quale 
quella con tenu ta nell 'art icolo 4 del decreto-
legge n. 297 del 1992 che , invece di ri­
spondere ad esigenze pressant i po t rebbe 
consentire alle forze a r m a t e di vara re piani 
di a m m o d e r n a m e n t o , sottrat t i al controllo 
e al l 'esame del Par lamento , con l 'accensione 
di mu tu i d a utilizzare n o n solo pe r l 'ac-
quisizone delle qua t t ro fregate in quest ione, 
m a per investimenti destinati a l l ' ammoder­
n a m e n t o e all 'acquisizione di altri mezzi 
navali. 

Di fronte a quella piccola m a pericolosa 
clausola finale con tenu ta nell 'art icolo 4, è 
lecito sospet tare che la nos t ra m a r i n a abbia 
accet ta to l 'acquisizione inutile ed inefficace 
di qua t t ro fregate obsole te per o t tenere , con 
il relativo provvedimento , la possibilità di 
usufruire di altri finanziamenti destinati a 
n o n si sa cosa. 

In conclusione, signor Presidente, chie­
d iamo che il Governo ritiri il decreto-legge 
e r inunci , c o m u n q u e , all 'articolo 4. Chiedia­
m o per tan to che il Governo present i d u e 
diversi disegni di legge sulle mater ie conte­
nu te rispettivamente negli articoli 1, 2 e 
nell 'articolo 3 sulle quali il g ruppo di rifon-
dazione comunis ta manifesterà valutazioni 
diverse: favorevoli alle previsioni degli arti­

coli 1 e 2, cont rar ie agli indirizzi indicati 
dall 'art icolo 3 (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. Onorevole Dorigo, devo 
far no ta re che il suo in tervento si è in g ran 
pa r t e sviluppato sul mer i to . La Presidenza 
n o n in tende l imitare il diri t to dei colleghi a 
in t rodur re le a rgomentaz ioni che ritengano 
più oppor tune , desidera tut tavia, anco ra 
u n a volta, ricordare che la discussione di 
mer i to avverrà in un ' a l t r a fase e che n o n è 
consent i to svolgere d u e volte lo stesso dibat­
t i to. Il t e m a oggi al l 'ordine del g iorno è 
s t re t t amente a t t inente alla del iberazione sul­
la sussistenza dei presuppost i di necessi tà e 
u rgenza prevista dall 'ar t icolo 96-fets, com­
m a 3, del r ego lamento . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Novelli. 
Ne h a facoltà. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente , mi 
a t te r rò alla sua r accomandaz ione affrontan­
do sol tanto la quest ione della sussistenza dei 
presuppost i di necessi tà e di u rgenza pe r 
l ' emanaz ione di ques to decreto-legge. H ri­
lievo è di ca ra t te re generale p ropr io pe rché 
quelli in e same sono i p r imi decret i presen­
tati all 'inizio della n u o v a legislatura. 

Abbiamo già de t to ieri in Commiss ione 
affari costituzionali, e lo ribadiremo d o m a n i 
in Conferenza dei presidenti di g ruppo , che 
si r ende necessar io affrontare subi to il pro­
b l ema dei rappor t i t r a il Pa r l amen to e il 
Governo, t r a il po te re legislativo e il po te re 
esecutivo. Negli ultimi anni abb i amo assisti­
to a u n processo di degrado di tali rappor t i , 
a u n a t teggiamento d a pa r t e dell 'esecutivo 
che n o n esito a definire a r rogan te e preva­
ricatore, t an to che la C a m e r a di fatto si è 
t rova ta pe r u n lungo per iodo di t e m p o a 
ratificare decreti-legge, a svolgere cioè sem­
pl icemente un 'a t t iv i tà di conversione in leg­
ge dei provvediment i del Governo anziché le 
sue funzioni na tura l i di legislatore. Da pa r t e 
della Presidenza della C a m e r a occor re rà 
quindi affrontare subi to tale quest ione, sin 
dalle p r ime ba t tu te , a p p e n a sarà costi tuito il 
Governo. 

Per noi anche tale quest ione h a u n rilievo 
mora le , a t t enendo ad u n diverso m o d o di 
pra t icare la politica e, sopra t tu t to , la vita 
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istituzionale. S i ' t r a t t a di stabilire u n a volta 
per tu t te se il Governo concepisca il Parla­
m e n t o c o m e u n «parco buoi» (qualcuno lo 
aveva definito così qualche t e m p o fa), oppu­
re se in tenda stabilire con esso u n r appor to 
corre t to e, di conseguenza, agire nel r ispet to 
della Costituzione. 

Singolare è il model lo di decreto-legge al 
nos t ro esame. Già ieri in Commiss ione lo 
stesso sottosegretario Mastella h a a m m e s s o 
che ci t roviamo di fronte a l l 'ennesimo de-
creto-omnibus, nel quale si include di tu t to . 
I par lamentar i , p u r n o n conco rdando su 
ta lune part i del provvedimento , sono favo­
revoli ad altre, pe r cui sono posti in u n a 
posizione di ricatto: o approvare il decre to , 
in toto, oppure schierarsi con t ro misure 
che, magar i , avevano sollecitato. 

Ieri in Commissione il r appresen tan te del 
Governo h a cerca to di giustificare questi 
decreti-omnibus, ritenendoli frutto di pres­
sioni venute dal Par lamento e che quindi il 
Governo aveva subito. M a governare vuol 
direi assumersi responsabili tà, fare scelte, 
p ronunc ia re dei «no». 

CLEMENTE MASTELLA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. H mio rilievo e ra in 
relazione all 'articolo 4. 

DIEGO NOVELLI. A mio avviso, q u a n d o il 
Par lamento esercita pressioni affinché si a-
dotti u n decreto-legge legi t t imamente moti­
vato dal pun to di vista della necessi tà e 
dell 'urgenza, n o n è poi consent i to inserire 
mater ie che n o n present ino analoghi requi­
siti di necessità e di urgenza . 

Devo dire, Presidente, che sono r imas to 
abbas tanza sorpreso — vorrei n o n avere 
inteso nel m o d o corre t to — nelT ascoltare gli 
interventi di alcuni colleghi che m i h a n n o 
preceduto , i quali h a n n o dichiara to di votare 
a favore della sussistenza dei requisiti previ­
sti dall 'articolo 96-bis del regolamento , a-
vendo avuto assicurazione d a pa r t e del sot­
tosegretario Mastella che d o m a n i in 
Commissione ver rà soppresso l 'art icolo 4. 

Questo è quan to h o capito: si t r a t t a di u n a 
bes temmia di cara t te re giuridico! Come si 
p u ò oggi ritenere legitt imo ai sensi dell 'arti­
colo 96-bis del rego lamento u n decreto-leg­
ge che cont iene u n articolo 4, nell 'aspettati­

va che d o m a n i tale art icolo ve r rà soppresso? 
Sarebbe preferibile a t t endere lo stralcio di 
tale art icolo p r i m a di del iberare ai sensi 
dell 'art icolo 96-bis. 

Concludo, ribadendo u n a nos t ra richiesta 
che risponde ad u n a reale necessi tà (ne è 
s ta to già fatto c e n n o in sede di Giunta pe r il 
regolamento) : la C a m e r a ed il Sena to h a n n o 
regolament i diversi che occor re armonizza­
re , un i formare , s intonizzare, pe r ché su que­
sta mater ia , così del icata ed importante, , si 
adot t i u n a l inea c o m u n e ai d u e r a m i del 
Par lamento . 

PRESIDENTE. La Presidenza è consape­
vole che vi sono problemi di n a t u r a regolar­
m e n t e che riguardano la convers ione dei 
decreti-legge, con par t icolare r i fer imento al­
la p r o c e d u r a di cui all 'articolo 96-bis. È 
ma te r i a che ve r rà e samina ta al p iù pres to 
nelle sedi oppor tune . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Pappa­
lardo . Ne h a facoltà. 

ANTONIO PAPPALARDO. Signor Presiden­
te , è d a circa dieci anni che sento ripetere 
che il nos t ro paese h a bisogno di forze 
a r m a t e m o d e r n e e funzionalmente valide. È 
d a t e m p o che aspe t t i amo il n u o v o model lo 
di difesa che chissà q u a n d o ve r rà approva to . 

Improvvisamente vengono emana t i prov­
vediment i e s temporane i e dal con tenu to e-
t e rogeneo (né si capisce cosa in tendano 
conseguire) c o m e il decreto-legge 26 maggio 
1992, n . 297. 

Da u n lato si ce rca di soddisfare le esigen­
ze del personale , m a dal l 'a l t ro si t iene con to 
delle spese connesse alla gue r r a del Golfo. 
C o m e corollario, poi , si inserisce l 'art icolo 4 
con il quale si chiede l ' approvvigionamento 
di mezzi no to r i amen te supera t i e che lo 
stesso re la tore indica c o m e u n a soluzione 
a t t raverso la quale si ce rca di venire incon­
t ro alle industr ie produt t r ic i di mater ia le 
bellico. Quindi , con l 'art icolo 4 n o n si t iene 
con to delle esigenze delle forze a rma te , m a 
solo di quelle delle industr ie belliche. Riten­
go si t ra t t i di un ' i ncongruenza e, m e lo si 
consenta , di u n a sconcezza. 

Con disinvoltura si des t inano 1.900 miliar­
di ad un ' indus t r i a pe r consentir le di risolve­
re i suoi p roblemi interni . E p p u r e si sono 
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sollevate notevoli difficoltà q u a n d o sono sta­
ti richiesti 900 miliardi pe r pagare gli arre­
trati ai sottufficiali de l l ' a rma dei carabinieri 
e della guardia di finanza che avevano vinto 
u n regolare ricorso. Ritengo che ques ta sia 
la maggiore ingiustizia compiu ta negli ultimi 
anni ai danni del personale p repos to alla 
difesa delle libere istituzioni democra t i che . 

Vorrei infatti ricordare ai colleghi che 
qualche mese fa 22 mila sottufficiali dell 'ar­
m a e 9 mila sottufficiali della guardia di 
finanza h a n n o vinto i ricorsi presentat i . Ben 
sei sentenze, di cui u n a della Corte costitu­
zionale, h a n n o da to loro ragione. Essi chie­
devano l 'equiparazione agli ispettori della 
polizia di Stato, d o p o che pe r dieci anni 
l 'amminis t razione dello Stato aveva voluta­
men te ignorato ques to grave p rob lema che 
aveva crea to enormi sperequazioni , discri­
minazioni e contrast i t r a i sottufficiali della 
polizia di Stato, de l l ' a rma dei carabinieri e 
delle forze dell 'ordine in genere . 

Ebbene , q u a n d o finalmente i sottufficiali 
de l l ' a rma dei carabinieri e della guardia di 
finanza h a n n o vinto il loro ricorso, si è fatta 
viva l 'amminis t razione che pe r dieci anni 
e ra r imas ta in silenzio. È ques ta la genesi di 
u n decreto-legge con il quale si impone ai 
sottufficiali de l l ' a rma dei carabinieri e della 
guardia di finanza di ricevere gli ar re t ra t i in 
forma rateizzata, nel l 'a rco di t re anni . 

Onorevoli colleghi, tali soggetti h a n n o vin­
to u n ricorso, m a l 'amminis t razione paga gli 
arretrat i in t re anni pe rché n o n dispone dei 
900 miliardi necessari! Al c o n t e m p o si di­
ment ica che gli ufficiali de l l ' a rma e delle 
forze a rma te h a n n o vinto ricorsi analoghi e 
h a n n o ricevuto immed ia t amen te le s o m m e 
arre t ra te . Ponetevi nei pann i dei sottufficiali 
che vedono gli ufficiali ricevere immediata­
men te le s o m m e dovute , m e n t r e loro devo­
no aspet tare t re anni! 

Onorevoli colleghi, in tal m o d o si c r eano 
discriminazioni e contrast i t r a d u e categorie 
por tant i delle forze a rmate ! E noi affermia­
m o di volere la compat tezza delle forze 
a rma te q u a n d o poi consen t iamo u n diffor­
m e t r a t t amen to di situazioni simili? 

Con il decreto-legge 26 maggio 1992, n . 
297, si prevede la s is temazione della situa­
zione riguardante i sottufficiali delle forze 
a rmate . Sono d ' accordo con il collega Ga-

sparot to q u a n d o afferma che la quest ione 
deve essere rego lamenta ta al p iù pres to per­
ché , a n o r m a dell 'art icolo 12 della legge 
sul l 'approvazione del con t ra t to delle forze 
a rma te , ai sottufficiali delle forze a r m a t e già 
dal 1° gennaio 1991 dovrebbero essere attri­
bui te de te rmina te compe tenze . Noi dimen­
t ich iamo l 'esistenza di u n p rob lema impor­
tan te : la sperequazione t r a gli ufficiali delle 
forze a r m a t e e i sottufficiali de l l 'Arma dei 
carabinieri che h a n n o vinto il ricorso. 

Che razza di s is tema s t iamo adoperando? 
Chi h a vinto u n ricorso viene paga to a ra te , 
chi n o n h a presen ta to ricorso, invece, viene 
soddisfatto immed ia t amen te ! Poss iamo con­
t inuare ad usa re ques to t r a t t amen to nei 
confronti di uomin i che lavorano in compar­
ti analoghi c o m e difesa e sicurezza? Voglia­
m o cont inuare a disgregare il s is tema? In u n 
m o m e n t o in cui d a pa r t e dei cittadini vi è 
u n a crescente richiesta di maggiore sicurez­
za pubblica, noi a n d i a m o a mortif icare pro­
pr io il personale impegna to in p r i m a linea 
nella lot ta con t ro la criminali tà organizzata . 
N o n risolveremo m a i i p roblemi della lotta 
con t ro la criminali tà se umi l i amo il persona­
le che comba t t e pe r difendere le nos t re 
istituzioni! 

Invito pe r t an to i colleghi pa r lamenta r i a 
consent i re che ai sottufficiali dei carabinieri 
e della Guard ia di finanza sia at tr ibuito 
q u a n t o spet ta loro en t ro il co r ren te anno . 
N o n si p u ò p re tendere che aspet t ino anco ra 
t re anni . È necessar io t rovare le modal i tà — 
le t rove remo in Commiss ione — pe rché 
questi sottufficiali, che pe r qua t t ro , anzi pe r 
dieci anni h a n n o aspet ta to la perequaz ione , 
o t t engano subito q u a n t o spe t ta loro. 

Voglio ricordare ai colleghi par lamentar i 
che l 'esercito è fatto di uomin i e di mezzi: 
dobb iamo fornire alle forze a r m a t e i mezzi 
migliori pe r render le funzionali e p ienamen­
te operat ive, m a ciò sa rà inutile se gli uomini 
n o n sa ranno adegua t amen te motivat i per­
ché in tal caso n o n sap ranno e n o n v o r r a n n o 
utilizzarli e, c o m u n q u e , n o n lo fa ranno nel 
m o d o migliore. Cerch iamo, quindi , s ignor 
Presidente, di far cessare le umiliazioni, in 
m o d o d a avere u n personale s e m p r e all'al­
tezza dei compit i , for temente mot iva to ed in 
g rado di difendere al meglio le nos t re istitu­
zioni. 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Fragassi. Ne h a facoltà. 

RICCARDO FRAGASSI. Signor Presidente 
onorevoli colleghi, ieri pomeriggio la Com­
missione difesa h a esamina to u n decreto-
legge compos to di qua t t ro articoli riguar­
dant i t re a rgoment i comple tamen te diversi 
t r a loro. 

I pr imi due articoli disciplinano l 'equipa­
razione del t r a t t amen to economico t r a i 
sottufficiali delle forze a rma te . Ci s e m b r a 
u n a scelta giusta oltre che u n a t to dovuto , 
di conseguenza espr imiamo pa re re favore­
vole pe r quan to at t iene al requisi to della 
necessità e del l 'urgenza di ques ta pa r t e del 
provvedimento . P o t r e m m o forse anche di­
gerire l 'articolo 3 del decre to , relativo ad 
ulteriori spese pe r il Golfo Persico (operazio­
ne in mer i to alla quale, pera l t ro , a suo 
t empo la lega no rd espresse u n pa re re con­
trar io che in ques ta sede in tendo ribadire), 
pe rché esso riguarda spese pe r la maggior 
par te già effettuate. 

Non poss iamo pe rò assolu tamente accet­
tare , c o m e già abb iamo dichiara to ieri po­
meriggio in Commissione e c o m e ribadire­
m o questa sera — avendo t r a l 'al tro 
sottoscrit to u n e m e n d a m e n t o voltò alla sop­
pressione dell 'articolo 4 del decreto-legge in 
esame — la spesa di 1 . 9 0 0 miliardi pe r 
l 'acquisizione di qua t t ro navi obsolete che 
cer tamente n o n risolvono il p rob lema del­
l ' ammode rnamen to della nos t ra mar ina : co­
sa che, t ra l 'altro, n o n e ra n e m m e n o nelle 
intenzioni del Governo. L'obiettivo di tale 
acquisto, infatti, è di fornire u n aiuto alla 
Fincantieri , a t tua lmente in difficile situazio­
ne finanziaria, la quale, a causa dell' embar­
go nei confronti dello Sta to i racheno, n o n 
aveva po tu to effettuare la vendi ta regolare 
di queste imbarcazioni . 

Per tanto, n o n solo ritengo che rispetto 
all 'articolo 4 n o n siano individuabili i requi­
siti di necessità ed urgenza , m a sostengo che 
su questa mate r ia n o n sussista la competen­
za della Commissione difesa, dal m o m e n t o 
che i problemi finanziari e di n a t u r a occu­
pazionale che investono la Fincantieri dov­
rebbero più oppo r tunamen te essere affron­
tati da u n a diversa Commissione. 

Sono queste le ragioni pe r le quali la lega 

nord , nel valutare il decreto-legge nel suo 
complesso, è a lquan to perplessa nelTespri­
m e r e u n a posizione favorevole. Si t ra t ta , 
tut tavia — lo ripeto —, di u n o r i en tamen to 
favorevole alla sussistenza dei requisiti di 
necessi tà ed u rgenza con esclusivo riferi­
m e n t o agli articoli 1 e 2 del decreto-legge n. 
2 9 7 , fe rmo res tando il nos t ro proposi to di 
soppr imere l 'art icolo 4 , così c o m e esplicita­
m e n t e richiesto d a u n nos t ro specifico e-
m e n d a m e n t o p resen ta to presso la Commis­
sione di mer i to . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l'o­
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, c redo 
che il disprezzo pe r le istituzioni si e spr ima 
già in ques t ' au la q u a n d o , ch iamat i a dibat­
te re sulla sussistenza dei requisiti di necessi­
t à ed u rgenza di u n decreto-legge, assistia­
m o in real tà ad u n a discussione 
esclusivamente riferita al mer i to del provve­
d imen to . Ciò che meraviglia è c h e le que­
stioni di mer i to vengano sollevate d a rappre­
sentant i di part i t i di Governo, c o m e i 
socialdemocrat ici , che m i risulta del Gover­
n o facciano pa r t e in in te r ro t tamente dal 
1 9 4 8 , e che pe r tale ragione sono responsa­
bili delle violazioni che ques to Governo e 
quelli che lo h a n n o p recedu to h a n n o pos to 
con t inuamen te in essere, anche con riferi­
m e n t o a sentenze passa te in giudicato. Per­
t an to , invito il collega Pappa la rdo — n o n so 
se si ch iami e sa t t amen te così, dal m o m e n t o 
che è u n a matr ico la in ques ta C a m e r a — a 
leggere l 'art icolo 3 8 8 del codice penale ed a 
chiedere che gli atti del suo Governo, della 
sua «mangioranza», s iano t rasmessi alla pro­
c u r a della Repubbl ica di R o m a e d a ques ta 
esaminat i con par t icolare r i fer imento alla 
m a n c a t a esecuzione di sentenze passate in 
giudicato. 

Occorre considerare , infatti, che se pe r gli 
articoli 1 e 2 del decretoelegge in e same sono 
riscontrabili i requisiti di necessi tà ed urgen­
za ciò è dovu to alla del i t tuosa violazione di 
p r o n u n c e giurisdizionali d a pa r t e di u n Go­
verno inadempien te . In sostanza, se tali 
requisiti sono individuabili è pe rché , anco ra 
u n a volta, il Governo h a violato la legge n . 
4 0 0 del 1 9 8 8 , g iacché n o n h a provveduto , 
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in termini di adeguamen to finanziario, alle 
esigenze dei sottufficiali appar tenent i all'Ar­
m a dei carabinieri ed alla Guardia di finan­
za, ai quali n o n è s tato concesso il doveroso 
riconoscimento retr ibutivo. 

Il p rob lema fondamentale , signor Presi­
dente , è rappresen ta to dall 'art icolo 4. Credo 
n o n si possa par lare di u rgenza in riferimen­
to all 'acquisizione di navi che d a dieci anni 
sono alla fonda — le navi n o n si parcheggia­
no , si ormeggiano! — a causa delle no te 
vicende connesse all'embargo nei confronti 
del regime i racheno. 

Non p u ò essere considera to necessar ia ed 
urgente u n a disposizione che si collega alla 
violazione di u n a disposizione della legge n . 
400 del 1988 che impedisce o, a lmeno , 
dovrebbe impedire che il Governo possa 
e m a n a r e decreti-legge c o m e quello in esa­
m e . Sta di fatto che ancora u n a volta, signor 
Presidente, in r iferimento alla legge n. 400 
n o n si accet ta la tesi, sos tenuta d a quest i 
banchi , di dichiarare il ca ra t te re ed il valore 
gerarchico sot to il profilo costi tuzionale del­
le disposizioni in essa con tenu te . 

In definitiva, il requisi to del l 'urgenza è 
inesistente e quello della necessi tà è ca ren te 
pe r quan to riguarda la disposizione relativa 
all 'acquisto delle navi (non ci interessa se 
vecchie o nuove!) . Non p u ò essere conside­
ra ta u rgen te l 'acquisizione di navi che tut t i 
sapevano essere alla fonda d a dieci anni , in 
at tesa di destinazione! 

In tu t ta ques ta vicenda direi che è riscon­
trabile addir i t tura un ' ipotes i di sv iamento di 
potere che , c o m e tale, n o n consente di 
individuare i requisiti di necessi tà ed urgen­
za. È vero che tali presuppost i debbono 
essere considerat i in quan to tali, m a è ancor 
più vero che u n provvedimento sbagliato, 
contrar io ai principi de l l 'o rd inamento , della 
b u o n a amminis t raz ione ed alle disposizioni 
fondamental i della nos t ra Costituzione n o n 
pot rebbe e n o n dovrebbe ma i essere ricono­
sciuto c o m e necessario ed urgente! 

Ecco quindi, signor Presidente, che dirit­
to , intelligenza e ragione vogliono che si 
riconosca che m a n c a n o i requisiti richiesti 
dalla Costituzione. D 'a l t ra par te , n o n possia­
m o diment icare che ques to Governo e que­
sta «maggioranza» h a n n o voluto usa re tale 
s t rumento e tale d o c u m e n t o pe r u n dovero­

so riconoscimento verso i sottufficiali del­
l 'Arma dei carabinieri e della Guardia di 
finanza, a proposi to del quale h o già par la to 
di violazione dell 'art icolo 388 del codice 
penale . 

Noi allora m a n t e r r e m o u n a posizione di 
astensione, pe rché n o n poss iamo cer tamen­
te n o n riconoscere la real tà dei fatti, sot to 
ques to profilo. Ancora u n a volta il Governo, 
così facile alla rei terazione dei decret i , men­
t re ci aveva assicurato che avrebbe el iminato 
quell 'art icolo, si è b e n gua rda to dal revocare 
il p rovvedimento pe r ripresentarlo senza 
l 'art icolo 4, c o m e u n m i n i m o di coerenza 
avrebbe dovu to impor re . 

In ogni caso, riteniamo prevalenti gli ele­
men t i di cui h o par la to , p r e n d e n d o at to 
de l l ' annuncia ta soppressione dell 'art icolo 4. 
Se n o n ci fossero state le altre n o r m e avrem­
m o dovuto votare con t ro la dichiarazione di 
sussistenza dei requisiti di necessi tà e di 
urgenza . Per ora , lo ribadisco, il g ruppo del 
MSI-destra nazionale si as te r rà dalla vota­
zione sul riconoscimento dei requisiti richie­
sti dalla Costi tuzione (Applausi dei deputati 
del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Nessun 'a l t ro ch iedendo di 
par lare indico la votazione nominale , me­
diante p roced imen to elet tronico, sulla di­
chiarazione di esistenza dei presuppost i ri­
chiesti dal secondo c o m m a dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione pe r l ' adozione del decre­
to-legge n . 297 del 1992, di cui al disegno 
di legge di conversione n . 8 6 1 . 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti 334 
Votant i 308 
Astenuti 26 
Maggioranza 155 

H a n n o vota to sì . . . . 217 
H a n n o vota to no . . . . 91 

(La Camera approva). 
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Deliberazione ai sens i dell 'artìcolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento sul d i segno 
di legge: Conversione in legge del decre­
to-legge 26 magg io 1992, n. 296, recante 
copertura dei disavanzi nel settore dei 
trasporti pubblici locali (860). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
deliberazione, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento , sul disegno di 
legge: Conversione in legge del decreto-leg­
ge 26 maggio 1992, n. 296, r ecan te coper­
tu ra dei disavanzi nel set tore dei t rasport i 
pubblici locali. 

Ricordo che la I Commissione (Affari co­
stituzionali) h a espresso, nella seduta di ieri, 
pa re re favorevole sull 'esistenza dei presup­
posti richiesti dal secondo c o m m a dell 'arti­
colo 77 della Costituzione pe r l 'adozione del 
decreto-legge n. 296 del 1992, di cui al 
disegno di legge di conversione, n . 860. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole re la tore . 

PIETRO SODDU, Relatore. Signor Presi­
dente , confermo il giudizio favorevole della 
Commissione circa l 'esistenza dei requisiti di 
necessità e di u rgenza pe r tale decre to che 
interviene a ripianare i disavanzi delle azien­
de di t raspor to dei comun i e delle province. 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o­
norevole rappresen tan te del Governo. 

PIERO MARIO ANGELINI, Sottosegretario 
di Stato per Vambiente. Signor Presidente, 
mi r imet to alle considerazioni svolte dal 
relatore. 

PRESIDENTE. Nel ricordare ai colleghi 
che possono intervenire nella discussione u n 
ora tore pe r g ruppo per n o n più di quindici 
minuti , r innovo ancora u n a volta l ' invito a 
non utilizzare tu t to il t e m p o a disposizione, 
in m o d o *da accelerare il ritmo dei nostr i 
lavori. 

H a facoltà di par lare l 'onorevole Bo-
ghetta. 

UGO BOGHETTA. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, n o n ripeterò quan to già de t to 
d a altri in relazione al p rob lema della decre­
tazione d 'urgenza . Limitandomi al caso in 

esame, desidero sot tol ineare che si chiede il 
riconoscimento dei requisiti della necessi tà 
e del l 'urgenza di u n decre to con cui si 
in tende provvedere in relazione a problemi 
insorti ne l l ' a rea napole tana . 

Credo che il Governo abbia u n a scarsa 
conoscenza della rea l tà del paese , dal mo­
m e n t o che i problemi concernent i il t raspor­
to pubbl ico u r b a n o n o n a t t engono solo all'a­
r ea napole tana , m a a tu t t a la nazione . Il 
Governo h a avuto tu t to il t e m p o , nella scor­
sa legislatura, di p resen ta re al Par lamento 
u n provvedimento di riordino del set tore (mi 
riferisco alla legge-quadro), m e n t r e in real tà 
si è l imitato a p r o p o r r e misu re che riduce­
vano i t rasferimenti agli ent i locali ed alle 
aziende di t r aspor to pubbl ico, n o n d a n d o 
ma i l 'avvio ad un ' az ione di riordino. Ci 
s iamo trovat i a dover ripianare in cont inua­
zione i disavanzi delle aziende di t raspor to 
pubblico, con modal i tà analoghe a quelle 
che oggi ci vengono riproposte. 

E p p u r e il Governo h a ritenuto di dover 
intervenire p iù volte sul p rob lema del traffi­
co, in par t icolare pe r q u a n t o riguarda le a ree 
u rbane : cito, in par t icolare , lo smog alarm 
dei ministr i Ruffolo e Conte , i finanziamenti 
destinati ai parcheggi e quelli finalizzati alla 
cost ruzione di met ropol i tane . Per q u a n t o 
riguarda invece il p rob l ema del potenzia­
m e n t o e d e l l ' a m m o d e r n a m e n t o del t raspor­
to pubblico, n o n si è fatto nulla. Abbiamo 
quindi di fronte problemi eno rmi e grandi 
sprechi . La «tenaglia» appres ta ta dal Gover­
n o riduce i t rasferimenti agli enti locali ed 
alle aziende di t raspor to , m e n t r e i pr imi 
sono caricati di oner i aggiuntivi pe r il ripia­
n o dei deficit. 

N o n è raz iona lmente possibile chiederci di 
riconoscere la necessi tà e l ' u rgenza di u n 
tale decre to . È solo la cial t roneria del Go­
verno che ci h a por ta t i in u n a si tuazione 
t an to grave, insieme all 'azione del minis t ro 
dei t rasport i , s empre p iù impegna to a da re 
appalt i ed a po r t a re avanti il no to discorso 
delle tangent i . N o n poss iamo e n o n dobbia­
m o acce t ta re u n a si tuazione c rea ta artata­
m e n t e dal Governo, il quale chiede al Parla­
m e n t o u n a semplice p resa d ' a t to . Mi augu ro 
che le Camere a p p e n a elette n o n consen tano 
più al Governo di ricorrere con t inuamen te 
alla decre taz ione d 'u rgenza . 
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PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l'o­
norevole Turroni . Ne h a facoltà. 

SAURO TURRONI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, dichiaro il voto cont rar io dei 
deputat i del g ruppo verde sul riconoscimen­
to dei presuppost i di s t raordinar ia necessi tà 
ed urgenza di cui agli articoli 7 7 della Costi­
tuzione e 96-bis del regolamento in relazione 
a questo decre to . 

Tali presuppost i infatti n o n esistono. Si 
t ra t ta di risanare a posteriori i bilanci delle 
aziende di t raspor to , che accumulano disa­
vanzi sempre maggiori a causa di u n a gestio­
ne inefficace ed incompeten te . I dirigenti 
n o n si cu rano , infatti, del funzionamento 
delle aziende e si occupano al mass imo degli 
appalti relativi ai mezzi ed alle sedi. 

La legge n. 1 5 1 , che deve essere riforma­
ta, stabiliva che questi bilanci fossero risa­
nat i u n a volta per tu t te e che il ripiano dei 
disavanzi avvenisse median te la costi tuzione 
di u n fondo nazionale, a t t raverso il quale si 
stanziassero a favore delle regioni finanzia­
ment i destinati a tale scopo. Nel 1 9 9 1 l 'en­
tità del fondo, fissata dalle varie leggi finan­
ziarie, e ra di 4 . 4 0 0 miliardi. Noi riteniamo 
che la legge n. 1 5 1 — m a ne pa r l e remo 
q u a n d o si en t re rà nel mer i to della quest ione 
— vada r i formata p rofondamente . Si deve 
por re m a n o all ' intero p rob lema del governo 
delle t rasformazioni del terr i tor io e delle 
città, di cui il s is tema della mobili tà costitui­
sce u n o dei punt i più impor tant i . Tut to ciò, 
però , in connessione con le altre questioni 
che riguardano l 'organizzazione u rbana , e 
non indipendentemente d a esse, c o m e pur­
t roppo è avvenuto finora. Faccio esplicito 
riferimento alle leggi sui parcheggi , a quella 
sulle metropol i tane e a quelle che regola­
m e n t a n o la vendi ta del pa t r imonio pubblico. 

La legge n . 1 5 1 , alla quale h o fatto riferi­
m e n t o in precedenza , prevede che gli ulte­
riori disavanzi siano posti a car ico delle 
aziende e degli enti locali, ce r t amen te pe r 
impegnarl i a realizzare servizi efficienti e 
ben organizzati . Ciò n o n è avvenuto, l 'ho 
det to poc 'anzi . Le aziende h a n n o cont inua to 
a perseguire u n a politica insufficiente ed 
inefficace e il dissesto è aumen ta to . Dal 1 9 8 2 
sono stati adot tat i ben sette provvediment i 
che avevano per ogget to il ripiano dei disa­

vanzi di gestione. L 'ul t imo di essi, il decreto-
legge n. 3 1 0 del 1 9 9 0 , convert i to nella legge 
n. 4 9 3 del 1 9 9 0 , condizionava l 'autorizzazio­
ne ad accedere ai m u t u i pe r gli anni 1 9 8 7 , 
1 9 8 8 , 1 9 8 9 e 1 9 9 0 al l 'adozione di u n p iano 
di risanamento economico e finanziario, pe r 
raggiungere l 'equilibrio di bilancio nel di­
cembre 1 9 9 6 . Gli oner i per gli anni dal 1 9 8 7 
al 1 9 9 0 e r ano posti in te ramente a carico 
degli enti locali e delle regioni, e n o n già del 
bilancio dello Sta to . 

Nel p rovvedimento in discussione si san­
cisce che gli oner i fissati pe r l ' appun to dalla 
legge n . 4 9 3 del 1 9 9 0 , riferiti agli anni 1 9 8 7 , 
1 9 8 8 , 1 9 8 9 e 1 9 9 0 , vengano posti a car ico 
dello Sta to . Così avviene pe r i m u t u i contrat­
ti dalle amminis t raz ioni locali e dalle regio­
ni, pe r il 6 5 pe r cen to post i a carico dello 
Stato . Il decreto-legge stabilisce inoltre, sen­
za richiedere a lcun impegno circa il risana­
m e n t o , c o m e è s ta to fatto in precedenza , 
che sia pos to a car ico dello Stato il risana­
m e n t o dei bilanci delle aziende pe r il 1 9 9 1 . 
Si m a n t e n g o n o quindi inalterati i p resuppo­
sti del dissesto del l ' intero se t tore . 

Si par la di anni lontani , trascorsi; n o n vi 
sono quindi condizioni sulle quali fondare 
l 'u rgenza del decreto-legge. In molt i casi i 
m u t u i sono stati già assunti anche pe r il 
1 9 9 1 , così c o m e è desumibile d a u n emen­
d a m e n t o acce t ta to ieri in Commiss ione dal 
re la tore e dallo stesso rappresen tan te del 
Governo. 

Per ques te ragioni e spr imiamo voto con­
t rar io sul riconoscimento della sussistenza, 
pe r il decreto-legge in e same , dei requisiti di 
necessi tà e d 'u rgenza . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par lare l'o­
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, l 'argo­
m e n t o t raspor t i è delicato. Nelle fantasie 
della sinistra abb iamo avuto anche i t raspor­
ti gratuit i (sono b u o n o , oggi: le c h i a m o 
fantasie!) Dire che sia u rgen te e necessar io 
ripianare, in percentua le to ta lmente (il con­
cet to n o n cambia) , i dissesti di bi lancio di 
gestioni condot te sulla base di simili fanta­
sie, o teorie , o mod i che a simili fantasie si 
ispiravano, c redo sia p ropr io in contraddi­
zione con la logica. È evidente che nulla di 
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buono , neppure in termini contabili , sareb­
be po tu to derivare d a u n a gestione condot­
ta, sopra t tu t to dalle mie part i , d a chi aveva 
da to il cervello a l l ' ammasso della massifica­
zione marxis ta . Infatti i risultati si vedono: 
n o n esiste gestione che n o n dico sia attiva, 
m a che abbia u n passivo anche solo accet­
tabile. 

L 'urgenza e la necessi tà sono quelle di 
provvedere nel l ' immediatezza. Tuttavia pro­
prio poco fa u n sot tosegretario m i diceva 
che se il decreto-legge n o n venisse converti­
to in legge, di fatto i finanziamenti n o n 
verrebbero erogati . Allora, h a anco ra di p iù 
ragione chi si oppone al riconoscimento 
della sussistenza dei requisiti di u rgenza e 
necessità q u a n d o si capisce che si è scelta la 
via del decreto-legge, sviando l 'attività par­
lamentare , n o n per provvedere immedia ta­
men te all 'erogazione delle s o m m e , m a pe r 
t rovare u n a sor ta di via preferenziale sulle 
mater ie che il Governo decide, i m p o n e n d o 
quindi l 'ordine del giorno al Par lamento . 

Signor Presidente, pos ta la quest ione in 
questi termini n o n p u ò esistere requisi to 
di necessità e di urgenza , q u a n d o il Governo 
sa bene che , fino a q u a n d o il decreto-legge 
n o n sarà convert i to in legge, n o n po t r à 
di fatto erogare provvidenze disposte nel 
provvedimento, pe rché così gli è impos to 
dalle n o r m e in mater ia . Allora la volontà 
del Governo di cont inuare a decre ta re d 'ur­
genza rappresen ta u n o sviamento dell 'at­
tività par lamentare , allo scopo sol tanto di 
scegliere l 'ordine del giorno ed impor lo alla 
Camera . Si t ra t ta dunque , signor Presidente, 
di u n a prevaricazione dell 'esecutivo sul po­
tere legislativo, il quale, in u n s is tema co­
stituzionale c o m e il nos t ro , dovrebbe essere 
quello pr imar io . Anche pe r tale ragione, 
quindi, n o n possono riconoscersi requisiti 
di necessità e di u rgenza ad u n decre to 
che altro n o n è che u n disegno di legge 
presenta to sot to forma di decreto-legge pe r 
accelerarne l 'approvazione. 

Queste sono le ragioni pe r cui, senza 
ent rare nel mer i to del provvedimento e nel 
demer i to delle gestioni, il Movimento sociale 
italiano ritiene che n o n possano essere rico­
nosciuti i requisiti di cui all 'articolo 96-bis 
del regolamento al decreto-legge ogget to del 
disegno di legge di conversione n. 860. 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Tassi, pe r la sinteticità ed anche pe r essersi 
m a n t e n u t o rigorosamente nel l ' ambi to della 
ma te r i a ogget to della del iberazione ai sensi 
dell 'art icolo 96-bis, c o m m a 3, del regola­
m e n t o . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole D'Ama­
to . Ne h a facoltà. 

CARLO D'AMATO. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, p r e n d o la paro la pe r prean­
nunc ia re il voto positivo del g ruppo sociali­
sta circa i requisiti di necessi tà e di u rgenza 
del decreto-legge in e same . La nos t ra valu­
tazione pa r t e d a u n a obiettiva difficoltà, t r a 
l 'al tro d r a m m a t i c a m e n t e espressa in mol te 
realtà, che fa ritenere n o n più rinviabile la 
decisione che dovrà essere assunta ques ta 
ma t t ina dall 'Assemblea. 

Ci riserviamo tut tavia di intervenire nel 
mer i to delle questioni di fondo concernent i 
il t r aspor to locale. 

PRESIDENTE. Ringrazio anche lei, ono­
revole D 'Amato , pe r la brevi tà del suo inter­
vento . 

H a chiesto di par la re l 'onorevole Rapa-
gnà. Ne h a facoltà. 

Pio RAPAGNÀ. Signor Presidente, ritengo 
che u n a verifica dovrebbe essere fatta esclu­
s ivamente pe r valutare se il p rovvedimento 
vada a risolvere problemi che sono distribui­
ti su tu t to il terr i tor io nazionale . 

Noi negh iamo costi tuzionali tà al decreto-
legge in e same n o n dal p u n t o di vista tecnico 
della quest ione, m a pe r il con tenu to politico 
del p rovvedimento . Si dovrebbero risanare 
deficit contra t t i d a aziende pubbl iche di 
t raspor to , che a m m o n t a n o a 2.170 miliardi 
fino al 1994; ripianare il disavanzo del tra­
spor to locale del 1987, del 1990 e del 1991, 
e copr i re i m u t u i decennal i al 65 pe r cen to . 
A giustificazione di tale richiesta si accam­
p a n o gravi motivi di tensione t r a gli opera­
tori . 

Ebbene , quest i gravi motivi di tensione si 
possono invocare n o n solo pe r la Campania , 
m a pe r intere a ree del nos t ro paese , le 
cosiddet te a ree met ropol i tane , ed anche pe r 
le piccole cit tà delle fasce cost iere, che sono 
con t inuamen te intasate , ma l servite e ab-
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bandona te dal t raspor to pubblico, sia quello 
ferroviario sia quello locale su g o m m a . Vi 
faccio l 'esempio della fascia cost iera adriati­
ca nella quale, p ropr io pe r u n a politica 
dissennata dei ministri dei lavori pubblici e 
dei t rasport i , si abbandonano u n milione e 
mezzo di cittadini, imbarbari t i dal l 'assenza 
del t raspor to pubblico. Costoro pe r anda re a 
lavorare, per fare 45 chilometri d a T e r a m o 
a Chieti, impiegano oltre d u e ore al giorno! 
Tut to ciò q u a n d o sono state costrui te auto­
strade, supers t rade ed u n t raforo del Gran 
Sasso! Inoltre, sono stati tagliati i cosiddetti 
r ami secchi delle ferrovie, c o m e la Teramo-
Giulianova e la Pescara-L'Aquila-Roma, tan­
to che pe r venire in Par lamento io devo 
p rendere u n ' a u t o privata, pe rchè il t r eno 
impiega c inque ore! Nell 'Abruzzo, la regio­
ne dell '«imperatore» Gaspari e di altri impe­
rator i che si succedono, il t r aspor to pubblico 
viene distrut to e si favoriscono le licenze ad 
autolinee private. Ogni ci t tadino — ed io 
personalmente — per anda re a lavorare d a 
Roseto degli Abruzzi a Chieti — u n t i ro di 
schioppo! — deve cambia re t re volte sulla 
stessa ferrovia! La mia «caccavella» ci me t t e 
u n ' o r a e mezzo pe r po r t a rmi al lavoro, e n o n 
si ferma nei posti dove gli operai vanno a 
lavorare e dove si t rovano le scuole frequen­
ta te dagli s tudenti . Si soppr imono le fermate 
e n o n si fanno funzionare le ferrovie, pe rchè 
bisogna finanziare le autolinee private e il 
servizio di t raspor to privato! 

Io qui rappresen to u n comi ta to che si 
ch iama «Straffichiamoci le cit tà pe r vivere», 
il quale d a dieci anni lot ta pe r n o n avere i 
TIR den t ro casa! Ment re l 'onorevole Tancre­
di. . . (Commenti). Si fanno le supers t rade a 
scorr imento veloce in zone in cui già passa­
no le ferrovie e n o n si fanno funzionare le 
ferrovie e gli au tobus pe rché ci devono 
andare i camion e le au to private! (Commen­
ti). Denuncio qui lo sperpero di dena ro 
pubblico, nel m o m e n t o in cui d o v r e m m o 
risanare i deficit di u n t raspor to pubblico 
che volontar iamente n o n viene fatto funzio­
nare! Chiedo all 'onorevole Tancredi pe rchè 
la ferrovia Teramo-Giulianova n o n funzioni! 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà, ap­
prezzo la sensibilità che lei mos t r a verso u n a 
serie di questioni, che pe rò n o n h a n n o alcu­

n a at t inenza con l 'art icolo 96-bis. La p rego 
di avviarsi a conc ludere e di par la re sull 'ar­
ticolo 96-bis. 

Pio RAPAGNÀ. Parlare sull 'art icolo 96-bis 
vuol dire affermare che n o n poss iamo essere 
d ' acco rdo sul l 'urgenza del decre to , pe rchè 
sarebbe necessar io u n in tervento drast ico 
anche a livello di magis t ra tu ra pe r risanare 
tu t to lo sconquasso del t r a spor to pubbl ico 
ed il dissesto che c 'è nel nos t ro paese . Un 
p rob lema che n o n si vuole risolvere, pe rchè 
si favoriscono le società autost radal i , i gran­
di cement ier i e coloro che , sfasciando il 
t r aspor to pubblico, p r e t endono di l icenziare 
i lavoratori delle ferrovie e dei sistemi di 
t raspor to met ropol i tano pe r anda re a favo­
r ire ulteriori speculazioni! (Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà , o si 
a t t iene al t e m a o sarò cost re t to a toglierle la 
parola . La prego di concludere . 

Pio RAPAGNÀ. Il t e m a è anche questo: il 
Governo ricorre ad u n provvedimento di 
u rgenza pe r risolvere problemi che esso 
stesso h a c rea to , pe r la sua inefficienza, e 
n o n adot ta a lcun intervento u rgen te pe r 
risolvere i d rammat i c i problemi di chi si 
deve spostare nelle nos t re cit tà e nelle nos t re 
fasce costiere, nelle quali le statali sono 
diventate u n a c a m e r a a gas! Invece di far 
funzionare i t reni , funzionano gli au tobus e 
i c amion che passano d a n o r d a sud della 
penisola a t t raversando le cit tà e impedendo­
ci di vivere digni tosamente! 

Voto con t ro anche pe r ques ta protesta , 
che al l ' interno del Pa r l amen to sentirete e-
spr imere in e te rno fin q u a n d o i problemi che 
h o de t to n o n ve r r anno risolti dalle Camere o 
dalla magis t ra tura! (Applausi). 

\PRESIDENTE. Onorevole Rapagnà, lei h a 
o t t enu to u n g rande applauso di s impatia, al 
quale m i associo. Tuttavia, la p rego per il 
futuro di man tene r s i p iù rigorosamente nei 
limiti previsti dal r ego lamento . 

Nessun al tro ch iedendo di par lare , indico 
la votazione nomina le , med ian te procedi­
m e n t o elet tronico, sulla dichiarazione di e-
sistenza dei presuppost i richiesti dal secon­
d o c o m m a dall 'art icolo 77 della Costituzione 
pe r l 'adozione del decreto-legge n . 296 del 
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1992, di cui al disegno di legge di conversio­
ne n . 860. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Ricordo che le missioni concesse nelle 

sedute precedent i ed in quella od ierna sono 
in n u m e r o di 7. 

Procedo all 'appello dei deputa t i in mis­
sione. 

(Segue Vappello). 

Poiché dei deputa t i testé ch iamat i 5 risul­
t ano assenti, res ta confermato il n u m e r o di 
5 missioni, salvo eventuali rettifiche in base 
ai risultati della votazione. 

Comunico il r isultato della votazione: 

Presenti e votanti 313 
Maggioranza 157 

H a n n o votato sì 232 
H a n n o votato no 81 

Sono in missione 5 deputa t i . 

(La Camera approva). 

Deliberazione ai sens i dell 'articolo 96-bis, 
c o m m a 3 , del regolamento, sul d i segno 
di legge: Conversione in legge del decre­
to-legge 20 magg io 1992, n. 289, recante 
disposizioni urgenti in materia di finan­
za locale per il 1992 (818). 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca la 
deliberazione, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
terzo c o m m a , del regolamento , sul disegno 
di legge: Conversione in legge del decreto-
legge 20 maggio 1992, n . 289, r ecan te di­
sposizioni urgent i in mate r ia di finanza loca­
le per il 1992. 

Ricordo che nella seduta di ieri la I Com­
missione (Affari costituzionali) h a espresso, 
pa re re favorevole sull 'esistenza dei presup­
posti richiesti dal secondo c o m m a dell 'arti­
colo 77 della Costituzione pe r l 'adozione del 
decreto-legge n. 289 del 1992, di cui al 
disegno di legge di conversione n . 818. 

H a facoltà di par lare , in sosti tuzione del 
relatore, l 'onorevole Mazzucconi . 

DANIELA MAZZUCCONI, Relatore f.f.. Si­
gnor Presidente, il decreto-legge n . 289 è 
s ta to re i tera to pe rché , pe r q u a n t o riguarda 
la finanza locale, la normat iva relativa e r a 
scadu ta il 31 d icembre 1991. La Commissio­
ne r a c c o m a n d a che si p rovveda q u a n t o pri­
m a alla predisposizione della n u o v a legge 
su l l 'o rd inamento della finanza locale; altri­
ment i , sa rà p u r t r o p p o necessar io ripresen­
t a re decreti-legge su tale mater ia . 

Tuttavia, po iché in ques to m o m e n t o è 
u rgen te ed indifferibile la quest ione relativa 
ai t rasferimenti agli enti locali, la Commis­
sione affari costituzionali h a ritenuto di e-
spr imere pa re re favorevole sull 'esistenza dei 
presuppost i richiesti dall 'art icolo 77 della 
Costi tuzione pe r l ' adozione del decreto-leg­
ge n . 289. 

Ribadisco pe r t an to il nos t ro pa re re favo­
revole (Applausi). 

PRESIDENTE. H a facoltà di par la re l 'o­
norevole sot tosegretar io di Sta to pe r l'in­
t e rno . 

FRANCO FAUSTI, Sottosegretario di Stato 
per Vinterno. Signor Presidente, il Governo 
si associa alle considerazioni espresse dall 'o­
norevole Mazzucconi . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Mar ino . Ricordo che p u ò interve­
nire u n o ra to re pe r g ruppo pe r n o n più di 
15 minut i . Rivolgo a tut t i la p reghiera di 
con t ra r re ques to t e rmine q u a n t o più possi­
bile! 

LUIGI MARINO. Signor Presidente, onore­
voli colleghi, è vero che s iamo di fronte alla 
rei terazione di u n decreto-legge n o n conver­
tito in legge nei te rmini previsti dalla Costi­
tuz ione ed è altresì vero c h e si t r a t t a o rma i 
di provvedere al l 'erogazione dei mezzi fi­
nanziar i indispensabili allo svolgimento dei 
compit i di ist i tuto d a pa r t e degli ent i locali. 
M a n o n p u ò essere consent i to al Governo di 
abusare della decre taz ione d ' u rgenza con la 
presentaz ione di u n decreto-legge pot-pour­
ri, di u n a miscel lanea di disposizioni diverse 
che nulla h a n n o a che fare con la finanza 
locale; u n a miscel lanea che c o m p r e n d e in­
terpretazioni au tent iche di disposizioni di 
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diffìcile esegesi, problemi r imast i in sospeso 
presso varie amministrazioni , s t raordinar io 
pe r il personale d ipendente , compens i vari, 
criteri di definizione dei costi dei servizi, 
n o r m e per la locazione di alloggi di p ropr ie tà 
degli enti di previdenza, modifiche alla nor­
mat iva di associazioni di p romoz ione sociale 
e tant i altri problemi di varia uman i t à . Non 
ci si p u ò sempre aggrappare al t r eno della 
legge finanziaria o della legge sulla finanza 
locale, servendosi di queste c o m e tu te mi­
met iche pe r far passare disposizioni che 
nulla h a n n o a che vedere con quelle riguar­
dant i la finanza locale. Si t r a t t a di u n a vera 
e propr ia mimetizzazione di n o r m e di detta­
glio, a volte di vere e propr ie leggi-provvedi­
men to , che niente p u ò far rientrare in nor­
mative di più vasto respiro. 

Noi d ic iamo «no» a ques te forme di cama­
leontismo normat ivo , nel senso che tu t to ciò 
debba per forza diventare p rob lema di finan­
za statale o di finanza locale. In sostanza, 
noi n o n negh iamo l 'urgenza della provvista 
di risorse finanziarie per gli enti locali, m a 
n o n esiste a lcuna altra u rgenza pe r le restan­
ti disposizioni. Di qui l ' insussistenza dei pre­
supposti di cui all 'articolo 77 della Costitu­
zione, a lmeno pe r la gran pa r t e delle n o r m e 
contenute nel decreto-legge. Invi t iamo per­
tan to il Governo a ritirare tu t te ques te dispo­
sizioni ed auspichiamo che in futuro, quan­
do si affronterà la ma te r i a della finanza 
locale, n o n si faccia più uso del decreto-
legge, pe rché la finanza locale h a bisogno di 
u n a nuova disciplina generale e di u n a seria 
p rogrammaz ione (Applausi dei deputati del 
gruppo di rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole De Benetti . Ne h a facoltà. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
colleghi deputat i , l 'oggetto del decre to — la 
finanza locale — è ce r t amen te a rgomen to di 
es t rema e vitale impor tanza , t enendo conto 
anche della d r a m m a t i c a si tuazione della fi­
nanza pubblica italiana, della finanza locale 
e della spesa pubblica. Il g ruppo dei verdi n e 
riconosce, ripeto, la significativa impor tanza 
e, quindi, riconosce l 'u rgenza di u n inter­
vento complessivo d a pa r t e del Governo. 
Tuttavia, affermare la significativa impor­

t anza della finanza locale, anche dell 'auto­
nomia imposit iva dei comuni , n o n è la stessa 
cosa che essere d ' a cco rdo su ques to t ipo di 
decre to . È propr io pe r tali rgigioni che il 
decre to n o n risponde ad u n a legislazione 
complessiva e quindi n o n risponde n e m m e ­
n o ai requisiti di s t raordinar ia necessi tà e 
u rgenza richiesti dalla Costi tuzione. 

Occorre anche osservare che il decreto-
legge sulla finanza locale r agg ruppa mater ie 
così numerose , così e te rogene t r a di loro, 
così diverse ( talune, t r a l 'al tro, pe r noi posi­
tive, ed altre sostanzia lmente negative nel 
meri to) d a r ende re impossibile u n a valuta­
zione univoca conce rnen te l 'oppor tuni tà ed 
anche la s t raordinar ia necessi tà ed u rgenza 
delle disposizioni in ogget to . 

Noi c red iamo sia ques to il m o d o — a colpi 
di decre to — di p rocede re su u n a ma te r i a 
così impor tan te . N o n riteniamo — l 'ho già 
de t to — che sussistano i requisiti previsti 
dalla Costi tuzione così c o m e n o n pens iamo 
— lo ribadisco — che a colpi di decret i 
successivi (e, pu r t roppo , reiterati) si possa 
p rocedere su u n a mate r i a t an to delicata. 
Per tanto , il nos t ro voto è dec isamente con­
trar io , s tante la m a n c a n z a dei requisiti cui 
h o accenna to (applausi dei deputati del 
gruppo dei verdi). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Rinaldi. Ne h a facoltà. 

ALFONSINA RINALDI. Il g ruppo del par t i to 
democra t i co della sinistra espr imerà voto 
contrar io pe rché ritiene che n o n vi siano i 
presuppost i di necessi tà e di u rgenza richie­
sti dall 'art icolo 77 della Costituzione per la 
conversione in legge del decreto-legge 
n . 289. 

Cer tamente , c o m e h a n n o det to altri colle­
ghi, la s i tuazione degli enti locali è grave e 
richiede interventi mol to seri. M a propr io 
pe r ques to n o n è giustificabile in a lcun m o d o 
p rocedere s empre e soltanto in via di decre­
tazione d 'u rgenza . Molti pa r lamenta r i sa­
p r a n n o che sono o rma i quindici anni che 
così si p rocede nel nos t ro paese : e ogni anno 
si è ripetuto che sarebbe s ta ta l 'u l t ima volta 
e che n o n si sa rebbe più fatto ricorso a 
decreti-legge. 

Noi in tend iamo quindi , con il nos t ro voto, 
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denunciare u n a prassi, u n m e t o d o ed u n a 
scelta che definiamo sbagliati pe rché n o n 
vogliamo che con il criterio della necessi tà e 
del l 'urgenza passi s empre u n intervento di 
emergenza . Dietro ques to m o d o di operare , 
in effetti, si nasconde u n a politica, quella 
centralistica, che toglie poteri , m a anche 
responsabili tà reali alle nos t re ci t tà e alle 
nostre regioni. Tale m o d o di p rocedere in 
mater ia di finanza locale impedisce infatti la 
p rogrammazione degli interventi d a pa r t e 
dello Stato, pe rché Stato sono anche le 
regioni, le province e i comuni , e impedisce 
u n a reale au tonomia finanziaria. 

Inoltre, c o m e h a n n o de t to altri colleghi, il 
decreto-legge in quest ione è carat ter izzato 
da un ' e t e rogenea mole di interventi . Ne cito 
alcuni, colleghi, pe rché forse n o n tut t i avete 
letto il testo. Si passa dal l ' intervento sulla 
tassa sui cani alla normat iva pe r chi debba 
o m e n o pagare le mense scolastiche, a nor­
mative di c amb iamen to sulle pensioni o 
ancora , ad esempio, ad interventi sulle ca­
m e r e di commerc io . Ques to n o n per en t ra re 
nel mer i to , m a pe r darvi a lcune esemplifica­
zioni di cosa vogliamo dire q u a n d o affermia­
m o che si t ra t ta di u n provvedimento dove, 
appunto , c 'è di tu t to . 

Vorrei viceversa segnalare che in ques to 
decreto-legge, che è s tato re i terato, m a n c a 
u n pun to che sarebbe s tato a mio avviso 
molto interessante e impor tan te . Lo segnalo 
a titolo esemplificativo. H Governo, nel rei­
terare il provvedimento, h a cancellato u n a 
disposizione che e ra s ta ta in t rodot ta dal 
Senato e che e ra mol to ri levante pe rché con 
essa, at t raverso u n a conferenza di servizi, si 
impediva al Ministero delle finanze, pe r le 
aree dismesse e l ' intervento conseguente , di 
cambiare d'ufficio, in m o d o burocra t ico , il 
p iano regolatore approvato dalle nos t re cit­
tà, là dove esso esista. 

Per tu t te ques te ragioni, noi e sp r imeremo 
quindi voto cont rar io (applausi dei deputati 
del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Tassi. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, onorevo­
li colleghi, occorre dire innanzi tu t to , in 
ordine al decreto-legge n . 2 8 9 del 1 9 9 2 , che 

trat tasi di u n car rozzone di t ipo omnibus: 
c 'è den t ro tu t to e il cont rar io di tu t to , e di 
pe r sé è difficile che mate r i e cont ras tant i 
possano essere convergent i un i camen te nel 
requisi to de l l 'u rgenza e della necessità. Lo­
gica impone che ques to n o n sia possibile! 

Si t r a t t a inoltre, s ignor Presidente, di u n 
decre to plur irei terato. Ques ta è la t e rza ver­
sione, e di pe r sé ciò sarebbe già contras tan­
te con quei requisiti di u rgenza e necessi tà 
di cui all 'articolo 7 7 della Costi tuzione: tale 
n u m e r o (lo voglio dire al collega in tervenuto 
in precedenza , al collega che po r t a la sciar­
pa) n o n è il n u m e r o cabalistico che serve pe r 
t rovare al bo t teghino del lot to u n a cer ta 
rispondenza con de te rmina te par t i del co rpo 
u m a n o , nella specie femminile. 

Il requisi to de l l 'u rgenza e della necessi tà 
deve essere esistente ed immedia to , e poi­
ché , di fatto, il Governo n o n e roga le s o m m e 
fintanto che il decre to n o n è convert i to , 
t ra t tandosi in pra t ica solo di i m a prenotazio­
ne di spesa, la ques t ione è chiara . Quest 'ul­
t ima è u n a scoper ta che h o fatto solo oggi, 
signor Presidente, m a de t e rmina u n fatto 
gravissimo, e cioè che la necessi tà e l 'urgen­
za pe r l 'azione del Governo sono sol tanto 
s imulate e confermate d o c u m e n t a l m e n t e 
dall 'esecutivo stesso. Si aspet ta la conversio­
ne del decreto-legge pe r e rogare di fatto 
quello che si dice di d isporre in erogazione 
fin dal l 'adozione dello stesso, che in q u a n t o 
decre to dovrebbe essere i m m e d i a t a m e n t e 
esecutivo e quindi applicato. 

Evidentemente , è o r a che la sme t t i amo di 
farci p r ende re in giro dal Governo e che il 
Governo la sme t t a di p r ende re in giro il 
Pa r lamento . Ci dica che vuole la corsia 
preferenziale e che , quindi , agisce così a tal 
fine. Sapendo che usa u n isti tuto giuridico 
con dichiara to sv iamento di po tere , po t rem­
m o dire che in fondo è giusto che la spesa 
sia fatta e che essa vale b e n e il risultato. M a 
fintanto che il Governo, ol t re tut to , t iene 
nascos ta la cosa, di fatto n o n e roga e conti­
n u a ad insistere sol tanto pe r perseguire — 
e persegui tare — la via privilegiata cap ta ta 
mal iz iosamente e con quest i mezzucc i vera­
m e n t e d a dozzina, io ritengo che n o n si 
possa riconoscere la sussistenza, nel decre to 
al nos t ro e same , dei requisiti di necessi tà e 
d 'u rgenza . 
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Pertanto , signor Presidente, il g ruppo del 
MSI-destra nazionale voterà con t ro il rico­
nosc imento di tali requisiti, di cui agli arti­
coli 77 della Costituzione e 96-bis del rego­
lamento . 

PRESIDENTE. H a chiesto di par la re l 'o­
norevole Vito. Ne h a facoltà. 

E u o VITO. Intervengo b revemente , Presi­
dente , anche pe rché mol te delle ragioni pe r 
le quali riteniamo n o n sussistenti i requisiti 
di necessità e d 'u rgenza nel decreto-legge al 
nos t ro e same sono state già esposte. 

Innanzi tu t to , tali requisiti devono prece­
dere l 'adozione del provvedimento . Lo stes­
so relatore, che in Commissione h a ritenuto 
di dover espr imere pa re re favorevole, h a 
dovuto riconoscere che oggi tali requisiti 
sussistono — se sussistono — per il fatto 
stesso che il decre to è s tato approva to e che 
in ques ta mate r ia vi è u n a precisa disposi­
zione di legge (quindi n o n solo u n indirizzo): 
quella con tenu ta nell 'art icolo 54 della legge 
n. 142, il quale prevede che , in ma te r i a di 
finanza locale, il Par lamento provveda con 
propr ia legge. È invece d a quindici anni che 
i contr ibuti ai comun i e alle province vengo­
no erogati median te decreti-legge! 

Quella al nos t ro e same è, nel 1992, la 
te rza rei terazione del decreto-legge pe r 
quan to riguarda i comuni . L ' a rgomen to che 
viene addot to è che , se oggi n o n riconoscia­
m o al provvedimento al nos t ro e same i 
requisiti di necessità e d 'u rgenza , in tut t i i 
comuni si verrà a de te rminare u n a situazio­
ne di crisi profonda. Noi invece riteniamo 
che si debba esaminare se, al l 'at to dell 'ado­
zione del decre to , sussistessero tali requisiti: 
m a è evidente che essi n o n sussistevano. 

La seconda a rgomentaz ione riguarda l'e­
vidente disomogenei tà t r a i diversi articoli 
che compongono il tes to. Solo i pr imi fanno 
riferimento ai contr ibut i ordinari statali nei 
confronti degli enti locali. La res tante pa r t e 
disciplina, invece, tu t t ' a l t ra ma te r i a che nul­
la h a a che vedere con la finanza locale. 
Per tanto , a maggior ragione, n o n riteniamo 
esistenti i requisiti di necessi tà e d 'u rgenza . 

È s ta ta sollevata anche un ' a l t r a quest ione 
che riteniamo rilevante pe r la discussione e 
la votazione del decreto-legge, anche se è 

s ta ta stralciata dal testo, e che c o m p o r t a u n a 
violazione dell 'art icolo 27 della legge n. 142 
relativo agli accordi di p r o g r a m m a : nella 
rei terazione del decre to al nos t ro e same è 
infatti decadu ta u n a pa r t e presente nel pre­
cedente decreto-legge sulla finanza locale, 
che l imitava for temente l ' au tonomia dei co­
m u n i in relazione alla loro facoltà di rivedere 
i piani regolatori generali , facoltà prevista 
a p p u n t o dall 'art icolo 27 della legge n . 142. 
Nel decre to del m a r z o scorso tale pa r t e e ra 
s ta ta ripresa in relazione all 'al ienazione del 
pa t r imonio immobil iare . 

Noi riteniamo, Presidente e colleghi, che 
si t rat t i di u n vero e p ropr io a t ten ta to ad u n a 
delle principali facoltà dei consigli comunal i : 
quella che at t iene alla possibilità di scegliere 
cosa fare del p ropr io terr i tor io e dei p ropr i 
suoli. Evidentemente , pe r motivi pa t r imo­
niali e finanziari tale scelta n o n p u ò essere 
avocata ad al t ra compe tenza che n o n sia 
quella del consiglio comuna le stesso. 

Per tu t t e ques te ragioni espr imiamo u n 
pa re re cont rar io r ispet to a quello formulato 
dal re la tore (Applausi dei deputati del grup­
po federlista europeo). 

PRESIDENTE. Nessun altro ch iedendo di 
par lare , indico la votazione nominale , me­
diante p roced imen to elet tronico, sulla di­
chiarazione di esistenza dei presuppost i ri­
chiesti dall 'art icolo 77 della Costi tuzione pe r 
l 'adozione del decreto-legge n . 289 del 1992, 
di cui al disegno di legge di convers ione n. 
818. 

(Segue la votazione). 

ROBERTO CASTELLI. Signor Presidente, 
b isogna ch iudere la votazione! 

PRESIDENTE. Il m io dovere è consent i re 
ai colleghi di vo ta re e n o n di impedirglielo! 

Dichiaro chiusa la votazione. 

Onorevoli colleghi, avverto c h e la Camera 
n o n è in n u m e r o legale pe r del iberare . Se 
n o n vi sono obiezioni, rinvio la seduta al 
t e rmine già previsto pe r la ripresa pomeri­
diana, cioè alle 16. 
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La seduta, s o s p e s a alle 13,20, 
è ripresa alle 16,10. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
GIORGIO NAPOLITANO 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dov­
r e m m o ora p rocedere alla deliberazione ai 
sensi dell 'articolo 96-bis, te rzo c o m m a , del 
regolamento, sul disegno di legge di conver­
sione in legge del decreto-legge 2 0 maggio 
1 9 9 2 , n . 2 8 9 , recante disposizioni urgent i in 
mater ia di finanza locale pe r il 1 9 9 2 , sulla 
quale è m a n c a t o in p recedenza il n u m e r o 
legale. 

Tuttavia in considerazione dell 'esigenza di 
dar corso allo svolgimento delle interpellan­
ze e interrogazioni relative aU' imminente 
consiglio eu ropeo di Lisbona, già previsto 
per la r ipresa pomer id iana della seduta con 
l ' intervento del Presidente del Consiglio — 
che ringrazio per essere già in aula —, 
r i tengo sia oppor tuno rinviare ad al tra sedu­
ta quella votazione, n o n c h é le successive 
deliberazioni ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del regolamento , di cui al p u n t o 
3 dell 'ordine del giorno. 

CARLO TASSI. Chiedo di par lare sull 'ordi­
ne dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

CARLO TASSI. Signor Presidente, t ra t tan­
dosi di u n provvedimento impor tan te — 
anche se, a nos t ro pa re re , m a n c a n t e dei 
requisiti previsti dall 'art icolo 7 7 della Costi­
tuzione — ritenevamo che la votazione nel 
corso della quale è m a n c a t o il n u m e r o legale 
questa mat t ina dovesse essere ripetuta im­
media tamente alla ripresa pomer id iana del­
la seduta . Se venissero sconvocate le Com­
missioni a t tua lmente riunite (la 
Commissione affari costituzionali, pe r esem­
pio, e ra convocata per le 1 6 ) , infatti, il 
n u m e r o legale po t rebbe essere raggiunto e 
domani p o t r e m m o essere in g rado di en t ra re 
nel meri to del provvedimento . 

PRESIDENTE. Sul richiamo per l 'ordine 
dei lavori dell 'onorevole Tassi, ai sensi del 

combina to disposto degli articoli 4 1 , c o m m a 
1, e 4 5 del rego lamento , d a r ò la paro la ad 
u n o ra to re pe r c iascun g ruppo che ne faccia 
richiesta. 

MARCO PANNELLA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, 
c redo innanzi tu t to che la m a n c a n z a del 
n u m e r o legale sia u n fatto politico e la 
responsabil i tà sia della nos t ra Assemblea e 
di c iascuno dei suoi componen t i . Abbiamo 
u n ord ine del g iorno ed u n ordine dei lavori: 
f rancamente avrei qua lche dubbio se doves­
s imo inaugura re il cri terio secondo il quale 
la C a m e r a dovrebbe farsi car ico della man­
canza del n u m e r o legale — in genere adde­
bitabile alla magg io ranza — e sanare u n 
fatto politico che n o n deve essere sana to in 
ques to m o d o . 

In secondo luogo, vorrei sot tol ineare co­
m e anco ra ques ta ma t t ina alcuni colleghi 
abbiano c redu to di . . . suona re il p iano a 
qua t t ro man i . La colpa n o n è loro, m a 
nos t ra . Ricordo b e n e la p r i m a volta in cui, 
nel 1 9 7 8 , af f rontammo ques to prob lema. 
Affermammo allora che votare al pos to di 
u n al tro o far vo tare altri al p ropr io pos to in 
u n seggio elettorale cost i tuirebbe u n fatto 
pena lmen te rilevante; u n fatto analogo che 
si verificasse nella nos t ra Camera , quindi , 
dovrebbe essere pun i to con la sospensione 
dei responsabili , vale a dire con u n o dei 
mass imi provvediment i disciplinari. 

Mi a u g u r o pe r t an to che l ' in tera ma te r i a 
venga rivista, pe r ché ritengo n o n si possa 
con t inuare ad affrontarla c o m e è s ta to fatto 
finora. Se tali avveniment i fossero conosciu­
ti meglio dal paese (e fa remo in m o d o che 
ciò avvenga), p iù che il fatto in sé ver rebbe 
cons idera ta scandalosa la nos t ra reazione. 

Infine vorrei ri levare che la sedu ta è ini­
ziata con nove minut i di ritardo. Conoscen­
d o b e n e la sua puntual i tà , s ignor Presidente, 
c redo di po te r affermare che abb iamo esau­
rito il ritardo del l ' intera legislatura, conside­
ra to anche che il Presidente del Consiglio e ra 
s ta to pun tua le e h a dovu to a t t endere l'inizio 
dei nostr i lavori. (Applausi dei deputati del 
gruppo federalista europeo). 
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LUCIANO VIOLANTE. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

LUCIANO VIOLANTE. Signor Presidente, 
la mancanza del n u m e r o legale in genere 
non è u n fatto tecnico, e n o n lo è particolar­
men te in ques ta occasione, pe rché alcuni 
colleghi dei parti t i del quadr ipar t i to h a n n o 
r i tenuto oppor tuno n o n votare — c o m e è 
loro diritto — per evitare che l 'Assemblea 
deliberasse u n diniego della sussistenza dei 
requisiti di necessità e di u rgenza per il 
decreto-legge in esame . 

Per ques ta ragione cons ider iamo del tu t to 
eccezionale la decisione di de rogare al prin­
cipio sancito dal c o m m a 2 dellTarticolo 47 
del regolamento e di disporre il passaggio 
immedia to alla t ra t tazione del p u n t o succes­
sivo dell 'ordine del giorno. 

È, questa, u n a valutazione in mer i to alla 
quale desidererei ricevere il suo conforto, 
signor Presidente. Lei c o m p r e n d e infatti, 
che qualora, sussistessero motivazioni diver­
se a base della decisione assunta , la mancan­
za del n u m e r o legale finirebbe pe r n o n avere 
quasi ma i effetti di n a t u r a politica e tecnica 
sui lavori dell 'Assemblea, risultando di fatto 
compensa ta dal passaggio al successivo pun­
to dell 'ordine del giorno della stessa seduta . 

MILZIADE CAPRILI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

MILZIADE CAPRILI. Anche noi concordia­
m o sul l 'opportuni tà di passare immediata­
men te allo svolgimento delle interpellanze e 
delle interrogazioni sul Consiglio eu ropeo di 
Lisbona. È tut tavia oppo r tuno precisare co­
m e tale o r ien tamento rappresent i u n caso 
eccezionale e n o n costituisca u n precedente , 
anche perché , in caso contrar io , s a r e m m o 
costretti a misurarc i con i problemi ai quali 
h a fatto r iferimento il collega Violante. 

Inoltre, signor Presidente, vorrei far rile­
vare che , al m o m e n t o , risultano convocate 
alcune Commissioni, in part icolare la difesa, 
che t e r rà seduta a par t i re dalle o re 16,15, e 
la bilancio. Ciò vuol dire che i m e m b r i di 
queste due Commissioni n o n p o t r a n n o par­
tecipare alla discussione in Assemblea. Per­

tan to , s icuro della sua sensibilità al proble­
m a ed in considerazione del l ' impor tanza 
de l l ' a rgomento affrontato in ques ta Assem­
blea, le chiedo, signor Presidente, di dispor­
re la sconvocazione delle Commissioni . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ques ta 
mat t ina , d o p o aver cons ta ta to la m a n c a n z a 
del n u m e r o legale (circostanza in mer i to alla 
quale n o n h o fornito a lcuna interpretazione, 
a s tenendomi dal considerar la u n fatto tecni­
co), il Presidente di t u r n o h a r inviato la 
seduta alle 16, cioè alla stessa o r a origina­
riamente prevista pe r la ripresa pomer id iana 
dei nostr i lavori. 

Vorrei ricordare ai colleghi che questa 
ma t t ina n o n e rano present i nel m o m e n t o in 
cui h o p rocedu to alla comunicaz ione relati­
va al l 'organizzazione della seduta odierna, 
di aver precisato, onorevole Palmella, che la 
ripresa pomer id iana dei nostr i lavori avreb­
be c o m u n q u e avuto inizio con lo svolgimen­
to delle interpellanze e delle interrogazioni 
sul Consiglio eu ropeo di Lisbona. 

Mi scuso del ritardo di alcuni minut i con 
il quale è ripresa la seduta , ritardo dovuto 
anche ad u n m i n i m o di consultazioni avviate 
con alcuni m e m b r i dell'Ufficio di Presiden­
za. Tuttavia, onorevole Palmella, n o n vorrei 
che ques to ritardo, del quale ella si è dolu ta 
anche in considerazione della puntua l i tà con 
la quale il Presidente del Consiglio è giunto 
in aula, si prolungasse pe r più di u n ' o r a . Ciò 
accadrebbe qualora , pe r esempio , proceden­
d o alla votazione r inviata ques ta mat t ina , si 
constatasse ancora la m a n c a n z a del n u m e r o 
legale. 

C o m u n q u e , pe r rispettare l 'ordine già pre­
visto pe r lo svolgimento della seduta pome­
ridiana, e da t a l ' impor tanza de l l ' a rgomento 
in discussione, ritengo, in linea del tu t to 
eccezionale — in ques to senso rass icuro i 
colleghi — e senza che ciò costi tuisca pre­
cedente , che si possa rinviare ad al t ra sedu ta 
la deliberazione, ai sensi dell 'art icolo 96-bis, 
c o m m a 3, del rego lamento , sul d isegno di 
legge n . 818 e sugli altri previsti da l l 'ordine 
del g iorno della sedu ta odierna . In ques to 
m o d o , onorevole Tassi, n o n si s ana alcun 
fatto politico. Del res to , sui fatti politici è 
ch i ama ta a giudicare l 'Assemblea. 

Per q u a n t o riguarda le Commissioni con-
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vocate pe r questo pomeriggio, e ra s ta to 
già disposto che le relative riunioni cessas­
sero nel m o m e n t o in cui fosse iniziato l'in­
tervento di replica del Presidente del Consi­
glio, successivamente allo svolgimento delle 
interpellanze e interrogazioni sul Consiglio 
europeo di Lisbona. Tuttavia, n o n h o a lcuna 
difficoltà a disporne l ' immedia ta sconvoca­
zione, al fine di consent i re ai colleghi di 
seguire — e mi auguro che , present i in g ran 
n u m e r o nel m o m e n t o dell ' i l lustrazione delle 
interpellanze e interrogazioni, lo facciano 
effettivamente! — l'illustrazione delle inter­
pellanze e la risposta del Governo. 

Svolgimento di interpellanze e di una in­
terrogazione sul Consigl io europeo di 
Lisbona. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca lo 
svolgimento di interpellanze e di u n a inter­
rogazione sul Consiglio eu ropeo di Lisbona. 

Le interpellanze Novelli n . 2-00078, Cia-
barr i n . 2-00079, De Benett i n . 2-00080, 
Luigi Rossi n . 2-00081, Garavini n . 2-00082, 
Gorgoni n. 2-00083, Palmella n. 2-00084, 
Gerardo Bianco n . 2-00085, Tremaglia n . 2-
00086, Cariglia n . 2-00089, Andò n . 2-
00090, Battistuzzi n. 2-00091, Acciaro n . 2-
00092 e l ' interrogazione Bruni n . 3-00105 
(vedi allegato A), che riguardano lo stesso 
argomento , sa ranno svolte cong iun tamente . 

L'onorevole Novelli h a facoltà di il lustrare 
la sua interpellanza n. 2-00078. 

DIEGO NOVELLI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, signor Presidente del Consi­
glio, il nos t ro paese si appres ta a par tec ipare 
al Consiglio eu ropeo di Lisbona in u n a con­
dizione forse peggiore rispetto a quella di 
qua lunque altro paese europeo , con l 'ecce­
zione, sul p iano politico, della Danimarca , il 
cui governo è s ta to sconfessato d a u n refe­
r e n d u m popolare che h a rischiato e rischia 
tu t tora di far naufragare l ' intero t ra t ta to di 
Maastricht. Perché in condizioni peggiori 
rispetto agli altri undici partners? Innanzi­
tu t to perché l ' incapacità di espr imere u n 
Governo, a quasi t re mesi dalle elezioni del 
5 aprile, farà sì che a Lisbona si p r o d u c a u n a 
penosa situazione, con il nuovo Presidente 

del Consiglio incar icato cost re t to a presen­
ziare ai lavori n o n si sa dove. N o n so se 
l 'onorevole Amato par tec iperà a ques ta riu­
nione di Lisbona, m e n t r e il Presidente del 
Consiglio e il minis t ro degli esteri uscent i 
faranno fìnta di r appresen ta re il paese , p u r 
essendo o rma i p o c o più che semplici spetta­
tori . 

Penosa anche pe r ché la r appresen tanza 
governat iva dovrà sforzarsi. . . 

PRESIDENTE. Prego i col leghi ,almeno 
quelli nelle vicinanze del l 'onorevole Novelli, 
di p res ta re u n p o ' di a t tenzione. 

DIEGO NOVELLI. Penosa anche pe rché la 
delegazione dell 'Italia dovrà sforzarsi di 
spiegare ai p ropr i partners le ragioni pe r cui 
die t ro ad u n a così nu t r i t a rappresen tanza , si 
t rova u n paese malconcio n o n sol tanto sul 
p iano politico, m a a n c h e su quelli economi­
co, amminis t ra t ivo, sociale e civile. 

A chi spe t te rà il compi to di far capire 
pe rché l ' economia italiana, che sino a poco 
t e m p o fa e r a - secondo a lcune dichiarazioni 
del l 'onorevole De Michelis — la q u a r t a o la 
qu in ta nel m o n d o , h a vacillato più di tu t t e 
le altre sot to i colpi della crisi seguita al 
r e fe rendum danese? 

Chi mot iverà le ragioni pe r cui n e m m e n o 
la pese ta o lo scudo por toghese h a n n o paga­
to il p rezzo paga to dalla lira al p r imo afflo­
sciarsi del salvagente del l 'Unione mone ta r i a 
eu ropea? E chi invece (senatore Andreott i 
forse lei!?) si farà car ico del compi to di 
a t t enua re la penosa ed imbarazzan te riper­
cussione del p r o n u n c i a m e n t o del Par lamen­
to eu ropeo , avvenimento gravissimo ed as­
so lu tamente insolito nella storia della 
Comuni tà , su l l ' inquinamento mafioso della 
politica italiana? 

È inutile con t inuare l ' inquietante elenco 
delle ripetute cadu te di credibilità che il 
nos t ro paese h a regis trato sul p iano interna­
zionale negli ult imi mesi . È asso lu tamente 
necessar io, invece, chiedersi su quale terre­
n o sia possibile ricostruire u n a politica, con 
quali s t rument i sia pensabile rest i tuire affi­
dabilità a dichiarazioni di b u o n e intenzioni 
che na scondono d a anni l ' inattendibili tà di 
un ' az ione di Governo. 

Cer to è che i nostr i r appresen tan t i saran-
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n o chiamat i a da re prova di u n a dose asso­
lu tamente insolita di umiltà; dovranno spie­
gare infatti che le loro dichiarazioni di inten­
ti, il loro stesso grado di rappresentat ivi tà 
vanno presi con la dovuta cautela: sono 
espressione di u n sis tema politico che , in 
paradossale con t r appun to con l 'esperienza 
danese , dopo aver convocato nel 1989 u n 
referendum popolare sul l 'unione eu ropea e 
dopo aver cons ta ta to che l 'assoluta maggio­
ranza dei propr i elettori sostiene l 'unione, 
n o n è in grado di venire incontro alle esigen­
ze del popolo italiano. 

M a il p rob lema della attendibilità è, se è 
possibile, ancora più profondo e sistemico. 
Fino ad oggi le forze di governo italiane 
e rano state in g rado di compensa re l 'inat­
tendibilità della propr ia azione amminis t ra­
tiva e di governo con u n a piut tosto sostan­
ziale coerenza di affermazioni verbali o, se 
si vuole, di posizioni politiche. Avevano cioè 
nascosto punt igl iosamente sot to il t appe to lo 
stato di ar re t ra tezza del p ropr io paese accet­
t ando al t e m p o stesso ogni passo in avanti 
nella costruzione eu ropea e — se è possibile 
— agevolando at t ivamente il processo di 
unificazione. Valga al riguardo il ruolo senza 
dubbio positivo esercitato in occasione del 
Consiglio eu ropeo di Milano del 1985 e dei 
Consigli di R o m a del l 'o t tobre e del d icembre 
del 1990. Il fatto è che oggi ques ta p u r 
avveduta strategia — lo stesso Altiero Spi­
nelli sosteneva che l 'unica politica creat iva 
per il nos t ro paese si identificava con quella 
dell 'unificazione eu ropea — mos t r a perico­
losamente la corda . La sistematica compen­
sazione delle inefficienze dell 'azione di go­
verno con l 'adesione incrollabile al proget to 
di unificazione n o n è più praticabile, soprat­
tu t to n o n è più credibile. 

Oggi il paese è giunto al limite in cui 
rischia di n o n essere più in g rado di prende­
re par te ai passi ulteriori dell 'unificazione 
europea . Oggi la fascinazione delle parole e 
dei principi è s t roncata alla radice dall 'as­
senza dei fatti e dalla c r u d a real tà . E quel 
che è più grave è che il futuro stesso della 
costruzione eu ropea — cioè del l ' ancora di 
salvataggio che h a impedi to in tut t i quest i 
anni il crollo n o n solo economico m a anche 
politico del nos t ro paese e che h a evitato il 
pericolo di svolte autori tar ie o anarch iche — 

è affidato pe r molt i aspett i alla capaci tà 
dell 'Italia di esserne pa r te . 

Non che ques to significhi l 'indispensabili­
t à della par tec ipazione italiana al l 'unione 
europea; pe r ò è fuor di dubbio che la pro­
fonda crisi del nos t ro paese spaventa e 
p reoccupa i nostr i partners. Chi viaggia in 
E u r o p a avverte la p a u r a che la presenza 
degli italiani sia veicolo di u n a diffusione 
della menta l i tà mafiosa nel cont inente . Anzi, 
i nostr i opera tor i economici avver tono pe­
san temen te le difficoltà di essere accet tat i 
ne l l 'Europa del m e r c a t o unico , al p u n t o che 
nelle nos t re regioni del n o r d c 'è chi preferi­
sce accet ta re la fine dello S ta to italiano cioè 
— soppor ta re u n a r innovata suddi tanza che 
r imon ta a Mar ia Teresa, se n o n al l 'epoca 
spagnola — p u r di n o n pagare le conseguen­
ze sul p iano economico e sociale del l 'uni tà 
dello Stato italiano. 

E n o n sono anche questi i fattori che 
h a n n o provoca to il «no» danese , o che po­
t rebbero favorire u n n u o v o diniego, cioè in 
pra t ica la fine della Comuni tà , nel referen­
d u m francese di se t tembre? Ed è vero o n o n 
è vero che gli squilibri appa ren t emen te irre­
parabili de l l ' economia italiana diffondono 
onda te di ostilità alla m o n e t a un ica nella 
Repubblica tedesca? 

I n s o m m a , pe r usa re l 'espressione di u n 
validissimo conosci tore del l 'unione moneta ­
ria, se p r i m a si po teva pensare che fosse 
necessar io fare l 'Eu ropa pe r salvare l 'Italia, 
oggi b isogna dire con chiarezza al Governo 
— q u a n d o ce ne sa rà u n o —, a ques to 
Par lamento , agli imprendi tor i , ai sindacati , 
ai giornalisti che occor re risanare l 'Italia pe r 
po te r fare l 'Europa . Solo con un ' I ta l ia av­
viata dec isamente verso il risanamento sarà 
possibile o t tenere il consenso dell 'opinione 
pubbl ica eu ropea al t rasfer imento di compe­
tenze agli organi della Comuni tà , c o m e pre­
visto dal t ra t ta to di Maastr icht . 

Quali compit i a t t endono allora le forze 
polit iche e in m o d o par t icolare il Governo? 
Andiamo per ordine . Cosa si dovrebbe dire, 
a nos t ro avviso, a Lisbona? Innanz i tu t to 
occor re cu ra re l 'opinione pubbl ica eu ropea 
sulla rap ida presentaz ione al Pa r l amen to del 
decre to che ratifica Maastr icht , nella consa­
pevolezza che il t r a t t a to prevede , en t ro il 
1996 e se possibile anche p r ima , u n ulteriore 
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passo in avanti — e ques ta volta definitivo 
— sulla s t rada de l l 'Europa federale. Va d a 
sé che se alcuni fra i dodici m o s t r e r a n n o di 
voler svuotare il processo di unificazione del 
suo cara t tere federale i rappresentant i italia­
ni si dovranno 'd ichiarare favorevoli a realiz­
zare la federazione soltanto con coloro (sono 
parole di Mit terrand) che lo vo r ranno . 

È non m e n o impor tan te che il Governo 
fornisca precise assicurazioni sui necessari 
adempiment i a cara t te re costi tuzionale 
compor ta t i dal t ra t ta to e sulla m a n o v r a di 
r i sanamento , che dovrà avere il suo culmine 
nella legge finanziaria. 

Quan to al cosiddetto «pacchet to Delors 
2», sarebbe inaccettabile che il Governo 
approfittasse delle sue deficienze in t e m a di 
r i sanamento della finanza pubbl ica pe r op­
porsi al finanziamento di politiche pensa te 
nell ' interesse generale della Comuni tà e pe r 
il suo ulteriore sviluppo. Altret tanto ch iara 
e sincera dovrà essere la difesa dei poter i 
della Commissione delle Comuni tà , oggi sot­
toposta agli a t tacchi di chi vuole u n a sem­
plice zona di libero scambio sot to la tutela 
delle diplomazie nazionali . Solo a condizio­
ne di u n rafforzamento delle s t ru t ture sov-
ranazionali , e c o m u n q u e d o p o l ' en t ra ta in 
vigore del t ra t ta to di Maastr icht , si p u ò 
accet tare u n ulteriore a l largamento dell 'u­
nione. 

Per quan to spet ta a ques to Par lamento , 
deve essere impegno preciso della C a m e r a e 
del Senato assicurare la ratifica degli accordi 
di Maastr icht possibilmente p r i m a del refe­
r e n d u m che si t e r rà alla fine di se t tembre in 
Francia. Sarebbe u n at to di g rande accortez­
za politica, c o m e chiedono i giovani del 
movimento federalista eu ropeo che in questi 
giorni presidiano piazza Monteci tor io , se il 
nos t ro paese lanciasse u n messaggio ch iaro 
all 'opinione pubblica francese. 

Inoltre dovrà essere impegno del Parla­
m e n t o da re seguito al processo cost i tuente 
previsto dal t ra t ta to di Maastr icht , avviando 
ima costante collaborazione con il Parla­
men to europeo e con i par lament i nazionali , 
in pr imo luogo at t raverso la convocazione 
della seconda assise pa r lamenta re , che dov­
r à por re le basi pe r il passaggio al l 'unione 
federale. Soltanto con l ' intervento pressante 
dei par lament i s a remo in g rado di opera re 

quel riequilibrio in senso democra t i co delle 
istituzioni eu ropee che costi tuisce il maggior 
p rob lema della cost ruzione di Maastr icht . 

Senza i pa r lament i sa rà impossibile co­
struire l 'Eu ropa sociale e senza l 'Eu ropa 
sociale, senza u n a redistr ibuzione di risorse 
a favore delle a ree p iù povere , senza u n a 
difesa t enace del l 'occupazione, il nos t ro de­
stino finirà nelle m a n i dei gruppi più forti e 
p iù spregiudicati . 

L 'ul t imo aspet to , quello p iù ri levante e più 
car ico di sviluppi politici, riguarda la po r t a t a 
degli impegni di Maast r icht pe r gli assetti 
interni del nos t ro paese . S iamo di fronte, 
onorevoli colleghi, a t r e prospet t ive, a t r e 
possibili risposte. La p r i m a è quella di rifiu­
t a re l '«oggetto» Maast r icht e l ' intera pro­
spett iva federale, in n o m e del l ' indipendenza 
nazionale o addir i t tura subnazionale e di 
fumose alternative a ca ra t t e re a m io avviso 
falsamente sociale, mot iva te dai costi che 
ver rebbero a cade re su categorie c o m e quel­
le dei lavoratori e dei pensionat i . 

A nos t ro giudizio si t r a t t a di u n a posizione 
illusoria e pol i t icamente pe rden te . Lo svilup­
p o del paese , la salvaguardia della sua stessa 
uni tà , comprese le istituzioni della solidarie­
t à sociale, passano a t t raverso l 'accet tazione 
del processo di risanamento, di moralizza­
zione, di modern izzaz ione e di collaborazio­
ne sovranazionale su basi democra t i che che 
appar t iene agli obiettivi del l 'unione euro­
pea . 

Chi n o n acce t ta la sfida è dest inato a 
confinarsi in u n a posizione vo lu tamente 
marginale e velleitaria, fatta di sogni mille-
naristici o di a t tese di riscatto populist ico, 
magar i ingannate ol iando u n Kalashnikov... 
Probabi lmente a ques ta congrega si unisce 
oggi anche il par t i to della svalutazione, m a 
ques t 'u l t imo espr ime più u n a reazione alla 
crisi p rodut t iva e finanziaria crescente che 
non , al m o m e n t o , u n disegno politico coe­
ren te . 

La seconda risposta consiste nella realiz­
zazione degli impegni di Maast r icht in chia­
ve di conservazione del po te re e degli equi­
libri esistenti, anzi della utilizzazione 
pre tes tuosa degli inevitabili sacrifici pe r im­
por re la paro la d 'o rd ine «non dis turbate il 
guidatore», se n o n addir i t tura pe r copr i re 
vecchi e nuovi abusi di cui le c ronache 
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odierne ci forniscono u n r icco e fantasioso 
campionar io . Su ques to t e r reno po t rebbero 
innestarsi tentativi di normalizzazione eco­
nomica in chiave deflazionistica e res taura­
trice o più probabi lmente po t rebbero ritro­
varsi tutt i quei gruppi corporativi e 
clientelali cresciuti in questi anni sulle spalle 
dei ceti produttivi , degli operai delle fabbri­
che, dei lavoratori ai quali gli orar i di lavoro 
n o n lasciano n e m m e n o il t e m p o per difen­
dersi dai topi nel formaggio. 

Ma u n m o d o s t rumenta le per a t tuare 
Maastricht , c o m e le bugie, avrebbe sicu­
r amen te le gambe cor te . Il risanamento 
che ci viene richiesto n o n p u ò essere oc­
casionale o di breve per iodo; né i cittadini, 
per altro, accet terebbero tagli al l 'occupa­
zione e recessione economica imposti d a 
u n a classe dirigente, o meglio dominan te , 
c o m e diceva Gramsci , oggi scredi tata e spes­
so profittatrice. 

In realtà, c o m e sostengono gli economist i 
che meglio conoscono il t ra t ta to , il risana­
m e n t o della finanza pubblica deve essere 
concepi to c o m e l 'occasione pe r fondare su 
nuove basi le regole stesse del funziona 
m e n t o del l ' appara to pubblico, pe r adeguar­
lo alle nuove esigenze culturali , economiche 
e sociali. Deve essere occasione pe r u n a 
nuova solidarietà sociale, per u n impulso 
moral izzatore all'efficienza e alla e q u a spart i 
zione dei sacrifici, pe r u n a r innovata atten­
zione al s is tema produt t ivo e a quello della 
ricerca scientifica e tecnologica, per u n rin­
novamen to anche a livello costituzionale, 
in t roducendo nel nos t ro s is tema i principi 
del federalismo fiscale e della responsabil i tà 
impositiva a livello regionale e comuna le . 

Concludendo, signor Presidente, debbo 
dire che a t to rno al l 'a t tuazione del t ra t ta to di 
Maastr icht — o meglio a t to rno ai modi , u n o 
conservatore e corporat ivo e l 'al tro innova­
tivo e partecipativo, di tale a t tuazione — 
po t ranno costituirsi nel nos t ro paese sclüe-
rament i alternativi impegnat i su contenut i 
comprensibili ai cittadini ed operant i in col­
legamento con la real tà politica europea . 

L 'accet tazione delle compatibil i tà di Maa­
stricht, lungi dal rivelarsi u n a gabbia pe r la 
società italiana, po t r à eserci tare u n at teso 
effetto l iberatorio in vista della creazione di 
schierament i politici antagonist i . È o r a che 

su questi t emi si ap r a u n grande dibatt i to in 
tu t to il nos t ro paese {Applausi dei deputati 
dei gruppi del movimento per la democra­
zia: la Rete e federalista europeo). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Reichlin h a 
facoltà di il lustrare l ' interpellanza Ciabarri 
n . 2-00079, di cui è cofirmatario. 

ALFREDO REICHLIN. Signor Presidente, 
r inunzio ad illustrarla e mi riservo di inter­
venire in sede di replica. 

PRESIDENTE. L 'onorevole De Benett i h a 
facoltà di il lustrare la sua interpellanza n. 
2-00080. 

LINO DE BENETTI. Signor Presidente, 
colleghi deputa t i , il g ruppo dei verdi ritiene 
che il Consiglio eu ropeo di Lisbona costitui­
r à un ' oppo r tun i t à forse unica pe r vincere 
u n a t a p p a decisiva dell ' integrazione eu ropea 
e pe r affermare u n a n u o v a consapevolezza 
democra t i ca e politica del l 'unione europea . 

Alle spalle del vert ice di Lisbona vi sono 
il t ra t t a to di Maast r icht e d u e re fe rendum 
dal risultato oppos to . Vi è anche u n dibatt i to 
pe r cert i versi nuovo nel nos t ro paese e vi è 
più informazione quot id iana ne l l ' agenda po­
litica (anche se n o n è c o m e dovrebbe esse­
re) , fermo res tando il fatto che u n recente 
sondaggio d imos t ra che sol tanto il 37 pe r 
cen to degli italiani conosce il lavoro svolto 
pe r il t r a t t a to di Maastr icht . 

Per il g ruppo dei verdi il t r a t t a to di Maa­
stricht fra i 12 stati m e m b r i della Comuni tà 
r appresen ta u n c o m p r o m e s s o in sostanza 
b e n lon tano dal l 'unione e u r o p e a di t ipo fe­
derale che piace n o n sol tanto a noi, m a al 
Pa r lamento eu ropeo , alla conferenza dei 
pa r lamenta r i della Comuni t à eu ropea ed alla 
maggioranza dei popoli europei . Anche se 
n o n poss iamo negare che alcuni progressi , 
in m o d o part icolare in ma te r i a sociale, della 
c i t tadinanza eu ropea c o m e p u r a es tensione 
di a lcune politiche comuni ta r ie , s iano stati 
compiut i , tut tavia il t r a t t a to firmato a Maa­
stricht res ta l a rgamente al di sot to delle 
esigenze min ime pe r u n a seria riforma della 
Comuni tà con i suoi oltre 340 milioni di 
cittadini. 
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Cerco di enucleare mol to s inte t icamente 
taluni temi che abb iamo già esposto al Par­
lamento europeo e che in tendiamo ribadire 
con risolutezza per sottol ineare a lcune delle 
insufficienze gravi di ques to t ra t ta to . 

La p r ima di tali ca renze r iguarda l 'aspet to 
economico: la concezione economica domi­
nan te nella Comuni tà eu ropea fin dalla sua 
creazione è s ta ta quella di u n a crescita illi­
mi ta ta delle attività produtt ive; ebbene , essa 
non è modificata dal nuovo t ra t ta to , anche 
se viene in t rodot to t r a gli obiettivi dell 'unio­
ne il concet to ambiguo e contraddi t tor io di 
crescita economica r ispettosa del l 'ambiente . 
Le politiche e i meccanismi del l 'unione con­
t inueranno così ad ignorare le cause della 
crisi ecologica e a negare i diritti delle future 
generazioni. La nuova formula è t a lmente 
indefinita e generica che rappresen ta u n a 
foglia di fico inadat ta a copri re u n vuoto 
sempre più grave, ancor più grave, d o p o la 
conferenza di Rio de Janei ro . 

In secondo luogo, il nuovo t ra t ta to m a n c a 
di coerenza politica in te rna e di u n a strut tu­
r a istituzionale uni tar ia pe r le sue competen­
ze interne ed internazionali . Ad ogni pilastro 
dell 'unione corr i spondono infatti p rocedure 
e decisioni differenziate eccessivamente. 

E ancora: l'efficacia e il cara t te re demo­
cratico del s is tema comuni ta r io n o n escono 
rafforzati dal t ra t ta to di Maastr icht . H Par­
lamento europeo res ta escluso d a nuovi 
settori di cooperazione e, conseguentemen­
te, il Consiglio r imane il principale cen t ro di 
decisione, assistito d a comitat i intergoverna­
tivi e burocrat ici s empre più numeros i che 
indeboliscono i poter i di iniziativa e di ese­
cuzione della Commissione e r e n d o n o so­
stanzialmente ancora più inefficace e anti­
democra t ico il funzionamento della Comu­
nità. 

La politica estera e di s icurezza c o m u n e 
resta relegata ad u n a forma di cooperaz ione 
intergovernativa, soggetta ad u n a p r o c e d u r a 
complessa, sot toposta in g ran par te ancora 
al voto al l 'unanimità , vincolata operativa­
mente all 'UEO e s t ra tegicamente alla NA­
TO. Questa scelta sot t rae la cosiddet ta poli­
tica estera c o m u n e a u n controllo 
par lamentare efficace, t an to a livello euro­
peo che nazionale, e n o n consente d u n q u e 
chiarezza sugli obiettivi della politica di si­

curezza, che res ta confinata alla d imensione 
mili tare. Nei giorni scorsi a Petersberg sul 
Reno si è del ineato il p r i m o abbozzo di u n 
esercito eu ropeo c o m e forza di in tervento 
pe r operazioni militari e pe r missioni di 
pace . È pe r ò inaccettabile, c o m e h a affer­
m a t o il minis t ro della difesa della Gran 
Bre tagna in u n art icolo apparso venerdì 
scorso su u n impor t an t e giornale italiano, 
che l 'UEO debba essere collegata alla strut­
t u r a mili tare della NATO, che h a altri pre­
suppost i e obiettivi. 

In ma te r i a di politica ambienta le dicevo 
all 'inizio che il nuovo t ra t t a to cont iene sol­
t an to modifiche minor i , anche pe rché la 
messa in a t to di incentivi economici efficaci 
(le cosiddet te «ecotasse») è anco ra u n a volta 
frenata dalla necessi tà del voto aU'unanimità 
del Consiglio e dal ruolo so lamente consul­
tivo del Par lamento eu ropeo . D 'a l t ronde, 
l 'esclusione della politica energet ica dalle 
polit iche c o m u n i m o s t r a n o n so lamente la 
volontà di m a n t e n e r e il se t tore nuc leare al 
di fuori del processo democra t i co , m a anche 
l ' incoerenza di u n a politica ambienta le che 
n o n in tegra c o m e ruolo centra le il p a r ame­
t ro priori tar io dell 'energia. 

Le decisioni prese a Maast r icht test imo­
n iano d u n q u e il ritorno ad u n a d imensione 
intergovernat iva della politica eu ropea che 
po t rebbe consacra re la prevalenza degli in­
teressi nazionali rispetto al p roge t to origina­
rio di un 'evoluz ione graduale della Comuni­
t à verso u n a un ione di t ipo federale. E 
l 'assenza di u n a volontà politica reale d a 
pa r t e dei governi dei dodici di m a r c a r e u n a 
t a p p a significativa verso u n ' u n i o n e federale 
r appresen ta u n a ba t t u t a d ' a r res to del pro­
cesso di integrazione democra t ica , anche 
pe rché u n eventuale a l la rgamento della Co­
m u n i t à e u r o p e a a quei paesi che in tendano 
aderirvi in seguito por te rebbe oggi al rischio 
della dissoluzione della Comuni t à stessa. Da 
u n a si tuazione già grave di deficit democra­
tico e di squilibrio istituzionale si rischia di 
passare ad u n vuo to di democraz ia a livello 
eu ropeo . Allora, il po te re di modificare le 
basi costituzionali della Comuni t à n o n deve 
res ta re esclusivamente nelle m a n i dei diplo­
mat ic i e dei burocra t i nazionali , m a è neces­
sario, signor Presidente, riprendere la bat ta­
glia pe r affidare al Pa r l amento eu ropeo il 
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ruolo di u n a vera e propr ia Assemblea costi­
tuen te (così, in sostanza, si e ra espresso il 
re ferendum del 1989), proseguire la batta­
glia per l 'e laborazione di u n proget to globale 
di costi tuzione. 

Queste sono alcune schemat iche perples­
sità, riserve e preoccupazioni espresse dal 
g ruppo dei verdi. 

M a dopo Maastr icht sono stati espletati 
due referendum. S iamo b e n lieti che l 'Irlan­
da abbia resti tuito fiato a l l ' incardinamento 
del processo di integrazione europea , e n o n 
abbiamo ce r t amente desiderato u n a ripeti­
zione del risultato danese; allo stesso m o d o , 
a t t end iamo con fiducia il risultato del refe­
r e n d u m francese previsto pe r l ' au tunno . 

Tuttavia, il r e fe rendum danese rappresen­
ta un 'occas ione che n o n va sempl icemente 
r imossa, c o m e h a fatto invece il Par lamento 
europeo con il testo approva to d o p o quel 
risultato negativo e nel quale n o n vi è il 
min imo cenno alle ragioni che possono aver 
indot to i cittadini della civilissima Danimar­
ca a bocciare gli accordi di Maastr icht . 

La nos t ra posizione è diversa: noi denun­
c iamo ape r t amen te — lo ripeto — i tentativi 
di utilizzare il voto danese pe r indebolire il 
processo di integrazione democra t i ca e fe­
derale dei popoli europei . Respingiamo an­
che la possibilità che qualsiasi forza politica 
in Italia voglia utilizzare il rifiuto danese pe r 
coprire altro, pe r esempio il pesante deficit 
del debito pubblico, o altro ancora . 

Cer tamente , vogliamo anche ricordare 
che questo n o n è sufficiente; occor re dun­
que fe rmamente e contes tua lmente ribadire 
che il rifiuto danese , a lmeno in par te , è 
motivato d a a lcune riserve gravi, d a noi 
condivise. Le elenco velocemente: persiste 
u n deficit democra t ico nel t ra t ta to di Maa­
stricht; le p rocedure previste d a quest 'ult i­
m o sono spesso oscure , complicate e difficili 
da pra t icare (come per al tro è mol to confusa 
la sua redazione, così c o m e segnalato n o n 
solo da, noi m a anche d a fonti n o n sospet te 
e d a autorevoli personali tà) . Si riscontra, 
poi, un'insufficienza delle misure e delle 
garanzie in mate r ia sociale ed ambientale , e 
sopra t tu t to vi è il p redomin io mol to ampio , 
direi quasi assoluto, di u n a integrazione 
europea fondata sulla quest ione dei prezzi e 
della moneta ; ciò configura in sos tanza il 

t ra t t a to in chiave mercanti l is t ica e moneta -
ristica. 

Allora, i verdi si ch iedono se il Governo 
italiano ritenga di essere in g rado di racco­
gliere u n a sfida in u n m o m e n t o che rappre­
senta u n a fase s torica del l ' integrazione eu­
ropea . Solo la riaffermazione del p r ima to 
della politica su l l ' economia p u ò garant i re la 
cost ruzione di u n ' E u r o p a uni ta , in g rado di 
realizzare u n a politica di pace , di solidarietà, 
di gestione efficace e p ruden t e de l l ' ambiente 
e di assicurare eguali diritti e p iena parteci­
pazione democra t i ca ai suoi 340 milioni ed 
oltre di abitanti . 

Il c o m p r o m e s s o al ribasso firmato a Maa­
stricht p u ò ostacolare il p roge t to di un 'Eu­
r o p a dei cittadini ape r t a e democra t ica . 
Ques ta valutazione, ripeto, n o n nega gli 
aspetti positivi del nuovo t ra t ta to ; al contra­
rio, costituisce u n avver t imento serio e coe­
ren te al l 'opinione pubbl ica circa i pericoli 
pe r l 'Eu ropa del futuro e pe r u n a integrazio­
ne fondata su decisioni di ministr i o funzio­
nar i nazionali che agiscono s empre di più al 
riparo d a ogni controllo democra t i co . 

Signor Presidente, ci ch ied iamo — e con­
cludo — se il Governo n o n ritenga di impe­
gnarsi in ques ta impor t an te ed un ica occa­
sione del vert ice di Lisbona con u n a 
dichiarazione solenne che riprenda, in so­
stanza, ques te scadenze: innanzi tu t to il fer­
m o impegno del Consiglio eu ropeo di Lisbo­
n a alla convocazione di u n a nuova 
conferenza intergovernat iva nel 1993, in 
m o d o d a ratificare u n nuovo t r a t t a to p r i m a 
delle elezioni eu ropee del 1994. In secondo 
luogo, che tale conferenza intergovernat iva 
possa ricevere il m a n d a t o di co lmare i limiti 
gravi del t r a t t a to di Maastr icht , pe r quan to 
riguarda ciò che n o n solo i verdi, m a anche 
altri, h a n n o rappresen ta to in ques ta sede. 
Infine, che il Pa r l amen to europeo sia chia­
m a t o a redigere u n proget to di cost i tuzione 
d a so t toporre alla ratifica dei pa r l ament i 
nazionali en t ro il 1996, sulla base dei testi 
che sa ranno prepara t i dal Pa r l amen to euro­
peo stesso p r i m a delle già ci tate elezioni 
eu ropee del 1994. 

Sono ques te le considerazioni che noi 
verdi in tendevamo svolgere, convinti c o m e 
s iamo che il vert ice di Lisbona possa davvero 
rappresen ta re u n a occasione significativa af-
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finché l 'Italia entr i a far par te , con p iena 
consapevolezza e por t a t a democra t i ca e po­
litica, a l l 'Europa dei cittadini {Applausi dei 
deputati dei gruppi dei verdi e del PDS). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, m i si 
consenta di osservare che la sconvocazione 
delle Commissioni n o n h a compor t a to u n 
part icolare inc remento della p resenza degli 
onorevoli deputa t i e che , anzi, gli stessi d u e 
colleghi che avevano sollecitato tale provve­
dimento h a n n o ritenuto di al lontanarsi dal­
l 'aula (Applausi del deputato Rapagnà). 

L'onorevole Luigi Rossi h a facoltà di illu­
s trare la sua interpellanza n . 2-00081. 

LUIGI ROSSI. Rinunziò ad illustrarla, si­
gnor Presidente, e mi riservo di intervenire 
in sede di replica. 

PRESIDENTE. L'onorevole Manisco h a 
facoltà di illustrare l ' interpellanza Garavini 
n. 2-00082, di cui è cofirmatario. 

Lucio MANISCO. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, signor Presidente del Con­
siglio, l ' interpellanza presen ta ta dal g ruppo 
di rifondazione comunis ta e l ' imminente 
scadenza del vertice di Lisbona ci sugge­
riscono l 'esigenza di u n p reambolo chia­
rificatore sulla vocazione europeis ta che h a 
ispirato e cont inua ad ispirare il nos t ro 
parti to, sul pa t r imonio di speranze, di con­
vincimenti e di idee che ci induce a fornire 
u n contr ibuto critico e costrutt ivo a quel 
concer to europeo persegui to invano dalle 
generazioni che ci h a n n o p recedu to ed oggi 
divenuto esigenza assillante di u n a nuova , 
più ampia comuni tà propulsiva, legata d a 
valori di civiltà, democraz ia e giustizia, d o p o 
l ' implosione dell 'ex Unione Sovietica e la 
promulgazione in terai ini ch ia ramen te e-
gemonici (anche se ancora mol to confusi) 
di u n nuovo ordine mondia le d a pa r te degli 
Stati Uniti d 'America. 

H t raguardo di u n a grande E u r o p a di pace 
e di benessere, aper ta alle esigenze di altre 
e m e n o fortunate nazioni, ci appar iva fino a 
ieri ambizioso m a esaltante, d a conseguire 
con vigore e con la p romoz ione di s empre 
più vasti consensi t r a i popoli del vecchio 
continente, cer to n o n insensibili a ques ta 

p romessa epifania di diritti u m a n i avverati 
ne l l ' ambi to di u n più rigoglioso ed equilibra­
to sviluppo economico . Né più né m e n o — 
p e n s a v a m o noi — di q u a n t o e r a avvenuto 
d u e secoli o r sono in quel glorioso ed esal­
t an te capitolo della s toria scri t to dai foun-
ding, fathers, dai padr i fondatori della gran­
de federazione s ta tuni tense . 

Un 'analogia q u a n t o m a i calzante, pensa­
v a m o , u n a p r o c e d u r a democra t i ca esempla­
re , d a seguire con lo stesso disegno di mo­
bilitazione pervasiva e capillare delle 
coscienze e dei consensi c h e dal 1776 al 
1789, dalla dichiarazione di ind ipendenza 
alla compilazione di u n meraviglioso testo 
costi tuzionale in tegra to dal p r imo emenda­
m e n t o della ca r t a dei diritti, po r tò alla na­
scita della g rande repubbl ica stellata. 

Sono dodici i paesi della Comuni t à euro­
p e a d a avviare, in c i rcostanze ovviamente 
diverse, sulla s t rada dei t redici stati ex colo­
niali amer icani , la s t rada dei dibattiti nelle 
town hall, sui sagrati delle chiese, nelle aule 
conciliari, nelle assemblee di popolo , nelle 
comun i t à agricole ed u rbane . A confortarci 
su ques to assunto p r o g r a m m a t i c o interven­
ne ro , diversi lustri o r sono , i p r imi originali 
p ronunc iamen t i degli Spinelli, dei Rossi e di 
altri grandi europeist i francesi e tedeschi , il 
cui magis tero ideale reggeva allora il con­
fronto con quello dei Payne e degli Jefferson, 
degli Hami l ton e dei Madison. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, i 
deludent i sviluppi comuni ta r i del l 'ul t imo 
q u a r t o di secolo incr inarono p iù volte ques to 
model lo analogico e p rocedura le , m a n o n lo 
spazzarono via del tu t to . C o n t i n u a m m o a 
c redere e a lot tare pe r u n ' E u r o p a dei popoli , 
anche se quella che vedevamo crescere e r a 
u n ' E u r o p a articolata, anzi disarticolata, su 
concer tazioni interstatali e mercant i l i di co­
m o d o , decise ai vertici finanziari, industriali 
ed agricoli dei paesi p iù forti senza t ener 
conto , o vanificandole, delle istanze di base , 
quelle più democra t i che , di cresci ta integra­
t a del l ' intera comuni tà . 

Poi, il 7 febbraio scorso, a ques to nos t ro 
sogno, a ques te nos t re idealità c o m u n i (che 
— c o m e a n d i a m o ripetendo ad ogni p ie ' 
sospinto — n o n e r ano solo le nos t re di vero 
socialismo, m a t rovavano amp i consensi nei 
moviment i giovanili, ambientalist i , negli 
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spezzoni ancora operant i del vero federali­
smo, quello più i l luminato, e t r a gli econo­
misti delle scuole più disparate) è s tato 
inferto u n colpo devastante , anche se ci 
augur iamo n o n letale, dai t ra t ta t i di Maa­
stricht sull 'unità eu ropea commerc ia le , mo­
netaria, di difesa e forse anche — m a chissà 
politica. Una uni tà che nella nos t ra chiave 
di le t tura altro n o n è se n o n la b a r a di ogni 
più valida proget tual i tà fino a ieri persegui­
ta, u n a b a r a sul cui coperchio si accingono 
a piantare altri chiodi i massimi esponent i di 
questo nost ro Governo nel l ' imminente ver­
tice di Lisbona. 

L 'Europa cui Maastr icht qua t t ro mesi e 
mezzo fa h a impresso u n a svolta deleteria e 
funesta, fra t ravisamenti ufficiali e la gene­
rale disattenzione dell 'opinione pubblica, è 
u n ' E u r o p a verticistica, dall 'espressione gri­
fagna, dai compor t amen t i antisociali, che 
par la con u n sempre più vibrato accento 
tedesco. A scanso di ogni equivoco, si t ra t ta 
di u n tedesco che n o n è quello di Goethe e 
t an to m e n o di Karl Marx, m a quello di 
Bismarck e della Bundesbank; u n a l ingua 
divenuta ostica allo stesso popolo della Ger­
man ia unita, c o m e h a n n o d imost ra to i re­
centi scioperi della IG Metal e dei sindacati 
del libero impiego, le contestazioni mosse ai 
protocolli di Maastr icht d a sessanta insigni 
economist i della Bundesrepublik e, fuori dai 
suoi confini, d a quelli delle d u e università di 
Cambridge, in Gran Bre tagna e negli Stati 
Uniti. 

L 'uni tà economica eu ropea ant icipata d a 
questi t rat tat i n o n marc ia verso u n a crescen­
te uniformità di t endenze e livelli, m a verso 
un 'a l l a rmante divaricazione di a ree forti in 
crescita disordinata e di a ree deboli condan­
na te ad a r rancare e a diventare più deboli, 
u n a divaricazione dest inata a colpire gli altri 
paesi limitrofi, che già ba t tono alle por te 
della Comuni tà . M a già pe r alcuni di quelli 
di più ant ica affiliazione le condizioni impo­
ste d a Maastr icht n o n sono solo proibitive, 
m a di improbabile a t tuazione: bast i pensare 
al l 'esempio dell 'Italia, che in u n quinquen­
nio, en t ro il 1998-1999, dovrebbe ridurre il 
suo debito pubblico dal 102 al 60 pe r cento , 
nella misura cioè di 600 mila miliardi di lire 
in m e n o . 

Questo risanamento delle economie più 

deboli, c o m e quella nos t rana , viene affi­
da to a misure p u r a m e n t e mone ta r ie , che si 
t r adur rebbe ro in livelli inaccettabili di disoc­
cupazione, di deflazione, di recessione, con 
nefaste conseguenze di instabilità politica e 
sociale. Il t u t to con templa to n o n più in u n 
t rasfer imento di sovrani tà dagli stati-nazione 
ad u n a più vasta comun i t à democra t ica , m a 
in u n t rasfer imento di sovrani tà reale verso 
istituzioni, c o m e le b a n c h e centrali , n é rap­
presentat ive né controllabili; a l t ro che Euro­
p a dei popoli , altro che casa c o m u n e o 
concer to d 'Europa! 

Se ques to e ra l ' infausto p roge t to emer­
gente d a u n a p r i m a le t tura dei protocolli di 
Maastr icht , mol te cose sono accadute d a 
quel 7 febbraio, sviluppi molteplici a volte 
disordinati , m a tut t i derivanti da bruschi , 
t raumat ic i risvegli del l 'opinione pubbl ica in 
ques to o in quel paese , sviluppi deliberata­
m e n t e ignorat i e anco ra p iù de l ibera tamente 
distorti dagli esponent i del Governo uscen te . 
A par t i re dal rigetto referendario d a pa r t e 
d$l popolo di Danimarca , u n rigetto scaturi­
to d a istanze polivalenti, m a in gran par te 
ingenera to dalla semplice e p u r a diffusione 
in cent inaia di migliaia di copie del testo dei 
t rat tat i , si va s empre più s t r ingendo in torno 
a Maast r icht l 'assedio della pro tes ta popola­
re europea , u n assedio che sper iamo si 
conc luda se n o n con u n a resa incondiziona­
ta, a lmeno con intese di c o m p r o m e s s o d a 
r inegoziare su t empi più lunghi; n o n s iamo 
cer to noi ad augura re conseguenze , sia p u r e 
in senso figurato, p iù catastrofiche, c o m e 
quelle che colpirono la cit tadella dei Paesi 
Bassi in quel lon tano 1579. 

E così, anche se pe r ragioni diverse che 
n o n condividiamo affatto, il governo britan­
nico h a rinviato la p r o c e d u r a pa r lamenta re 
di ratifica. La Franc ia di Mit ter rand sotto­
po r r à i t ra t ta t i a p rova referendaria. Lus­
semburgo , Spagna, Belgio e la stessa Ger­
m a n i a e leveranno a maggioranza di d u e 
terzi il voto necessar io ad u n a eventuale 
ratifica. I nostr i governant i di ieri, sigli sgoc­
cioli del loro m a n d a t o , e quelli di doman i , 
aggrappat i a quella za t tera della m e d u s a più 
che ma i sba t tu ta dai maros i del 5 aprile, 
d isconoscono por t a t a eo significato di questi 
sviluppi europei , insistono sulla normale 
amminis t raz ione , anche se ne vogliono ac-
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celerare i t empi in vista della scadenza del 
1° gennaio, con u n a ratifica pa r l amen ta re a 
maggioranza semplice. Il mot ivo è fin t rop­
po evidente: far r icorso alle intese capes t ro 
di Maastr icht in u n tentat ivo in extremis di 
avviare o far finta di avviare u n improbabi le 
r i sanamento del l 'economia, p iù dissestata 
che mai , con nuovi sacrifici d a infliggere alle 
classi lavoratrici, ai pensionati , agli assistiti 
delle m u t u e , a tu t te le categorie m e n o dife­
se, che andrebbero «tosate», secondo l'ulti­
ma, più infelice dizione che definisce gregge 
di pecore u n popolo sovrano e ovile il terri­
torio patr io! 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, m i 
si permet ta , p r ima di concludere , di levare 
u n grido di al larme pe r quan to accadrà al 
nos t ro paese, al di fuori di u n contes to 
economico e sociale, se ve r rà osservata a 
part ire dal 1° gennaio u n a delle intese di 
Maastricht, quella sulla circolazione l ibera 
di beni e merc i al l ' interno della Comuni tà . 
Tra questi beni figurano in p r imo piano, 
sopra t tu t to agli occhi avidi del più sperico­
lato ant iquar ia to internazionale, insigni ca­
polavori della nos t ra ar te in m a n o privata, 
che rientrano appun to nella l ibera circola­
zione di questi beni e merc i . I p iù illustri e 
preclari storici e critici d ' a r t e del nos t ro 
paese h a n n o levato la loro voce con t ro que­
sta ennes ima e più massiccia spoliazione del 
nos t ro pa t r imonio culturale più prezioso; 
par l iamo di u n Giulio Carlo Argan, di u n 
Alessandro Conti, di u n Giulio Briganti , di 
u n Federico Zeri, e anche se pe r nos t ra 
probabile disattenzione n o n n e abb iamo sen­
tito la voce, riteniamo di po te r annovera re 
quella del neodepu ta to Sgarbi. E ci si per­
me t t a di essere più specifici: con l 'abroga­
zione de facto della legge Bottai del 1939, i 
semplici controlli di fontiera o le sommar i e 
licenze di esportazione t e m p o r a n e a n o n im­
pedi ranno di p rende re il volo ai ritratti del 
Boltraffio delle collezioni private milanesi, 
alla Susanna del Luini, al Sansone schernito 
del Giorgione, alla caduta di San Paolo di 
Michelangelo Melisi . Sono pochi esempi 
che cit iamo n o n pe r at tr ibuire intenti ingiu­
riosi ai proprietari di questi capolavori , m a 
pe r dare un ' idea del l ' impor tanza di centi­
naia, di migliaia di altre opere che sicura­
m e n t e raggiungerebbero nel giro di pochi 

giorni ed in g ran segreto lidi ex t racomuni ta ­
ri e su cui sa rebbe b e n difficile a dis tanza di 
decenni eserci tare diritti di rivalsa d a pa r t e 
delle nos t re autor i tà . 

N o n sapp iamo davvero cosa abbia fatto il 
Ministero dei ben i culturali dei cen to e più 
miliardi stanziati pe r cata logare ques to im­
m e n s o pa t r imonio artistico in m a n o privata. 
Possiamo solo chiedere o r a al nos t ro Gover­
n o u n a sospensiva della clausola sulla circo­
lazione dei beni culturali nei Trat tat i di 
Maastr icht . E poi poss iamo, d o b b i a m o chie­
dere , u n a r inegoziazione generale dei Trat­
tati stessi pe r i motivi gravissimi dianzi ad­
dotti , poss iamo e dobb iamo chiedere che i 
Trat ta t i vengano sot topost i a test referenda­
rio e, extrema ratio, ad u n a ratifica con la 
maggioranza di d u e terzi di ques to Parla­
m e n t o . 

Poss iamo e dobb iamo n o n chiedere , in 
q u a n t o ce ne faremo noi p romotor i , bensì 
po r r e in a t to i m a azione informativa di 
massa pe r r ende re edo t ta l 'opinione pubbli­
ca nazionale di cosa rappresent i r ea lmente 
pe r il paese e pe r il suo futuro in Europa , in 
esosità di costi e di sacrifici, l ' impiego indi­
scr iminato di quel magl io forgiato nella fu­
cina di Maast r icht il 7 febbraio del cor ren te 
a n n o (Applausi dei deputati del gruppo di 
rifondazione comunista). 

PRESIDENTE. P rendo a t to che i presen­
tator i delle interpellanze Gorgoni n . 2-
00083, Pannella n . 2-00084 e Gera rdo Bian­
co n . 2-00085 r inunz iano ad illustrarle, ri­
servandosi di intervenire in sede di replica. 

L 'onorevole Tremagl ia h a facoltà di illu­
s t rare la sua interpel lanza n . 2-00086. 

M I R K O TREMAGLIA. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, s ignor Presidente del 
Consiglio, ci t rov iamo oggi a discutere di 
u n o t r a i p roblemi più impor tan t i e nello 
stesso t e m p o più gravi pe r q u a n t o riguarda 
il nos t ro futuro. 

Signor Presidente del Consiglio, lei c o m e 
noi s ta p reparandos i ad u n viaggio in u n 
m o m e n t o di pesant iss ima crisi pe r il nos t ro 
paese . Il Pa r l amento deve affidarle u n man­
da to , s apendo beniss imo che il Governo che 
lei pres iede è anche formalmente dimissio­
nar io , s apendo beniss imo — il che è peggio 
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— che d a t re mesi si sono svolte le elezioni 
ed ancora n o n abb iamo il nuovo Governo, 
che la crisi n o n è di rito m a investe pesan­
t emente le istituzioni. 

S iamo in u n m o m e n t o par t ico larmente 
difficile pe rché s iamo stati pesan temente 
denunciat i ed at taccati dalla Comuni tà , che 
ci h a rivolto pers ino u n u l t imatum. Il nos t ro 
debito pubblico, o rma i senza a lcun controllo 
quotidiano, giunge a cifre immense : oggi 
n o n si sa se sia di 175 o 185 mila miliardi. 
La classifica della competi t ivi tà (certo, si 
t ra t ta di statistiche, m a sono mol to impor­
tanti pe r u n paese c o m e il nos t ro che deve 
en t ra re in Europa) vede al p r imo pos to il 
Giappone, al secondo la Germania e al di­
ciannovesimo l'Italia! 

Sono situazioni che por tano a conseguenze 
quasi irreparabili sul p iano sociale e dell 'oc­
cupazione, m a vi è ancora qualcosa di più 
contro di noi: mi riferisco al rapporto-inchie­
sta del Par lamento europeo per quan to ri­
guarda la criminalità, il r appor to Cooley, che 
definisce l'Italia «la culla del crimine». 

In queste condizioni ci t rov iamo a dover 
decidere alla fine di ques t ' anno la nos t ra 
par tecipazione al t ra t ta to di Maastr icht . Si­
gnor Presidente del Consiglio, lei sa pe rché 
in tutt i questi anni vi è s ta ta u n a precisa e 
decisa vocazione eu ropea del Movimento 
sociale italiano il quale h a voluto e vuole 
fe rmamente la costruzione del l 'Europa? È 
u n a sfida n o n solo di cara t te re politico, che 
abbiamo lanciato fin dal giorno in cui abbia­
m o votato i Trattat i di R o m a e che abb iamo 
ribadito del iberando sugli altri s t rument i 
europeistici, sino allo SME. 

Abbiamo sempre considera to la Comuni tà 
europea pilota dell ' integrazione e delle ne­
cessarie aggregazioni. Abbiamo richiesto, 
c o m e lei ricorda benissimo, revisioni istitu­
zionali pe r r ende re più incisivi i poter i della 
Commissione e del Par lamento eu ropeo . 
Abbiamo sempre rec lamato u n a politica di­
versa a fronte delle m u t a t e condizioni del­
l 'Europa orientale e abb iamo sempre presta­
to part icolare at tenzione alle nuove strategie 
da adot tare , t an t ' è vero che par l iamo sin 
d ' o ra dei vertice di Ed imburgo e della pos­
sibilità di p rocedere al l 'aggregazione nel 
gennaio del 1993 dei paesi dell 'est. 

È con il nos t ro consenso che è iniziata 

l 'operazione delle associazioni regionali 
europee pe r consent i re l 'avvio di relazioni 
coordinate con i nuovi paesi de l l 'Europa 
orientale. M a quant i p roblemi si p o n g o n o 
oggi? 

Abbiamo preso in considerazione tu t te 
ques te situazioni senza d iment icare mai , 
signor Presidente, che il t r agua rdo dell 'unio­
ne politica deve essere raggiunto a t t raverso 
u n a confederazione delle nazioni eu ropee , 
pe rché ques to è il c a m m i n o vero , giusto, 
praticabile e concre to d a perseguire , al di là 
delle visioni utopist iche. Infatti, m a i c o m e 
oggi le vicende del nos t ro cont inen te passa­
n o a t t raverso il rispetto e l 'esaltazione della 
storia, delle tradizioni e delle nazionalità, 
così c o m e at t raverso il coo rd inamen to degli 
interessi economici , sociali e finanziari dei 
singoli paesi europei . 

Cosa le d ic iamo oggi, signor Presidente? 
Ten iamo con to del fatto che il Tra t ta to p o n e 
il p rob lema del t rasfer imento della sovrani tà 
nazionale ed economica e del fatto che il 
t rasfer imento di compe tenze riguarda la po­
litica estera, la difesa e la sicurezza. Signor 
Presidente, se è vero che l 'art icolo 11 della 
Costi tuzione a m m e t t e la possibilità di realiz­
zare delle limitazioni di sovranità, è p u r vero 
che ciò deve avvenire in condizioni di par i tà . 
È propr io su ques to aspet to , quello della 
pari tà , che richiamiamo la sua sensibilità e 
il senso di responsabil i tà del Pa r l amento nel 
suo complesso. È necessar io infatti a tale 
riguardo p rocedere a delle revisioni costitu­
zionali. 

È necessar io altresì che dal p u n t o di vista 
del l 'uni tà nazionale, vale a di re del suo 
comple t amen to terri toriale, l 'Italia si trovi 
nelle stesse condizioni delle altre nazioni 
eu ropee . Infatti, con la fine della guer ra 
calda e della gue r r a fredda sono «saltati» 
tut t i i t ra t ta t i . In quest i anni si è p rocedu to 
all 'unificazione tedesca e gli Stati dell 'est 
h a n n o r ecupe ra to sovranità ed indipenden­
za, m a l 'Italia si g u a r d a bene , n o n essendovi 
più l ' in ter locutore di dirit to in ternazionale 
che andava sot to il n o m e di Iugoslavia, dal 
po r r e il p rob lema dell ' Istria e della Dalma­
zia. 

Sono, le nos t re , posizioni du re? No! Sono 
questioni sulle quali incen t r i amo la nos t ra 
a t tenzione e che so t topon iamo anche a quel-
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la del Governo. Tra le quest ioni d a conside­
ra re in m o d o part icolare vi è quella discipli­
na t a dall 'art icolo 8 del t ra t ta to di Maa­
stricht, la ci t tadinanza. Signor Presidente, 
cosa vuol dire c i t tadinanza europea? È b e n 
difficile sostenere che pe r q u a n t o r iguarda 
ques to p u n t o n o n occor ra u n a revisione 
della Costituzione, a lmeno dell 'art ìcolo 48 : 
per far diventare elettori nel nos t ro paese 
cittadini europei , b isogna po r re la quest ione 
della revisione costi tuzionale. M a c 'è di p iù 
e di peggio, e si t r a t t a di u n discorso che 
viene d a lontano: già mol te volte, infatti, 
abb iamo affermato che bisogna pensa re pri­
m a agli italiani. 

Nella bozza del Governo si par la del voto 
degli italiani all 'estero, m a ciò r appresen ta 
u n a conditio sine qua non: è assurdo, para­
dossale e inconcepibile che nel m o m e n t o in 
cui i cittadini stranieri o t tengono l 'e let torato 
attivo e passivo pe r le elezioni amministrat i ­
ve e per quelle del Par lamento europeo , gli 
italiani residenti al l 'estero, in possesso dei 
diritti costituzionali totali e perfetti, formal­
men te censiti anche dal l 'anagrafe, n o n go­
dano di u n analogo diri t to. In ques to caso 
n o n vi sono confini territoriali, m a pienezza 
di diritti ai sensi dell 'artìcolo 48 della Costi­
tuzione. 

Per quan to riguarda l 'agricoltura, signor 
Presidente del Consiglio, lei sa che a Lisbona 
l 'a t tende u n a g rande manifestazione ed an­
che u n a presa di posizione relativa alla PAC 
che n o n credo lei condivida. Il senatore Lo 
Bianco, presidente della Coldiretti, par la di 
u n a perdi ta di 1.500 miliardi di lire nei pr imi 
t re anni e di altri 1.500 al l 'anno, afferma che 
ch iuderanno 800 mila aziende agricole su u n 
totale di 1 milione e 300 mila imprese oggi 
esistenti. 

Davanti ai nostr i occhi , Signor Presidente, 
si p resen tano molt i problemi e t r a quest i vi 
è la reazione internazionale. La nos t ra n o n 
è u n a presa di posizione negativa, vogliamo 
solo porli alla sua at tenzione ed a quella del 
Par lamento: la reazione danese , l ' interroga­
tivo se proseguire in undici o m e n o , il refe­
r e n d u m irlandese, gli avvenimenti francesi 
ed il referendum previsto pe r se t tembre , le 
reazioni tedesca e inglese. Perché n o n dob­
b i a m o esaminare il t ra t ta to , considerar lo 
c o m e u n tabù? 

Quello di oggi è u n dibatt i to l imitato 
alle interpellanze presenta te , m a in un ' a l t r a 
occasione d o v r e m o prevedere u n a discus­
sione approfondi ta , pe r ché è indispensabile 
affrontare a n c h e u n discorso di mer i to . 
G u a r d a n d o il t r a t t a to in ma te r i a di sovrani tà 
di ca ra t t e re economico-finanziario, pe r e-
sempio , si scopre che la Franc ia man t i ene 
la p ropr ia m o n e t a nazionale nei suoi ter­
ritori al l 'estero. Anche in ques to c a m p o , 
quindi , si p o n g o n o problemi di n a t u r a co­
sti tuzionale. 

Qual è allora la nos t r a p r i m a conclusione? 
Nel 1989, con la legge costi tuzionale n . 2 del 
3 aprile 1989, si è svolto u n re fe rendum che 
chiedeva l 'a t t r ibuzione di poter i cost i tuenti 
al Pa r l amen to eu ropeo e nessuno se n e è 
scandalizzato. Noi ch ied iamo l ' indizione di 
u n ul ter iore r e fe rendum oltre a quello già 
svoltosi in mater ia . È vero c h e i t ra t ta t i 
internazionali n o n sono sottoponibili a refe­
r e n d u m . Benissimo! Chiediamo tut tavia che 
si svolga u n re fe rendum consult ivo pe rché il 
popolo italiano possa espr imere il p ropr io 
o r i en tamen to ed il p ropr io indirizzo. Il po­
polo italiano, infatti, è s ta to scippato del 
p ropr io po te re e della p ropr ia volontà pe r 
t r oppo t e m p o ed è s ta to pesan temen te col­
pi to dalla politica di ques to s is tema part i to­
crat ico. La politica d a seguire in futuro 
dovrà avere u n respiro diverso, capace di far 
nascere o r inascere u n a ve ra democraz ia 
par tecipat iva che ci por t i in E u r o p a nelle 
migliori condizioni . Solo in tal m o d o potran­
n o essere conc re t amen te realizzati i principi 
della par tec ipazione popolare e risolti i pro­
blemi delle categorie lavorative. 

Nel r e fe rendum consult ivo va d u n q u e in­
dividuata la s t r ada giusta e sacrosan ta d a noi 
p ropos ta . H Par lamento , d a t r o p p o t e m p o 
avulso dalle indicazioni popolar i , deve avere 
la forza pe r garant i re u n m o m e n t o di svolta 
e di scelta a livello internazionale . È ques to 
il m o m e n t o vero pe r cost ruire l 'Europa , la 
nos t ra Europa , la confederazione europea , 
l 'Eu ropa delle nazioni! (Applausi dei depu­
tati del gruppo del MSI-destra nazionale). 

PRESIDENTE. Avverto c h e i presenta tor i 
del l ' interpellanza Cariglia n . 2-00089 h a n n o 
comun ica to di r inunziare ad illustrarla, ri­
servandosi di intervenire in sede di replica. 
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L'onorevole Intini h a facoltà di il lustrare 
l ' interpellanza Andò n . 2-00090, di cui è 
cofirmatario. 

U G O INTINI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, è necessario che al pross imo vertice 
di Lisbona il «no» dell 'e let torato danese , 
seguito pe r la verità dal «sì» di quello irlan­
dese, sia considerato n o n c o m e u n da to 
definitivo né c o m e u n ostacolo insormonta­
bile al processo di uni tà europea , tale cioè 
da impor re rinegoziazioni e ba t tu te d 'a r re­
sto. Nel re fe rendum in Danimarca , c o m e 
spesso avviene, è s tato espresso infatti u n 
voto di pro tes ta che h a colpito il t ra t ta to di 
Maastr icht p u r m i r a n d o in real tà ad obiettivi 
diversi, più interni e più banali . Tale orien­
t a m e n t o h a c rea to u n d a n n o pra t ico grave, 
nonos tan te abbia rappresen ta to l 'espressio­
ne simbolica di u n malconten to , c o m u n e in 
questo m o m e n t o a tu t te le democraz ie , con­
t ro i politici e la politica. 

Gli altri paesi della CEE devono anda re 
avanti ratificando, tut t i e undici , il t ra t ta to 
di Maastr icht en t ro d icembre . In tal m o d o 
p o t r e m o nuovamen te chiedere con maggio­
re forza al dodicesimo paese , la Danimarca , 
di ritornare sulla decisione presa , oppu re 
procedere senza Copenaghen . Non possia­
m o infatti fermarci , tergiversare o ridiscute­
re perché , raggiunto con Maastr icht u n o-
biettivo a lungo perseguito, se n o n si andasse 
fino in fondo si rischierebbe di ritornare 
indietro di anni , vanificando, p ropr io sulla 
dir i t tura d 'arr ivo, tu t to il lavoro compiu to . 

L 'uni tà europea , dei dodici o degli undici , 
n o n è un 'aspi raz ione retorica: è un 'es igenza 
t an to p iù impor tan te in u n m o m e n t o così 
d r ammat i co pe r i paesi dell 'est. Ment re mol­
to in torno a noi si disgrega, la CEE rappre­
senta u n polo di aggregazione forte al quale 
si devono fornire gli s t rument i politici e 
militari pe rché lo diventi ancora di più. 
Grazie a questa uni tà n o n c h é al crollo del 
comuni smo, che cancella la nos t ra dipen­
denza dagli Stati Uniti pe r quan to riguarda 
la difesa dall 'est, l 'Europa occidentale è 
diventata sempre più u n a grande potenza , 
u n p u n t o n o n marginale m a centrale nel 
m o n d o , u n t e m p o stret to dal bipolar ismo 
Mosca-Washington. 

Dobbiamo procedere a l l ' ampl iamento 

della CEE innanzi tu t to verso i paesi del-
l 'EFTA che h a n n o richiesto di en t ra re nella 
Comuni tà (Austria, Svizzera, Svezia, Finlan­
dia e Norvegia) e, in ques to stesso contes to , 
dobb iamo p r o m u o v e r e l ' ingresso di Malta. 
Ques to p r i m o a l la rgamento è t an to p iù im­
por tan te pe r l 'Italia pe rché si riflette poco 
sul fatto che , a tu t t 'oggi , confiniamo con u n 
solo partner della CEE (la Francia) , m e n t r e 
p o t r e m m o pres to confinare con l 'Austria e 
la Svizzera. Poi si p rocede rà verso i paesi 
dell 'est associando, nei t e m p i e nelle forme 
possibili, quelli p iù omogene i pe r storia e 
s t ru t tu re economiche : innanzi tu t to l 'Unghe­
ria e ciò che sa rà della Cecoslovacchia, 
m e n t r e con maggiore lentezza si svilupperà 
verosimilmente il c a m m i n o verso l 'Eu ropa 
dei paesi balcanici e di quelli p iù lontani . 

In ques to q u a d r o di ampl iamento , l 'Italia 
gua rda d a s e m p r e al Medi te r raneo ed al 
Maghreb , u n ' a r e a verso la quale b isognerà 
forzare, nei limiti del possibile, la coopera­
zione economica . 

Al pross imo vertice, pe r q u a n t o riguarda 
le scelte in terne al l 'a t tuale Comuni tà , è con­
sigliabile p rocede re nella r i forma della poli­
t ica agricola, pe rché sono giuste le accuse di 
protez ionismo avanzate sede GATT, soprat­
tu t to dagli Stati Uniti, e sono eccessivi i 
privilegi degli agricoltori francesi e tedeschi . 
Anzi, la sproporz ione t r a i finanziamenti 
al l 'agricoltura e quelli alla ricerca scientifica 
e alle attività proiet ta te verso il futuro indi­
cano in m o d o paradossale e simbolico quan­
to forte sia in E u r o p a il peso delle corpora­
zioni e degli interessi lobbistici. 

Quan to al necessar io a u m e n t o dei mezzi 
finanziari della Comuni tà , è consigliabile 
p u n t a r e più su risorse acquisite d i re t tamente 
dagli organi della Comuni t à stessa che su u n 
a u m e n t o dei contr ibut i erogati dagli Stati 
m e m b r i . 

Vorrei conc ludere con u n a riflessione po­
litica di fondo. 

L'Italia è il paese dove l 'aspirazione all 'u­
ni tà eu ropea è s ta ta condivisa p iù che in 
qua lunque al tro, sino a sconfinare nella re­
torica, dove tu t te le forze poli t iche h a n n o 
ader i to con en tus iasmo al t r a t t a to di Maa­
stricht. Ciò è u n g ran bene , m a pe r non 
prenderc i in giro d a b b i a m o dire con chiarez­
za che diet ro ai consensi enfatici spesso 
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m a n c a la volontà di t r a r re fino in fondo 
concre tamente le conseguenze. 

La convergenza delle politiche economi­
che imposta d a Maastr icht impone infatti 
scelte che, reci ta ta la ri tuale dichiarazione 
di fede europeista, t roppi a sinistra n o n sono 
affatto disponibili ad accet ta re . Anzi, colgo 
nella base mili tante del PDS pers ino dei «no» 
apert i allo stesso t ra t ta to , che sment iscono 
le posizioni dei vertici. 

Fat ta ques ta osservazione verso il PDS, 
vorrei farne u n a anche ai re tor i delle lacr ime 
e del sangue che , da alcuni decenni , preve­
dono il disastro economico dell 'Italia e chie­
dono per scongiurarlo s tangate e cu re d a 
cavallo. Lo Stato italiano deve me t t e re in 
ordine i suoi conti , m a tu t te queste sceneg­
giate sulla serie «A», «B», «C» o «D» per 
l'Italia sono fuori luogo, e sono anche dan­
nose perché c reano u n circuito vizioso ed 
autoal imentato t r a l ' interessata denigrazio­
ne dei nostri concorrent i internazionali e il 
catastrofismo masochis ta della nos t ra s tam­
pa. Non vi è dubbio infatti che l 'Italia deten­
ga il record europeo del deficit pubbl ico (e 
questo viene g ius tamente drammat izza to) ; 
m a l'Italia h a anche il r ecord del risparmio 
privato: il 15,1 pe r cento del p rodo t to inter­
n o lordo cont ro , ad esempio, il 9,1 della 
Gran Bretagna. Quindi la ricchezza p rodo t t a 
in Italia n o n è t rag icamente inferiore a quel­
la di altri paesi della CEE, sempl icemente si 
incanala verso il pr ivato lasciando a secco il 
pubblico, sempl icemente configura u n a si­
tuazione di vizi pubblici e vir tù private o, se 
preferite, la si tuazione di u n o Sta to debole 
che per demagogia n o n sa dire di n o a 
nessuno, a fronte di privati che pe r conse­
guenza incassano, risparmiano e p res tano i 
soldi ai poter i pubblici spendaccioni .... 

Questa anomal ia italiana p u ò e deve fini­
re , pe rché al tr imenti sa ranno compromesse 
le possibilità di sviluppo della nos t ra econo­
mia. Ma ques ta anomal ia indica solo la 
debolezza del nos t ro s is tema politico che è 
il vero handicap i taliano, n o n configura 
affatto l'Italia c o m e il povero o l ' ammala to 
al convito che si apre a Lisbona. Ciascun 
paese h a le sue debolezze, il nos t ro d a 
sempre coltiva, al cont rar io degli altri, la 
t endenza ad ingigantire e a p ropaganda re 
nel m o n d o le debolezze nazionali , sottovalu­

t a n d o i pun t i di forza (Applausi dei deputati 
del gruppo del PSI). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Patuelli h a fa­
coltà di i l lustrare l ' interpellanza Battistuzzi 
n . 2-00091, di cui è cofirmatar io . 

ANTONIO PATUELLI. Rinunzio ad illustrar­
la, signor Presidente, e m i riservo di interve­
nire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Avverto che i presenta tor i 
dell ' interpellanza Acciaro n . 2-00092 h a n n o 
comunica to alla Presidenza di r inunziare ad 
illustrarla, riservandosi di intervenire in sede 
di replica. 

L 'onorevole Presidente del Consiglio dei 
ministri h a facoltà di rispondere. 

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con­
siglio dei ministri. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, il Governo è lieto di ques ta 
occasione, p u r in u n m o m e n t o di transizio­
ne , pe r fare il p u n t o sulle prospet t ive del 
processo europeo , alla luce deU' imminente 
Consiglio eu ropeo che si riunirà t r a d u e 
giorni a Lisbona. 

Abbiamo in pa r t e cerca to di far fronte a 
ques to par t icolare m o m e n t o incon t rando ie­
ri l 'al tro qui in R o m a il p r imo minis t ro 
por toghese , pres idente di t u r n o del Consi­
glio eu ropeo , insieme al Presidente del Con­
siglio incaricato, onorevole Giuliano Amato . 

H o letto a t t en tamen te gli s t rument i del 
s indacato ispettivo che sono al l 'ordine del 
g iorno di ques ta sedu ta ed h o ascoltato con 
mol to interesse l ' i l lustrazione che n e è s ta ta 
fatta d a pa r t e dei colleghi che sono già 
intervenuti . 

Devo dire subi to mol to francamente che 
il Governo avverte con la stessa responsabi­
lità mol te delle preoccupazioni che sono 
state manifestate , specie sulle conseguenze 
che il risultato del r e fe rendum danese po­
t rebbe avere sulla tabella di marc i a che ci 
s iamo prefissati, e su l l 'oppor tuni tà di conti­
n u a r e ad insistere affinchè vengano ulterior­
m e n t e accentua t i alcuni t emi ai quali d a 
pa r t e i taliana si è s e m p r e at t r ibui ta g rande 
at tenzione, o risolti alcuni nodi , c o m e quello 
della politica agricola, che sono di priorita­
rio interesse pe r noi . 
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Credo possa essere rilevato, in m o d o par­
ticolare pe r i colleghi che sono nuovi nella 
partecipazione alla vita pa r l amenta re , che ci 
s iamo sempre mossi secondo u n a linea che 
è s tata pionieristica sot to il profilo della 
convinzione europeis ta e del tentat ivo di far 
r imuovere anche alcune difficoltà che e rano 
vive in altri paesi . Vorrei ci tare d u e m o m e n t i 
nel quali l 'Italia h a adot ta to misure che 
speravamo potessero servire d a t ra ino pe r 
gli altri paesi, cosa che poi n o n è avvenuta . 

Mi riferisco al re fe rendum con cui accom­
p a g n a m m o la p recedente elezione del Parla­
m e n t o europeo , al fine di da re cara t te re 
cost i tuente alla legislatura di S t rasburgo. 
Ciò n o n t rovò riscontro (salvo u n parziale 
inizio di a t teggiamento favorevole d a pa r t e 
del Belgio) negli altri par lament i . In quella 
stessa occasione — con u n a misu ra che m i 
sembra significativa e che poi di fatto fu 
utilizzata — p r e v e d e m m o il dirit to pe r gli 
altri cittadini degli undici paesi della Comu­
nità di par tec ipare alle elezioni pe r il Parla­
m e n t o eu ropeo nelle liste italiane. Anche 
questo spunto n o n fu seguito d a a lcuno degli 
altri undici paesi. 

Ricordo tu t to ciò pe rché ritengo si debba 
sempre tenere presente quello che del res to 
Spinelli — che ce r t amen te è s ta to il vero 
pioniere di queste idee — affermava, vale a 
dire che occorre fare i conti con la psicolo­
gia, gli interessi e le convinzioni degli altri 
paesi. Pur t roppo dobb iamo dire che oggi c 'è 
insoddisfazione in tutt i — onorevole Mani-
sco — nel vedere che a Maastr icht n o n si è 
po tu to fare mol to di più. M a se t en i amo 
conto dello s tato d ' an imo degli altri paesi 
(parlo delle maggioranze , cioè di coloro che 
possono adot ta re decisioni), ci accorg iamo 
che gli ostacoli n o n der ivano dal fatto che 
essi vogliano di p iù di quan to previsto dal 
t ra t ta to , m a dalla loro obiezione nei con­
fronti di u n a par te delle clausole in esso 
contenute . 

Occorre quindi misurars i s empre con le 
cose possibili. L ' interpretazione più proba­
bile (che, c o m e tu t te le interpretazioni , è 
sempre opinabile: qualche volta è difficile 
capire i fatti della politica in te rna del nos t ro 
paese, figuriamoci se si p u ò essere certissimi 
delle interpretazioni concernent i quelli degli 
altri!) del voto negativo del popolo danese si 

fonda su u n a par t icolare avversione esisten­
te in Dan imarca nei confronti della possibi­
lità di so t t ra r re al pa r l amen to nazionale 
a lcune compe tenze ed acce t ta re che queste 
ul t ime si t rasferiscano al Par lamento euro­
peo . 

Ciò è t an to vero, onorevole Palmella, che 
— lei lo ricorderà b e n e — anche in relazione 
al l 'approvazione del l 'a t to del Lussemburgo 
si svolse u n a bat tagl ia d u r a e significativa in 
Danimarca : il p r i m o minis t ro dovet te , alla 
vigilia di tale evento, appellarsi agli interessi 
concret i di quei contadini affinché n o n com­
pissero l ' e r rore di abbandona re , insieme alla 
Comuni tà , la politica agricola c o m u n e , che 
ce r t amen te n o n è pe r loro sfavorevole. Di 
fatto il «sì» o t t enne u n a stret t issima maggio­
r anza e fu disaggregato: nelle c a m p a g n e fu 
piut tosto diffuso, m a nelle città, compresa la 
capitale, Copenaghen , i «no» prevalsero. 

Dico ques to pe rché il c a m m i n o del l 'Euro­
p a h a ve r amen te bisogno di u n g rande im­
pulso; ed è anche necessar io — prob lema di 
cui abb iamo avuto occasione mol te volte di 
discutere — far sì che quelle convinzioni più 
present i nei nostr i rappresen tan t i nel Parla­
m e n t o e u r o p e o possano trasfondersi nei par­
lament i nazionali e a t t raverso di essi diveni­
re linee direttive obbligatorie pe r i rispettivi 
governi . 

È u n a piccola p remessa che h o c redu to 
fosse necessaria , al t r imenti poss iamo n o n 
tener con to della real tà . 

H Consiglio eu ropeo di Lisbona avrà luogo 
in u n m o m e n t o mol to del icato, di grandi 
at tese, m a a n c h e di p reoccupaz ione , che si 
colloca a u n crocevia della s toria dell ' inte­
grazione europea . Dobb iamo infatti evitare 
che sviluppi di n o n agevole interpretazione, 
c o m e h o de t to , c o m e quelli del re fe rendum 
danese , ingener ino l ' impressione, che sareb­
be p reoccupan te e fuorviante, di u n o scolla­
m e n t o t r a le nos t re opinioni ed il lavoro, 
spesso assai tecnico, che le cancellerie sono 
ch iama te a svolgere pe r far progredi re l'in­
tegrazione eu ropea . Come d imos t ra il voto 
popolare in I r landa, l 'un ione e u r o p e a è an­
cora capace di en tus iasmare gli animi, e 
spet ta a tut t i noi fare sì che la po r t a t a dei 
complessi negoziati dest inati a realizzarla sia 
resa s empre p iù intelleggibile. 

Abbiamo già p resen ta to in Sena to , due 
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set t imane dopo le elezioni, il tes to del trat­
ta to per la ratifica. Convengo con q u a n t o h a 
det to l 'onorevole Novelli c irca la necessità, 
l 'opportuni tà di procedervi pres to , anche 
per da re u n a sollecitazione a quella che 
r i tengo sia la maggioranza in Francia . Gli 
anziani, sia chi condivideva sia chi n o n 
condivideva la bon t à del t ra t ta to della CED, 
r icordano che forse, se l 'avessimo ratificato 
p r ima della discussione all 'Assemblea nazio­
nale francese, a v r e m m o incoraggiato i favo­
revoli, che invece n o n ebbero a lcun sostegno 
dagli altri paesi della Comuni tà eu ropea di 
difesa. 

Per quan to r iguarda la ratifica a maggio­
ranza semplice, ques ta è la nos t ra legge. Del 
resto, avendo finora registrato nelle forze 
politiche rappresentat ive u n a larga conver­
genza, c redo che si possa ve ramen te presu­
mere che vi sarà la ratifica con u n marg ine 
piuttosto ampio . La nos t ra Costituzione im­
pedisce di svolgere re fe rendum su t ra t ta t i 
internazionali; occor re rebbe p rocedere pri­
m a ad u n a modifica costituzionale, e co­
m u n q u e n o n vi sono i t empi pe r realizzarla. 

Nei suoi t r e anni di attività il Governo — 
interpre tando pun tua lmen te u n a ch ia ra e 
costante direttiva del Par lamento — h a svi­
luppato un 'az ione intensa, d i re t ta d a u n lato 
a contr ibuire alla costruzione de l l 'Europa 
uni ta e dall 'al tro a r imuovere gli ostacoli cee 
si frapponevano all ' ingresso a p ieno titolo 
del nost ro paese nella Comuni tà . 

L'azione svolta sul p iano internazionale 
h a avuto come obiettivo fondamenta le quel­
lo di favorire l ' integrazione economica e 
politica dei paesi europei , nel convincimento 
che rafforzare tale processo significhi molti­
plicare le prospett ive di cresci ta dell 'Italia 
al l ' interno di u n quad ro di rafforzata stabi­
lità del cont inente europeo . 

Sul p iano tecnico la nazione h a fornito u n 
contr ibuto di rilievo nel prefigurare, nelle 
due ul t ime sessioni del Consiglio eu ropeo a 
presidenza italiana, i lavori delle conferenze 
intergovernative avviate a R o m a nel dicem­
bre 1990, a t t raverso la messa a p u n t o di 
articolati manda t i negoziali in t e m a di unio­
ne politica ed economica e mone ta r ia . 

Abbiamo quindi svolto u n ruolo assai at­
tivo nei vari m o m e n t i negoziali che h a n n o 
posto le basi per il t ra t t a to di Maastr icht , che 

individua le varie fasi pe r la cost ruzione 
dell'edificio eu ropeo e le condizioni che 
dov remo soddisfare pe r accedervi . Maa­
stricht n o n h a cer to rappresen ta to , c o m e 
avevamo des idera to in l inea con gli auspici 
del Pa r l amento e dell 'Assemblea di Strasbur­
go, la realizzazione c o m p i u t a del disegno 
federale che avevano prefigurato De Gasperi 
e S c h u m a n n . Abbiamo tut tavia, p u r t r a gli 
inevitabili compromess i che u n negoziato a 
dodici compor t a , pos to le basi pe r po te r 
progredi re u l te r iormente in futuro, con 
l ' ampl iamento delle compe tenze della Co­
muni t à , con la previsione di meccan i smi 
decisionali p iù efficaci, con l 'el iminazione in 
pa r t e del deficit democra t i co , con l 'estensio­
n e di impor tan t i a ree di cooperaz ione bila­
terale, quali quelle in politica es tera e di 
s icurezza e negli affari interni e giudiziari. 
N o n vogl iamo e n o n poss iamo consent i re 
a lcuna in terruzione di ques to processo, con­
vinti c o m e s iamo di essere nel giusto e di 
perseguire u n model lo che t an t a a t tenzione 
ed at t rat t iva h a susci tato, a diversi titoli, nel 
res to del m o n d o , sia t r a i paesi p iù ricchi che 
t r a quelli in via di sviluppo. 

Sul p iano in te rno sono state p rese decisio­
ni impor tant i , che h a n n o consent i to di avvi­
c inare l 'Italia a l l 'Europa . Mi riferisco t r a 
l 'al tro all ' ingresso della nos t ra mone ta , nel 
gennaio del 1990, nella b a n d a s t re t ta di 
oscillazione del s is tema mone ta r io , condi­
zione imprescindibile pe r ader i re alle succes­
sive t appe del l 'Unione economica e mone ta ­
ria e, sopra t tu t to , pe r l ' in t roduzione di u n a 
m o n e t a unica . Ricordo anche la comple ta 
liberalizzazione dei moviment i di capitale 
che nel giugno del 1990 è s ta ta estesa anche 
alle operazioni a b reve t e rmine . 

La politica economica h a cos tan temente 
avuto c o m e p u n t o di r i fer imento la stabilità 
del cambio . L 'azione del Governo è s ta ta in 
par t icolare di re t ta a ricondurre le condizioni 
della nos t ra economia verso quelle esistenti 
negli altri principali paesi europei sot to i 
profili dell'efficienza dei merca t i e, p iù in 
generale , della produt t ivi tà del s is tema eco­
nomico , dell ' inflazione, del bilancio. Nei 
merca t i finanziari, la n u o v a disciplina delle 
SIM, quella dell' insider trading e delle OPA 
h a n n o in t rodot to innovazioni diret te ad ac­
crescerne l'efficienza, in l inea con le esigen-
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ze poste dal processo di internazionalizza­
zione in a t to . Per favorire la concor renza su 
tutt i i merca t i è s tata inoltre vara ta la legge 
antitrust. 

Nella consapevolezza di quan to sia impor­
tante far convergere le economie degli Stati 
membr i verso u n o sviluppo il più possibile 
parallelo, abbiamo avviato per primi in sede 
comunitar ia quel processo di sorveglianza 
multilaterale che riteniamo u n e lemento fon­
damentale per il successo dell 'Unione econo­
mica e monetaria , e su questa via è indispen­
sabile proseguire con grande impegno. 

In ques ta stessa ottica, abb iamo persegui­
to l ' adeguamento della legislazione naziona­
le alle direttive comuni ta r ie . Come ricono­
sciuto dalla stessa Commissione, l 'Italia h a 
compiu to in ques to c a m p o notevoli progres­
si. Ci col lochiamo ora, per q u a n t o riguarda 
la trasposizione delle direttive, al quin to 
posto dopo Danimarca , Francia, Portogallo 
e Grecia, e p r ima del Regno Unito, della 
Germania , dell ' Ir landa, dell 'Olanda, del 
Lussemburgo, della Spagna e del Belgio. 

Dopo le grandi speranze che la firma del 
t ra t ta to di Maastr icht h a fatto nascere fra i 
cittadini europei , l 'esito del r e fe rendum in 
Danimarca h a da to u n segnale negativo, che 
h a crea to preoccupazione in tut t i i paesi 
membr i , forse anche al di là della reale 
por ta ta delle sue implicazioni. L'esito favo­
revole del re fe rendum in I r landa e l 'appro­
vazione delle modifiche costituzionali all'As­
semblea nazionale francese h a n n o 
rappresenta to negli scorsi giorni u n impor­
tan te motivo di incoraggiamento . 

Da par te nos t ra s iamo convinti che la 
s t rada segnata dal t ra t ta to di Maastr icht sia 
u n a s t rada obbligata per l 'Europa , sia pe r 
assicurare ai nostr i popoli condizioni dura­
tu re di prosper i tà e giustizia, sia pe r far 
fronte in m o d o coerente alle esigenze della 
nuova real tà europea . 

Se l 'Europa h a supera to o rma i le sue 
divisioni s toriche, p e r m a n g o n o tut tavia fo­
colai di tensione e spinte dissociative. È 
essenziale c reare u n forte polo di stabilità 
politica e di aggregazione economica , quale 
p u ò essere offerto solo dal proget to di unio­
ne europea . 

Oggi più che mai , n o n solo le nuove 
democrazie europee , m a l ' insieme dei paesi 

terzi del bac ino del Medi te r raneo gua rdano 
con crescente speranza ad u n a Comuni tà 
eu ropea rafforzata nei suoi meccanismi in­
terni e in g rado di contr ibuire efficacemente 
al m a n t e n i m e n t o della pace e allo sviluppo 
economico dei paesi vicini. Da pa r t e nos t ra 
m a n c h e r e m m o gravemente se n o n sapessi­
m o rispondere con efficacia e rapidi tà a 
ques te at tese. 

Al Consiglio eu ropeo di Lisbona l 'Italia 
sosterrà la l inea che si è manifes ta ta chiara­
m e n t e nelle ul t ime se t t imane nelle riunioni 
dei ministri degli esteri di Oslo e di Lussem­
burgo . Ques ta linea impone di p rocedere 
senza esitazioni pe r por t a re a te rmine , se­
condo il calendar io previsto, le p rocedure di 
ratifica nei paesi m e m b r i . L'ipotesi di u n a 
modifica del t ra t ta to n o n appa re proponibi­
le: la r inegoziazione del tes to — che il 
Governo danese h a d 'a l t ra pa r te escluso di 
voler chiedere — n e r imet te rebbe in gioco 
l ' intero con tenu to . 

Ques ta posizione è mol to impor tan te an­
che dal p u n t o di vista in terno, da to lo stret to 
legame t r a la ratifica del t ra t ta to e la realiz­
zazione del p r o g r a m m a di convergenza eco­
n o m i c a che ci s iamo impegnat i ad a t tuare 
in vista del l 'Unione economica e moneta r ia . 

Su ques ta linea mol to ferma si è registrato 
il consenso di tut t i i paesi membr i , che sono 
consapevoli che muovers i lungo di essa cor­
risponde anche ai veri interessi della Dani­
marca , così c o m e li in terpre ta lo stesso 
governo danese . È na tu ra lmen te viva spe­
r anza dell 'Italia, c o m e di tu t t i gli altri paesi 
membr i , che la Dan imarca possa ader i re al 
t ra t ta to sul l 'unione eu ropea . Una ratifica in 
t empi ravvicinati d a pa r t e degli undici è il 
miglior mezzo pe r consent i re al governo di 
Copenaghen di riproporre al popolo danese 
il quesi to sul l 'adesione al t ra t ta to di Maa­
stricht. 

Se, al t e rmine di ques to processo, la Da­
n imarca dovesse confermare la p ropr ia in­
capaci tà di ratificare il t ra t ta to , si impor ran­
n o scelte impor tan t i e dolorose, alle quali 
n o n p o t r e m m o sot trarci . N o n è in effetti 
concepibile che la volontà di in tegrazione 
espressa d a 11 paesi e ol tre 300 milioni di 
cittadini europei possa essere revoca ta o 
pos ta in dubbio . A tal fine, occo r re rà predi­
sporre s t rument i che consen tano u n a ratifi-
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ca del t ra t ta to comprens iva fin d ' o r a anche 
delle eventuali modifiche imposte dal venir 
m e n o di u n o degli Stati aderent i . Del resto, 
come d imost ra l 'approvazione di ieri (ora 
ricordata) d a par te del pa r l amen to francese 
del proget to di legge di r i forma costituzio­
nale in vista del re fe rendum di se t tembre , le 
p rocedure di ratifica n o n si sono arres ta te . 

Al Consiglio di Lisbona dovranno essere 
affrontati anche altri t emi impor tant i . 

Il presidente Delors h a presen ta to nei 
mesi scorsi u n a serie di p ropos te pe r t ener 
conto delle nuove esigenze finanziarie che si 
de tern i ineranno per la Comuni tà con l'en­
t ra ta in vigore del t ra t ta to di Maastr icht . Si 
t ra t ta di propos te complesse che prevedono , 
al t e m p o stesso, u n a u m e n t o progressivo 
dell ' insieme delle spese comuni ta r ie e u n a 
modifica nella s t ru t tura delle en t ra te , me­
diante u n a u m e n t o della quo ta pa r t e finan­
ziata in base al p rodo t to nazionale lordo e 
u n a corr ispondente d iminuzione della pa r t e 
rappresenta ta dal gettito I \A. 

Abbiamo avviato u n o studio approfondi to 
di queste propos te ed incont ra to a più ripre­
se la Commissione. I risultati ai quali s iamo 
pervenut i ci inducono a ritenere che l ' esame 
in sede comuni ta r ia vada u l te r iormente pro­
seguito. 

Non s a r e m m o coerenti , infatti, se nel mo­
m e n t o in cui sos teniamo l 'esigenza di u n 
rigoroso p r o g r a m m a di convergenza sul pia­
no nazionale accet tassimo, senza un ' app ro -
fondita valutazione di tu t te le loro implica­
zioni, important i e nuovi impegni finanziari 
per la Comuni tà . 

La nos t ra n o n è u n a posizione di chiusura . 
Ci r end iamo conto che alle nuove compe­
tenze previste dal t ra t ta to di Maastr icht e 
agli imperativi di coesione che esso compor­
ta devono corr ispondere risorse adeguate . 
Accett iamo anche l ' idea di u n a correzione 
della chiave di ripartizione nelle en t ra te , pe r 
a t t enuarne le carat ter is t iche di regressività 
pe r i paesi m e n o sviluppati. 

Nei nostri contat t i , fino al l 'ul t imo di ieri 
l 'altro con il p r imo minis tro por toghese , 
abbiamo fatto presente quindi che s iamo 
disponibili ad accet tare il principio di u n 
a u m e n t o progressivo del te t to della spesa 
comunitar ia , p u r c h é ques ta sia impron ta t a 
a criteri di rigorosa economici tà e sussidia­

rietà. In ogni caso, riteniamo che l ' a u m e n t o 
della spesa p ropos to dalla Commiss ione pos­
sa t rovare capienza, a lmeno pe r i prossimi 
d u e anni , a l l ' interno del l 'a t tuale te t to mas­
s imo delle risorse propr ie . 

Q u a n t o alla chiave di ripartizione delle 
risorse, riteniamo di sot tol ineare la necessi tà 
di a t tenersi al s is tema delle risorse propr ie 
della Comuni tà , così c o m e stabilito dal trat­
t a to nel 1970, m e t t e n d o i m m e d i a t a m e n t e 
allo s tudio u n a «quinta risorsa» a cara t te re 
fiscale, con l ' impegno di farla en t ra re in 
applicazione n o n a p p e n a s a r anno stati indi­
viduati i suoi meccan i smi di funzionamento . 
Poiché il ricorso alla chiave del p rodo t to 
nazionale lordo si t r aduce in u n cont r ibuto 
a car ico dei bilanci nazionali , occor re conti­
n u a r e ad attribuirgli quello stesso cara t te re 
residuale che esso h a nel s is tema at tuale . 
Poss iamo acce t ta re in ques to q u a d r o u n a 
modifica, m a a condizione che essa vada ad 
effettivo beneficio dei paesi m e n o prosper i , 
c o m e e ra nello spirito di Maastr icht , e n o n 
a beneficio di alcuni t r a i paesi p iù favoriti. 
Alla base di ogni decisione vanno d 'a l t ra 
pa r t e s tudiate le ipotesi di correzione tecnica 
degli squilibri nell'effettiva percezione dell 'I­
SA e vanno armonizzat i i criteri di calcolo 
del p rodo t to nazionale lordo nei paesi m e m ­
bri , t u t to ra mol to difformi ed a scapito del 
model lo i taliano. 

Ci a t t end iamo pe r t an to che il Consiglio 
eu ropeo di Lisbona approvi u n a dichiarazio­
n e a ca ra t te re politico che , riaffermata l'esi­
genza di u n a d e g u a m e n t o delle spese comu­
nitarie pe r far fronte agli accresciuti compit i 
del l 'Unione, dia incar ico ai ministr i compe­
tent i di proseguire i lavori in vista di perve­
nire, al successivo Consiglio di Ed imburgo , 
ad u n accordo definitivo sugli aumen t i di 
spesa necessar i e sui meccan i smi delle risor­
se propr ie . Occor re a ques to p u n t o ripetere 
anco ra u n a volta che la Comuni t à eu ropea 
— a pa r t e gli s t rument i specifici di solidarie­
t à pe r i paesi m e n o avanzat i — deve n o n 
d iment icare in a lcun a t to o indirizzo u n a 
au ten t ica finalità di pe requaz ione sociale nel 
p ropr io i n t e rno e c o m e ispirazione nelle sue 
relazioni con gli altri Stati . 

Ins ieme alla verifica dell 'applicazione del 
t r a t t a to di Maastr icht , l ' ampl iamento costi­
tuisce l 'al tro t e m a fondamenta le del Consi-
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glio eu ropeo di Lisbona e delle prospett ive 
della nuova Europa . La Commissione ci h a 
fatto conoscere nei giorni scorsi le grandi 
linee delle sue riflessioni, che in larga misu ra 
condividiamo. In sintesi, l ' ampl iamento del­
la Comuni tà r ichiede la verifica della sussi­
s tenza delle necessarie condizioni politiche 
ed economiche e la p iena accet tazione di 
tu t to il pa t r imonio politico e giuridico comu­
nitario, compreso il t ra t ta to di Maastr icht e 
le sue potenziali tà evolutive. 

Alla luce di questi concett i generali rite­
n iamo che , dopo l ' en t ra ta in vigore del 
t ra t ta to e l 'approvazione delle nuove pro­
spettive finanziarie, possano essere avviati i 
negoziati con il p r imo g ruppo di paesi del­
l 'Associazione eu ropea di l ibero scambio 
che ne h a n n o fatto d o m a n d a e con Malta. 
Nella nos t ra ott ica n o n è necessar io condur­
re questi negoziati in m o d o globale, m a 
pens iamo che si possa p rocedere con u n 
approccio parallelo e caso pe r caso, secondo 
i merit i di ogni specifico negoziato, inizian­
dolo con quei paesi, c o m e l 'Austria, pe r i 
quali la Commissione h a già espresso u n 
propr io pa re re positivo. 

S iamo anche coscienti che l ' ampl iamento 
della Comuni tà compor t e r à impor tan t i im­
plicazioni istituzionali. L 'adesione di alcuni 
paesi po t r à pe r altro avvenire già sulla base 
degli ada t tament i che po t r anno essere posti 
in essere nei vari t ra t ta t i di adesione. Per u n 
più largo ampl iamento si r e n d e r a n n o invece 
verosimilmente necessari ada t t ament i istitu­
zionali più complessi, che p o t r a n n o t rovare 
u n a soluzione soddisfacente nel l ' ambi to del­
la revisione del t ra t ta to di Maastr icht previ­
sta per il 1996. 

In ques to contesto, tuttavia, se si h a n n o 
presenti gli obiettivi ambiziosi che l 'Europa 
nu t re , in prospett iva, in ma te r i a di s icurezza 
e di difesa, dovrà essere valuta ta at tenta­
men te l ' incidenza su questi stessi obiettivi 
dell ' ingresso nella Comuni tà di u n g ruppo di 
paesi neutral i . 

H p rob lema del l ' ampl iamento n o n si esau­
risce pe rò con i paesi dell 'EFTA. Altri paesi 
europei oltre Malta, c o m e Turchia e Cipro, 
h a n n o già presenta to d o m a n d a di adesione. 
Altri ancora si p ropongono di farlo: penso in 
part icolare ad alcuni paesi de l l 'Europa cen­
trale, orientale e balcanica, e ai paesi baltici. 

L'Italia è convinta che , con quei paesi le 
cui attuali condizioni economiche e politi­
che n o n r e n d o n o anco ra possibile l 'adesione 
in t empi brevi, vadano in tan to sviluppate più 
stret te relazioni di associazione e di «parte-
nariato», anche sul p iano politico, c o m e u n 
pon te verso u n a futura p iena appar t enenza 
alla Comuni tà europea . È impor t an te che 
quei paesi sappiano che l 'Eu ropa n o n inten­
de ch iudere loro la por ta , m a c h e l 'adesione 
costituisce il p u n t o di arr ivo di u n indispen­
sabile processo di evoluzione. 

Il Consiglio eu ropeo di Lisbona fornirà 
inoltre ai capi di S ta to e di Governo della 
Comuni tà u n ' i m p o r t a n t e occas ione pe r for­
mu la re le c o m u n i valutazioni dei dodici sui 
principali t emi della complessa real tà inter­
nazionale del m o m e n t o . Si t r a t t a di u n a 
real tà che è p u r t r o p p o cara t ter izzata d a 
spinte disgregatrici e d a d rammat i c i conflit­
ti, m a anche d a possibilità di dialogo e di 
ricomposizione di u n tessuto di convivenza 
e cooperaz ione: u n a prospet t iva che l 'Euro­
p a comuni ta r ia è ch iamata , pe r la responsa­
bilità conferitale dal suo ruolo obiettivo nel 
m o n d o , a sos tenere pol i t icamente . 

In par t icolare il Consiglio di Lisbona esa­
mine rà il processo di pace in Medio Oriente 
e la s i tuazione nell 'ex Iugoslavia. Su que­
s t 'u l t imo t e m a si concen t r ano l 'a t tenzione e 
la p reoccupaz ione dei dodici, impegnat i a 
da re il loro cont r ibuto , sopra t tu t to t rami te 
la conferenza di pace di Bruxelles, ad u n a 
pacificazione dei d rammat i c i e sanguinosi 
conflitti in corso e nello stesso t e m p o alla 
cost i tuzione di u n asset to stabile in tu t t a 
l ' a rea dell 'ex federazione iugoslava. Le dif­
ficoltà sono eno rmi e gli s t rument i fino a 
ques to m o m e n t o sono risultati inadeguati , 
m a n o n p o t r e m m o cer to rassegnarci ad u n a 
impotenza della Comun i t à eu ropea e delle 
Nazioni uni te . La gravissima situazione deve 
spronarc i a fare ricorso ad ulteriori s t rumen­
ti politici e negoziali, in linea con quan to 
inserito nel t r a t t a to di Maastr icht c o m e base 
di u n a politica es tera e di s icurezza c o m u n e . 

Ci r ech i amo a Lisbona d o p o la positiva 
conclusione, a seguito di complesse trattati­
ve du ra t e molt i anni , della ve r tenza altoate­
sina, con il rilascio della qu ie tanza liberato­
ria d a pa r t e dell 'Austria l ' I 1 giugno scorso. 
È d a sottol ineare il g rande valore che il 
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modello dell'Alto Adige po t r à avere pe r si­
mili situazioni minori tar ie in tu t t a l 'Europa 
e in part icolare in quella centro-orientale. 

Sui temi internazionali i ministri degli 
esteri della Comuni tà h a n n o avuto occasio­
ne di effettuare approfonditi scambi di ve­
dute in preparaz ione del vert ice. La Comu­
nità eu ropea è impegna ta a fornire 
un ' adegua ta r isposta alle sfide dell 'a t tuale 
situazione internazionale nel m o m e n t o in 
cui, sot to il profilo istituzionale, è avviato u n 
promet ten te processo evolutivo che , pren­
dendo le mosse dal t ra t ta to di Maastr icht , 
vede la graduale crescita di u n a politica 
estera e di s icurezza c o m u n e capace di 
andare anche oltre i p u r significativi risultati 
raggiunti con il vecchio model lo della coo­
perazione politica europea . 

Da Lisbona dovrà uscire u n a ch ia ra con­
ferma del fatto che la nuova E u r o p a — n o n 
più solo Comuni tà , m a Unione eu ropea — 
comprende u n a forte d imensione politica e, 
come dice il t ra t ta to , si deve avviare n o n solo 
verso u n a politica es tera c o m u n e , m a anche 
verso u n a c o m u n e politica di s icurezza e, a 
termine, di difesa, in u n a s t re t ta correlazio­
ne con i compit i ed i doveri internazionali sia 
delle Nazioni Unite che del congiunto anello 
della NATO e dell 'Unione eu ropea occiden­
tale. 

Come il Par lamento sa, abb iamo anche 
chiesto che al Consiglio eu ropeo di Lisbona 
sia discussa la politica agricola c o m u n e e, in 
questo quadro , si è ripreso in a t tento e same 
il p roblema delle quo te di p roduz ione del 
latte. 

H lungo negoziato sulla politica agricola 
c o m u n e e ra iniziato con n o n poche speran­
ze: le s tor ture esistenti — ed in par t icolare 
il peso crescente delle eccedenze — e la 
necessità di adeguarsi alle nuove regole in 
via di definizione in seno al l 'Uruguay 
Round, costi tuivano a nos t ro avviso un 'oc ­
casione da n o n perdere pe r me t t e re a p u n t o 
u n a r iforma effettiva della politica agricola 
comune . 

I risultati raggiunti al Consiglio dei mini­
stri dell 'agricoltura di fine maggio sono pe r 
noi solo in par te soddisfacenti. È s ta to im­
posta to il passaggio d a u n s is tema basa to 
sulla garanzia dei prezzi ad u n o mi ra to a 
sostenere d i re t tamente il reddi to degli agri­

coltori. M a poco è s ta to fatto pe r po r r e 
r imedio agli squilibri regionali esistenti, cri­
stallizzando la spacca tu ra fra u n n o r d Euro­
p a eccedentar io e u n sud E u r o p a deficitario. 

Ques te nos t re insoddisfazioni sono appar­
se insuperabili — t an to d a po r r e u n a riserva 
generale nei confronti del l 'approvazione del­
la r i forma e d a chiedere di sollevare il pro­
b l e m a al p ross imo Consiglio eu ropeo — nel 
caso delle quo te pe r il lat te . 

L'Italia è l 'unico paese nel quale il consu­
m o di latte è in a u m e n t o , e l 'unico dei dodici 
dove il r appor to quo ta -consumo (cioè il gra­
d o di au toapprovvig ionamento ammesso) è 
fermo al 50 pe r cen to . Tutt i gli altri paesi 
h a n n o u n r appo r to più alto, cioè la possibi­
lità di soddisfare in mi su ra maggiore la loro 
d o m a n d a in te rna con la p roduz ione nazio­
nale: in par t icolare alcuni paesi del n o r d 
sono for temente eccedentar i . Q u a n d o abbia­
m o chiesto u n a u m e n t o della q u o t a italiana 
pe r po r r e solo in pa r t e r imedio a questi 
squilibri, abb iamo incont ra to , c o m e è no to , 
n o n p o c h e resistenze. 

È vero che u n a pa r t e del p rob lema è 
dovu ta al fatto che , al m o m e n t o dell ' intro­
duzione delle quo te nel 1983, la p roduz ione 
italiana venne sot tos t imata e ci venne quindi 
assegnato u n quant i ta t ivo più basso . La pro­
duzione e ra f r ammenta t a a l l 'epoca in u n a 
mir iade di p rodut tor i : nel f ra t tempo il setto­
re si è razionalizzato e sono migliorati i 
nostr i sistemi di ri levazione statistica. 

Tut to ques to è s ta to a m p i a m e n t e spiegato 
ai nostr i partners: abb i amo sopra t tu t to riba­
di to che n o n si po teva impor re di l imitare 
sensibilmente la p roduz ione italiana e addi­
rittura di ridurre ricchezza — l 'abbat t imen­
to conseguente dei bovini — in n o m e del 
rispetto di regole rigide fissate in vir tù di 
error i statistici del passa to . N o n quindi pe r 
posizioni p reconce t te , m a pe r la difesa di 
posizioni che riteniamo p i enamen te legitti­
m e , abb iamo ritenuto di dover po r t a re tale 
quest ione fino a Lisbona. La posizione ita­
l iana è e r i m a n e costrutt iva: un i t amen te al 
riconoscimento di u n a u m e n t o tu t to som­
m a t o modes to della quo t a italiana — par i 
pera l t ro a quello già o t t enu to dalla Spagna 
— u n a u m e n t o capace di risolvere in manie­
r a razionale e progressiva gli squilibri esi­
stenti , ci impegn iamo ad ado t ta re nuove 
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regole che garant iscano pe r il futuro il p ieno 
rispetto degli impegni presi. 

Ci aspet t iamo perciò che ques te legittime 
ragioni t rovino comprens ione al Consiglio di 
Lisbona e che ad esse venga da t a u n a ragio­
nevole soddisfazione. 

Signor Presidente, onorevoli colleghi, h o 
cercato di delineare i t emi sui quali si con­
cent rerà la nos t ra a t tenzione a Lisbona e 
lo sviluppo della preparaz ione dei lavori 
cui abbiamo par tec ipato con il minis t ro 
degli affari esteri e con gli altri ministri 
competent i . 

Confidiamo che i dodici possano t rovare 
al Consiglio eu ropeo di Lisbona quella co­
m u n e determinazione che li h a por ta t i a 
sviluppare u n model lo di integrazione n o n 
cer to ristretto agli addett i ai lavori, m a in 
grado — c o m e h a d imost ra to il r e fe rendum 
irlandese — di accendere gli entusiasmi delle 
opinioni pubbl iche e di eserci tare al l 'esterno 
forte at t razione, anche nella solidale difesa 
cont ro u n a criminali tà s empre più agguerri­
ta e diffusa. 

Il senso di angoscia che in m o d o acutissi­
m o sent iamo dinanzi alla c ruen ta vicenda 
che h o poc 'anz i ricordato e che sta dilanian­
do popolazioni a noi vicine nell 'al tro versan­
te adriatico n o n deve assolu tamente indebo­
lire il nos t ro sforzo di costruzione europea : 
occorre , al contrar io , rafforzare l ' impegno e 
stringere i t empi . Non sono utili, n é legitti­
m e , manifestazioni di pess imismo. Oggi più 
che ma i il cont inente eu ropeo h a bisogno di 
u n pun to fermo di r iferimento, e ques to è 
rappresenta to da l l 'Europa comuni tar ia . La 
s t rada di Maastr icht è u n pa t r imonio preciso 
che, costi quel che costi, s iamo chiamat i a 
salvaguardare e a far sviluppare (Applausi). 

PRESIDENTE. Passiamo o ra alle repl iche 
degli interpellanti. 

L 'onorevole Fava h a facoltà di d ichiarare 
se sia soddisfatto per l ' interpellanza Novelli 
n . 2-00078, di cui è cofirmatario. 

GIO\ANNI GIUSEPPE CLAUDIO FAVA. Signor 
Presidente, desidero espr imere poche consi­
derazioni. H o la sensazione che vi sia u n o 
spet tro che si aggira pe r l 'Europa in ques to 
m o m e n t o , ed è u n o spet t ro che u n giornali­
sta de L'Espresso, con garba to neologismo, 

definisce ques ta se t t imana «euroscettici-
smo». H o la sensazione che l 'euroscettici-
s m o sia u n abito menta le più ampio , più 
spesso, p iù profondo del l 'occasione pe r la 
quale si par la di scett icismo, cioè il t ra t ta to 
di Maastr icht e l ' incontro di Lisbona. È u n 
debi to di en tus iasmo che , c o m e ricordava il 
collega Manisco, l 'Eu ropa sconta o rma i d a 
u n qua r to di secolo su ques ta idea e su 
ques to proge t to di un ione federale. E d è u n 
sen t imento diffuso, per ico losamente tra­
sversale, che va in direzione oppos ta all ' idea 
iniziale d a cui s iamo part i t i molt i decenni fa, 
quella di u n ' E u r o p a dei popoli , di u n ' E u r o ­
p a capace di u n forte p ro tagonismo, di 
acquisire u n a forte a n i m a economica e po­
litica. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SKAANO LABRIOLA. 

GIO\ANNI GIUSEPPE FAVA. M a è u n sen­
t imen to che n o n appar t iene t an to ai popoli, 
nonos tan te in quest i giorni la diffidenza del­
l 'opinione pubbl ica sia s ta ta enfatizzata. Ab­
b i a m o infatti la sensazione che ques to scet­
t icismo, ques to abito menta le , ques ta 
g rande p rudenza , ques ta necessi tà di assu­
m e r e grandi distacchi appa r t engano soprat­
tu t to ad alcuni governi, ad a lcune «nomen-
klature», ad a lcune lobbies e conomiche e 
politiche che h a n n o p a u r a di n o n riuscire 
più a governare u n libero m e r c a t o e u n 
s is tema così ampio e così f r ammenta to . 

In ques ta si tuazione l 'Italia dovrebbe ave­
re u n ruolo pilota, pe r ché ciò appar t iene alla 
t radizione italiana e risponde alla volontà 
che l 'opinione pubbl ica e la società civile del 
nos t ro paese h a n n o espresso. Ricordiamo in 
proposi to il voto del giugno di t re anni fa 
(anche se l 'ogget to principale della consul­
tazione e ra u n altro), u n voto che espresse 
u n a volontà precisa, quella di fare dell 'Eu­
r o p a u n forte soggetto politico, con u n a sua 
personali tà , con u n a sua capaci tà di au tono­
mia . Si t r a t t a di u n percorso , di u n a storia, 
di u n impegno che in qua lche m o d o h a n n o 
sempre carat ter izzato l 'Italia in u n panora­
m a politico che in E u r o p a e ra spesso segna-
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to da eccessive p rudenze , d a eccessivi distin­
guo. 

Ebbene, c redo che in ques to m o m e n t o noi 
d o v r e m m o essere in condizione di fare mol­
to di più. Si giustifica così anche l ' interpre­
tazione evolutiva del t ra t ta to di cui par lava 
il collega Novelli. Quello di Maastr icht n o n 
è u n eccellente t ra t ta to , m a è u n t ra t ta to che 
va riempito, va fatto crescere , va appun to 
vissuto in m o d o evolutivo. E ques to m o m e n ­
to è sopra t tu t to l 'occasione per riuscire a 
sper imentare u n a nos t ra via europea , u n 
nost ro protagonismo. Dobbiamo sostenere il 
proget to di u n a nazione eu ropea che sia 
capace di sviluppare u n a propr ia idea di 
democrazia , u n propr io pensiero politico 
originale in u n m o m e n t o in cui molt i vedono 
invece ne l l 'Europa un ' a l t r a spalla della poli­
tica estera degli Stati Uniti, in u n m o m e n t o 
in cui la f rantumazione della vecchia geo­
grafia di Yalta ci p resen ta u n m o n d o nuova­
men te diviso, nuovamen te segmenta to . E 
questa volta i due blocchi, c o m e abb iamo 
più volte ricordato, sono n o r d e sud. Ebbe­
ne , noi dobbiamo fare in m o d o di evitare che 
l 'Europa diventi u n nuovo nord . 

L 'Europa p u ò diventare rea lmente u n la­
borator io politico avanzato , p u ò rea lmente 
sper imentare u n nuovo proget to di demo­
crazia, u n nuovo proget to di solidarietà. 
Tuttavia, pe r conseguire tale obiettivo oc­
cor rono n o n soltanto fiducia e o t t imismo, 
m a anche un 'energ ia politica che in questi 
anni si è l en tamente affievolita. E occor re 
intransigenza: intransigenza, evidentemen­
te, nel l 'adeguare le condizioni dell 'econo­
mia e della finanza italiane ai pa rame t r i che 
il t ra t ta to di Maastr icht ci impone . Dobbia­
m o evitare che il voto negativo della Dani­
m a r c a sia u n pretesto pe rché la realizzazio­
ne di questi pa ramet r i si allontani. E 
dobbiamo evitare u n altro grave rischio, e 
cioè che l ' adeguamento a tali pa rame t r i sia 
u n pretesto per u n a politica a senso unico , 
che serva soltanto a penalizzare i ceti p iù 
deboli. Noi c red iamo che l 'unione europea , 
questa nuova idea di Eu ropa n o n si possa 
costruire sull 'abolizione della scala mobile, 
sui tagli indiscriminati nei confronti delle 
spese sociali e del l 'occupazione, m a s e m m a i 
con il rifiuto della cul tura politica del privi­
legio e dell 'assistenzialismo. 

Vi è, infine, u n a d o m a n d a alla quale non 
è s ta ta d a t a risposta. Nella nos t ra interpel­
lanza ch iedevamo d a chi sa rebbe s ta ta gui­
da t a la delegazione i taliana al summit di 
Lisbona. Come ci pa re di capire , tale dele­
gazione sarà espressa d a u n Governo già 
defunto, d a u n Governo delegi t t imato dal 
voto del 5 aprile, d a u n Governo dimissio­
nar io d a mesi . Ebbene , su ques to difetto di 
continuità , su ques ta grave contraddiz ione 
politica il Governo n o n risponde. 

Signor Presidente, conc ludo ricordando a 
m e stesso che s iamo in u n a fase epocale 
della storia di ques to p ianeta . S iamo ad u n a 
svolta n o n sol tanto nel nos t ro paese e nel­
l 'Europa , pe rché il t r eno della storia si è 
r imesso in m o t o , s ta m a r c i a n d o e lo s ta 
facendo anche mol to velocemente , s ta ab­
ba t t endo mur i , bar r ie re , egoismi: ebbene , a 
noi s e m b r a che l 'Italia cont inui ad èssere 
aggrappa ta al l 'ul t imo vagone di ques to tre­
no , d i spera tamente m a anche p ruden temen­
te , s i lenziosamente. H nos t ro t imore è che , 
u n giorno qua lcuno ci sba t ta giù d a ques to 
t r eno . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Reichlin h a 
facoltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r 
l ' interpellanza Ciabarri n . 2-00079, di cui è 
cofirmatario. 

ALFREDO REICHLIN. Signor Presidente, la 
novità e la po r t a t a dei problemi che s t anno 
ne l l ' agenda del vert ice di Lisbona sono mol­
to gravi e le implicazioni pe r noi , pe r l 'Italia 
sono tali d a richiedere u n dibatt i to b e n più 
ampio di quello che è possibile svolgere qui 
oggi. Si t r a t t a di . scelte polit iche, m i pa re , 
oltre che economiche , di lunga por ta ta . Da 
qui la p r i m a d o m a n d a : chi le compie , a 
n o m e di chi? 

Abbiamo ascoltato le dichiarazioni del se­
na to re Andreott i , che m i sono sembra te — 
se m i è consent i to dirlo — par t ico la rmente 
sot to tono , anche se g ius tamente preoccu­
pa te , e che h a n n o ce r t amen te pos to la gam­
m a dei problemi che sono sul t appe to . Devo 
dire che , se n o n le giustifico, le c o m p r e n d o . 
Il vecchio Governo n o n c 'è più, formalmen­
te d a mesi m a , di fatto, d a u n anno ; il nuovo 
n o n c 'è ancora . E tut tavia noi , signor Presi­
dente , n o n poss iamo a t tendere , giacché sul 
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t appe to n o n vi sono sol tanto molti , difficili 
problemi specifici (dal latte ai mod i di finan­
ziamento) , m a — a m e s embra — vi è anche 
la più grande delle questioni che il voto 
danese h a sol tanto messo allo scoper to (pur 
n o n sot tovalutando la gravità di quel voto): 
u n a quest ione che preesisteva, tuttavia, ali­
men ta t a d a ben altri fatti, fatti di po r t a t a 
storica che na tu ra lmen te io n o n sto qui ad 
indicare. 

PRESIDENTE. Vorrei p regare i colleghi 
di p rendere posto , di ascoltare gli interventi 
degli interpellanti e di consent i re che u n 
dibatti to così impor tan te abbia u n o svolgi­
m e n t o ordinato . 

ALFREDO R E I C H U N . La r ingrazio, signor 
Presidente. 

Dicevo che il voto danese h a messo sol­
t an to allo scoper to u n a g rande quest ione 
che preesisteva al voto stesso e che e ra 
a l imentata d a ben altri fatti di po r t a t a storica 
che n o n sto qui a ricordare e che sono sot to 
gli occhi di tutt i : mi riferisco al cambiamen­
to della m a p p a del l 'Europa. È crollato l 'im­
pero sovietico; si disgregano perfino nel 
sangue, nelle guer re civili, costruzioni nazio­
nali c o m e la Iugoslavia e la Cecoslovacchia; 
sorgono nuovi stati, m e n t r e con la riunifica-
zione — n o n diment ichiamolo ma i — la 
Germania t o rna a riassumere a lcune — io 
dico alcune, a lmeno — delle carat ter is t iche 
del l ' impero di cent ro . Quindi già oggi, di 
fatto, senatore Andreott i , io n o n so se la 
Sicilia, l 'Attica o la Galizia s iano più vicine 
al cuore d ' E u r o p a della Slovenia, della Boe­
mia o della Turingia. 

La più g rande delle questioni, dicevo la 
riassumerei in ques to m o d o (e qualcosa in 
proposi to h o sentito nelle dichiarazioni del 
Presidente Andreotti): c o m e salvare il pro­
cesso verso l 'unione europea . Di ques to si 
t rat ta: con quali innovazioni, con quale con­
sapevolezza delle responsabili tà s toriche che 
gravano sui leaders delle democraz ie euro­
pee? Io n o n h o sentito u n a risposta adegua ta 
a tale d o m a n d a . 

Noi, signor Presidente, s iamo con t ro la 
rinegoziazione del t ra t ta to e s iamo per la 
ratifica degli accordi di Maastr icht , lo affer­
m o con chiarezza. M a vorrei chiarire che 

n o n lo dico pe r obbedienza o subal terni tà 
alle logiche dei gruppi economici e finanziari 
dominant i , c o m e spiegherò più avanti . Dopo 
tu t to — pe rché n o n si dice questo? Maa­
stricht n o n è u n p r o g r a m m a , Maastr icht è 
l ' indicazione di alcuni vincoli che riguarda­
n o il risanamento della finanza pubblica, in 
vista della creazione di u n a m o n e t a c o m u n e 
al pos to di u n a al tr imenti inevitabile signo-
raggio del m a r c o . 

Noi sapp iamo beniss imo d u e cose: la pri­
m a è che quegli obiettivi di risanamento 
possono essere raggiunti con polit iche e con 
p r o g r a m m i diversi e pers ino oppost i pe r 
quello che riguarda la distr ibuzione del red­
dito, delle risorse, il r appo r to t r a politica di 
bilancio e r i forme strut tural i volte a rilancia­
re l ' economia reale e la competi t ivi tà del 
s is tema senza farsi s t rangolare dalle politi­
che mone ta r i e . La seconda è che , a n c h e se 
n o n ci fossero le obbligazioni di Maastr icht , 
il risanamento sarebbe u n nos t ro p rob lema 
vitale, p e n a il declino di ques to paese . 

M a noi s iamo con t ro la r imessa in discus­
sione del t ra t ta to ; il che n o n significa affatto 
la r inuncia ad in t rodur re grandi innovazioni 
nella Comuni tà , c o m e accennerò , per u n a 
ragione politica che a m e sembra del tu t to 
evidente e perfino d rammat i ca . Che sarà di 
ques ta E u r o p a to rmen ta t a , pe rcorsa d a fe­
n o m e n i di disgregazione di tale por t a t a se 
crollasse anche ques ta costruzione? Chi 
riempirebbe tale vuoto? Le spinte nazionali­
s t iche e perfino tribali, il m e r c a t o più selvag­
gio, le nuove mafie internazionali? E in 
assenza di istituzioni polit iche sovranaziona-
li m i n i m a m e n t e legit t imate da u n a storia 
democra t ica , le deboli forze progressiste del­
l 'est — a quelle io penso — a cosa si 
appoggerebbero? 

Ques to a m e s e m b r a il t e m a vero che 
incombe sul vert ice di Lisbona, che n o n h o 
senti to po r r e con la forza necessaria dall 'o­
norevole Andreott i . Si t ra t ta , in sostanza, di 
p rende re decisioni che al di là delle paro le e 
della re tor ica europeis ta ci i ncammin ino in 
u n a direzione o in un 'a l t ra : verso u n proces­
so politico ed economico che por t i ad u n a 
comun i t à più larga, a federare, in forme che 
possono essere diverse - a n c h e a geometr ia 
variabile pe r ciò che riguarda i gradi di 
integrazione economica — paesi e gruppi di 
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paesi diversi, oppure — n o n ce lo nascon­
d iamo — verso il consolidarsi di fatto di u n 
«nocciolo duro» franco-tedesco che si fa gli 
affari suoi e stabilisce «alla carta»,volta pe r 
volta, legami più o m e n o subalterni con gli 
altri. Questo è il d i l emma che sta davant i a 
noi e qui sono le nos t re responsabili tà, quelle 
dell 'Italia, che a m e s e m b r a n o grandissime. 
Infatti mol to d ipende d a noi . Dopo tu t to 
l'Italia n o n è la Danimarca . Perché par l iamo 
solo della Danimarca? Noi ce r t amen te ab­
b iamo bisogno del l 'Europa, m a l 'Europa , 
quella vera, quella comuni tar ia , n o n l ' impe­
ro di centro , h a ce r t amente bisogno di noi . 

Dunque grandi sono le responsabil i tà dei 
governanti di questo paese verso l 'Italia e 
verso l 'Europa . Perché se noi n o n r isal iamo 
la china del dissesto finanziario, della crimi­
nalità organizzata che si affaccia oltrefron­
tiera, in sostanza della nos t ra n o n credibilità 
come sistema di regole, di diritti e di doveri , 
è l'Italia, n o n la Danimarca , che si a s sume 
la t ragica responsabili tà di fornire l'alibi a 
quei poteri forti che vogliono liberarsi del­
l 'Europa comuni tar ia . 

Questo d a u n lato, m a dall 'al tro lato vi 
sono grandi responsabili tà in positivo. A tale 
riguardo, signor Presidente, vorrei dire qual­
cosa pe rché n o n mi pa re che le idee siano 
chiarissime anche a sinistra. Riflettiamo u n 
m o m e n t o sul fatto che , se guardo a volo 
d'uccello la nos t ra politica economica , si è 
rivelato illusorio il calcolo della nos t ra sedi­
cente classe dirigente, la quale in sostanza in 
questi anni h a pensa to che bastasse galleg­
giare affidando al cane d a guardia di via 
Nazionale la difesa della lira, con il cambio 
forte e con gli alti tassi di interesse, in at tesa 
che Bruxelles ci disciplinasse e nel m o d o più 
gradito a certi grandi interessi. In sostanza, 
che paghino i poveracci e n o n protes t ino 
t roppo pe rché è l 'Europa che ce lo impone . 
Ebbene, si sono sbagliati: la novità di questi 
ultimi t empi è che la Banca d'I tal ia n o n ce 
la fa più da sola. Se n o n si p rocede con 
determinazione e rapidi tà al risanamento 
finanziario, t e m o che la prospet t iva sempre 
più probabile sia quella di u n a crisi finanzia­
ria a non lunga scadenza. Del resto, colleghi, 
se guard iamo i dati sui moviment i dei capi­
tali ne vediamo sempre più in usci ta e 
sempre m e n o in entra ta , seguiti da u n a 

svalutazione, d a u n a esplosione dell'inflazio­
ne e dei tassi di interesse, d a polit iche re­
strittive indiscriminate che p rovocherebbero 
cent inaia di migliaia di disoccupat i ed u n a 
drast ica riduzione del t eno re di vita degli 
italiani e, quindi , della forza e del ruolo del 
paese . 

Aver spreca to quasi dieci anni di cresci ta 
senza risolvere il p rob lema, aver a u m e n t a t o 
di qua t t ro o c inque pun t i la press ione fiscale 
in pochi anni senza riuscire a con tenere le 
spese è l ' indice p iù evidente dell ' i rresponsa­
bilità della classe dir igente di ques to paese e 
della necessi tà di voltare pagina. In ques ta 
sede n o n sto a dire come; pe r ques to rinvio 
alle p ropos te del governo-ombra riassunte 
nel d o c u m e n t o presen ta to al Presidente del­
la Repubbl ica e al l 'onorevole Amato . Mi 
limito sol tanto a ricordare che la nos t ra 
si tuazione economica è grave n o n pe rché 
l 'Italia sia priva delle risorse e delle capaci tà 
necessarie , m a pe rché sono venut i al pet t ine 
nodi s trut tural i creat i negli anni d a scelte 
e r ra te . 

Correggerle c o m p o r t a essenzialmente t re 
cose. La p r i m a è u n ' e q u a ed incisiva redi­
str ibuzione delle risorse e dei poter i di fatto: 
tut t i i piani di rientro sono falliti pe rché al 
p u n t o in cui s iamo il p rob lema distributivo 
t o rna ad essere centrale , essendo ques to il 
solo m o d o pe r cor reggere u n meccan i smo 
economico che di fatto privilegia gli interessi 
speculativi e la finanza e che quindi sposta 
risorse a d a n n o degli impieghi produtt ivi . In 
secondo luogo, sono necessarie r iforme dei 
sistemi di regolazione volte ad u n r ecupe ro 
di efficienza complessiva del s istema, elimi­
n a n d o posizioni di rendi ta clientelali e pa­
rassitismi. La te rza necessi tà è, na tura lmen­
te , u n Governo autorevole sos tenuto dalla 
fiducia e dal consenso del paese e delle forze 
sociali, che garant isca il rispetto della legge, 
delle regole, dei diritti e dei doveri e che crei 
le condizioni pe r u n impegno collettivo e pe r 
u n a nuova coesione nazionale . 

Ques to è il p rob lema più b ruc ian te che 
oggi abb iamo in Italia. N o n par lo sol tanto di 
u n a quest ione di giustizia, par lo del fatto che 
il risanamento economico n o n p u ò essere 
l imitato al riequilibrio finanziario, m a richie­
de u n nuovo pa t to t r a quella che poss iamo 
ch i amare Italia che lavora, che pensa , che 
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crea, che p roduce . Senza ques to n o n andia­
m o in Europa . Dico ciò pe rché ques to mi 
sembra il t e m a italiano. 

Vedo in ciò la verità di quell 'affermazione 
della banca dei regolamenti , ritenuta scan­
dalosa dal dot tor Ciampi, secondo la quale 
l 'unificazione monetar ia , in assenza di altre 
convergenze reali (cioè mobili tà della m a n o 
d 'opera , politiche fiscali e industriali, diritti 
sociali, r iforme struttural i) \può rivelarsi u n a 
«rischiosa illusione» se n o n addir i t tura, co­
m e sostengono i 60 economist i tedeschi 
guidati dall 'ex minis tro de l l ' economia Schil­
ler lo s t rumen to con cui il paese più forte 
costringe quelli p iù deboli ad allinearsi, sca­
ricando solo sulla disoccupazione e sul sot­
tosalario il compi to di coprire il differenziale 
di inflazione e di competit ività. 

Signor Presidente, essere consapevoli di 
questa verità, anche a rischio di esporsi 
al l 'accusa dei pasdaran di u n cer to europei­
smo, n o n significa affatto accet tare di cade­
re dalla padella nella b race rappresen ta ta dal 
rischio dell 'uscita dell 'Italia da l l 'Europa , le 
cui conseguenze mi sono del tu t to chiare: 
svalutazione e, quindi, inflazione (ecco per­
ché nel dire il nos t ro «sì» a Maastr icht 
abb iamo chiari to che spet ta a noi realizzare 
certe indicazioni, nella consapevolezza che 
Maastr icht n o n rappresen ta u n vero e pro­
prio p rog ramma) ; lira esposta ai giochi della 
speculazione internazionale; costi altissimi 
per l 'approvvigionamento dei capitali sul 
merca to ; rischio di uscire dal s is tema dei 
grandi accordi industriali europei . 

Tut to questo compor ta , a mio avviso, 
un 'u l ter iore conseguenza. È t e m p o che u n 
paese c o m e l'Italia, u n g rande paese, la 
terza economia del m o n d o occidentale, il 
paese che h a nei suoi confini la più g rande 
area sottosviluppata d 'Europa , si a s suma la 
responsabili tà di affermare, anche a n o m e 
di tant i altri paesi, che le a ree deboli dell 'Eu­
ropa n o n possono affidarsi esclusivamente 
alle politiche mone ta r ie e al minor costo del 
lavoro per accrescere le cosiddette attività 
ad alta intensità di m a n o d o p e r a o per atti­
ra re investimenti di origine esterna. 

Guard iamo al nos t ro Mezzogiorno e, se 
non s iamo ancora convinti, al caso della 
Germania orientale. Il vantaggio del costo 
del lavoro è con t inuamente eroso d a mecca­

nismi di imitazione dei salari t r a regioni con 
abbondant i ; r iserve di m a n o d o p e r a e regioni 
carat ter izzate d a u n livello di quasi occupa­
zione: è il caso della Germania , m a è anche 
quello riscontrabile nel r appor to nord-sud 
d'Italia. Ciò è t an to vero che le imprese 
giapponesi ed amer icane che ce rcano di 
supera re la ba r r ie ra della cosiddet ta fortezza 
eu ropea si dir igono preva len temente verso 
le regioni più forti, evi tando quelle più de­
boli. Riflettete sul fatto che anche gli indu­
striali italiani cominc iano ad or ien tare i pro­
cessi di delocalizzazione verso la Francia . È 
forse colpa dei meridionali? Bisognerebbe 
spiegare al l 'onorevole Bossi, m a anche ai 
banchier i centrali che le province orientali 
della Germania , la cui base industriale è 
s ta ta dis t rut ta dalle forze congiunte rappre­
senta te dalla m o n e t a un ica e dal l ' imitazione 
salariale, cost i tuiscono l 'esempio p iù elo­
quen te dei pericoli che si co r rono q u a n d o il 
p rob lema della integrazione si riduce soltan­
to ai pa rame t r i mone ta r i . 

È ques to , a mio pa re re , il ruolo che deve 
essere assunto dal nos t ro paese . L'Italia, 
t e rza economia del l 'occidente, è al t e m p o 
stesso il paese che h a nel suo seno la più 
g rande a rea sot tosviluppata d 'Europa . Se 
n o n fosse ques ta la nos t ra ca r ta — mi rife­
risco in par t icolare al l 'onorevole Palmella, 
nonos tan te io n o n faccia più pa r t e del Par­
l amen to eu ropeo —, c o m e p o t r e m m o resi­
s tere alla t endenza in a t to volta a costi tuire 
u n nucleo d u r o che colonizza in qua lche 
m o d o tu t to il resto? Come p o t r e m m o co­
struire u n a politica es tera fondata su u n a 
base s t rut turale? 

Sono questi gli aspett i ai quali h o ritenuto 
oppo r tuno riferirmi mol to b revemente . 

Concluderei quindi , signor Presidente, di­
cendo che , se è ve ro che la guer ra — n o n 
so chi lo affermasse — è cosa t roppo seria 
pe r farla dirigere dai generali , è ancora più 
vero che la cost ruzione eu ropea n o n p u ò più 
essere affidata essenzialmente ai banchier i 
centrali e alle scelte ed alle logiche dei grandi 
gruppi economico-finanziari . 

Co lmare il deficit di d e m o c r a z i a e di 
poli t ica (ques to è il p r o b l e m a fondamenta ­
le!), ridurre i po te r i delle t ecnocraz ie , mo­
bil i tare l 'op in ione pubbl ica e, sopra t tu t to , 
ba t ters i pe r acc rescere i po te r i legislativi e 
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di control lo del Pa r l amen to e u r o p e o colle­
gandolo ai pa r l amen t i nazional i . Mol te del­
le cose che sono scri t te nelle in terpel lanze 
degli altri g ruppi , io le condivido in ques t a 
direzione. Ciò significa r ime t t e re in p r i m o 
p iano le poli t iche sociali e s t ru t tura l i e u n a 
c o m u n e polit ica es te ra — c e r t a m e n t e ! — 
che parl i con il l inguaggio della civiltà eu­
ropea e dei diritti de l l ' uomo e delle genti ai 
mond i della pover t à e del sot tosvi luppo, ai 
popoli che si affacciano ai nos t r i confini e 
che ci piaccia o n o , onorevol i colleghi 
r ime t tono in discussione t a n t a p a r t e dei 
nostr i vecchi privilegi (Applausi dei depu­
tati del gruppo del PDS). 

PRESIDENTE. L'onorevole De Benett i h a 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r la 
sua interpellanza n . 2-00080. 

U N O DE BENETTI. Signor Pres idente , h o 
ascol tato con mo l t a a t tenz ione l ' in tervento 
del sena tore Andreot t i e, in ce r to qua l mo­
do, devo dire che noi p r e n d i a m o a t to dello 
s ta to del l ' a r te , di q u a n t o cioè il Governo 
italiano è in p roc in to di r app re sen t a r e al 
vert ice di Lisbona. E nel p r e n d e r n e a t to , 
n o n facciamo ce r to salti di gioia, in q u a n t o 
mi pa re che ci t r ov i amo di fronte ad u n 
appia t t imento delle possibilità di svolgere 
u n ruo lo propos i to re in ques ta occas ione 
s t raordinar ia che — c redo di n o n aver 
esagera to — h o definito «tra le u l t ime pos­
sibilità s tor iche di r agg iungere l 'obiet t ivo 
così impor t an te de l l 'un ione europea» . N o n 
mi res ta p e r t a n t o che ribadire, con malin­
cuo re e at tesa, i p resuppos t i che pensava­
m o e pens i amo t u t t o r a possibili al ver t ice 
di Lisbona; lo facciamo p e r ò con u n a insod­
disfazione che n o n è compiac imen to , m a è 
e sa t t amen te l ' oppos to . 

Crediamo innanzi tut to che il processo di 
realizzazione del l 'unione europea , avviato 
con la firma del t ra t ta to di Maastr icht , debr 
b a comunque anda re avanti sa lvaguardando 
integralmente la forma e la sostanza di 
quan to sottoscritto dai governi il 7 febbraio 
1992. Ma l 'unione eu ropea deve essere aper­
ta all 'adesione di nuovi Stati europei e tale 
principio deve carat ter izzare i rappor t i di 
collaborazione e di associazione del l 'unione 

con tut t i gli Stati europe i che h a n n o presen­
ta to , o h a n n o manifesta to l ' intenzione di 
farlo, d o m a n d a di adesione. Tale adesione 
deve basars i sul l ' impegno rec iproco a rispet­
t a re n o n solo il pa t r imonio delle relazioni 
comuni ta r ie , comprese ce r t amen te quelle 
del t r a t t a to di Maastr icht , m a anche l 'obiet­
tivo di u n ' u n i o n e s empre p iù s t re t ta t r a i 
popoli e i paesi d ' E u r o p a confo rmemente 
alle finalità federali espresse dai padr i fon­
dator i della Comuni tà . 

In ques to spirito, l ' ape r tu ra dei negoziati 
di adesione con i paesi che n e h a n n o fatto 
d o m a n d a deve avvenire para l le lamente al­
l 'avvio di u n a nuova fase di r i forma dell'U­
nione e u r o p e a t r a i dodici paesi m e m b r i 
della Comuni tà o t r a coloro che lo vo r ranno , 
pe r po r r e le fondamenta di u n un ione di t ipo 
federale p r i m a del pross imo a l largamento ed 
alla vigilia delle qua r t e elezioni del Par lamen 
to eu ropeo e della p iena realizzazione dell 'u­
n ione economica e mone ta r ia . 

Ciò vuol dire che la r i forma del t r a t t a to di 
Maastr icht , fissata pe r il 1996, dovrebbe — 
lo ribadiamo — essere ant ic ipata al 1993, in 
m o d o tale che le modifiche al t r a t t a to entri­
n o in vigore in coincidenza con l'inizio della 
IV legislatura eu ropea e p r i m a del l ' ent ra ta 
in vigore dei t ra t ta t i di adesione. H processo 
di realizzazione del l 'unione eu ropea deve 
consolidarsi — confo rmemen te a q u a n t o 
auspicato dalla maggioranza dei rappresen­
tant i dei cittadini europei in occasione anche 
delle assise pa r lamenta r i del n o v e m b r e 1990 
— in u n proge t to di cost i tuzione di t ipo 
federale, e labora to dal Par lamento eu ropeo 
in collaborazione con i pa r l amenta r i nazio­
nali e sot toposto a l l ' accordo dei governi 
nazionali in vista della sua ratifica. È u n 
auspicio, in ques to m o m e n t o l 'unico possi­
bile pe r q u a n t o ci riguarda, che del res to è 
coeren te con i princìpi fondamental i del 
dirit to costi tuzionale e del s is tema giuridico 
comuni ta r io , che r e n d o n o di fatto inapplica­
bili le p r o c e d u r e di modifica dei t ra t ta t i 
in ternaziona li alla legge fondamenta le della 
Comuni tà . La condizione indispensabile pe r 
la creazione della coesione economica e 
sociale risiede nello sviluppo adegua to del 
bilancio della Comuni tà stessa. Ci permett ia­
m o di dire che occor re u n a guida forte ed 
autorevole di ques t 'u l t ima, il che rappresen-
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t a u n a delle condizioni indispensabili pe r lo 
sviluppo dell ' integrazione europea . 

In questo spirito, appare essenziale la 
conferma di Jacques Delors alla pres idenza 
della Commissione eu ropea pe r il per iodo 
1993-1994 e la messa in opera , ant icipata 
rispetto al l 'entrata in vigore, del t ra t ta to di 
Maastr icht . 

Signor Presidente, signor Presidente del 
Consiglio, questi ci appaiono i t emi d a riba­
dire insieme ad altre osservazioni relative, in 
m o d o part icolare, alla quest ione ambienta­
le, che deve essere posta, un i t amen te a 
quella energetica, al cen t ro delle condizioni 
pe r realizzare e far progredire il t ra t ta to di 
Maastr icht ed in base a quei pa rame t r i che 
poc 'anz i h o accenna to . 

Penso di n o n aver esagera to a t t r i buendo 
alla scadenza della conferenza di Lisbona, 
fra poch i giorni, u n ca ra t t e re significativo e 
p robab i lmen te d e t e r m i n a n t e . Mi a u g u r o 
che il Governo i tal iano — n o n o s t a n t e l'in­
soddisfazione conce rnen t e la rga p a r t e della 
sua risposta — sappia cogliere ed acquisi­
sca il m o m e n t o s tor ico collegato al ruo lo 
che l ' I talia p u ò avere pe r rimanere nel l 'Eu­
r o p a dei ci t tadini , c o m e tu t t i ci a u g u r i a m o 
(Applausi dei deputati del gruppo dei ver-
di). 

PRESIDENTE. L'onorevole Luigi Rossi 
h a facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r 
la sua interpellanza n. 2-00081. 

LUIGI ROSSI. Signor Pres idente , onore ­
voli colleghi, s eppure poss i amo positiva­
m e n t e cons idera re l 'esito del r e f e r endum 
ir landese, in con t ras to con quello danese , 
n o n è affatto il caso di accende re luminar ie 
e di far esplodere fuochi di artificio e so­
p ra t tu t t o di sos tenere che l ' I tal ia è o r m a i 
fuori dal tunne l . 

Maastr icht è ce r t amen te u n a t appa fonda­
menta le , a lmeno nei proget t i e sulla car ta , 
verso l 'unione n o n solo politica e monetar ia , 
m a in futuro a tut t i i livelli, de l l 'Europa. 
L'Italia res ta pe rò tu t to ra davant i all 'uscio 
dove i bat tent i sono appena socchiusi . E 
neppure è consigliabile accet tare senza riser­
ve l 'affermazione di Delors il quale, pupillo 
di Mit terrand, vede già a t t raverso Maa­

stricht u n ' E u r o p a consol idata ovviamente 
a t to rno ad u n blocco franco-tedesco, m a in 
sostanza con il p redomin io gallico. 

Esiste — è vero — la perplessità e la 
resistenza ant ieuropeis ta di pa r t e bri tannica; 
inoltre, l ' embr ione gollista nel giardino della 
grandeur francese, a l imenta to d a Parigi, 
con t inua a rappresen ta re lo spirito del su-
pernazional ismo francese. Ciò n o n significa 
che lai t a p p a di Maastr icht n o n rappresent i 
u n accordo impor t an te t r a gli Stati europei 
comuni ta r i e quant i ch iedono di en t ra re in 
seguito alla cadu ta del m u r o di Berlino: è il 
trionfo del passaggio federalista. 

Il vertice di Lisbona, stabilito pe r venerdì 
e sabato prossimi, si svolgerà perciò in u n 
cl ima di maggiore concretezza, pe rché il «sì» 
ir landese h a indebolito il «no» danese (alme­
n o ce lo augur iamo) . Non d iment ich iamo 
pe rò che l ' I r landa h a sapu to difendere i suoi 
interessi mol to più v igorosamente di q u a n t o 
n o n abbia fatto finora il Governo italiano. 

F ra l 'al tro l ' I r landa, pe r ogni sterlina che 
appor t a al bilancio della CEE ne h a sei di 
ritorno; il suo trend di espor tazione è au­
m e n t a t o del 50 pe r cen to e del resto, pe r le 
no te ragioni collegate all 'Ulster, la Gran 
Bre tagna h a tu t to l ' interesse a sostenere 
l ' I r landa. 

Può sembra re s t rano, m a secondo i son­
daggi Doxa, il 37 pe r cen to degli italiani n o n 
h a ma i senti to par la re di Maastr icht ; il 12 
per cen to ne h a solo u n a vaga idea e, specie 
nel Mezzogiorno, la nos t ra classe politica 
n o n è s ta ta mol to att iva nel sot tol ineare 
l ' impor tanza di Maast r icht quale passaggio 
obbligato verso l 'uni tà mone t a r i a e politica 
eu ropea e verso il federal ismo. Al contrar io 
sono prevalse le truffe, organizzate dalle 
o m e r t à politico-mafiose pe r lucrare fondi 
comuni tar i , e le improvvisazioni, specie pe r 
q u a n t o si riferisce ai problemi agricoli, fra i 
quali si inserisce violentissima la crisi pe r la 
fissazione delle quo te del latte. 

Ritenere allora che il «sì» ir landese abbia 
annul la to le conseguenze negative del «no» 
danese è pe r lo m e n o azzarda to e pericoloso. 
Propr io sulla comparaz ione t r a il «no» dane­
se e il «sì» ir landese dov ranno ser iamente 
riflettere i par tec ipant i al vert ice di Lisbona. 
Anche pe rché appa iono più che ragionevoli 
le perplessità del sena tore Visentini, il quale 
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h a definito Maastr icht u n d i l emma ed h a 
aggiunto che il t ra t ta to di Maastr icht , smi­
surato , confusissimo nella sua redazione, 
non si limita ad ins taurare la m o n e t a un ica 
europea ed a precedere più consistenti soli­
dar ie tà sul p iano internazionale. 

Allo s tato at tuale, quindi , poss iamo dire 
che si t ra t ta di u n o s c h e m a di zibaldone, con 
addentellati anche militari definiti nella di 
chiarazione di Petersberg, dove si è riunita 
l 'UEO, e dove, secondo il minis t ro della 
difesa Rognoni, si sarebbe t ra t ta to della tra­
duzione comple ta degli accordi di Maa­
stricht sulla difesa c o m u n e europea . Per 
questo Maastricht , p u r senza pe rde re il suo 
valore collettivo, po t rebbe appar i re c o m e u n 
compendio revisionistico di quan to finora si 
è fatto in c a m p o europeo , m a n o n cer to 
come u n testo unico di tu t te le novelle che 
si sono fin qui aggiunte ai t ra t ta t i di Roma. 

H fatto essenziale, nonos tan te l 'enfasi ap­
parente m a senza con tenu to del nos t ro Go­
verno, è rappresen ta to dal dubbio che , al 
Palazzo, dell 'Italia den t ro l 'Europa interessi 
relat ivamente poco . Eppure è vero q u a n t o 
h a det to Andreotti , e cioè che se l 'Italia h a 
bisogno del l 'Europa, l 'Europa h a cer tamen­
te bisogno dell 'Italia. Ques ta è la verità. 
Finora pe rò mol te sono state le chiacchiere 
del copione, t an to depr imente q u a n t o dissa­
crante per la nos t ra immagine , p rovoca to 
dai continui arresti di politici corrot t i , di 
assessori comunal i , provinciali e regionali in 
odore di mafia, e ques to pe r l 'assoluta iner­
zia delle nostre istituzioni. 

Comunque a t to rno a Maastr icht s tarebbe 
o ra delineandosi u n a specie di g i rotondo, 
che paradossa lmente rassomiglia a quello in 
a t to t r a le corrent i al l ' interno dei part i t i . 
Ecco perché , p u r senza d iminui rne l ' impor­
tanza, appare eccessivo considerare Maa­
stricht, c o m e vorrebbe Delors, u n a pie t ra 
miliare sulla via della costruzione europea , 
e magar i senza l 'Italia. 

Ciò n o n toglie che esso rappresent i u n a 
t appa fondamentale , m a n o n dimentichia­
m o che s iamo ancora all'inizio e, p ropr io 
per questo, dobb iamo muoverc i pres to e con 
il piede giusto. 

H o letto con at tenzione il tes to inglese dei 
lavori di Maastr icht; con tu t te le precauzioni 
necessarie e senza eccessivi ot t imismi, se la 

svolta di Maast r icht e il p ross imo incont ro 
di Lisbona n o n sa r anno inquinat i d a rigurgiti 
nazionalistici e d a oblique m a n o v r e diploma­
t iche, Maast r icht e Lisbona sono d a consi­
derars i d u e pun t i di r i fer imento impor tant i . 
Certo, esistono ostacoli; anzi tut to l'influen­
za del tha tche r i smo br i tannico e p iù anco ra 
l ' ipotesi, n o n del tu t to infondata e che h o 
già ricordato, che a Maast r icht possa iniziar­
si u n ' e p o c a di p redomin io franco-tedesco 
su l l 'Europa unificata. 

Venendo a noi , l ' imminente vert ice di 
Lisbona coincide con il passaggio delle con­
segne t r a la pres idenza por toghese e quella 
inglese alla CEE. Allora la d o m a n d a d a porci 
è la seguente : c o m e si p resen te rà a Lisbona 
l 'Italia? Abbiamo u n Governo in crisi e u n a 
pagella o t t enu ta a Maast r icht che ci impone 
pesant i esami di riparazione, il che p u ò 
confermare — sia p u r e pess imist icamente 
— che , nonos tan te l 'enfasi in par t icolare del 
minis t ro degli esteri e di tu t to il Palazzo in 
genere , l ' amore europeis ta dell 'Italia sia so­
lo u n espediente di bassa dialettica pe r oscu­
ra re l 'ent i tà a t tuale dello sfascio. 

Del res to , il famoso economis ta Dornbush 
h a da to al Presidente incar icato Amato solo 
90 giorni di t e m p o pe r predisporre u n a 
strategia difensiva della lira capace — egli 
h a precisato — di resistere alla m a n o v r a in 
p reparaz ione pe r u n massiccio a t tacco con­
t ro la nos t ra m o n e t a . Se vogl iamo parlarci 
f rancamente , po t rebbe diventare l'alibi pe r 
dire: ricominciamo tu t to d a capo . Infatti, 
t rovo che faccia u n a ce r ta impress ione 
q u a n t o i giornali a t t r ibuiscono al governato­
re della b a n c a d 'I tal ia Ciampi al lorché, d o p o 
la bocc ia tu ra di Moody ' s , avrebbe affermato 
che n o n e ra accadu to nul la di grave, che si 
t ra t tava solo di u n o st imolo a fare meglio. 
Formica h a c o m m e n t a t o d icendo che in 
Italia si è s empre discusso poco dei nostr i 
impegni europei . 

Io allora ch iedo che cosa si sia fatto finora 
in proposi to . Perché s iamo andat i a Maa­
stricht? Forse in gita di p iacere , c o m e spesso 
è accadu to ai nostr i governant i? Oppure 
pe rché i ministr i competen t i pensavano ad 
u n a delle t an te conferenze necessar ie a rin­
viare tu t to all'infinito? 

Mi chiedo c o m e si possa spiegare l 'enfasi 
che il Governo italiano h a s e m p r e pos to 
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sull 'unità n o n solo politica, m a economica e 
mone ta r i a del l 'Europa. 

Perché e con quali solidi a rgoment i an­
d iamo a Lisbona? La r isposta del Governo 
oggi è: lacr ime e sangue, q u a n d o l 'Italia 
pu r t roppo n o n h a più n e p p u r e gli occhi 
per piangere! 

Abbiamo ascoltato e analizzato le b u o n e 
intenzioni dell 'onorevole Amato; pe rò abbia­
m o anche riflettuto con grande at tenzione e 
sconforto sulla severa relazione del governa­
tore Ciampi. Ci t roviamo di fronte a cifre 
sbalorditive che confermano u n a politica 
economico-finanziaria strafalciona, addirit­
tu ra volu tamente dispersiva, aggravata dai 
furti cont inuat i di politici e mafiosi, dei quali 
finalmente si s ta occupando la magis t ra tura . 
In somma, u n a vocazione alla banca ro t t a 
fraudolenta, con la cer tezza pe rò del l ' immu­
nità e del l ' impunità . Eppure il Governo, 
sopra t tu t to i ministri finanziari, sapevano 
che n o n avrebbero po tu to fare il gioco delle 
t re car te al tavolo di Maastr icht . Secondo le 
p r ime indiscrezioni sul d o c u m e n t o di pro­
g rammazione economica è annunc ia to pe r 
1993 u n debito par i a 1.800.000 miliardi. Al 
Governo in fieri, se g iungerà al t r aguardo , 
spet terà il compi to di t rovare circa 115 mila 
miliardi. 

Per ques to i responsabili dello sfascio 
p reannunc iano agli italiani lacr ime e san­
gue, confermando che l'Italia, già al fondo 
del precipizio, p u ò prevedere pe r il 1993 u n 
deficit tendenziale — ripeto tendenziale — 
di 225 mila miliardi. Chi dovrà pagarli? E 
ancora , quale punizione mer i t ano i respon­
sabili di questo spaventoso disastro? 

M a dopo il danno , la beffa. Per il Governo 
dimissionario Maastr icht e ra allora solo ima 
sigla, peggio, un 'operaz ione di riporto senza 
coper tura? Quale sa rà il futuro operat ivo del 
Par lamento europeo? 

E nel caos che travaglia il nos t ro paese 
a u m e n t a n o gli indici di disoccupazione, i 
cassintegrati , i l icenziamenti . La crisi p iù 
feroce colpisce sopra t tu t to le piccole e me­
die industrie, ossia il s is tema nervoso del­
l ' appara to produt t ivo generale, m e n t r e 
grande capitale e partecipazioni statali, a 
cavallo dei BOT, dei CCT dei giochi di borsa , 
delle astuzie lobbistiche, consenzienti Go­
verno e sindacati , se la cavano nei casi 

peggiori l imitandosi a sospendere il paga­
m e n t o dei dividendi agli azionisti! E poi 
l ' ingegner De Benedet t i e la Confìndustria 
sos tengono che sarebbe u n a gravissima di­
sgrazia pe r l 'Italia n o n supera re il crinale di 
Maastr icht . 

Certo, oggi spi rano venti di recessione in 
tu t to il m o n d o , m a ques to accade pe rché si 
è vissuto alla giornata, sc ia lacquando sfron­
tatamente* il d e n a r o dei cont r ibuent i . Si è 
par la to , m a solo par la to , di polit iche dei 
redditi , di revisione degli indici salariali, m a 
sempre nell 'ot t ica del vetero-sindacalismo: 
u n passo avanti e d u e indietro, il trionfo del 
Ga t topardo e dei pannicelli caldi. Nell'ulti­
m o semest re il Governo dimissionario n o n 
h a fatto nulla pe r d iminuire il colossale defi 
cit di bilancio, pe r el iminare le infinite voci 
parassi tar ie che finanziano le rapaci bu ro ­
crazie della nomenklatura e delle cosche 
politico-mafiose. Met tern ich h a scri t to che è 
u n autent ico g rande statista chi è capace di 
d imos t ra re che il suo zero è uguale a cento; 
voi invece avete d imos t ra to il contrar io : il 
cen to che vale l 'Italia lo avete ridotto sotto­
zero! 

I n d u b b i a m e n t e , s a r e b b e difficile soste­
n e r e c h e tu t t i i p ro t agon i s t i di M a a s t r i c h t 
s iano , a differenza degli i tal iani , degli au­
tent ic i probivi r i . M a se l ' I ta l ia n o n fosse in 
pezzi , se n o n fosse t u t t o r a sch iava dei 
par t i t i , del consoc ia t iv i smo mul t ice l lu la re , 
del c e n t r a l i s m o d inas t i co , del le C o r r e n t i e 
delle maf ie , p o t r e b b e a l m e n o c o m p e t e r e , 
d i fenders i , p r e t e n d e r e il p res t ig io e il ri­
spe t to c h e la pa r t i t oc r az i a le h a to l to . E c c o 
p e r c h è q u a n d o il Pa lazzo e i suo i i m m u t a ­
bili c o n d o m i n i ins i s tono ne l c h i e d e r e u n a 
vol ta di p iù al p o p o l o « lacr ime e sangue», 
vale la c e r t e zza c h e si t r a t t i di u n a u l t e r io re 
ipocr is ia pegg io a n c o r a di u n a p r e m e d i t a t a 
g rassaz ione . Ce r to , il popo lo i ta l iano si 
ribellerà a s p r a m e n t e alla inacce t tab i le pu­
n iz ione se n o n v e r r à s u p e r a t o il c r ina le di 
Maas t r i ch t e n o n v e r r a n n o ce r t ezze d a 
Lisbona . 

Ed è qui, in Par lamento , che la lega nord , 
p ia t ta forma dell 'Italia federalista e proiezio­
ne del pa t r imonio risorgimentale, a t t ende il 
resoconto del Governo pe r cominc ia re subi­
to a fare i conti . (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord). 
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PRESIDENTE. L'onorevole De Pasquale 
h a facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r 
l ' interpellanza Garavini n . 2-00082, di cui è 
cofirmatario. 

PANCRAZIO DE PASQUALE. Signor Presi­
dente , il senatore Andreott i r appresen te rà a 
Lisbona u n Governo mor to , delegit t imato 
dal voto e quindi senza nessuna capaci tà 
reale di inserirsi con autorevolezza nel dibat­
tito che si s ta svi luppando così amp iamen te 
dopo Maastr icht . Dovunque c 'è fermento, ci 
sono modifiche costituzionali, prese di posi­
zione, referendum> m e n t r e l 'Italia res ta iner­
te . Il Governo va a Lisbona pe r forza di 
inerzia, senza avere sostanzialmente nulla 
da dire, t r anne che la p reoccupaz ione di 
accantonare l ' incidente danese . Non si esa­
minano le conseguenze e n o n si focalizzano 
i problemi. Questa, senatore Andreott i , n o n 
è u n a novità, pe rché d a noi , sempre , il 
Par lamento, i sindacati , le regioni, le asso­
ciazioni sono stati tenut i fuori dal g rande 
dibatti to sull 'unificazione europea , e l 'opi­
nione pubblica è s ta ta sempre imbot t i ta di 
p ropaganda re tor ica e inconcludente anche 
sul ruolo che l 'Italia h a svolto nel contes to 
europeo . 

Ebbene, questo ruolo n o n è ce r t amen te d a 
elogiare, c o m e lei h a fatto, senatore An­
dreott i , pe rché , a pa r t e la si tuazione del 
bilancio (di cui n o n voglio par lare) , n o n vi è 
dubbio che l 'Italia n o n h a ma i avuto a lcun 
peso de te rminante nelle grandi questioni 
comunitar ie; n o n h a ma i chiesto u n a rifor­
m a della politica agricola c o m u n e , che fosse 
diversa dal parassi t ismo e dal sostegno ai 
prezzi; n o n h a ma i insistito pe r u n a politica 
medi te r ranea globale, nè h a ma i voluto u n a 
elasticità nella politica di concorrenza , a 
favore delle a ree deboli. 

Senatore Andreott i , lei h a par la to della 
quest ione del latte: m a un 'amminis t raz ione 
come quella i taliana che a suo t e m p o h a 
denunciato , c o m e quo ta sufficiente pe r l'I­
talia, 9 milioni di tonnellate di lat te, e poi h a 
scoperto che ne e r ano necessari 12, che 
amministrazione è? 

Che credito si p u ò da re ad u n governo che 
fa simili «errori di calcolo»? Adesso bisogne­
rebbe pagare migliaia di miliardi di penale! 
Ricordo che allora l 'onorevole Pandolfi gira­

va pe r le c a m p a g n e affermando che la que­
stione n o n ci interessava! Adesso Pandolfi è 
commissar io alla CEE, ed io m i chiedo: chi 
designerà, e con quale m e t o d o , a fine a n n o 
i nuovi commissar i della CEE? Dovranno 
essere anco ra ministri in pens ione e amici di 
famiglia, o p p u r e qualcos 'a l t ro , rappresenta­
re l 'Italia? 

La si tuazione è desolante . L'Italia è al 
p r i m o posto , sena tore Andreott i , nelle frodi 
e nei furti sui contr ibut i comuni ta r i , m e n t r e 
è al l 'ul t imo pos to nell 'util izzazione delle 
scarse risorse che ci vengono trasferite dalla 
Comuni tà! 

La veri tà è che , pe r q u a n t o riguarda il 
t ra t t a to di Maastr icht , voi avete u n solo 
assillo. S iccome n o n siete in g rado di assu­
mervi la responsabil i tà del risanamento eco­
n o m i c o del nos t ro paese volete usa re Maa­
stricht c o m e u n alibi; sapete sol tanto dire: 
«O bere , o affogare»! Se vogl iamo en t ra re in 
E u r o p a cont inua te a ripetere dobb iamo ri­
spet tare gli impegni che abb iamo a suo 
t e m p o sottoscri t to. Questi impegni compor­
t a n o l ' abbassamento del t enore di vita, la 
compress ione delle retr ibuzioni , la riduzione 
delle garanzie e dei servizi sociali. Pazienza, 
dite voi, b isogna farlo, c o m e se n o n vi fosse 
a lcuna al t ra s t rada d a pe rcor re re pe r u n 
risanamento economico , di segno oppos to e 
socia lmente equil ibrato. 

In rea l tà il vert ice di Maastr icht , affidando 
il governo de l l ' economia e della m o n e t a alle 
b a n c h e centrali , senza control lo democra t i ­
co e senza istituzioni rappresenta t ive do ta te 
di poter i reali, è l 'epilogo di u n lungo e 
to r tuoso percorso che h a privilegiato sem­
p re p iù negli anni gli interessi del m e r c a t o 
finanziario a scapi to del l ' integrazione politi­
ca, sociale e cul turale de l l 'Europa . N o n si è 
ma i voluto fare tale bilancio, e ques ta è u n a 
responsabil i tà pesan te anche delle forze so­
cialiste e socia ldemocrat iche eu ropee . 

Ques to bilancio n o n si p u ò fare qui; m a 
chi p u ò negare che il po te re res ta sa ldamen­
te nelle m a n i del Consiglio, nelle m a n i dei 
governi, nelle m a n i delle burocraz ie? Chi 
p u ò nega re che lo SME, p u r avendo assicu­
ra to u n a ce r ta stabilità nel cambio , n o n h a 
po r t a to ad u n a u m e n t o generale dei tassi di 
crescita, n é accorcia to le dis tanze nel livello 
di prosper i tà economica dei diversi paesi? 
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D'al tra par te , n o n si p u ò affermare che la 
stessa eliminazione delle bar r iere doganal i 
— se e q u a n d o sarà effettivo — pe rme t t e r à 
di s t imolare il rilancio o di assicurare un ' e ­
qua ripartizione della crescita t r a i paesi 
europei . 

E allora, senatore Andreott i , dov 'è la coe­
sione tan to s t rombazzata? Non c 'è! Vi è il 
suo contrar io . Lo stesso Atto unico del 1985, 
che fu t an to so lennemente enfatizzato, pro­
met teva contemporane i tà , creazione del 
merca to unificato, creazione di u n o spazio 
sociale per unificare al più alto livello le 
condizioni dei lavoratori e il reg ime fiscale 
dei salari ed u n a coesione e u n riequilibrio 
territoriale. 

Niente di tu t to ciò si è verificato, e la 
stessa unificazione del m e r c a t o rischia di 
fallire o, pe r lomeno , di t rovare grandi osta­
coli alla sua a t tuazione (dovrebbe en t ra re in 
funzione t r a pochi mesi) . Chi è in g rado di 
garant ire oggi la libera circolazione dei lavo­
ratori , la n o n discriminazione, l 'armonizza­
zione della fiscalità diret ta ed indiretta? Nes­
suno; sono problemi ancora insoluti, e nel 
t ra t ta to di Maastr icht tu t to si ripete, il me­
todo si ripete. Si fanno grandi affermazioni, 
proposit i nuovi si sovrappongono a proposit i 
inattuati , si lanciano formule generali , cor­
ret te sot to tut t i gli aspetti , in tant i settori 
della vita comuni tar ia ; m a tu t to ciò — lo 
ripeto — è generico e privo di scadenza. Le 
sole scadenze esistenti nel t ra t ta to di Maa­
stricht riguardano le fasi di a t tuazione del­
l 'unione moneta r ia . 

E allora, onorevoli colleghi, risulta chiaro 
da queste cri t iche che noi s iamo in favore 
dell 'unità del l 'Europa, e che a p p u n t o pe r 
ques to comba t t i amo gli indirizzi attuali , che 
acuiscono la crisi eu ropea nei suoi aspett i 
sociali ed istituzionali e che rischiano di 
innescare processi di disintegrazione, di di­
visione e di lacerazione. 

L 'Europa oggi è debole, lo sappiamo, m a 
Maastr icht n o n serve a rafforzarla, anzi 
compor t a nuovi pericoli. Ricordo che negli 
anni '80 (l 'onorevole Andreott i lo sa bene) 
vi fu u n conflitto t r a il p ragmat i smo dei 
governi, delle lobbies, di Delors e la g rande 
ispirazione di Altiero Spinelli, che noi soste­
n e m m o , pe r u n a un ione eu ropea au tonoma , 
indipendente ed equil ibrata nei suoi poter i , 

che avesse u n a voce sola in politica es tera 
( m a n o n quella dell 'America) . Una visione 
— astrat ta , si disse allora — per u n a E u r o p a 
che fosse n u o v o soggetto mondia le , in g rado 
di de te rminare nuovi percors i e di apr i re 
nuovi spazi alla convivenza pacifica e al 
progresso sociale dei popoli . 

Se oggi esistessero quei nuovi equilibri, 
quelle nuove istituzioni, la Comuni t à euro­
p e a sarebbe in g rado di mobil i tare le immen­
se risorse u m a n e , politiche, scientifiche, tec­
niche e finanziarie di cui d ispone, n o n c h é le 
sue colossali capaci tà di risparmio n o n solo 
pe r regolare d iversamente i merca t i mone ­
tari , m a pe r stabilire u n nuovo r appo r to con 
le varie zone del m o n d o , in par t icolare con 
l'Africa, l 'America lat ina e l'Asia. 

Il m o n d o h a bisogno di u n ' E u r o p a aper ta , 
uni ta , d inamica e socia lmente avanzata; n o n 
h a invece bisogno di u n ' E u r o p a squil ibrata 
c o m e è oggi, che present i al suo in te rno tut t i 
gli scompens i che oggi scoppiano d r a m m a ­
t icamente alle sue frontiere. Problemi così 
gravi, che investono il futuro del nos t ro 
paese , n o n possono essere risolti nella indif­
ferenza e nella disat tenzione. 

Noi vogl iamo l 'unificazione politica, eco­
nomica , moneta r ia , sociale e cul turale del­
l 'Eu ropa e vogliamo che questi processi 
c ammin ino tut t i insieme, di par i passo . Mi 
e ra s embra to di capire che anche il compa­
gno Reichlin facesse tale osservazione, che 
cioè l 'a t tuale squilibrio esaspera to del trat­
t a to di Maast r icht n o n conduce d a nessuna 
pa r te . M a allora la sua conclusione è asso­
lu t amen te er ra ta : p e r c h é n o n r inegoziare 
quest i aspetti , se essi vengono considerat i 
e lementi for temente negativi e pericolosi pe r 
l ' integrazione europea? 

Dovremo riaprire il discorso, r inegoziare, 
affinché nei vincoli, nei paramet r i , nelle 
scadenze, nelle verifiche siano inclusi i nuovi 
equilibri istituzionali, gli obiettivi dello svi­
luppo, della legislazione sociale e della difesa 
ambienta le . È necessar io, onorevoli colle­
ghi, fare in m o d o che tut t i gli italiani possa­
n o discutere su tali problemi . Si t r a t t a infatti 
di u n a nuova cost i tuzione mater ia le del no­
stro paese , di cambiamen t i profondi , che 
n o n possono essere opera t i nel l ' ignoranza 
della s t ragrande maggionanza della popola­
zione italiana. 
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Occorre interessare il nos t ro popolo e 
discutere con cognizione di causa; pe r que­
sto p ropon iamo u n re ferendum. Perché vo­
ler negare la necessità, l 'urgenza, l ' impellen­
za di u n dibatt i to democra t i co nel nos t ro 
paese sui punt i nodali della integrazione e 
della sovranazionali tà che noi poss iamo ac­
cet tare? Non so, onorevoli colleghi, se e in 
quali termini il nuovo Governo affronterà 
tali problemi. Ritengo pera l t ro che u n a svol­
ta decisiva negli indirizzi deU'unificazione 
europea avrebbe u n grande valore n o n solo 
per l 'Europa, m a anche pe r il nos t ro paese . 
(Applausi dei deputati del gruppo di rifon­
dazione comunista — Congratulazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole Pellicano h a 
facoltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r 
l ' interpellanza Gorgoni n . 2-00083, di cui è 
cofirmatario. 

GEROLAMO PELLICANO. Ringrazio anzi­
tu t to la Presidenza pe r aver accolto la richie­
sta formulata dal g ruppo repubbl icano di 
dedicare u n dibatt i to pa r l amen ta re al pros­
simo Consiglio eu ropeo di Lisbona. Il nos t ro 
Governo si p resenta dimissionario a tale 
impor tan te impegno; sarebbe s tato anco ra 
più grave se il Par lamento n o n fosse s ta to 
investito di ques to t ema . 

Comprend iamo, onorevole Andreott i , il 
suo imbarazzo nel r appresen ta re il nos t ro 
Governo dimissionario a Lisbona, n o n c h é il 
nostro paese, in u n m o m e n t o in cui la voce 
italiana è mol to flebile e poco autorevole, a 
causa dei r i tardi di cui po r t a la responsabi­
lità questo Governo e quelli che lo h a n n o 
preceduto . 

Il pross imo Consiglio eu ropeo n o n è di 
ordinaria amminis t razione. Il p r imo proble­
m a che dovrà essere affrontato a Lisbona è 
quello di r icercare u n a soluzione e di t rovare 
u n a via giur idicamente e pol i t icamente effi­
cace per perseguire gli obiettivi di Maa­
stricht, nonos tan te il «no» che è der ivato dal 
referendum danese . 

La complessità giuridica e la difficoltà 
politica della si tuazione in cui la Comuni tà 
si t rova oggi most ra , s enz ' ombra di dubbio , 
che avevano ragione quei federalisti che 
sostenevano la necessità di p rocedere verso 
l 'unione politica e l 'unione mone ta r i a con 

l 'adozione di u n nuovo t ra t ta to , p iut tos to 
che e m e n d a n d o il t ra t t a to di Roma . Agendo 
in tal m o d o , n o n a v r e m m o corso il rischio 
di lasciare l ' in tera Comuni t à in ostaggio di 
u n solo S ta to m e m b r o , c o m e invece pur­
t roppo avviene oggi. 

Al p u n t o in cui s iamo, occo i j e c o m u n q u e 
cercare u n a soluzione che consen ta agli 
undici di p rocede re sulla via t raccia ta a 
Maast r icht anche senza i danesi , lasciando i 
nostr i partners scandinavi nella scelta t r a la 
ripetizione in fo rma diversa del r e fe rendum 
ed u n ruolo m e n o impegnat ivo di associa­
zione alla Comuni t à europea , pe r esempio 
sul model lo degli accordi sottoscritt i con i 
paesi dell 'Associazione e u r o p e a di l ibero 
scambio . 

N o n è invece accettabile a lcun ul ter iore 
a n n a c q u a m e n t o delle già deboli ed insuffi­
cienti carat ter is t iche federaliste e sovrana-
zionali degli accordi sottoscritt i a Maastr icht 
in ma te r i a di cooperaz ione politica ed istitu­
zionale. La migliore garanzia che u n tale 
pericolo possa essere evitato sta, c o m e ricor­
dava p o c o fa u n collega, nella riconferma, 
alla guida della Commiss ione di Jacques 
Delors pe r u n al tro biennio. 

L'esito del r e fe rendum danese e la crisi 
che esso h a p rovoca to h a n n o c o m u n q u e 
paradossa lmente avuto u n a conseguenza 
ce r t amen te positiva: quella di far compren­
dere al l 'opinione pubbl ica di c iascuno dei 
paesi della Comuni t à l ' impor tanza degli ac­
cordi sottoscritt i e la r i levanza delle loro 
implicazioni e conseguenze polit iche ed eco­
nomiche . Per alcuni paesi m e m b r i dalle forti 
t radizioni nazionali e nazionaliste il p u n t o 
più difficile d a acce t ta re s ta nella parziale 
r inuncia di sovrani tà che la ratifica del trat­
t a to compor ta ; è il caso della Francia , dove 
il Presidente Mi t te r rand h a o p p o r t u n a m e n t e 
disposto la convocazione di u n re fe rendum 
popolare pe r approvare le modifiche costi­
tuzionali che l 'accet tazione del t r a t t a to di 
Maast r icht r ende necessarie . 

N o n m a n c a in Italia la volontà politica di 
p rocede re verso u n ' E u r o p a federata, con 
u n a difesa ed u n a m o n e t a comuni ; ciò che 
m a n c a è piut tos to la volontà politica di da r 
vita alle r i forme economiche di risanamento 
finanziario, che sono necessar ie pe r consen­
tirci di r ispet tare le condizioni impos te d a 
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Maastr icht . È d u n q u e necessario che la de­
cisione di p rocedere al p iù pres to alla ratifica 
del t ra t ta to di un ione economica e moneta ­
ria, c o m e h a n n o gius tamente ed oppor tuna­
men te sottolineato Monti e Spaventa, avven­
ga in Italia con l 'adozione di misure di 
r iforma economica e di risanamento finan­
ziario in grado di consent i re al nos t ro paese 
di rispettare le condizioni previste a Maa­
stricht nei t empi stabiliti dal t ra t ta to stesso. 

Non c 'è altra via pe r n o n lasciare solo alla 
leva mone ta r i a tu t to l 'onere del l 'aggancio 
al l 'Europa, che oggi — è bene ricordarlo — 
e messo ser iamente in dubbio d a autorevoli 
osservatori internazionali . Una via politica­
men te e giur idicamente ch iara ed esplicita 
per sancire ques ta svolta, c o m e noi stessi 
abbiamo suggerito qualche mese fa, è quella 
di aggiungere alla Costituzione u n a disposi­
zione transitoria, che fissi pe r gli anni che ci 
separano dalle scadenze previste dal t ra t ta to 
di Maastr icht alcuni vincoli quanti tat ivi ai 
massimali di deficit pubblico consentit i in 
termini decrescent i dal l 'a t tuale 11 pe r cen to 
del p rodot to in terno lordo sino al 3 pe r cen to 
previsto pe r il 1996 nel t ra t ta to di un ione 
monetar ia . 

La scelta di da re dignità costi tuzionale, 
con i vincoli giuridici e politici che ne con­
seguono, alla realizzazione degli impegni 
che ci appres t iamo ad assumere ratificando 
— io auspico al p iù pres to — il t ra t t a to di 
Maastr icht sarebbe ce r t amen te la più espli­
cita e la più efficace. M a anche se n o n si 
accet ta di me t t e re m a n o alla Costituzione, è 
c o m u n q u e necessario che il nuovo Governo 
p roponga rap idamente al Par lamento l 'ado­
zione di u n pacche t to di iniziative, r i forme 
e nuove regole inderogabili in ma te r i a di 
pensioni, sanità, d inamica salariale, privatiz­
zazioni ed imposizione fiscale, i cui effetti 
cumulat i possano credibi lmente garant i re la 
convergenza del l ' economia e della finanza 
pubblica italiana verso gli obiettivi fissati a 
Maastr icht , nel rispetto del calendario pre­
visto a lmeno pe r quan to at t iene al r appor to 
t ra p rodo t to in terno e deficit ed al tasso di 
inflazione. 

È questa , in fondo, la vera risposta che i 
partners europei riuniti a Lisbona at tende­
rebbero di udire dalla delegazione italiana; 
e l ' a t tendono con impazienza, pe rché sanno 

che la possibilità di p rocedere rea lmente 
verso Maast r icht anche senza i danesi dipen­
de in larga misu ra dalla capaci tà italiana di 
adeguars i agli obblighi finanziari che il nuo­
vo t ra t ta to impone . 

È lei, s ignor Presidente del Consiglio, in 
condizione di da re venerdì ques ta risposta ai 
partners europei? È in condizione il nos t ro 
Governo di da re assicurazioni convincenti 
sulla volontà e sulla possibilità i taliana di da r 
corso a tut t i i provvediment i necessar i al 
risanamento finanziario? 

I nostr i partners europei s a n n o b e n e che 
u n esito differente sarebbe n o n solo t ragico 
pe r il nos t ro paese , cost re t to a lasciar uscire 
la sua m o n e t a dallo SME e ad avviarsi verso 
u n declino economico difficilmente arresta-
bile, m a anche gravissimo per la Comuni tà 
nel suo complesso, che oggi h a assolutamen­
te bisogno di approfondire il suo g rado di 
coesione e di integrazione in terna p r i m a di 
po te r acce t ta re i candidat i al l 'adesione che 
bussano alle po r t e sia ad est sia a nord . 

Possiamo d u n q u e con ta re sulla compren­
sione e sull 'a iuto dei nostr i partners europei 
nelle difficili p rove che a t t endono il nos t ro 
paese , m a alla sola condizione di fornire d a 
pa r te nos t ra indicazioni credibili della volon­
t à di affrontare finalmente ed in m o d o radi­
cale il p rob lema del deficit. S a r e m o in gra­
do , venerdì , di fornire ques te indicazioni 
credibili, s ignor Presidente del Consiglio? 

La Francia e la German ia sanno di avere 
bisogno della par tec ipazione i tal iana all'u­
n ione politica pe r consent i re a ques ta di 
p rende re co rpo nonos tan te le notor ie reti­
cenze inglesi, m a n o n possono cer to essere 
disposte ad acce t ta re la nos t r a partecipazio­
ne al l 'unione mone t a r i a in presenza di u n 
deficit i taliano di d imensioni tali d a compro­
met t e re la stabilità dell 'ECU divenuta mone­
t a c o m u n e . 

Come h o già ricordato, a Lisbona il nos t ro 
paese sa rà p u r t r o p p o rappresen ta to d a u n 
Governo dimissionario, pe r sua stessa natu­
r a incapace di a s sumere impegni di qualsiasi 
t ipo sulla politica che sa rà persegui ta dai 
suoi successori . È pe r ques to c h e il dibat t i to 
che si svolge oggi in ques t ' au la , nel quale le 
forze polit iche h a n n o avuto e av ranno anco­
r a occasione di manifes tare ape r t amen te i 
loro proposit i ed in tendiment i anco r p r ima 
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di pronunciars i sul p r o g r a m m a di azione 
che sarà presenta to dal nuovo Governo (e 
del quale s iamo a conoscenza a t t raverso u n a 
p r ima bozza mol to indicativa p ropos ta dal 
Presidente del Consiglio incaricato) , è parti­
co larmente impor tan te ed avrà eco anche al 
di fuori di queste m u r a e degli stessi confini 
del nos t ro paese . 

Crediamo davvero e s iamo in condizione 
di convincere i nostr i partners europei che 
il nuovo Governo po t r à a t tua re quella svolta 
che è necessaria? Noi davvero v o r r e m m o 
poterlo credere , m a pu r t roppo n o n ved iamo 
francamente, per c o m e ci s embra che la 
situazione politica vada evolvendo, che vi 
siano davvero le condizioni pe r u n a svolta 
efficace nella politica italiana, p remessa an­
che del risanamento finanziario. 

Pr ima di concludere , vorrei affrontare u-
na quest ione della quale si è già discusso (e 
della quale ella stessa, signor Presidente del 
Consiglio, h a par la to nella sua risposta), 
con tenuta nel l 'agenda di Lisbona, e a pro­
posito della quale tengo a precisare la posi­
zione dei repubblicani pe rché essa è estre­
m a m e n t e critica e divergente d a quella che 
i rappresentant i italiani, a quan to pa re , so­
s ter ranno. Mi riferisco al p rob lema della 
r iforma della politica agricola e delle quo te 
del latte. Noi riteniamo che le misure di 
r iforma recen temente adot ta te , tese a limi­
ta rne i carat ter i assistenziali e protezionisti­
ci, costi tuiscano u n passo nella giusta dire­
zione anche pe rché contr ibuiscono ad 
evitare u n definitivo naufragio dei negoziati 
GATT dell 'Uruguay Round. Per ques to mo­
tivo non abbiamo condiviso la decisione del 
nos t ro Governo di votare con t ro ques te mi­
sure, ritenendo che lo splendido isolamento 
in cui l 'Italia si è t rovata in tale at teggiamen­
to dimostr i l ' incapacità negoziale di chi in 
questa occasione l 'ha rappresenta ta . 

Ancor m e n o abb iamo condiviso la decisio­
ne dei Presidente del Consiglio di appellarsi 
al vertice di Lisbona pe r discutere la questio­
ne delle quo te del latte con il risultato che , 
invece di concentrarc i nella ricerca di u n a 
soluzione della gue r ra che infuria alle nos t re 
por te nella ex Iugoslavia e di po r t a re in 
questo senso u n cont r ibuto forte d a pa r t e 
della Comuni tà europea , o di spiegare quello 
che vogliamo fare per par tec ipare al l 'unione 

mone ta r i a e gli impegni che vogl iamo assu­
m e r e con compor t amen t i conseguent i , ci 
t rove remo a Lisbona a concen t ra re i nostr i 
sforzi prevalent i pe r qua lche piccola conces­
sione in ma te r i a di latte! 

È evidente che il livello a t tuale della quo ta 
di p roduz ione del lat te assegnato all 'Italia è 
iniquo, m a l ' iniquità der iva dallo stesso mec­
can i smo delle quo te ado t ta to qua lche a n n o 
fa, in b a r b a al principio della l ibera concor­
r enza e della logica del me rca to , con la 
nos t ra adesione. 

Forse a Lisbona riusciremo ad o t tenere 
l 'e lemosina di u n a u m e n t o della nos t ra quo­
ta, p robabi lmente in cambio di qua lche con­
cessione, forse più onerosa , in altri settori . 
M a l 'unica vera soluzione di lungo per iodo 
al p rob lema che c redo d o v r e m o perseguire 
nel set tore del lat te, cioè in u n set tore nel 
quale i sussidi h a n n o genera to u n a sovrap­
produz ione cronica, s ta in u n a decisa ridu­
zione dei prezzi garanti t i che consen ta u n a 
progressiva el iminazione delle quote , com­
pensa ta d a misure sociali a favore dei piccoli 
p rodut tor i . 

F inché la nos t ra agr icol tura n o n diventerà 
più efficiente, l 'Italia è des t inata a r imane re 
u n forte impor ta to re di prodot t i agricoli 
c o m e il lat te, ed è nos t ro interesse importar l i 
a prezzi contenut i , n o n a prezzi gonfiati. 

N o n si t r a t t a d u n q u e , cer to , in ques to caso 
di r inunciare a difendere u n legitt imo e 
concre to interesse nazionale in n o m e di 
astrat t i ideali europeistici , m a piut tosto di 
impron ta re la nos t ra azione alla difesa degli 
interessi complessivi della Comun i t à e del 
nos t ro paese , p iut tos to che rischiare di dan­
neggiare l ' interesse generale in n o m e di 
privilegi di categoria . 

PRESIDENTE. L 'onorevole Pannella h a 
facoltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r la 
sua interpel lanza n . 2 - 0 0 0 8 4 . 

MARCO PANNELLA. Signor Presidente, o-
norevoli colleghi, s ignor Presidente del Con­
siglio, p ropr io ieri a Bruxelles, c i rca alle 1 6 , 
il Presidente del Consiglio di t u r n o illustrava 
al Bureau enlargé della Presidenza del Par­
l amen to eu ropeo il suo p u n t o di vista su 
Lisbona e ci p reannunc iava a lcune cose. 

Ques to s t rano Par lamento , che a volte noi 
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cerch iamo di difendere d a se stesso — par lo 
del Par lamento eu ropeo — avrebbe t rovato 
del tu t to normale u n a frase sintomatica, t r a 
le altre. Par lando dell 'ex Iugoslavia e, in 
part icolare, anche del p rob lema macedone , 
cioè del r iconoscimento, che deve d 'u rgenza 
intervenire, di ques ta Repubblica che , c o m e 
gius tamente dice il suo Presidente, pe r il 
m o m e n t o è l 'unico Stato che h a sapu to 
preservare u n a convivenza n o n a r m a t a e che 
nel vuoto del r iconoscimento vede invece 
avvicinarsi il successo delle strategie desta­
bilizzatrici che d a ogni par te p r e m o n o (ivi 
compresa la presenza banale ed a t rocemente 
concreta dei mercant i d 'armi , che sono lì, 
che arrivano e che da ogni par te , dal Canada, 
dall'Italia, dall'Australia, dalla Cecoslovac­
chia, dall 'Ungheria, dalla Grecia, cercano di 
piazzare le armi: come nel Libano, e c o m e 
nel Libano anche in cambio di droghe di 
diverso tipo) il Presidente di t u rno del Consi­
glio della Comunità diceva: l 'ONU n o n riesce 
a fare nulla ed è, dunque , comprensibile che 
anche noi non riusciamo a fare qualcosa. 

Questa frase, appa ren temen te saggia, na­
sconde un 'a l lucinante confessione della 
m a n c a t a consapevolezza della real tà euro­
pea e nostra . Si pongono , infatti, sullo stesso 
p iano le difficoltà di intervento di quel l 'ONU 
che deve essere r iformata, che n o n è rifor­
mata , che cerca, d à coper ture , si muove , 
inventa, va oltre il conosciuto e, s icuramen­
te, rischia di esporsi ed anda re nella pra t ica 
ad un 'a t tuaz ione a volte pericolosa ed incon­
trollata, senza esperienze, dei suoi interventi 
innovativi (dovuti solo agli schierament i po­
litici, più che alla s t ru t tura , alla politica, alle 
possibilità effettive dell 'ONU all 'evoluzione 
che abb iamo conosciuto) e le nos t re difficol­
tà. Colui che rappresen ta la Comuni tà euro­
pea dice: se n o n ce la fa l 'ONU, figuratevi 
noi. . . ! 

Dunque , Presidente Andreott i , in quaran-
t ' ann i di politica comuni ta r ia si è verificato 
il t rasfer imento di ampia pa r t e del diri t to 
positivo n o n dal Par lamento danese o italia­
n o a quello europeo , bensì dai singoli parla­
ment i nazionali eletti democra t i camen te 
n o n ad u n esecutivo eu ropeo — soluzione 
che, già di pe r sé, n o n andrebbe b e n e —, 
m a addir i t tura ad u n esecutivo che n o n 
viene ritenuto tale pe r ammiss ione e conces­

sione, anche ideologica, di Delors. Questi 
afferma, infatti, che la Commissione è lo 
s t rumen to operat ivo a cara t te re burocra t ico 
di u n po te re esecutivo che res ta invece 
sempre più assegnato al Consiglio dei mini­
stri che , no to r i amen te rappresen ta la pa r t e 
n o n creat iva della cost ruzione eu ropea della 
Comuni tà , delle istituzioni e delle stesse 
real tà nazionali quali riescono ad esprimersi 
a livello istituzionale. 

Presidente Andreott i , d o b b i a m o essere u-
mili di fronte agli eventi storici: nel referen­
d u m danese , c o m e risulta dalle cifre e dalle 
dichiarazioni di responsabil i tà fatte dai vari 
gruppi , gruppet t i e gruppuscol i , n o n è s ta ta 
de te rminan te la vecchia posizione isolazio­
nista, reazionaria , provinciale ed ant i tedesca 
di quel popolo , n é la pau ra , m a è s ta ta 
de te rminan te , ques ta volta, e h a fatto cam­
biare il risultato, l ' accusa del cosiddet to 
«deficit di democrazia» . All 'opinione pubbli­
ca danese è s ta to fatto presente che n o n si 
sarebbe entra t i in u n nuovo Sta to federale, 
sia p u r e n o n voluto m a o rma i esistente bensì 
che con Maast r icht si sa rebbe ins taura to u n 
processo in base al quale il Par lamento 
eu ropeo sarebbe s ta to in misura s e m p r e 
minore l ' e rede delle compe tenze e delle 
prerogat ive dei singoli par lament i nazionali . 

So b e n e che in l inea di principio la posi­
zione del nos t ro Governo è res ta ta a favore 
della realizzazione in E u r o p a di u n o Sta to di 
dirit to, sopra t tu t to q u a n d o si è espresso al 
riguardo il Presidente del Consiglio m a i o 
quasi ma i si è espresso il minis t ro degli 
esteri . Vorrei dire a tale propos i to che s iamo 
insoddisfatti anche della diversità di atten­
zione, di ope ra to n o n c h é dello stesso ani­
mus che cara t ter izza il c o m p o r t a m e n t o del 
Presidente del Consiglio e quello del mini­
s tro degli esteri di fronte a tu t te le vicende 
di politica estera. 

Signor Presidente, lei sa che dico ques to 
senza superficialità, disonestà intellettuale e 
n e p p u r e pe r volgari o stupidi motivi tatt ici 
part igiani che n o n riesco a capire n e a n c h e 
quali po t rebbero essere. M a devo rilevare, 
ripeto che h o riscontrato u n a considerevole 
difformità di a t teggiamento di fronte di tu t te 
le vicende di politica estera; ciò si è manife­
s tato in m o d o evidente nel corso della crisi 
iugoslava e, in m o d o ancor più rilevante, 
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nella vicenda comuni ta r ia ed europea . Si è 
t ra t ta to di u n a vera e propr ia schizofrenia, 
di u n a costante divergenza nei toni , nelle 
parole, nel t ipo di presenza nel Par lamento 
europeo . 

Le abbiamo da to a t to pubbl icamente , nel 
Par lamento eu ropeo e in quello italiano, già 
nel corso della passa ta legislatura, che il 
semestre italiano è s ta to in qua lche misu ra 
corret to nella sua negatività e passività dal­
l 'assunzione diret ta d* par te del Presidente 
del Consiglio, negli ultimi quindici giorni, di 
u n a serie di iniziative e di interventi riguar­
danti anche il Par lamento eu ropeo con il 
quale e rano insorte delle difficoltà. È acca­
duto , infatti, che il Presidente del Consiglio, 
con u n suo intervento diret to, sia riuscito a 
s t rappare al Consiglio dei ministri il cosid­
det to sistema dei «due forni». Difatti, n o n 
potendo ot tenere che il Par lamento eu ropeo 
avesse la funzione che ad esso spet tava nei 
vertici e nella fase di conclusione degli ac­
cordi, con il Presidente di t u rno , che e ra 
quello italiano (nella fattispecie il Presidente 
del Consiglio, n o n il minis t ro degli esteri), si 
escogitò la t rovata della consultazione co­
stante dei CIP. Una formula che si sarebbe 
pro t ra t ta m a n m a n o che proseguiva la ricer­
ca degli accordi per la preparaz ione del 
vertice di Maastr icht . Una volta s t rappa to il 
s istema è poi divenuto nulla: n o n appena la 
gestione è passa ta nelle m a n i del minis t ro 
degli esteri e degli altri ministri quella «co-
settina» — che e ra invece u n a conquis ta 
impor tante — è divenuta nulla e la consul­
tazione del Par lamento eu ropeo si è ridotta 
ai suoi minimi termini e n o n h a pesa to in 
a lcuna misura nella direzione che ci augu­
ravamo. 

Ieri, quindi, il Presidente di t u r n o della 
Comuni tà eu ropea h a affermato che n o n 
riuscendo l 'ONU ad intervenire in u n a situa­
zione c o m e quella dell 'ex Iugoslavia, è im­
possibile che possa riuscirci l 'Europa . Ciò 
dimostra quale consapevolezza si abbia del 
valore e del l ' importanza dei doveri comuni­
tari e dell 'unione europea . 

Di più: è s tato deciso che nel Consiglio di 
Lisbona non vi sia alcun p u n t o relativo al 
referendum svoltosi in Danimarca . Si sostie­
ne , infatti, che lo stesso rappresen tan te del 
governo danese venerdì scorso, in u n collo-
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quio con il Presidente di t u r n o della Comu­
nità, abbia ritenuto n o n fosse il caso di 
affrontare l ' a rgomento . Un governo così 
sca r samente preveggente e capace , al p u n t o 
d a essere sgomina to q u a n d o sulla ca r t a ave­
va il 65 pe r cen to dei voti favorevoli, il quale , 
insieme ai parti t i che lo sos tengono, h a 
ev identemente assunto posizioni sbagliate 
nello scont ro referendario, che n o n h a sapu­
to illustrare ciò in te rmini di convinzione dei 
democra t ic i e dei r i formatori in Danimarca , 
siffatto Governo diventa quello del cui con­
siglio si fa n o n tesoro m a dogma . Si deter­
m i n a così la pericolosa e assurda si tuazione 
nella quale , pe r q u a n t o riguarda il vertice di 
Lisbona è c o m e se il r e fe rendum danese n o n 
vi fosse s ta to . 

N o n in tendo sostenere che occor ra rine­
goziare il t r a t t a to di Maastr icht , m a c o m e 
p u ò u n vert ice politico che n o n discute di u n 
simile a rgomen to affrontare i p roblemi del­
l ' economia? Ques ta è l 'unica cosa di cui noi 
italiani avevamo bisogno, in vista s e m m a i di 
u n p reambolo d a guadagna re a Maastr icht 
che chiar isca l ' impegno pe r u n a realizzazio­
ne democra t i ca volto a bi lanciare il ca ra t te re 
n o n federale e n o n democra t i co della Comu­
ni tà così c o m e viene del ineata d a Maastr icht 
stesso. 

Ormai quel che è fatto è fatto e t r a i punt i 
previsti dal Consiglio eu ropeo di Lisbona 
n o n ve ne è a lcuno relativo al r e fe rendum 
danese , m a so che in qua lche m o d o la 
quest ione po t r à essere posta; lei, signor Pre­
sidente del Consiglio, del res to , è mol to 
capace in ques to ambi to (altri avrebbero 
de t to che lei è abile, m a io ci t engo a 
definirla capace) . La por ta , pe rò , sa rà stret­
t issima pe rché u n a decisione è s ta ta già 
presa: il p rob lema politico danese n o n vi è 
pe rché è il p rob l ema del deficit democra t ico . 
Il «no» danese h a po tu to manifestarsi pe rché 
in ques ta c a m p a g n a referendar ia è s ta ta 
fortissima l 'utilizzazione, d a pa r t e dei «no», 
di quello che la volta p receden te e ra s ta to 
pa t r imonio dei sostenitori del «sì», vale a 
dire la convinzione che gli Stati uniti d 'Eu­
r o p a avrebbero po tu to rappresen ta re u n a 
garanzia di equilibrio con t ro l ' egemonia te­
desca, u n a tu te la secondo i princìpi della 
sussidiarietà, dei poter i reali p ropr i delle 
regioni e dei paesi più piccoli. 
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L'onorevole Manisco ci h a r icordato Ha­
milton e u n cer to t ipo di federalismo che 
sono stati recupera t i anche d o p o la m o r t e di 
Altiero Spinelli. E rano tut t i a rgoment i spen­
dibili che sono stati, invece, dilapidati. M a 
che cosa n o n è s tato dilapidato, di ques to 
nos t ro lavoro? 

Signor Presidente del Consiglio, lei h a 
spesso la bon tà di ricordare c o m e il Governo 
italiano sia s tato sensibile alle sollecitazioni 
delle minoranze federaliste e, a volte, anche 
del par t i to radicale rispetto a questi temi , m a 
commet t e poi u n er rore politico. Lei afferma 
— qualche volta m e lo h a de t to anche in sedi 
diverse da ques ta — che al l 'epoca si riuscì 
a fare il re ferendum, m a poi gli altri n o n lo 
fecero.. . 0 , ancora , c o m e h a ripetuto ques ta 
sera: «Sì, è vero, noi a c c e t t a m m o il principio 
ed i n t roducemmo in Italia l 'e let torato passi­
vo per i cittadini comuni tar i , m a gli altri n o n 
fecero altrettanto». Le rispondo: cer to , m a 
il nos t ro re fe rendum fu vota to 40 giorni 
pr ima. . . Se il re fe rendum doveva avere u n 
valore nella nos t ra strategia di indicazione, 
è chiaro che a v r e m m o dovuto por tar lo a 
casa nel d icembre precedente . Solo così 
a v r e m m o avuto la possibilità di agire sui 
t empi costituzionali degli altri paesi, c o m e è 
stato pe r il PPE, garan tendo , a lmeno u n a 
volta, u n o s t rumen to concre to di realizza­
zione degli ideali comuni . Invece, s iamo 
giunti in ritardo...! 

All 'epoca, signor Presidente del Consiglio, 
v e d e m m o giusto. Con l 'Atto unico e, succes­
sivamente, con Maastr icht s iamo invece en­
trati in u n tunnel dal quale n o n so se e 
quando usci remo; c o m u n q u e , n o n sarà fa­
cile. Il Par lamento italiano stabilì che avrem­
m o ratificato l 'Atto unico da buon i ultimi, 
in base ad u n a clausola, sul cui con tenu to 
emerse u n dissenso t r a lei, signor Presidente 
del Consiglio, e la componen te radicale, sia 
in questa sede che nel Par lamento eu ropeo . 
Tale clausola stabiliva che , en t ro 12 mesi , si 
sarebbe dovuto fare il p u n t o sulla realizza­
zione dell 'Atto unico. In quel caso, lei accet­
tò che u n at to mol to formale sostituisse la 
relazione politica. Se, al contrar io , fosse 
stata prevista tale relazione, a v r e m m o potu­
to consta tare come , fin dall 'inizio, l 'Atto 
unico avesse innescato determinat i mecca­
nismi. 

Mi è s ta to segnalato u n r ifer imento storico 
t r i s temente gustoso. Mi riferisco al fatto che 
l 'o r ien tamento emer so dal vertice di Maa­
stricht ci assegna u n a posizione a livello di 
politica intergovernat iva esa t t amente corri­
spondente a quella che , con grave scandalo, 
il minis t ro Fouché , a l l 'epoca di De Gaulle, 
configurò con u n suo p iano, p rovocando 
un ' accesa polemica in Francia , in Italia e 
dapper tu t to . Si l iquidava l 'Europa . . . ! Da 
Maastr icht , in realtà, è e m e r s o u n p iano di 
politica intergovernativa, d a realizzarsi nei 
prossimi sei anni , identico a quello del go­
verno De Gaulle! Mi riferisco, in par t icolare , 
al p r i m o dei due piani di in tervento propost i 
d a Fouché , cioè a quello con t ro il quale 
r e a g i m m o d u r a m e n t e (il secondo e ra addi­
rittura peggiore!). 

Q u a n d o nel Par lamento eu ropeo sento 
Pancrazio De Pasquale illustrare la posizione 
del suo par t i to , la sua personale e quella che 
r appresen ta u n p o ' tut t i noi o q u a n d o ascol­
to interventi c o m e quello testé p ronunc ia to 
d a Alfredo Reichlin, c r edo che anche lei, 
Presidente del Consiglio, sappia che il 90 pe r 
cen to delle cose det te sono vere . Credo che 
lei pe r p r i m o sappia che ques ta si tuazione 
discende dalla responsabi lità del Governo, 
n o n del suo Governo. . . È responsabil i tà del 
Governo se s iamo stati gli ult imi a farci forti 
della difficile realizzazione di impegni euro­
pei, assunti n o n pe r d o g m a m a pe rché rite­
n e v a m o che ques to t ipo di difficoltà storica, 
di cresci ta e di a d e g u a m e n t o d a pa r t e no­
stra, rappresentasse u n c a m m i n o p ieno di 
ostacoli m a , nello stesso t e m p o , u n a via di 
crescita pe r tut t i noi . 

Certo, se s iamo gli ul t imi. . . Del resto, lei 
ce lo h a ripetuto sia nelle relazioni svolte 
all 'inizio delle diverse legislature sia nel cor­
so dei dibattiti sulla fiducia al Governo. Ce 
lo h a ripetuto con est re m a chiarezza: s iamo 
tut t i europeist i , la C a m e r a italiana è t an to 
brava , funziona beniss imo, pe rò s iamo gli 
ult imi in fase di adempimen to ! Credo che su 
ques to p u n t o il Governo avrebbe dovu to 
me t t e re il Par lamento , così c o m e h a fatto su 
altre cose, dinanzi alle sue responsabil i tà . 

Perché c redo che , d a ques to p u n t o di 
vista, sia difficile anche d a sinistra. . . ? Perché 
tut t i quest i ritardi, collega Reichlin, tu t te 
ques te incongruenze r app re sen tano n o n so-
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10 il p rodot to dell 'assenza di Governo m a 
anche delle pressioni di sindacati , corpora­
zioni ed ambient i che mol to spesso si sono 
espressi sul p iano della resistenza e della 
sopravvivenza. Non poss iamo n o n rivendi­
care ques ta triste realtà. 

Signor Presidente del Consiglio, il fatto 
che lei — c o m e è s tato r ipe tu to più volte — 
sia il Presidente di u n Governo pol i t icamente 
defunto n o n mi rallegra né mi rattr ista; t r a 
l 'altro, ciò è vero fino a u n cer to pun to . 

PANCRAZIO DE PASQUALE. Non si p u ò 
essere allegri ai funerali.. 

MARCO PANNELLA. Vi sono molt i che 
invece gioiscono ogni volta che accade u n a 
disgrazia in casa altrui. Credo che la «com­
passione», grazie anche alla et imologia di 
questa parola, u n laico possa viverla seria­
men te sia che si t rat t i di Lima, sia che 
riguardi tan te altre cose, senza a nulla r inun­
ciare ma , anzi, d ivenendo sempre più forte 
nel difendere le propr ie ragioni, la p ropr ia 
immagine e la propr ia identità. 

Credo che il senatore Andreott i goda a 
livello internazionale di u n cer to prestigio 
— penso che su tale valutazione poss iamo 
essere d ' accordo — rispetto ai suoi inter­
locutori . Ritengo che in politica occor ra 
far tesoro di quello che c 'è e il fatto che 
vi sia la «bozza Amato» (forse farò il minis t ro 
nel Governo Amato. . . ) n o n c redo che gio­
verà molto nella si tuazione che av remo a 
Lisbona. 

Signor Presidente del Consiglio, io c redo 
che se lei osasse osare po t rebbe incardinare 
certe cose, r ecupe rando quello che , a pa r te 
11 semestre di pres idenza italiana della Co­
muni tà , n o n è s tato fatto. L ' impegno che noi 
avevamo, quello di difendere la p rocedu ra 
costituzionale, il Par lamento eu ropeo e via 
dicendo, è s tato m a n t e n u t o dalla nos t ra 
politica es tera in tanto facendo fuori (per 
ragioni par t i tocrat iche meschine ed alla vi­
gilia della pres idenza italiana della CEE) i 
diplomatici italiani che avevano più espe­
rienza. Tutto ciò è s ta to fatto con u n a ge­
stione della Farnesina che è risultata vera­
men te vergognosa! Non impor ta nulla se poi 
veniva il diplomatico socialista invece di 
quello democris t iano. . . Si è t ra t ta to di u n a 

prassi così cos tante che ci h a avvilito e che 
pagh i amo mol to , mol to cara . 

Signor Presidente del Consiglio, la sfido a 
t rovare u n solo titolo su u n giornale italiano 
relativo al fatto che , in o t t emperanza al 
r e fe rendum ed agli — alcune volte — una­
nimi manda t i , «durissimi», espressi dal no­
s t re Par lamento , il Governo italiano si sia 
differenziato nella sua posizione. Parlo di 
notizia di giornale, n o n di u n a riserva sbia­
scicata con u n p o ' di vergogna dal minis t ro 
De Michelis, d icendo: «Gli italiani? Sapete 
b e n e c o m e sono fatti, pe rò , io sono un ' a l t r a 
cosa!» N o n vi è s ta to u n solo sconto , n o n 
abb iamo bloccato n e a n c h e u n minu to , in 
nessuna sede, nei lavori p repara tor i pe r 
anda re in quel l 'a l t ra direzione: il risultato è 
che oggi l 'Italia si t rova in u n labirinto. 

Pur essendo t r a pochi intimi (le nos t re 
int imità sono quelle che sono, n o n è che u n o 
se le sceglie), vorrei chiedere a Reichlin e a 
De Pasquale ( m a lo chiedo anche a Piuccio 
Rapagnà e agli altri colleghi di gruppo) se 
b isogna anda re o m e n o al Governo in ques ta 
si tuazione e in p resenza di quella bozza di 
p r o g r a m m a che ci è s ta ta inviata. . . Signor 
Presidente del Consiglio, c r edo che avrebbe 
po tu to da re u n cont r ibu to lei con u n a bozza 
del 1979 o del 1983 o con un ' a l t r a delle 
sue . . . Ma, d 'a l t ra pa r te , se d o b b i a m o gover­
n a r e quest i eventi, Reichlin, b isogna dire se 
si vuole anda re a governarl i pe rché si pos­
sono governare . Io h o questi problemi per­
ché sono u n «corrotto» pe r ché «fremerei», 
visto che i giornali d icono che p rende rò il 
pos to della Boniver al minis tero pe r l 'emi­
grazione! Certo, p u ò darsi che tale for tuna 
mi capiti . Io, al pos to di Reichlin o di De 
Pasquale, vorrei cor re re al Governo, m a 
p o n e n d o la quest ione al p ropr io par t i to . 
S iamo divisi male! Per q u a n t o riguarda le 
nos t re s t ru t ture , quelle proporzional i , c redo 
che b isognerà fare e m e n d a r e la bozza di 
p r o g r a m m a che ci è s ta ta inviata; in tale 
bozza, infatti, t r a le altre cose che n o n signifi 
c ano nulla, si afferma che «i princìpi della 
riforma devono essere proporzionalistici». 
Ques ta è u n a svista, che poi n o n interessa, 
e che si po t r à anche cambiare ! 

Il p rob l ema è ques to : a Lisbona dobb iamo 
chiedere u n p reambo lo — quello si p u ò 
avere — che garant isca il rispetto e la con-
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t inuità t r a i t ra t ta t i di Roma, le proclamazio­
ni di sempre e Maastr icht . Par l iamo chiaro: 
gli inglesi sono i grandi vincenti! È la loro 
visione che si è affermata, pe rché q u a n d o si 
vince in Danimarca e si finisce in Italia, 
occorre dire che c 'è la Tha tcher che dice 
«basta con il t rasfer imento dei poter i parla­
mentar i e democrat ic i ai tecnocrat i . . .» . Non 
si fa r iferimento n e p p u r e all 'esecutivo, m a 
ai tecnocrat i della Commiss ione . L 'unica 
cosa vera è che i tecnocra t i della Commis­
sione con tano sempre m e n o rispetto alle 
prospett ive delle segreterie generali del Con­
siglio dei ministri , del quale n o n p u ò essere 
assicurata la t rasparenza pe rché n o n esiste 
quello che deve t raspar i re . Non esistono 
verbalizzazioni decenti : pe rché la richiesta 
br i tannica viene disattesa d a dieci anni , 
quella relativa alla possibilità di d isporre 
a lmeno della verbalizzazione delle riunioni 
del Consiglio dei ministri? S iamo andat i a 
vedere — lo ripeto per l ' ennes ima volta — 
e ci s iamo resi con to che quelle verbalizza­
zioni sono vergognose; si faccia da re le 
verbalizzazioni riservate, signor Presidente 
del Consiglio: noi n o n le abbiamo! 

In questa si tuazione dobb iamo giocare 
u n a car ta di alto respiro. Tut ta la serie di 
votazioni del Par lamento italiano l 'autoriz­
zano ad andare ad annunc ia re il nuovo e n o n 
ad espr imere u n Governo mor ibondo . In 
questo tentat ivo lei avrà tu t to il nos t ro so­
stegno affettuoso e solidale, se il senso della 
milizia civile e civica significa p u r qualcosa. 
Ma questo «nuovo» deve esser de t to nel 
senso della democraz ia classica, l 'unica che 
esiste: n o n la democraz ia delle fazioni m a 
quella anglosassone. La democraz ia si fonda 
sulla responsabili tà e sulle quali tà personali , 
c o m e il dirit to e la p rocedu ra penali , facen­
do appello alla fantasia m a anche al rigore. 

Siamo stati quello che s iamo stati. S iamo 
al mass imo in sei: immagina te quindi quali 
voti poss iamo da re alla nuova maggioranza; 
poss iamo forse eserci tare u n min imo di in­
fluenza, poss iamo suggerire, poss iamo par­
lare, poss iamo far pa r t e di u n a maggioran­
za: sto cons ta tando che così n o n è. Torno a 
dire che forse poss iamo anche aver dirit to 
ad u n ministero, o a qua t t ro o c inque sotto­
segretariati; m a in cambio di che? Mi sem 
b r a che di c inque o sei deputa t i n o n vi sia 

bisogno. Il p rob lema è u n altro: s t iamo 
a n d a n d o a pagare tut t i insieme, d a rifonda­
zione comunis ta alla lega, lo sfascio, la 
sterilità, l ' incapaci tà di farci forti delle no­
zioni e del sapere che d a De Pasquale a 
Reichlin g ius tamente ci vengono. 

PRESIDENTE. Onorevole Pannella. . . 

MARCO PANNELLA. Concludo, signor 
Presidente. 

Ques ta schizofrenia, ques ta incapaci tà del 
sapere divenire politica è l 'a l t ra cosa con t ro 
la quale dobb iamo comba t t e re . Per tan to m i 
limito — paradossa lmente — a dire che sono 
-insoddisfatto di quello che il Presidente del 
Consiglio ci h a riferito; egli a n d r à a Lisbona 
ed è vero che sper iamo che il Governo 
(probabi lmente n o n solo quello che esce m a 
anche quello che ent ra , se entra) ci salvi. 
Vada lei, onorevole Andreott i , ad annuncia­
re il nuovo , vale a dire la reale possibilità che 
dinanzi a ques to sfascio, a ques to labirinto, 
all 'illusione ed al l 'u topia — quella triste 
degli strutturalist i —, si riconosca che in 
fondo quelli della CED, quelli che vogliono 
l 'uni tà della politica es tera e di quella di 
difesa — noi, i n somma, politici di ques to 
t ipo — s iamo forse stati i realisti, m e n t r e gli 
altri sono stati p u r t r o p p o gli annuncia tor i 
della triste u topia che ved iamo esprimersi 
nell 'ex Iugoslavia e dovunque nel m o n d o . 

L 'unione eu ropea dei consigli intergover­
nativi — nel Medio Oriente, nell 'est euro­
peo , in Iugoslavia, in Danimarca , in Italia, 
a Lomè e nei set tantasei paesi — h a dimo­
stra to di essere quello che è: u n a t ragedia 
storica, l ' inconcludenza ed il nulla. Speria­
m o , sena tore Andreot t i — visto che sarà 
fisicamente lei ad a n d a r e a Lisbona — che 
sappia cogliere ques ta occasione al di là di 
quel che in effetti la si tuazione istituzionale 
sembre rebbe consentir le (Applausi dei de­
putati del gruppo federalista europeo). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Fracanzan i 
h a facoltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r 
l ' interpellanza Gera rdo Bianco n . 2-00085, 
di cui è cofirmatario. 

CARLO FRACANZANI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, signor Presidente del 
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Consiglio, il «no» danese ai t ra t ta t i di Maa­
stricht n o n è negativo solo in sé, m a anche 
perché h a r idato in qualche m o d o spazio, 
accanto ad interrogativi motivati , a spinte 
ant ieuropee ai vari livelli, in diversi paesi , 
con argomentazioni molteplici e spesso t r a 
loro contraddi t tor ie . 

È necessario quindi reagire con fermezza 
e determinazione a tali spinte di inversione 
di t endenza nella costruzione eu ropea e il 
vertice di Lisbona è un 'occas ione impor tan­
te per riprendere la marc i a nella direzione 
giusta. Questo deve avvenire avendo, pe r 
quan to ci riguarda, coscienza che il contri­
bu to dell 'Italia a Lisbona deve essere accom­
pagnato d a un ' az ione decisa e coeren te an­
che in ambi to in terno: deve essere messo 
ordine con i fatti nelle nos t re questioni eco­
nomico-finanziarie. I m p e g n o a Lisbona e 
impegno in terno costi tuiscono d u e facce 
della stessa medaglia . 

Si dovrà anche p rocedere r ap idamen te 
alla ratifica dei t rat tat i , con la coscienza che 
gli stessi n o n costi tuiscono u n t r agua rdo 
conclusivo e che esiste, c o m e è stato ricor­
dato anche qui ques ta sera, u n deficit demo­
cratico, in termini di p rocedure e di istituti, 
nei trat tat i , p u r essendo quan to ma i valida 
la valutazione che , ma lgrado questo , h a 
fatto in proposi to il Par lamento eu ropeo . 
Nella sua recente risoluzione, vota ta il 10 
giugno scorso, ribadendo la volontà di con­
t inuare il processo di costruzione del l 'Euro­
pa, p rende a t to del risultato negativo del 
referendum organizzato in Dan imarca per la 
ratifica del t ra t ta to sul l 'unione eu ropea e, 
p u r r ispet tando il voto, ne deplora l 'esito. 
Ribadisce che il processo di a t tuazione del­
l 'unione eu ropea deve essere persegui to sen­
za ritardi e auspica che la Dan imarca possa 
parteciparvi n o n appena possibile. Invita 
esplicitamente gli Stati m e m b r i a ratificare 
senza indugi il t ra t ta to di Maastr icht , t enu to 
conto della sua impor tanza pe r il futuro 
della Comuni tà ; invita di conseguenza gli 
Stati m e m b r i impegnat i nella cont inuazione 
del processo di ratifica a definire nel p iù 
breve t empo possibile le condizioni che con­
sentano al t ra t ta to di Maastr icht di en t ra re 
effettivamente in vigore, il 1° gennaio 1993, 
in quegli Stati che avranno deposi ta to i 
propr i s t rument i di ratifica. Met te d 'a l t ra 

pa r t e in guard ia con t ro qualsiasi tentat ivo di 
riaprire i negoziati sul t r a t t a to di Maastr icht 
a presc indere dalla soluzione che sa rà poi 
ricercata con la Dan imarca . Infine ribadisce 
la necessi tà di u n approfondimento dell 'u­
n ione e u r o p e a che p e r m e t t a in par t icolare 
di correggere il deficit democra t i co . 

Credo che ques ta linea, definita dal Parla­
m e n t o eu ropeo , ci t rovi par t ico la rmente 
consenzienti ; del res to m i p a r e sia s ta ta 
richiamata nelle posizioni illustrate dal Pre­
sidente del Consiglio. 

Per q u a n t o conce rne il «pacchetto» De-
lors, ritengo sia necessar io dis t inguere l'a­
spet to quant i ta t ivo, relativo al l 'a l largamento 
delle risorse, d a quello qualitativo. Al mag­
gior ruolo della Comuni t à devono corr i 
spondere maggior i impegni e maggior i risor­
se, anche se ques te devono essere gestite in 
te rmini di razionali tà e efficienza. 

M a c redo che il da to qualitativo delle 
p ropos te della Commiss ione r e n d a perples­
si, meri t i u n approfondimento e posizioni 
precise del nos t ro paese , c h e forse già avreb­
be r o dovu to essere assunte in m a n i e r a pun­
tuale nella fase di e laborazione delle propo­
ste stesse d a pa r t e della Commiss ione . 

Infatti ques te ul t ime r e n d o n o perplessi 
pe rché con tengono e lement i immotivata-
m e n t e penalizzanti pe r il nos t ro paese , av­
viano u n a pericolosa rinazionalizzazione 
della politica comuni ta r i a in u n a mate r i a 
fondamenta le , si m u o v o n o cioè propr io nel­
la direzione oppos ta a quella che si d ichiara 
di voler perseguire sul p iano politico. 

Le propos te h a n n o necessi tà di essere 
corre t te pe r de terminat i aspett i di regressi-
vita in esse contenut i , in contraddiz ione con 
gli stessi t ra t ta t i di Maastr icht . 

Direi che la d imens ione sociale nella co­
s t ruzione de l l 'Europa è legata p ropr io alla 
politica delle en t ra te e delle risorse, pe r 
q u a n t o riguarda sia i cit tadini sia — c o m e è 
s ta to ricordato — gli equilibri t r a a ree . Quin­
di, il da to delle risorse — il «pacchetto», 
Delors — n o n è solo ri levante in te rmini 
quantitativi , m a necessi ta di un 'anal is i di 
ca ra t te re selettivo sui risultati numer ic i in 
esso contenut i ; b isogna disaggregare le cifre 
e valutare le p ropos te sulla base delle osser­
vazioni che abb iamo svolto qua lche m o m e n ­
to fa. 
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Quan to a l l ' importante processo di allarga­
men to , è necessario che esso venga por ta to 
avanti contes tua lmente a quello di approfon­
d imento . Occorre , a nos t ro avviso, determi­
nazione nel far evolvere il processo dell 'u­
nione verso un 'organizzazione federale del 
cont inente, fondata su istituzioni democra­
t iche ed efficaci, che esercit ino le propr ie 
competenze sulla base di u n a Costituzione e 
conformemente al principio di sussidiarietà. 

L 'Unione eu ropea è un ' impresa storica 
dest inata a consolidare la pace e a riunire 
nella solidarietà tut t i i popoli d 'Eu ropa . 

Si è par la to di u n a favorevole adesione di 
tutt i i paesi europei democrat ic i secondo le 
disposizioni del t ra t ta to ; m a si ritiene, in 
termini di a l largamento, che le condizioni 
nelle quali s a ranno effettuate le pross ime 
adesioni alla Comuni tà eu ropea m e t t e r a n n o 
alla p rova la capaci tà di ques t 'u l t ima di 
t rasformarsi in un ' au ten t i ca un ione euro­
pea, obiettivo politico previsto pe r la fine del 
secolo in corso. 

L 'ampl iamento e l ' approfondimento del­
l 'Unione debbono essere perseguit i congiun­
t amen te onde assicurare la stabilità dell 'U­
nione e l 'a t tuazione dei suoi obiettivi. 

È nell ' interesse della Comuni tà oggi esi­
stente, m a riteniamo anche nell ' interesse dei 
futuri Stati membr i , che l 'adesione sia ad 
un 'Unione forte e s t ru t tura ta . Ci si deve 
opporre , perciò, a impostazioni che consen­
t ano u n a diluizione o t rasformazione della 
Comuni tà in semplici zone di l ibero scam­
bio. Ri teniamo che ques to n o n sarebbe u n 
contr ibuto nella direzione della costruzione 
del processo europeo , di cui si è par la to . 

Si è de t to delle spinte all ' indietro determi­
na te dal «no» danese . Obiet t ivamente pe r ò 
quel rifiuto h a riproposto alcuni interrogati­
vi motivati c irca la reale direzione verso la 
quale ci si vuole muove re nella costruzione 
europea . A tal fine, pe r da re u n a r isposta 
esauriente è impor tan te la ratifica dei trat­
tati , m a ciò n o n p u ò essere considera to u n 
e lemento esaustivo. È necessario r i spondere 
in man ie ra comple ta a questi interrogativi 
con un ' az ione più t rasparen te a cara t te re 
più globale, uti l izzando in par t icolare il ruo­
lo del Par lamento eu ropeo e di quelli nazio­
nali per da re la precisa d imostrazione di 
quale sia la reale direzione di marc ia , di 

quale E u r o p a si voglia costruire . Credo che 
si debba da re la d imost raz ione che si vuole 
costruire u n ' E u r o p a allargata, della demo­
crazia diffusa, delle l ibertà civili, del progres­
so economico , della solidarietà i l luminata. 

A tale proposi to c redo che il vert ice di 
Lisbona possa da re u n cont r ibu to in te rmini 
di t r a spa renza e di reali indicazioni di mar­
cia pe r q u a n t o riguarda le decisioni d a assu­
m e r e al l ' interno della Comuni tà ; inoltre lo 
p u ò e lo deve da re pe r q u a n t o conce rne le 
iniziative che il sogget to Europa-Comuni tà 
vuole anda re ad in t r ap rendere in ambi to 
internazionale, pa r t i co la rmente nei confron­
ti di d u e quest ioni di g rande delicatezza e 
rilevanza: quella della ex Iugoslavia e quella 
della conferenza sul Medio Oriente. Il da to 
della volontà della C o m u n i t à di essere sog­
get to politico, della valenza politica c h e si 
vuole d a r e a l l 'Europa, sa rà de te rmina to ol­
t re che dalle decisioni di ord ine in terno , 
anche dalle decisioni che si a n d r a n n o ad 
a s sumere in relazione a ques te t emat iche di 
ord ine es terno . 

A tale proposi to occor re dire che l 'Euro­
pa, pe r espr imere u n a soggettività politica, 
deve condu r r e un ' az ione mol to più decisa, 
mol to p iù pene t r an te di quella condo t t a 
finora. Cer tamente , è u n impegno n o n di 
poco m o m e n t o , m a su ques ta s t rada confor­
t a n o a muovers i anche sollecitazioni a carat­
te re positivo. È s ta to ricordato il «no» della 
Danimarca , m a dobb iamo ricordare il «si» 
ir landese e le decisioni positive assunte pro­
pr io ieri dal pa r l amen to francese. Si t r a t t a 
di sollecitazioni che incoraggiano i Governi, 
ed anche il nos t ro , a muovers i a Lisbona 
nella direzione giusta, con maggiore decisio­
ne , pe r la cost ruzione de l l 'Europa in termini 
politici, sia con le decisioni di cara t te re 
in te rno sia con decisioni sulla politica inter­
nazionale — par t i co la rmente sulla ex Iugo­
slavia e sulla conferenza pe r il Medio or iente 
— che facciano a s sumere a l l 'Europa u n 
ruolo più grande , di g rande real tà n o n in 
termini di po tenza mili tare, m a c o m e ruolo 
di pace (Applausi dei deputati del gruppo 
della DC). 

PRESIDENTE. L 'onorevole Celiai h a fa­
coltà di d ichiarare se sia soddisfatto pe r 
l ' interpellanza Tremagl ia n . 2-00086, di cui 
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è cofirmatario. Onorevole Celiai, le ricordo 
che h a a disposizione dieci minut i . 

MARCO CELLAI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, signor Presidente del Consi­
glio, avevamo posto nella nos t ra interpellan­
za u n a serie di quesiti e formulato riflessioni 
di part icolare significato, o che pe r lo m e n o 
ritenevamo e riteniamo tali, alla vigilia del­
l ' appun tamen to di Lisbona del 26 e 27 giu­
gno, l i avevamo posti al l 'a t tenzione e alla 
riflessione dell ' intero Par lamento , m a anche 
e sopra t tu t to del Governo e sua, signor 
Presidente del Consiglio, che , anche se or­
ma i ben poco legit t imato, q u a n t o m e n o 
sotto il profilo della rappresentat ivi tà politi­
ca, si r eche rà p u r s empre t r a p o c h e o re a 
rappresen ta re l 'Italia a Lisbona. 

Tali quesiti a t tenevano in par t icolare ad 
alcuni temi , innnanzi tu t to quello dell 'oppor­
tuni tà della revisione dei poter i legislativi e 
di controllo della Commissione esecutiva e 
del Par lamento eu ropeo . Cer tamente , è u n 
p rob lema di n o n poco conto , pe r lo m e n o 
per chi abbia avuto u n min imo di esper ienza 
par lamenta re a S t rasburgo — c o m e è capi­
ta to , signor Presidente del Consiglio, a chi le 
parla in ques to m o m e n t o — ed abbia verifi­
ca to quan to ques ta s t ru t tu ra sia oggi sostan­
zialmente impotente , l imitata c o m ' è ad u n 
ruolo m e r a m e n t e consultivo, ridotta a po te r 
p rodur re , q u a n d o ci riesce, p ropos te di riso­
luzione che n o n h a n n o assolu tamente effi­
cacia e valenza a lcuna se n o n vengono rece­
pite dai par lament i nazionali o assunte pe r 
il loro significato politico dal l 'o rgano che 
conta in Europa , cioè la Commissione. 

Che ne è s tato, ci sarebbe d a chiedere , 
senatore Andreott i , del ca ra t te re cost i tuente 
della legislatura che avrebbe dovuto nascere 
dal voto pe r il quale, con legge costituziona­
le, il popolo italiano fu ch iama to nel 1989 
ad esprimersi , in sintonia e in con tempora ­
nea con il m o m e n t o di r innovo del Parla­
men to europeo? 

Ancora. Abbiamo sot tol ineato la necessi­
t à di u n a verifica della vo lon tà dei ci t tadini , 
previa ima cor re t t a e s i s temat ica informa­
zione degli stessi, a t t raverso quel lo c h e 
abb i amo definito il r e f e r endum di indir izzo. 
Mi p a r e che b u o n a p a r t e dei colleghi c h e 
m i h a n n o p r e c e d u t o abb iano fatto riferi­

m e n t o a c o m e su Maas t r ich t , su l l 'Eu ropa e 
su quel c h e s ta avvenendo vi sia la p iù 
sostanziale d is informazione, o p iù esat ta­
m e n t e n o n in formazione , de l l 'op in ione 
pubbl ica i ta l iana. 

Chiediamo la valorizzazione del Consiglio 
d ' E u r o p a e del l 'UEO, il pilastro eu ropeo , 
anche pe r ripristinare quella che nell ' inter­
pel lanza abb i amo definito u n a vera Comu­
ni tà eu ropea della difesa, in u n q u a d r o c h e 
appa re significativamente interessante , n o n 
foss'altro pe r q u a n t o accadu to solo qua lche 
giorno fa con l ' impegno dei nove di da r 
luogo a quella c h e è s ta ta c h i a m a t a u n a 
difesa c o m u n e europea . 

Abbiamo chiesto il riconoscimento forte e 
deciso dell ' identi tà nazionale , un ico p u n t o 
di pa r t enza pe r il t r agua rdo di u n ' u n i o n e 
politica incent ra ta su u n a confederazione 
delle nazioni d 'Eu ropa . 

Sono quesiti , s ignor Presidente del Consi­
glio, che abb iamo pos to , a fronte di u n 
Par lamento eu ropeo che ci h a r ecen t emen te 
definiti «culla del crimine», pe r sapere quali 
s iano i provvediment i di fondo r ispet to al­
l ' u l t imatum impostoci ; pe r sapere quali sia­
n o le r i forme e i r innovament i istituzionali 
che ci consen tano di affrontare, al par i con 
le al tre nazioni , i g randi p rob lemi derivanti 
d a Maastr icht ; pe r sapere se si abbia la 
consapevolezza delle sue conseguenze , p e r 
esempio , sul c o m p a r t o occupazionale e sul­
l ' intero m o n d o del l 'agr icol tura italiana. 

A ques to proposi to , c r edo c h e il collega 
Pellicano — m i dispiace c h e n o n sia presente 
in au la in ques to m o m e n t o — farebbe b e n e 
a misu ra re meglio le parole , q u a n d o dice di 
anda re ad e lemosinare qualcosa pe r l 'agri­
col tura italiana, già sufficientemente pena­
lizzata dagli a t teggiament i tenut i fino ad 
oggi, dalle incompetenze e dalla n o n consa­
pevolezza della gravità del p rob l ema dimo­
strat i dal Governo i taliano. 

Abbiamo chiesto se ci si sia resi con to del 
valore politico legato al t rasfer imento della 
sovrani tà mone t a r i a (e ciò che ques to signi­
fica) e alla c reaz ione di u n un ico isti tuto di 
emissione, con i r ischi sostanziali di pra t ica 
impossibilità di control lo delle scelte d a par­
te della Banca centra le eu ropea . 

E sopra t tu t to , signor Pres idente del Con­
siglio, abb i amo chiesto chiarezza sul p u n t o 
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fondamentale del passaggio di compe tenze 
dall 'ambito nazionale a quello europeo in 
settori fondamentali , come la sicurezza inter­
na, la politica estera, la difesa e la mone ta . 

Qui to rna la p r i m a d o m a n d a che avevamo 
posto nella nos t ra interpellanza: vi è l ' inten­
zione di anda re ad u n a verifica, ad u n a 
revisione costituzionale p r ima della ratifica 
di Maastr icht , o no? E la r isposta l ' abb iamo 
ascoltata: è negativa. Dopo il r e fe rendum 
danese e le forti opposizioni mostra tes i fino 
ad oggi, anche se minori tar ie , in I r landa, in 
Francia e in Germania (non dirò in Italia, 
pe rché qui la consapevolezza del p rob lema 
ancora n o n esiste, poiché vi è ignoranza 
della mate r ia e del l ' a rgomento) , pe rché n o n 
porsi il p rob lema di r inegoziare, se necessa­
rio, il t ra t ta to di Maastr icht? 

Infine — e ci h a lasciati p ro fondamente 
perplessi la sua risposta, signor Presidente 
del Consiglio — n o n c o m p r e n d i a m o il suo 
«no» al re fe rendum popolare di consultazio­
ne . Perché dire di no? I motivi di t e m p o , 
senatore Andreott i , sono u n a scusa u n p o ' 
risibile, se mi è concesso dirlo, a fronte. . . 

GIULIO ANDREOTTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri. È vietato dalla Costitu­
zione! 

MARCO CELLAI. S O beniss imo a cosa si 
riferisce, m a noi abb iamo par la to di u n 
re fe rendum popolare di consul tazione c o m e 
m o m e n t o di avallo o di sconfessione; e la 
Costituzione n o n lo vieta ce r t amente ! D'al­
t ro can to è s ta ta legge costi tuzionale quella 
con la quale fu indet to nel 1989 il referen­
d u m che por tò gli italiani a votare su ciò che 
poi n o n h a avuto u n seguito concre to . Que­
sto lei m e lo insegna, pe rché è agli atti del 
nos t ro Stato . . . 

GIULIO ANDREOTTI', Presidente del Con­
siglio dei Ministri. Per fare u n a legge costi­
tuzionale ci vor rebbero a lmeno sei mesi! 

MARCO CELLAI. Io c redo che si pot rebbe­
ro accelerare t ranqui l lamente i t empi ai 
quali lei fa r iferimento, se ve n e fosse la 
volontà politica. N o n dico che ciò debba 
significare pe r il Governo, qua lunque esso 
sia, l 'obbligo di scegliere o di adeguars i alle 

concre te volontà popolari ; m a lei n o n p u ò 
nascondere che avrebbe larga valenza e 
significato politico n o n indifferente u n voto 
che sancisse, aval lando o sconfessando, la 
scelta della ratifica di Maastr icht . 

Oltre tu t to , chiedere il rispetto della vo­
lontà popolare n o n c redo sia a t to ant idemo­
crat ico; e c o m u n q u e , chiedere di anda re alla 
verifica di u n a scelta del m o n d o elettorale 
c redo sia più che legitt imo, u n b isogno che 
dovrebbe essere senti to c o m e p r imar io pro­
pr io d a chi gestisce le sorti della naz ione . 

H o let to nelle bozze che il Pres idente del 
Consiglio incaricato, onorevole Amato , h a 
consegnato alle forze poli t iche a lcune frasi 
che f rancamente ci lasciamo preoccupat i : mi 
riferisco al p u n t o in cui egli par la di obietti­
vo-Europa e individua t r a le misure che 
a c c o m p a g n a n o la ratifica del t ra t ta to di 
Maast r icht (per rispettare il p r o g r a m m a plu­
riennale di convergenza economica concor­
da to con la Comuni t à europea) la necessi tà 
di predisporre u n disegno di legge di delega 
in ma te r i a previdenziale, in ma te r i a sanita­
ria, in ma te r i a di finanza terri toriale e di 
pubblico impiego. F r a n c a m e n t e c redo che 
ciò significhi in u n cer to senso la delega di 
b u o n a par te , n o n dico dello scibile u m a n o , 
m a s icuramente dell 'attività polit ico-ammi­
nistrativa e gestionale nel suo complesso; e 
n o n so q u a n t o ques to sia conciliabile con gli 
stessi t e rmini della Costi tuzione. 

Con le nos t re osservazioni, signor Presi­
den te del Consiglio, abb iamo voluto sottoli­
nea r e che il suo in tervento ci è s embra to 
pol i t icamente debole. S i amo quindi profon­
d a m e n t e insoddisfatti della posizione espres­
sa dal Governo t r ami te la sua persona , ono­
revole Andreott i . L ' E u r o p a che emerge dal 
disegno che voi volete po r t a re avanti , anche 
a seguito della firma del t ra t ta to di Maa­
stricht, n o n è que l l 'Europa delle nazioni alla 
quale abb iamo s e m p r e gua rda to (Applausi 
dei deputati del gruppo del MSI-destra na­
zionale). 

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei pre­
sentator i dell ' interpellanza Cariglia n . 2-
00089 è presente , s ' in tende c h e abbiano 
r inunzia to a repl icare. 

Poiché nessuno dei firmatari dell ' interpel­
lanza Andò n . 2-00090, già il lustrata dall 'o-
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norevole Intuii, è presente , s ' in tende c h e 
abbiano r inunziato alla replica. 

L 'onorevole Patuelli h a facoltà di dichia­
r a re se sia soddisfatto pe r l ' interpellanza 
Battistuzzi n . 2-00091, di cui è cofirmatario. 

ANTONIO PATUELLI. Signor Presidente, 
utilizzerò mol to m e n o del t e m p o a m i a 
disposizione, innanzi tut to pe rché apprezzo 
la sensibilità del Presidente del Consiglio 
che, p u r essendo a capo di u n Governo 
dimissionario, h a avvertito il giusto dovere 
di informare il Par lamento in mer i to agli 
intendimenti con i quali si accinge a prepa­
ra re il vertice eu ropeo di Lisbona. Egli, 
inoltre, h a avuto la pazienza di assistere 
in in ter ro t tamente ad u n dibatt i to che , d o p o 
tan ta re tor ica sul vertice di Maastr icht , si 
carat terizza pe r il mass imo del l 'assenteismo 
e della disattenzione, n o n sol tanto dei parla­
mentar i m a anche dei mezzi di comunica­
zione di massa . Anche a ques to riguardo, 
c o m u n q u e , n o n ci si deve meravigl iare p iù 
di tan to , pe rché vi è s empre u n a notevole 
differenza t r a la sensibilità nomina le e quella 
sostanziale. 

Sono amp iamen te soddisfatto delle di­
chiarazioni svolte dal Presidente del Consi­
glio e mi l imiterò a fare a lcune sot tol ineature 
che riguardano ta lune preoccupazioni . Mi 
riferisco in par t icolare alla pa r t e conclusiva 
del suo intervento, onorevole Andreott i , che 
concerne il p rob lema dell 'ex Iugoslavia. Si 
t ra t ta di u n t e m a che n o n rientra, penso , 
nel l 'agenda dei d u e giorni in cui si svolgerà 
il vertice di Lisbona. M a l 'angoscia e la 
preoccupazione suscitate dagli eventi di cui 
s t iamo par lando (che sono stati approfondit i 
in u n dibatt i to svoltosi in ques t ' au la pochi 
giorni fa) d a n n o al Presidente del Consiglio 
la possibilità di sollevare le t emat iche in 
questione, affinché la Comuni tà a s suma u n a 
iniziativa più forte, si superi u n a si tuazione 
in cui si è sopra t tu t to spet tatori e si riesca 
ad eliminare i m a preoccupaz ione che è s ta ta 
espressa, anche at t raverso la televisione, d a 
alcuni cittadini di religione e cu l tura musul­
m a n a . Mi riferisco al fatto che l 'occidente si 
è mobili tato a favore dei diritti del popolo 
del Kuwait , m a n o n si mobil i ta in m o d o 
al t ret tanto adeguato pe r i diritti delle popo­
lazioni di cul tura e religione m u s u l m a n a e 

di quelle c h e h a n n o idiomi diversi solo per­
ché nel l 'ex Iugoslavia n o n esistono i giaci­
men t i di petrol io e le ricchezze present i in 
Medio Oriente . 

Ritengo o p p o r t u n o che il Governo italiano 
solleciti u n a sensibilità verso tali problemi , 
in q u a n t o la nos t r a adesione all 'iniziativa 
eu ropea ed internazionale dello scorso a n n o 
in Medio Oriente è s ta ta sopra t tu t to di prin­
cipio, e n o n mot iva ta p reva len temente d a 
interessi di ca ra t t e re economico . 

Un 'a l t ra r iserva parziale, e sopra t tu t to 
u n a sot tol ineatura costrut t iva che in tendo 
espr imere , riguarda la politica agricola co­
muni ta r ia . Già il Presidente del Consiglio h a 
rilevato c h e il Governo è solo in pa r t e sod­
disfatto delle conclusioni a cui sono giunti i 
r appresen tan t i dei governi dei paesi della 
Comuni t à in tale mate r ia . Noi dobb iamo 
espr imere u n a duplice riserva, che ci p o r t a 
a valutare in te rmini autocrit ici la politica 
agricola comuni t a r i a del l 'u l t imo quaran ten­
nio, che n o n è s ta ta mo l to lungimirante e 
n o n h a c rea to le condizioni pe r r ende re p iù 
competi t ivo il nos t ro paese . 

Oggi noi sub iamo n o n solo le restrizioni 
comuni ta r ie , m a a n c h e gli effetti negativi e 
perversi di u n a politica agricola i taliana che 
n o n è riuscita ad individuare il n u o v o che si 
doveva cost rui re . L'Italia, quindi , viene pe­
nalizzata dopp iamen te : pe r i p ropr i difetti e 
pe r logiche restritt ive c h e vengono a pesa re 
u l te r iormente . Le ricette in ques to senso 
sono complesse . E, d u n q u e , m e n t r e bisogna 
espr imere solidarietà, in m a n i e r a sincera, 
alla bat tagl ia condo t t a dal Governo pe r evi­
t a re ulteriori penalizzazioni alle produzioni 
italiane, d o b b i a m o dire che ques ta bat tagl ia 
n o n po teva essere vincente e n o n po t r à 
esserlo se al l ' interno del nos t ro o rd inamen to 
giuridico n o n ve r r anno favorite forme di 
aggregazione delle p ropr ie tà agricole, forme 
di facilitazioni dei t rasferimenti immobil iari , 
forme di detassazione che p r o d u c a n o auto­
mat i smi ed evitino le discrezionali tà c h e 
sono t r o p p o frequenti nelle poli t iche regio­
nali e nel l 'a t t r ibuzione e distr ibuzione dei 
fondi nelle singole regioni, anche specifica­
m e n t e in r i fer imento alle valenze politiche 
che le singole regioni vedono carat ter izzarsi 
al p ropr io in te rno . Ques to è a n c h e il frutto 
di u n a esper ienza c h e sub iamo d a diversi 
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decenni in regioni c o m e pe r esempio l 'Emi­
lia-Romagna. 

Ebbene , in ques ta fase in cui Maastr icht è 
u n or ien tamento , io condivido l 'affermazio­
ne fatta p r ima dal Presidente del Consiglio, 
cioè che Maastr icht è u n a s t rada obbligata. 
E c o m p r e n d o bene anche la difficoltà che u n 
Governo dimissionario p u ò avere a presen­
tarsi ad u n vertice senza po te r garant i re la 
pienezza della fiducia e della forza politica 
istituzionale nel l 'assicurare, appun to , pe r i 
prossimi mesi quella politica di assoluto 
rigore che è implicita ed esplicita conseguen­
za del t ra t ta to di Maastr icht . 

Proprio pe r ques te ragioni e pe r u n più 
ampio respiro della politica eu ropea che il 
nos t ro paese h a avuto in questi anni , in tendo 
espr imere consenso alle parole del Presiden­
te del Consiglio q u a n d o h a sottolineato che 
l'Italia in questi decenni è s ta ta effettivamen­
te a l l 'avanguardia della politica europea . 
Questa è u n a constatazione indubbia. Anche 
l 'asse che vi è s ta to t r a il minis t ro degli 
esteri, q u a n d o lo e ra Andreott i , ed il mini­
stro Genscher , pe r tant i anni , in n o m e di u n 
ruolo che è s tato effettivamente di batt istra­
d a fra la Germania di Bonn e la nos t ra Italia, 
è u n da to di fatto che deve essere ulterior­
m e n t e sviluppato. Occorre u n nuovo costi­
tuzionalismo che deve vedere in parallelo 
l 'evoluzione dei poter i del Par lamento euro­
peo (effettivamente in u n a fase cost i tuente 
che n o n è decollata) e u n nuovo or ientamen­
to anche del nos t ro paese , n o n solo in u n a 
logica di correzione retrospet t iva dei difetti 
evidenziati in quest i decenni , m a anche in 
u n a logica di evoluzione eu ropea che sareb­
be assolutamente sbagliato t rascura re . 

Con ques ta sot tol ineatura, m i dichiaro 
prevalentemente soddisfatto delle dichiara­
zioni del Presidente del Consiglio, con rife­
r imento all ' interpellanza presenta ta dal 
g ruppo liberale (Applausi dei deputati del 
gruppo della DC). 

PRESIDENTE. L'onorevole Acciaro h a fa­
coltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r la 
sua interpellanza n . 2-00092. 

GIO\ANNI CARLO ACCIARO. Onorevole 
Presidente del Consiglio, devo subito dichia­
ra re che n o n sono soddisfatto della sua 

risposta, in q u a n t o n o n ritengo che nel suo 
intervento lei abbia fornito i chiar iment i 
richiesti nella m i a interpellanza. M a ciò che 
più mi p reoccupa è il fatto che lei stesso nel 
suo intervento abbia fatto delle riserve gene­
rali su quello che è accadu to . Se queste 
riserve generali p rovengono d a chi h a deter­
mina to ques te impostazioni , ch i a ramen te 
mi p r e o c c u p a n o le prospet t ive future della 
nos t ra economia , e sopra t tu t to , al l ' interno 
del «pacchetto» Delors, del l 'agricoltura, che 
già è s ta ta piut tosto penal izzata . S ta pe r 
cominciare u n processo s i cu ramen te involu­
tivo, che cause rà al l 'agricol tura sopra t tu t to 
del cen t ro Italia, del sud e della mia isola, la 
Sardegna , grossissimi problemi pe r il futuro. 
I p roblemi del l 'agricol tura vanno del res to 
collegati a quelli della pastorizia e, c o m e lei 
stesso h a accenna to , signor Presidente del 
Consiglio, a quelli del lat te . 

M a se si in tende p rocedere in tale direzio­
n e (e penso , ad esempio , a quel fondo di 
coesione economica e sociale che h a visto il 
vert ice di Maast r icht escludere n o n solo il 
sud Italia, m a tu t to il nos t ro paese a favore 
di al tre nazioni del Medi ter raneo) , tu t to 
ques to m i po r t a a pensare , visti a n c h e gli 
interventi svolti d a quasi tut t i i colleghi, che 
n o n vi sia ve ramen te la convinzione di an­
da re a p p u n t o verso u n ' E u r o p a migliore, in 
g rado di offrire u n a maggiore possibilità di 
sviluppo alla nos t ra Italia. 

E ques to pe rché? Molto p robab i lmente 
pe rché ci si p resen ta ai grandi vertici pren­
d e n d o in considerazione cont i c h e sono solo 
economici , che fanno cioè r i fer imento esclu­
s ivamente alle en t ra te e alle uscite, e n o n alle 
esigenze culturali e sociali, che dovrebbero 
rappresen ta re la ve ra ricchezza dei popoli . 
Ques to lo dico pe r ché vi sono ce r t amen te 
ricchezze impor tan t i nel mer id ione d 'I tal ia 
e in tu t to il paese . 

C o m e m a i noi , che pu r t roppo s t iamo at­
t raversando u n m o m e n t o di gravissima crisi 
economica e finanziaria, noi c h e abb i amo 
sempre avuto s tor icamente u n p r i m a t o in 
mater ia , oggi ci t rov iamo addi r i t tura quasi 
ad essere esclusi? 

È vero c h e occor re fare i cont i , m a c redo 
che nel suo pross imo in tervento a Lisbona, 
signor Presidente del Consiglio, sia necessa­
rio affermare che i popoli h a n n o il dirit to di 
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esistere, il dirit to di confrontarsi , m a soprat­
tu t to il diritto di essere uguali in tu t t e le loro 
aspirazioni pe r po te r c reare que l l 'Europa 
vera dei popoli che tutt i ausp ich iamo. 

PRESIDENTE. Passiamo alla replica del­
l ' interrogante. 

L'onorevole Bruni h a facoltà di d ichiarare 
se sia soddisfatto per la sua interrogazione 
n. 3-00105. 

FRANCESCO BRUNI. Signor Presidente, si­
gnor Presidente del Consiglio, l ' interrogazio­
ne che h o presenta to con u n g ruppo di 
colleghi voleva richiamare le gravi conse­
guenze della r i forma della politica agricola 
c o m u n e ed il p rob lema delle quo te del lat te, 
e chiedere un' incisiva posizione del Governo 
su tali aspetti . 

Ringrazio il Presidente del Consiglio pe r 
l 'azione che h a già svolto, ricordando al 
riguardo la let tera che egli h a inviato a 
Delors e al Presidente del Consiglio dei mi­
nistri della Comuni tà europea , ed anche pe r 
l ' inserimento nel l 'ordine del giorno del ver­
tice di Lisbona dei problemi che riguardano 
la r iforma della PAC. Così p u r e lo r ingrazio 
perché la sua risposta è s ta ta positiva nei 
confronti dei problemi d a noi posti . 

Anche pe r noi la r i forma della politica 
agricola c o m u n e e ra necessar ia pe r supera re 
alcune s tor ture; m a essa n o n h a t enu to 
conto, c o m e h a sottolineato il Presidente, 
delle differenze t r a paesi eccedentar i e paesi 
deficitari. L'Italia è t r a questi ult imi. Basti 
pensare che nel 1990 il saldo della bilancia 
commercia le pe r i prodot t i agroal imentar i 
con i paesi CEE è s tato di oltre 11 mila 
miliardi. La r i forma n o n t iene con to di que­
sto, c o m e n o n t iene con t ro degli squilibri 
territoriali, n é dei problemi delle zone più 
delicate della m o n t a g n a e delle a ree svantag­
giate. Tale r i forma inoltre, così c o m e è s ta ta 
formulata, n o n raggiunge n e m m e n o i fini 
che dice di perseguire al l ' interno del m o n d o 
dell 'agricoltura: n o n c o m p e n s a le perdi te di 
ricavo, non realizza u n a distr ibuzione equi­
librata dei pesi. Basta ricordare che l 'Italia 
rischia di perdere , c o m e h a d imos t ra to u n o 
studio fatto fare dalla Coltivatori dirett i al-
l'Agral, u n a cifra che va d a 1.400 a 1.700 
miliardi. 

Anche pe r il lat te ci s e m b r a che sia giusta 
la posizione del Governo circa il r appo r to t r a 
p roduz ione e c o n s u m o , che è il da to fonda­
menta le , ol tre quello degli er ror i di sottosti­
m a del 1983. Se si dovesse applicare la 
n o r m a della Comuni t à europea , en t re rebbe 
in crisi l ' in tera nos t ra zootecnia . D o v r e m m o 
infatti ridurre di 24,6 milioni di quintali la 
nos t ra p roduz ione , a v r e m m o il r addopp io 
del l ' importazione pe r u n a spesa di 1.476 
miliardi, l ' abba t t imento di oltre 740 mila 
vacche e, in conseguenza , u n a crisi degli 
al levamenti , pe r i maggior i costi, e u n a 
riduzione del l 'occupazione; 

C o m e si vede , n o n sono problemi di poco 
con to . N o n si t r a t t a di categoria, n è di 
assistenzialismo: essa r ischia di me t t e r e in 
crisi anche u n a pa r t e de l l ' economia italiana. 

Mi dispiace che nel l ' in tervento del l 'onore­
vole Pellicano quest i p roblemi n o n siano 
stati t enut i present i (Applausi). Sulla base di 
q u a n t o egli h a de t to , m i s e m b r a di po te r dire 
che il collega n o n conosce n è il p rob lema n è 
l 'agricol tura italiana, m e n t r e ritengo di po­
te r affermare che ques ta conoscenza l 'ha 
d imos t ra ta a m p i a m e n t e il Presidente del 
Consiglio nella sua risposta e noi s iamo qui 
a dargl iene a t to , convinti che egli sos ter rà 
dec isamente a Lisbona i p roblemi del set tore 
(Applausi dei deputati del gruppo della DC). 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
m e n t o delle interpellanze e della interroga­
zione sul Consiglio e u r o p e o di Lisbona. 

Per lo svo lg imento di u n a interrogazione. 

ROBERTA BREDA. Chiedo di par la re . 

PRESIDENTE. Ne h a facoltà. 

ROBERTA BREDA. Signor Presidente, vor­
rei pregar la di sollecitare il Governo affinché 
risponda ad u n a m i a in terrogazione presen­
ta ta al Presidente del Consiglio dei ministri 
e ai ministr i delle par tecipazioni statali, del­
l ' industr ia e del lavoro e della previdenza 
sociale, re la t ivamente al precipi tare della 
crisi di u n a g rande industr ia che opera nel 
se t tore s iderurgico, la Altiforni e Ferr iera, di 
Servola di Trieste. 
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Si t ra t ta di un ' indus t r ia a capitale misto , 
con maggioranza del socio pubblico rappre­
sentato dalla Spi e dal l ' ILV\ e mino ranza del 
socio privato. In questi giorni si sa rebbe 
dovuto procedere n o n soltanto alla sua rica­
pitalizzazione m a anche al necessario avvio 
di u n p iano di ristrutturazione aziendale, 
t enendp presente che la crisi di m e r c a t o che 
il set tore a t t raversa h a genera to diversi pro­
blemi. 

Invece, inspiegabilmente e intempestiva­
men te , l 'assemblea dei soci h a chiesto l'av­
vio delle p rocedure previste pe r l 'ammini­
strazione straordinaria , secondo quan to 
sancito dalla legge Prodi, p r o d u c e n d o vivis­
s ima preoccupazione negli ambient i politici, 
economici e sindacali del Friuli-Venezia Giu­
lia, n o n solo dal p u n t o di vista occupaziona­
le, m a da quello dell ' indotto genera to . 

La crisi conseguente alla decisione è, dun­
que, in grado di p rovocare ripercussioni 
gravi su tu t t a l ' economia della regione Friu­
li-Venezia Giulia, che già subisce, pe r altro, 
la vicina e difficilissima si tuazione delle re­
pubbliche dell 'ex Iugoslavia, che h a penaliz­
zato anche gli scambi commercia l i tipici 
della zona, c o m e ben sa il Presidente del 
Consiglio, senatore Andreott i , che conosce 
la nos t ra real tà regionale. 

La mia interrogazione è s ta ta p resen ta ta 
anche pe r chiedere che il Governo svolga 
u n a par te attiva di media tore , affinché vi 
possa essere u n ripensamento del l 'azienda 
ed u n nuovo incont ro t r a le par t i al fine di 
evitare le ripercussioni negative che la vicen­
d a h a provocato . 

PRESIDENTE. Onorevole Breda, le assi­
curo u n attivo intervento della Presidenza 
presso il Governo pe rché fornisca q u a n t o 
p r ima la r isposta alla sua interrogazione. 

Ordine del g iorno 
della seduta di domani . 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno della seduta di doman i . 

Giovedì 25 giugno 1992, alle 9: 

1. — Dichiarazione di urgenza di un 
progetto di legge. 

2. — Elezione di un Vice Presidente. 

3. — Deliberazione, ai sensi dell articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento, sul di­
segno di legge-

Conversione in legge del decreto-legge 20 
maggio 1992, n . 289, r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di finanza locale pe r il 
1992 (818). 

Relatore: Frasson. 

4. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 
maggio 1992, n . 295 , r ecan te spese pe r il 
funz ionamento del Ministero di grazia e 
giustizia (859). 

Relatore: Ferri . 

(Relazione orale). 

5. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 
maggio 1992, n . 296, r ecan te coper tu ra dei 
disavanzi nel set tore dei t rasport i pubblici 
locali. (860) 

Relatore: Cursi . 

(Relazione orale). 

6. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 26 
maggio 1992, n . 297, r ecan te n o r m e in 
ma te r i a di t r a t t amen to economico e di po­
tenz iamento dei mezzi delle Forze a rma te , 
n o n c h é di spese connesse alla crisi del Golfo 
Persico. (861) 

Relatore: Savio. 

(Relazione orale). 

7. — Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 20 
maggio 1992, n . 289, r ecan te disposizioni 
urgent i in ma te r i a di finanza locale pe r il 
1992 . (818) 

Relatori: Nonne , per la V Commissione; 
Wilmo Ferrar i , per la VI Commissione. 

(Relazione orale). 
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8. — Deliberazione, ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3 del regolamento, sui dise­
gni di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
aprile 1992, n . 2 7 1 , r ecan te interventi ur­
genti in favore deU'IRI e del l 'EFIM (526). 

Relatore: Adolfo Battaglia. 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
aprile 1992, n . 272, r ecan te modifiche ed 
integrazioni al decreto-legge 30 d icembre 
1989, n . 416, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 28 febbraio 1990 n . 39, in mate ­
ria di ingresso e soggiorno in Italia di citta­
dini ex t racomuni tar i (527). 

Relatore: Mazzuconi . 

Conversione in legge del decreto-legge 30 
aprile 1992, n. 273 , recan te interventi in 
favore delle zone colpite dalle eccezionali 
avversità atmosferiche dei mesi di o t tobre e 
novembre 1991 ed interventi in zone terre­
mota te (528). 

Relatore: Savino. 

Conversione in legge del decreto-legge 8 
maggio 1992, n . 278, r ecan te disposizioni 

urgent i in ma te r i a di tariffe telefoniche na­
zionali. (664). 

Relatore: Tassi. 

Conversione in legge del decreto-legge 20 
maggio 1992, n . 2 9 1 , r ecan te interventi pe r 
il mig l ioramento qualitativo e la prevenzione 
de l l ' inquinamento delle acque dest inate al 
c o n s u m o u m a n o (819). 

Relatore: Salvatore Lauricella. 

Conversione in legge del decreto-legge 20 
maggio 1992, n . 293 , r ecan te misure urgent i 
in c a m p o economico ed interventi in zone 
t e r r emota t e (820). 

Relatore: Alfredo Vito. 

La seduta termina alle 20,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 
DOTT. MARIO CORSO 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia alle 22,30. 
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TESTO DELL'INTERVENTO DELL'ONOREVOLE VINCENZINO CUUCCHIA IN SE­
DE DI ESAME DELL'AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE (Doc. IV, n . 1). COMPRENSI­
VO DELLE PARTI NON LETTE IN ASSEMBLEA. 

VINCENZINO CUUCCHIA. Signor Presi­
dente , desidero intervenire pe r il lustrare 
b revemente le ragioni che mi h a n n o indot to 
a chiedere che venga concessa nei miei 
confronti l 'autorizzazione a p rocedere in 
giudizio. 

Infatti, q u a n d o venerdì 8 maggio scorso 
h o appreso dalle emit tent i locali e nazionali , 
e il giorno successivo dalla s t ampa , che e ra 
s tata presenta ta u n a richiesta di autorizza­
zione a p rocedere in giudizio nei miei con­
fronti, mi sono immed ia t amen te dimesso 
dalla carica di s indaco che ricoprivo nel 
c o m u n e di Par tanna , provincia di Trapani , e 
da quella di pres idente della Cassa rura le e 
art igiana del Belice, al fine di n o n intralciare 
il lavoro degli inquirenti da t a la n a t u r a dei 
fatti sui quali gli stessi indagano . 

H 12 maggio scorso h o chiesto al l 'onore­
vole Presidente della C a m e r a dei deputa t i di 
sollecitare la Giunta per le autorizzazioni a 
procedere ad esprimersi r ap idamen te a fa­
vore della concessione del l 'autorizzazione 
richiesta. 

H o ritenuto infine doveroso d imet te rmi 
anche d a consigliere comuna le e consegnare 
spon taneamente al prefetto di Trapani , co­
m e qualsiasi ci t tadino indagato , il po r to 
d ' a rmi per il fucile e la pistola di cui e ro in 
possesso. Inizialmente h o pers ino medi ta to 
di au tosospendermi d a depu ta to , in at tesa 
che la magis t ra tura potesse fare p iena luce 
su ques ta oscura vicenda; poi, d o p o u n a più 
approfondita e razionale valutazione, m i 
sono convinto che così facendo avrei asse­
conda to e favorito il cr iminoso disegno di 
chi h a interesse a me t t e rmi fuori gioco. E 
s tamat t ina , così c o m e h o fatto nei confronti 
della Giunta pe r le autorizzazioni a procede­
re , chiedo alla Camera , ai colleghi, di auto­
rizzare la p rocu ra della Repubblica di Mar­
sala a p rocedere nei miei confronti . 

Le accuse che m i vengono rivolte sono del 
tu t to infondate, m a ritengo che l 'insussisten­
za dei fatti su cui esse si basano debba essere 

d ichiara ta con u n provvedimento di carat te­
re giurisdizionale, d o p o u n rigoroso accer­
t a m e n t o d a pa r t e del l 'autor i tà giudiziaria, 
che auspico in tervenga al p iù pres to . In 
ques ta sede m i limito a p ro tes ta re la mia 
totale es t ranei tà rispetto a q u a n t o mi si 
addebita , al solo fine di difendere la verità e 
fornire e lementi utili pe r u n a valutazione 
della m ia persona , rappresenta ta , nella do­
m a n d a di autor izzazione a p rocedere , in 
m o d o assai diverso dalla real tà e ce r t amen te 
c o m e indegna di appa r t ene re a ques ta Ca­
m e r a dei deputa t i in r appresen tanza di de­
cine di migliaia di onest i cittadini della sfor­
t una t a t e r r a di Sicilia. 

H o prova to e provo , davant i a colleghi che 
n o n conoscono la m i a vita politica e pubbli­
ca, u n profondo senso di imbarazzo . H o 
vissuto e con t inuo a vivere m o m e n t i d r am­
matici di depress ione psicologica e stati d 'a­
n i m o di angoscia parossistica; m i sono sen­
t i to e con t inuo a sent i rmi u n u o m o dis t rut to . 
H o t rova to la forza e la volontà di resistere 
solo pe rché h o la coscienza pulita, pe r l'af­
fetto che m i lega alla m ia famiglia e ai miei 
figli, pe r la fede crist iana che d a c reden te m i 
h a sorre t to e che spero con t inuerà a sorreg­
germi in ques ta dolorosa via crucis. H o 
resistito pe r i miei amici e concit tadini , che 
conoscono mol to b e n e la m i a vita u m a n a , 
politica e pubblica, pe r coloro che h a n n o 
s t imato ed apprezza to il m io m o d o di fare 
politica, le lotte sos tenute den t ro e fuori, il 
m io par t i to pe r r innovare p rofondamente la 
politica, la lealtà, l 'onestà , la corret tezza, la 
t r asparenza e la l impidezza dei miei compor­
t amen t i e la m i a lot ta ape r t a alla mafia e ad 
ogni forma di cr iminali tà organizzata e non , 
la m ia ferma e decisa opposizione alla dila­
gante cor ruz ione e al deg rado mora l e e 
politico delle istituzioni. 

M a pe r chi, invece, n o n m i conosce o mi 
conosce solo pe r aver let to la richiesta di 
autor izzazione a p rocede re e pe r chi h a letto 
la s t a m p a — che , c o m e p u r t r o p p o accade in 
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questo paese, n o n solo è informata addirit­
t u r a p r ima dei diretti interessati (mi chiedo 
c o m e avvengano queste fughe di notizie 
coper te dal segreto istruttorio), m a è po r t a t a 
a cogliere ed amplificare solo lo scoop della 
notizia — ri tengo innanzi tu t to doveroso 
fornire qualche notizia sulla m i a vita politica 
e pubblica. 

H o militato da s empre nella sinistra della 
democraz ia cristiana, e più prec i samente t r a 
gli amici dell 'onorevole Aldo Moro , avendo 
avuto c o m e riferimento Piersanti Mattarel la 
p r ima e, dopo il suo b a r b a r o assassinio, 
Sergio Mattarella fino alla fine del 1991. Il 
19 gennaio di ques t ' anno h o ader i to a «Ini­
ziativa popolare» con r iferimento a Forlani, 
non per contrast i insorti con l 'onorevole 
Sergio Mattarella — per il quale h o nut r i to 
e cont inuo a nut r i re il p iù profondo r ispet to 
per le sue doti culturali , mora l i e polit iche 
— m a per contrast i con altri e lement i del 
gruppo, divenuti insanabili pe r le diverse 
sensibilità u m a n e e polit iche che h a n n o sem­
pre contraddist into il nos t ro m o d o di fare 
politica. 

Sono s tato s indaco pe r oltre ventisette 
anni del c o m u n e di Par tanna , m io paese di 
origine; h o ricoperto pe r oltre o t to anni , dal 
1965 al 1973, la car ica di segretar io provin­
ciale della democraz ia crist iana di Trapani . 
Sono stato depu ta to presso l 'Assemblea re­
gionale siciliana pe r t r e legislature, dal 1976 
al 1991. Dopo l 'assassinio di Piersanti Mat­
tarella, il 6 gennaio 1980, sono en t ra to a far 
par te del governo regionale, in vir tù di u n a 
deroga in t rodot ta dal g ruppo e dal par t i to 
(essendo al l 'epoca alla m i a p r i m a legislatu­
ra) , p r ima c o m e assessore alla pres idenza e, 
successivamente, al lavoro, previdenza so­
ciale, formazione professionale ed emigra­
zione, dal 1980 al 1985. 

Dal 1986 al 1991 h o ricoperto la car ica di 
presidente della V Commissione legislativa 
pe rmanen te (cultura, formazione e lavoro). 

La mia attività n o n h a ma i da to adi to a 
censure, rilievi e sospetti di sor ta . Godo di 
popolarità e di s t ima presso gli ambient i p iù 
sani della Sicilia occidentale; h o s empre 
combat tu to a viso aper to la mafia, i mafiosi 
ed i loro manutengol i , s iano stati essi di 
basso o di alto livello. 

Di ques to mio impegno mora le , sociale e 

politico h o p iù volte ricevuto riconoscimen­
to . Anche negli atti del maxiprocesso con t ro 
Cosa nos t ra , istruito dal pool di giudici 
diret to dal consigliere Capone t to e dal com­
pianto ed indimenticabile do t to r Giovanni 
Falcone, vi è t racc ia della m i a coeren te 
posizione, laddove sono riportate le espres­
sioni che h o proferi to con t ro lo s t rapotere 
economico e politico degli esat tori in Sicilia, 
sopra t tu t to in provincia di Trapani , in occa­
sione del congresso provinciale del m io par­
ti to, svoltosi ad Alcamo nel m e s e di febbraio 
del 1973. 

A quest i princìpi h o ispirato la m ia azione 
anche nell 'esercizio della funzione di asses­
sore regionale q u a n d o , l ' i l maggio del 
1981, p r ecedendo di mol to l ' en t ra ta in vigo­
re delle disposizioni con tenu te nella legge 
antimafia, decisi di inviare l 'e lenco delle 
imprese c h e avevano fatto richiesta di par­
tec ipare alla ga ra pe r i lavori di s is temazione 
del castello Tiveggio di Pa le rmo ai nuclei di 
polizia t r ibutar ia della guard ia di finanza di 
Pa lermo, Agrigento, Catania, Napoli , Ra­
v e n n a Forlì e Torino, affinché si procedesse 
ad u n acce r t amen to prevent ivo. L'obiettivo 
fondamenta le e r a di accer ta re se t r a le im­
prese concorren t i ve n e fosse qua lcuna in 
odore di mafiosità. La gara , c o m e e ra pre­
vedibile, a n d ò deser ta! 

L 'esplodere della gue r ra di mafia a Paler­
m o , p ropr io in quelle se t t imane, m i salvò 
forse d a qua lche esemplare puniz ione. N o n 
m i sono c o m u n q u e m a i lasciato intimidire 
ed h o s e m p r e prosegui to pe r la m i a s t rada . 

H o più volte subi to le conseguenze delle 
coerent i scelte compiu t e ed at tr ibuisco ad 
u n a diabolica macch inaz ione ai miei danni , 
ad u n a congiura , l ' a m a r a v icenda che sto 
vivendo, cont rassegna ta d a u n a serie di epi­
sodi succedutis i nel t e m p o e s t re t t amente 
collegati t r a loro d a u n ' o s c u r a regia. 

Tu t to inizia venerdì 9 m a r z o 1990 a Tra­
pan i q u a n d o , nel corso di u n p r o g r a m m a 
televisivo t rasmesso d a u n a emi t ten te locale 
e dedica to al t e m a «Politica e t rasparenza», 
denunc io il forte intreccio t r a affari e politica 
ed il s e m p r e p iù accen tua to degrado delle 
istituzioni. Due giorni d o p o subisco u n a 
incurs ione int imidator ia nella m i a segreteria 
di Trapani . Fo rzano la se r ra tura , con profes­
sionalità, e con u n coltello o u n cacciavite 
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producono u n a profonda scalfittura sul bor­
do super iore del casset to centrale del mio 
tavolo di lavoro. C o m p r e n d o per fe t tamente 
il messaggio int imidatorio mafioso, che pe r ò 
n o n mi fa paura . 

Elezioni amministrat ive e provinciali del 6 
maggio 1990: negli incontr i elettorali p u n t o 
sulla quest ione mora le e r i torno spesso sul 
torbido intreccio affari-politica-mafia. Mar­
tedì 29 maggio 1990, nel rilasciare al Gior­
nale di Sicilia un ' intervis ta di c o m m e n t o ai 
risultati elettorali, r i torno su ques to argo­
men to , sugli intrecci trasversali t r a politica 
ed affari. Due giorni dopo , il 31 maggio , 
nelle p r ime ore del ma t t ino subisco l ' incen­
dio della mia abitazione estiva di Selinunte, 
che viene to ta lmente dis t rut ta dalle fiamme. 
L' incendio doloso viene «firmato» dal rinve­
n imen to al l 'esterno di conteni tor i del l iquido 
infiammabile abbondan temen te cosparso in 
tu t te le s tanze, dopo che le suppellettili 
trasportabili e r ano state s is temate al cen t ro 
di c iascuna di esse. 

D prefetto di Trapani , p reoccupa to pe r il 
ripetersi delle intimidazioni e t e m e n d o il 
peggio, in relazione alla p ropos ta formulata 
dal comi ta to provinciale pe r l 'ordine e la 
sicurezza pubblica nella seduta del 7 giugno 
1990, invita il presidente della regione sici­
liana a do ta rmi di u n ' a u t o bl indata pe r i miei 
frequenti spostament i t r a Pa lermo e Trapa­
ni, dovuti alla mia attività pa r l amenta re . La 
presidenza della regione, in da t a 20 giugno 
1990, mi assegna u n a au tove t tura bl indata 
di servizio con algente tecnico autista. 

Elezioni regionali del 17 maggio del 1991; 
dopo u n a c a m p a g n a elettorale condo t t a con 
forte de terminazione sulla moral izzazione 
della vita pubblica e sul r innovamento pro­
fondo della politica, p u r essendo il capolista, 
risulto il p r imo dei n o n eletti. S t imo dovero­
so r ingraziare i 38 mila elettori che m i 
avevano vota to ed espr imo la più viva sod­
disfazione, ma lgrado il m a n c a t o raggiungi­
m e n t o del successo pieno, pe r avere ricerca­
to ed aggregrato solo consensi puliti. Ques ta 
è s ta ta ce r t amente la goccia che h a fatto 
t raboccare il classico vaso. 

Si po t rà comprende re il mio d r a m m a 
u m a n o anche di u o m o . 

Le vicenda specifica inizia il 31 luglio 
1991, propr io nel l 'ul t imo verbale con le 

dichiarazioni del pent i to Rosario Spatola. 
Dopo qualche m e s e con t inuano ad accusar­
m i le collaboratrici della giustizia Rita Atria 
e Piera Aiello. 

Ed ecco in par t icolare le accuse riportate 
nella richiesta autor izzazione a p rocedere . Il 
sedicente pent i to Rosario Spatola par la di 
«collegamento del Culicchia con la famiglia 
Cannata , ope ran te in Par tanna , ed in parti­
colare con Stefano Accardo, ucciso in quel 
paese d o p o vari tentativi falliti», ed attribui­
sce la m i a m a n c a t a rielezione alle regionali 
del 17 giugno 1991 al loro m a n c a t o appor to 
elettorale. 

Lo Spatola, già sment i to dai decret i dei 
giudici pe r le indagini prel iminari , su con­
forme richiesta delle p r ocu r e della Repub­
blica di Sciacca pe r l 'onorevole Marinino, di 
Agrigento pe r l 'onorevole Reina e di Marsa la 
pe r il sena tore Pizzo, con t inua spudora ta­
m e n t e a ment i re . Bas ta infatti e saminare i 
risultati elettorali delle varie competizioni 
pe r cons ta ta re che , vivi gli Accardo, h o 
raggiunto il te t to mass imo a Pa r t anna di 
3.283 voti di preferenza, ed e ro assessore 
regionale uscen te alla presidenza; m e n t r e 
nelle regionali del 17 giugno 1991, p ropr io 
quelle a cui fa r i fer imento lo Spatola, e cioè 
q u a n d o n o n sono s ta to rieletto, mor t i gli 
Accardo, h o riportato 4.275 voti di preferen­
za, c i rca mille voti in più della cifra mass ima 
raggiunta in p recedenza . Se si aggiunge che 
ques t ' anno sono s ta to eletto pe r la p r i m a 
volta depu ta to nazionale riportando a Par­
t a n n a 4.311 voti con la preferenza unica , il 
q u a d r o è comple to , p ropr io nel senso della 
insussistenza del l 'assunto c h e viene addot to 
a mio car ico. 

Rita Atria e Piera Aiello, collaboratrici 
della giustizia, ol tre a confe rmare il collega­
m e n t o affaristico t r a la famiglia Canna ta ed 
il Culicchia, che h a s e m p r e favorito quella 
consor ter ia c r iminosa sopra t tu t to nella qua­
lità di s indaco di Pa r t anna e la conoscenza 
personale di re t ta del Culicchia con gli Accar­
do , indicano il Culicchia quale au to re mora ­
le dell 'omicidio Stefano Nastasi avvenuto 
nel 1983 as t ro nascen te della DC par t anne-
se, des t inato a ricoprire la po l t rona di sinda­
co del paese al pos to di Culicchia. Il fatto 
che le d u e collaboratrici della giustizia n o n 
parl ino pe r scienza di re t ta e personale , m a 
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riferiscano notizie apprese d a congiunt i oggi 
•non in grado di confermare o di sment i re 
perché d a t e m p o decedut i , avrebbe dovuto 
indurre ad u n a maggiore cautela . Pur t rop­
po , ques ta è un ' a l t r a conseguenza del c l ima 
di imbarbar imento in cui viviamo. 

Le accuse che mi vengono rivolte sono 
aberrant i ed ape r t amen te in cont ras to con 
la real tà dei fatti, pe r cui mi riservo di 
provare in m o d o documenta le e con l 'ausilio 
di test imoni nella sede oppor tuna , t u t t a la 
loro falsità. H o infatti ispirato la gestione 
della pubblica amminis t raz ione al mass imo 
grado di corret tezza e t rasparenza . Posso 
rivendicare con orgoglio l 'assenza di colle­
gament i affaristici di qualsiasi t ipo t r a il 
c o m u n e e personaggi appar tenent i alla ma­
lavita organizzata e non , compres i gli Accar­
do , detti Cannata , con i cui esponent i Stefa­
no e Francesco n o n h o ma i avuto rappor t i 
diretti o indiretti . L 'amminis t raz ione comu­
nale h a sempre espletato le gare d 'appa l to 
in m o d o e s t r emamen te rigoroso, consenten­
do alle imprese interessate la più amp ia 
partecipazione; persona lmente , d a oltre 
venticinque anni , essendo presente nella se­
de comunale soltanto il lunedì ma t t ina pe r i 
miei impegni di lavoro pa r l amen ta re e di 
governo a livello regionale, n o n ne h o pre­
sieduta n e m m e n o una . 

Per tanto , pe r quan to riguarda i presunt i 
rappor t i di ques to t ipo con Rosario Cascio, 
o con Paolo Lombard ino pe r la cant ina 
agricola Saturnia e le spregevoli insinuazioni 
avanzate circa la gestione dei fondi pe r la 
ricostruzione delle dit te private alla Cassa 
rurale e art igiana del Belice, le stesse sono 
to ta lmente destituite di fondamento , c o m e 
è possibile, inequivocabilmente, d imos t ra re 
dall 'applicazione delle leggi e dalla docu­
mentaz ione conseguente . 

Per la cooperat iva sociosanitaria del Beli­
ce che h a utilizzato u n a s t ru t tu ra pol iambu-
latoriale dona ta dalla Confìndustria, ovvian­
do alle precar ie condizione in cui versava il 
settore sanitario nella valle del Belice d o p o 
il sisma del 1968, preciso di essere comple­
tamente es t raneo alla sua gestione. Nulla 
posso dire dei suoi soci, pe rchè tali scelte 
esorbitavano dalle mie competenze , n è di 
a lcuno di essi mi sono ma i occupa to . 

Con riferimento alla vicenda del nota io 

Pietro Fer ra ro , d ichiaro e sono in g rado di 
d imos t ra re di n o n aver avuto con costui 
rappor t i n é professionali, n é politici n é di 
qualsiasi al t ro genere . Aggiungo — ed è u n 
fatto n o t o a tut t i — di n o n avere ma i mili tato 
nel l ' a rea mann in iana , pe r cui fantasiosa o 
maliziosa appa re l ' identificazione di quel­
l 'Enzo con la m i a persona , pera l t ro fuori 
dalla politica pa le rmi tana . 

Aggiungo che la m i a es t ranei tà alla mas­
soneria, in par t icolare al Circolo Scontr ino 
di Trapani , è totale, c o m e si evince dalla 
sentenza-ordinanza del giudice is t rut tore di 
Trapani e c o m e d imos t ra la m i a quere la 
con t ro Y Europeo, la cui amminis t raz ione è 
s ta ta cos t re t ta a paga re le spese processuali . 

Con r i fer imento a tale Angelo Lo Presti, 
che n o n h o m a i conosciuto , ed all 'omicidio 
di Stefano Nastasi , è sempl icemente mo­
s t ruoso ed infamante coinvolgermi ingiusta­
men te , con motivazioni così ripugnanti. Ste­
fano Nastasi e r a pe r m e u n fratello pe r i forti 
vincoli di amicizia che ci legavano e pe r la 
lealtà e la fedeltà che h a n n o s e m p r e contrad­
distinto il nos t ro r appor to . (Lo consideravo 
u n a m i a c rea tura , il m io delfino). 

Le collaboratrici della giustizia n o n cono­
scono la s i tuazione politica del c o m u n e di 
Par tanna; in relazione a ciò sarò in g rado di 
offrire amp ia documen taz ione a t t raverso gli 
atti deliberativi. 

Ignorano pers ino che nel m a r z o del 1982, 
d o p o vari tentativi di d imet te rmi nel 1981 
e ra s ta to eletto s indaco il professor Antonino 
Passalaqua e Stefano Nastasi aveva conti­
n u a t o a ricoprire la car ica di vicesindaco. 

E ro depu ta to e assessore regionale alla 
pres idenza p r i m a e al lavoro, previdenza 
sociale, formazione professionale ed emigra­
zione d o p o Stefano Nastasi e r a il m io vice­
s indaco che m i sostituiva in tu t to p ienamen­
te . Ritenevo tale car ica m o r a l m e n t e 
incompatibi le con quella di s indaco, t an to d a 
impegna rmi nelle elezioni amminis t ra t ive 
del n o v e m b r e del 1983. Le collaboratrici 
n o n s anno che sono s ta to io a candidare nel 
g ruppo DC d o p o le elezioni del novembre 
1980 Stefano Nastasi a s indaco e che lo 
stesso, a seguito delle po lemiche aspre delle 
opposizioni con t ro tale designazione, gene­
ro samen te ritirò la sua candida tura , preten­
d e n d o pe r ò che io ritornassi a ricoprire tale 
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carica, n o n volendo subire la mortificazione 
di vedere preferiti a lui altri consiglieri, oltre 
10 stesso s indaco uscente Passalacqua. Do­
vetti subire ques ta p ropos ta pe r l 'uni tà del 
g ruppo . 

Utilizzare donne piut tosto lontane d a que­
sta problematica , persona lmente t an to p o c o 
informate pe r in terpre tare fatti di tale com­
plessità, è s ta to a dir poco incauto: ques to è 
11 fatto impor tan te , signor Presidente. 

M a n o n posso es ternare ancora di p iù la 
mia meraviglia, al lorché vedo assunte a fon­
te di notizie così rilevanti, d u e d o n n e che , 
per e tà n o n e rano n e m m e n o in g rado di 
seguire e capire gli avvenimenti di cui oggi 
par lano. 

Come è notor io in Par tanna , Rita Atria 
al l 'epoca del delitto Nastasi, avvenuto il 6 
d icembre 1983, aveva appena nove anni , pe r 
cui ancora oggi n o n h a compiu to i diciotto 
anni . 

L'Aiello Piera che h a oggi vent icinque 
anni, a l l 'epoca del delitto Nastasi aveva sol­
t an to sedici anni . Circostanza ques ta anco ra 
più rilevante se si considera che la fonte 
principale di en t r ambe sarebbe rappresenta­
t a d a Vito Atria, pad re della p r i m a e suocero 
della seconda, che è s ta to ucciso nel novem­
bre 1985, allorché la figlia Rita aveva undici 

anni e la Piera Aiello e r a diventata sua n u o r a 
d a appena set te giorni, t a n t ' è che si t rovava 
in viaggio di nozze . 

Che u n mafioso siciliano abbia po tu to fare 
confidenze e rivelazioni di tale po r t a t a alla 
figlia und icenne e alla fidanzata del figlio, 
u n a ragazza di diciotto anni , è così parados­
sale ed incredibile che m i as tengo dal fare 
commen t i . 

In real tà spiace che la p r o c u r a della Re­
pubbl ica di Marsala abbia p res ta to fede a 
così gravi e infondate insinuazioni . Accuse 
del genere , d a ch iunque provenient i , e ancor 
più se fondate sulle paro le dei predet t i Spa­
tola Rosario, Atria Rita e Aiello Piera n o n 
possono dis t ruggere u n pa t r imonio di mora­
lità, di ones tà e di s t ima così a m p i a m e n t e 
acquisi to in tant i anni di coeren te e appas­
s ionata mili tanza, in sede politica e ammini­
strativa. 

Desidero conc ludere ch iedendo ai colleghi 
di cons iderare nella giusta ot t ica il contenu­
to della d o m a n d a di autor izzazione a proce­
dere che è s ta ta inol t ra ta con t ro di m e e di 
concedere la richiesta autorizzazione, al fine 
di consent i rmi di d imos t ra re la mia comple­
t a innoceza r ispet to a tut t i i reat i at tr ibuit imi 
nella sede giudiziaria compe ten te e con le 
forme de t ta te dalla legge. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = voto favorevole (in votazione palese) 
C = voto contrario (in votazione palese) 
V = partecipazione al voto (in votazione segreta) 
A = astensione 
M = deputato in missione 
P = Presidente di turno 

Le votazioni annullate e quelle in cui è mancato il numero legale sono riportate senza alcun 
simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, il risultato e l'esito 
di ogni singola votazione. 
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• • • E L E N C O N . 1 ( D A P A G . 3 3 2 A P A G . 3 4 5 ) • • • 

Votazione 
f\ C* H B» «1» <P f\ 

Risultato 
Esito 

Num. Tipo 
U o u & 1 1 U 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

1 Segr doc.iv,nl 1 335 50 193 Appr. 

2 Segr doc.iv,n.2 29 256 120 1*89 Appr. 

3 Segr doc.iv,n.3 7 321 78 200 Appr. 

4 Segr doc.iv,n.5 12 304 40 173 Appr. 

5 Nora. 861 delib. ex art.96-bis 2'6 217 91 155 Appr. 

6 Nom. 860 delib. ex art.96-bis 232 81 157 Appr. 

7 Nom. 818 delib.ex art.96-bis Mancanza numero legale 

* * * 
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• Nominativi i 
l ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 7 1 

• Nominativi i 
1 2 3 4 5 6 7 

ABATERUSSO ERNESTO V V V V 

AHBATANGELO MASSIMO A C 

ABBATE FABRIZIO V V V F F 

ABBROZZBSB SALVATORE V V V V 

ACCIARO GIANCARLO V • 

AGOSTINACCHIO PAOLO ANTONIO M. V V V V A C 

AGRUSTI MICHELANGELO V V V V F F 

AIMONE PRIMA STEFANO V A A A C 

ALAIMO GINO V V V V F F 

ALBERTINI GIUSEPPE F F 

ALBERTINI RENATO V V V 

ALBSSI ALBERTO V V V 

ALIVBRTI GIANFRANCO V V V V F F 

ALOISB GIUSEPPE V 

ALTBRIO GIOVANNI V V V 

ALVETI GIUSEPPE V V V V F F 

ANDO* SALVATORE V 

ANBDDA GIANFRANCO V V V A C 

ANGELINI GIORDANO V V V V F F 

ANGELINI PIERO V V V V F F 

ANGHINONI UBER V A V V C C 

ANGIUS GAVINO V V V 

ANIASI ALDO V V V F F 

ANTOCI GIOVANNI FRANCESCO V V V V F F 

ARMELLIN LINO V V V F F 

ARRIGHINI GIULIO V A V V C C 

ARTIOLI ROSSELLA F F 

ASQUINI ROBERTO V A V V C C 

ASTONE GIUSEPPE V V V V F 

ASTORI GIANFRANCO V V V V F F 

AZZOLINA ANGELO V V V V C C 

AZZOLINI LUCIANO V V V F F 

BARBINI PAOLO F F 

BACCARINI ROMANO V V V F 

BACCLARDI GIOVANNI V V C 

BALOCCHI ENZO V V V V F F 

BALOCCHI MAURIZIO V A F 

BALZANO VINCENZO V V 
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BAMPO PAOLO V V V V c 

BARBALACB FRANCESCO V V V V p F 

BARBERA AUGUSTO ANTONIO V V F F 

BARCONE ANTONIO V V V V F F 

BARUFFI LUIGI V V V V 

BARZANTI NEDO V V V V c C 

BASSANINI FRANCO V V V V F 

SASSOLINO ANTONIO V V V V c 

BATTAGLIA ADOLFO F F 

BATTAGLIA AUGUSTO V V V V F 

BATTISTUZZI PAOLO V V F F 

BEEBB TARANTELLI CAROLE JANE V V F F 

BBRGONZI PIERGIORGIO V V V 

BERNI STEFANO V V V V F F 

BERTBZZOLO PAOLO V V V V C 

BBRTOLI DANILO V V V V A F 

BERTOTTI ELISABETTA V A A V C C 

BBTTIN GIANFRANCO C C 

BIAFORA PASQUALINO V V V V F F 

BIANCO ENZO V 

BIANCO GERARDO V V V V F F 

BIASCI MARIO V V V F F 

BIASUTTI ANDRIANO V V V F F 

BICOCCHI GIUSEPPE V V A V F F 

BINETTI VINCENZO V V 

BIONDI ALFREDO V F 

BIRICOTTI GUERRIERI ANNA MARIA V V V 

BOATO MARCO V V V V C 

BOGHETTA UGO V V V C C 

BOI GIOVANNI V V V V F 

BOLOGNESI MARIDA V V V A C C 

BONINO EMMA C 

BONSIGNORB VITO V V F 

BORDOM WILLER V V V V F 

BORGHEZIO MARIO V A C C 

BORGIA FRANCESCO V V V V 

BORGOGLIO FELICE V 

BORRA GIAN CARLO V V V V 
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BORRI ANDREA V V F 

BORSANO GIAN MAURO V V V V F 

BOTTA GIUSRPPB V V V V F 

BRAMBILLA GIORGIO V A V V C 

BRBDA ROBERTA V V V V F 

BRUNETTI MARIO V V c 

BRUNI FRANCESCO V V V V F F 

BRUNO ANTONIO V V F F 

BRUNO PAOLO V V F 

BUFFONI ANDREA V V V V F F 

BUONTEMPO TEODORO V V V A C 

BUTTI ALESSIO V V V V 

CACCAVARI ROCCO FRANCESCO V V V V F F 

CACCIA PAOLO PIETRO V V V V F 

CAPARRI.LI FRANCESCO V V V V 

CALDEROLI ROBERTO V V V V C 

CALDORO STEFANO V V V F 

CALIMI EMILIA V 

CALZOLAIO VALERIO V C F 

CAMOIRANO ANDRIOLLO MAURA G. V V V V F F 

CAMPATBLLI VASSILI V V V V F F 

CANCIAN ANTONIO V V V V F F -

CAPRILI MILZIADE V V V V C C 

CARADONNA GIULIO V V A C 

CARCARINO ANTONIO V V V C 

CARDINALE SALVATORE V V V V 

CARELLI RODOLFO V V V V F 

CARIGLIA ANTONIO V V V V F 

CARLI LUCA V V V V F 

CAROLI GIUSEPPE V V V 

CARTA CLEMENTE V V V V F 

CARTA GIORGIO V V V V 

CASILLI COSIMO V F F 

CASINI CARLO V V F 

CASINI PIER FERDINANDO F F 

CASTAGHETTI GUGLIELMO F F 

CASTAGHETTI PIERLUIGI V V V V F F 

CASTAGNOLA LUIGI V V V V F F 
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CASTRLLANETA SERGIO V A V C C 

CASTELLI ROBERTO V A V V c 

CASTELLOTTI DOCCIO V V V V F 

CASULA EMIDIO V V V V F 

CAVBRI LUCIANO V V V V c 

CBCERB TIBERIO V F F 

CELIAI MARCO V V V C 

CELLINI GIULIANO V V V V 

CERUTTI GIUSEPPE V V F F 

CERVETTI GIOVANNI V V V V F 

CBSETTI FABRIZIO V V V V F F 

CHIA VENTI MASSIMO V V V F F 

CIABARRI VINCENZO V V V V F F 

CIAFFI ADRIANO V F 

CIAMPAGLIA ANTONIO F F 

CICCIOMBSSERB ROBERTO V V V V C C 

CILLBERTI FRANCO V V F F 

CIMMINO TANCREDI V V V F F 

CIONI GRAZIANO V V 

COLAIANNI NICOLA V V V V C F 

COLOMBO EMILIO V V 

COLONI SERGIO V V F F 

COLUCCI GAETANO V V V V A C 

CONINO DOMENICO V A V C 

CONCA GIORGIO C 

CONTE CARMELO V V 

CONTI GIULIO A C 

CORRAO CALOGERO V V V F 

CORRENTI GIOVANNI V V V V F F 

CORSI HUBERT V V V F F 

CORTESE MICHELE V V V V 

COSTA RAFFAELE V V V F 

COSTA SILVIA V V F F 

COSTANTINI LUCIANO V V V V F 

CRESCO ANGELO GAETANO V V V 

CRIPPA CHICCO C 

CRUCIANBLLI FAMIAMO V V C 

CULICCHIA VINCENZI!» V V V F F 
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CORCI FRANCESCO V V V 

CURSI CESARE V V V V F F 

D'ACQUISTO MARIO V p P 

D'AIMMO FLORINDO V V V V F F 

DAL CASTELLO MARIO V V V F F 

D'ALEMA MASSIMO V V V V 

D'ALIA SALVATORE V V V F 

DALLA CHIESA NANDO C C 

DALLA CHIESA CURTI MARIA S. V V V V F F 

DALLA VIA ALESSANDRO V A F 

D'AMATO CARLO V V F F 

D'ANDREAMATTBO PIERO V V V V 

DB BENETTI LINO V V V V c C 

DEGENNARO GIUSEPPE V V V V 

DEL BASSO DB CARO UMBERTO V V V V 

DEL BUE MAURO V V V V F 

DELFINO TERESIO V V V F F 

DEL MESE PAOLO V V V V F F 

DB LUCA STEFANO M M M M F 

DBMITRY GIUSEPPE V V 

DB PAOLI PAOLO V V V F F 

DB PASQUALE PANCRAZIO ANTONINO V V V C C 

DE SIMONE ANDREA CARMINE V V V V F 

DIANA LINO V V V V F 

DI GIUSEPPE COSIMO DAMIANO F. V V V V 

DI LAURA FRATTURA FERNANDO V V V V F 

DI MAURO GIOVANNI ROBERTO V V V V 

DI PIETRO GIOVANNI V V V V F F 

DI PRISCO ELISABETTA V V V V F F 

DOLINO GIOVANNI V V V A C F 

D'ONOFRIO FRANCESCO V V V F 

DORIGO MARTINO V V V V C C 

DOSI FABIO C C 

EBMER MIGHL V V V A 

EVANGELISTI FABIO V V V V 

PACCHIANO FERDINANDO V V V V F F 

FARACB LUIGI V V F F 

FARAGUTI LUCIANO V V V V F F 
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PARASSIMO GIPO A V V 

FARIGO RAFFAELE V V V V F 

FAUSTI FRANCO V V V V F F 

FAVA GIOVANNI GIUSEPPE CLAUDIO V V 

FELISSARI LINO OSVALDO V V V V F F 

FERRARI FRANCO V V V F F 

FERRARI MARTE V V V V F F 

FERRARI WILMO V V V V F F 

FBRRAUTO ROMANO V 

FERRI ENRICO V V V V F 

FILIPPINI ROSA V V V F F 

FINCATO LAURA V V V V 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA MARIA V V V V F F 

FIORI PUBLIO V V V V 

FISCHBTTI ANTONIO V V V C C 

FLBGO ENZO C C 

POLENA PIETRO V V V V F 

FORLEO FRANCESCO V V V V F 

FORMIGONI ROBERTO V V V 

FORTUNATO GIUSEPPE MARIO A. V V V V F 

FOSCHI FRANCO V V 

POTI LUIGI V V V F 

FRACANZANI CARLO V V V F F 

FRAGASSI RICCARDO A V V 

FREDDA ANGELO V V V V F F 

FRONTINI CLAUDIO V A V V 

FRONZA CREPAZ LUCIA V V V V F 

FUMAGALLI CARULLI BATTISIINA V V V V F F 

GALANTE SEVERINO V V V V C 

GALASSO ALFREDO V V C 

GALBIATI DOMENICO V V V F 

GALLI GIANCARLO V V F F 

GAMBALE GIUSEPPE V V V V 

GARA VAGLIA MARIAPIA V F 

GARGANI GIUSEPPE V F 

GASP ARI REMO V V V V 

GASPAROTTO ISAIA V V V V F 

GASPARRI MAURIZIO V V V V A C 
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GKT.PI LUCIAMO F F 

GHEZZI GIORGIO V V V V c F 

GIAHNOTTI VASCO V V V 

GITTI TARCISIO V V F F 

GIULLARI FRANCESCO V V V V c C 

GNUTTI VITO V A A c 

GORACCI ORFEO V V V c C 

GORIA GIOVANNI V V F F 

GOTTARDO SETTIMO V V V F F 

GRASSI ALDA V A V 

GRASSI ENNIO V V V V F 

GRASSO TANO V V V V F F 

GRILLI RENATO V V V F 

GRILLO LUIGI V V V V F 

GRIPPO UGO M M M M M M 

GUALCO GIACOMO V F 

GUIDI GALILEO V V V A c 

IANNUZZI FRANCESCO PAOLO V V V V F 

IMPEGNO BERARDINO V V V F 

IMPOSIMATO FERDINANDO A V 

INGRAO CHIARA V V V V C 

INNOCENTI RENZO V V V V F F 

IODICE ANTONIO V V V V F 

IOSSA FELICE V V V V 

JANNELLI EUGENIO F F 

LABRIOLA SILVANO V V 

LA GLORIA ANTONIO V V V F 

LAMORTB PASQUALE V V V F F 

LANDI BRUNO V V V V 

LA PENNA GIROLAMO V V V V F 

LARIZZA ROCCO V V V F F 

LA RUSSA ANGELO V V V V F F 

LATRONICO FEDE V V V V C C 

LATTANZIO VITO V V 

LATTERI FERDINANDO V V V F 

LAURICELLA ANGELO F 

LAURICELLA SALVATORE V V 

LAZZATI MARCELLO LUIGI V A C C 
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LECCESE VITO V V V V C 

LBCCISI PINO V V V F 

LEGA SILVIO V V 

LENOCI CLAUDIO F F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO V V V V c C 

LEONI ORSENIGO LOCA c 

LETTIERI MARIO V V V V F 

LIA ANTONIO V V V V F F 

LOIBRO AGA2I0 V V F F 

LOMBARDO ANTONINO V V F F 

LONGO FRANCO V V c 

LO PORTO GUIDO A C 

LORENZETTI PASQUALE MARIA RITA V V F 

LUCARELLI LUIGI V V V V F F 

LUCCHESI GIUSEPPE V V V F 

LUSETTI RENZO V V F 

MACCHERONI GIACOMO V V V V F 

MACERATINI GIULIO V V A C 

MADAUDO DINO V V V V F 

MAGISTRONI SILVIO V A V V 

MAGNABOSCO ANTONIO C 

MAGRI ANTONIO V V V V C 

MAGRI LUCIO V V V 

MAIOLO TIZIANA V V V C C 

MAIRA RUDI V F 

MANCINA CLAUDIA V V V V F F 

MANCINI GIANMARCO V V V 

MANCINI VINCENZO V V V V F F 

MANFREDI MANFREDO F F 

MAMISCO LUCIO V V V C 

MANTI LEONE V V V F F 

MANTOVANI RAMON V V V V C C 

MANTOVANI SILVIO V F 

MARCUCCI ANDREA V V V V F 

MARENGO FRANCESCO V V V A C 

MARGOTTI FERDINANDO V V V 

MARIANBTTI AGOSTINO V V F 

MARINO LUIGI V V V V C C 
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MARONI ROBERTO ERNESTO V A V V 

NARRI GERMANO V V V V F F 

MARTINAT UGO V V A C 

MARTOCCI ALFONSO V V F 

MARZO BIAGIO V V V V F F 

MAS INI NADIA V V V V F F 

MASSARI RENATO V 

MASTELLA MARIO CLEMENTE V V V V F 

MASTRANTUONO RAFFAELE V V V V F F 

MAT ARRESE ANTONIO M M M M M M 

MATTEJA BRUNO V V A C 

MATTBOLI ALTERO V V A c 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO V V c 

MATULLI GIUSEPPE V V V V F F 

MAZZETTO MARIELLA V A V V c 

MAZZUCQNI DANIELA V V V V F F 

MELELBO SALVATORE V V V V 

MELILLA GIANNI V V V V 

MELILLO SAVINO V V V V 

MENSORIO CARMINB V V V V F F 

MENSURATI ELIO V V V V C 

MEO ZILIO GIOVANNI V A V V 

METRI CORRADO V A V V C 

NICHELINI ALBERTO V V V V F F 

MISASI RICCARDO V V V 

MITA PIETRO V V V C 

MOIOLI VIGANO' MARIOLINA V V V V F F 

MOMBELLI LUIGI V V V F F 

MONELLO PAOLO V V V 

MONGIELLO GIOVANNI V V V V F 

MONTBCCHI ELENA V V V F F 

MORGANDO GIANFRANCO V V F F 

MORI GABRIELE M M M M M M 

MUNDO ANTONIO V V 

MUSSI FABIO V V V 

MUSSOLINI ALESSANDRA V V V V 

MUZIO ANGELO V V C C 

NANIA DOMENICO V V V V A c 
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NAPOLI VITO V V V V F 

NARDONE CARMINE V V V V F F 

NBNCINI RICCARDO F F 

NENNA D'ANTONIO ANNA V V F F 

NICOLINI RENATO C 

NICOLOSI RINO V V V F F 

NICOTRA BENEDETTO VINCENZO V V V V F F 

NONNE GIOVANNI V V 
» 

NOVELLI DIEGO V V C 

NOCCI MAURO ANNA MARIA V V V V F F 

NUCCIO GASPARE V V V C 

OCCHIPINTI GIANFRANCO MARIA E. V V V V F 

OLIVERIO GERARDO MARIO V V V V F F 

OLIVO ROSARIO V V 

ONGARO GIOVANNI V V V V F 

ORGIANA BENITO C C 

ORLANDO LEOLUCA V V V 

OSTINBLLI GABRIELE V A V V C 

PACIULLO GIOVANNI V V V V F 

PADOVAN FABIO V A V V C C 

PAGANO SANTINO FORTUNATO V V V V c 

PAISSAN MAURO V V V V C 

PALADINI MAURIZIO V V F 

PALERMO CARLO V V V V C 

PAPPALARDO ANTONIO V V V V F C 

PARIGI GASTONE V V V C 

PARLATO ANTONIO V A 

PASBTTO NICOLA V V V 

PAT ARINO CARMINB V V V V A C 

PATRIA RENZO V V F F 

PATUELLI ANTONIO V V F F 

PECORARO SCANIO ALFONSO V V V V C C 

PELLICANI GIOVANNI V F 

PBRABONI CORRADO ARTURO V A V C C 

PERANI MARIO V V V F F 

PERINEI FABIO V V V V F F 

PERRONB ENZO V V V V F F 

PBTRINI PIERLUIGI V A A A C 
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PBTROCKLLI EDILIO V V V V F F 

PETRUCCIOLI CLAUDIO V V 

PIERMARTINI GABRIELE V V V 

PIERONI MAURIZIO V V V V c C 

PILLITTERI PAOLO F F 

PINZA ROBERTO V V V V F 

PIOLI CLAUDIO V V V V c C 

PIREDDA MATTEO V V V F F 

PIRO FRANCO V V F F 

PISCITELLO RINO V V V V c C 

PISICCHIO GIUSEPPE V F F 

PIZZINATO ANTONIO V V V V 

POGGIOLINI DANILO c 

POLI BORTONE ADRIANA V V V A C 

POLIDORO GIOVANNI F F 

POLLASTRINI MODIANO BARBARA M. V V V V F 

POLLI MAURO V A V A C 

POLLICE INO SALVATORE V V V V C 

POTI' DAMIANO F 

PREVOSTO NELLINO V V V V F 

PRINCIPE SANDRO V V V V F F 

PUJIA CARMELO F 

RANDAZZO BRUNO V V V V F F 

RAPAGMA' PIO V V C C 

RATTO REMO F 

RAVAGLIOLI MARCO V V V F F 

REBECCHI ALDO V V V V F F 

RBCCHIA VINCENZO V V V V F F 

RBICHLIN ALFREDO V V V 

REINA GIUSEPPE V V 

RENZULLI ALDO GABRIELE V V 

RICCIUTI ROMBO M M M M M M 

RIGGIO VITO V V 

RIGO MARIO C 

RINALDI ALFONSINA V V V F F 

RINALDI LUIGI V V F F 

RIVERA GIOVANNI V V F F 

RODOTÀ' STEFANO V V V V C 
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ROGNONI VIRGINIO V F 

ROJCH ANGELINO V V V V 

ROMANO DOMENICO V V V V F F 

ROMBO PAOLO V V A F 

ROMITA PIERLUIGI V V 
• 

RONCHI EDOARDO V V V C C 

RONZANI GIANNI WILMER V V V V F F 

ROSINI GIACOMO V V V V F F 

ROSITANI GUGLIELMO A 

ROSSI ALBERTO V V V F F 

ROSSI LUIGI V A V V C 

ROSSI ORESTE A 

ROTIROTI RAFFAELE V V 

ROZZA GIUNTELLA LAURA V V V V 

RUBERTI ANTONIO V V 

RUSSO RAFFAELE V V V V 

RUSSO SPENA GIOVANNI V V V C 

RUTELLI FRANCESCO V V V C C 

SALVADOR! MASSIMO V V V 

SANBSB NICOLAMARIA V V V V F F 

SANGALLI CARLO F 

SANGIORGIO MARIA LUISA V V V V F 

SANGUINSTI MAURO V V 

SANNA ANNA V V V V F 

SANTORO ATTILIO V V 

SANTUZ GIORGIO V V V V 

SAPIENZA ORAZIO V V V V F F 

SARETTA GIUSEPPE V V V V F F 

SARRITZU GIANNI V C C 

SARTORI MARCO FABIO V A C C 

SARTORI LANCIOTTI MARIA A. V V C C 

SARTORIS RICCARDO V V V V F F 

SAVINO NICOLA A V A A F 

SAVIO GASTONE V V F F 

SBARDELLA VITTORIO V F F 

SCALIA MASSIMO V V V V C C 

SCARFAGNA ROMANO V V 

SCAVQNB ANTONIO FABIO MARIA V V V V F F 
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SENESE SALVATORE V V V V F 

SERAFINI ANNA MARIA V V V V F F 

SERRA GIANNA V V V V F F 

SERRA GIUSEPPE V V V V F 

SESTERO GIANOTTI MARIA GRAZIA V V C C 

SGARBI VITTORIO F 

SILVESTRI GIULIANO V V V V F F 

SITRA GIANCARLO V V 

SODDU PIETRO V V V V F F 

SOLAROLI BRUNO V V V V F F 

SOLLAZZO ANGELINO V V V V 

SORICB VINCENZO V V F 

SORIERO GIUSEPPE CARMINE V F 

SOSPIRI NINO V V V A 

SPERANZA FRANCESCO V V V V 

SPINI VALDO V V V V 

STANISCIA ANGELO V V V V C F 

STERPA EGIDIO V V F 

STORNELLO SALVATORE V V 

STRADA RENATO V V V V F F 

SUSI DOMENICO V V 

TABACCI BRUNO V V V V F F 

TANCREDI ANTONIO V F 

TARABINI EUGENIO F F 

TARADASH MARCO V V V V 

TASSI CARLO V V V V A C 

TASSONB MARIO V F 

TATARBLLA GIUSEPPE V V V V A C 

TATTARIMI FLAVIO V V V V F F 

TEALDI GIOVANNA MARIA V V V V F F 

TEMPESTIMI FRANCESCO V V V F 

TERZI SILVESTRO V V V V 

TESTA ANTONIO V V 

TESTA ENRICO V V F 

THALER AUSSERHOFBR HELGA V V V V A 

TISCAR RAFFAELE V V V V 

TORCHIO GIUSEPPE F F 

TORTORBLLA ALDO V V V V F 
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TRABACCHiNi QUARTO V V V V C F 

TRANTINO VINCENZO M M M M M M 

TRAPPOLI FRANCO V V 

TRBNAGLIA MIRKO V V V A C 

TRIPODI GIROLAMO V 

TRDPIA ABATE LALLA V V V V F F * 

TUFFI PAOLO V V V V F 

TURCI LANFRANCO F 

TURCO LIVIA V V V V 

TURRONI SAURO V V V c C 

VAIRO GAETANO V V V V 

VALENSISE RAFFAELE V V V V A C 

VARRIALB SALVATORE V V V V F 

VELTRONI VALTER V V V 

VENDOLA NICHI V V V V 

VIGNERI ADRIANA V V V V c F 

VIOLANTE LUCIANO V V V V F F 

VISANI DAVIDE V V 

VISCARDI MICHELE V V V V F F 

VISENTIN ROBERTO V A V V C 

VITI VINCENZO F F 

VITO ALFREDO V V V V F F 

VITO ELIO V V V V C C 

VOZZA SALVATORE V V V V F F 

HTDMANN HANS V V V V F 

ZAGATTI ALFREDO V V V V F F 

ZAMBON BRUNO V V V V F F 

ZAMPIERI AMEDEO V V V V F F 

ZANFERRARI AMBROSO GABRIELLA V V V V F F 

ZANONE VALERIO V V F 

ZARRO GIOVANNI V V V F F 

ZAVBTTIBRI SAVERIO V V 

ZOPPI PIETRO V V V 

• * * 
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